
I 

Quotidiane / Anne LVI / N. 299 ('%&£*;$,>•) • Venerdì 28 dicembre 1979 / l . 300 • 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Impennata 
record del ( 
prezzo dell'oro 
L'oro ha avuto Ieri un nuovo belio record, 
raggiungendo a Zurigo lino S20 dollari l'oncia. 
Parallelamente II dollaro il è Indebolito su tutte 
le moneto A PAG. 7 

Nuovo giro di vite 

Benzina: 
da 50 a 100 
lire in più 

Oggi l'incontro tra governo e sindaca
ti, ieri il confronto con la Confindustria 

L'inchiesta si fa più stringente e rivelatrice dopo le deposizioni del «professorino » 

ROMA — Nelle prossime ore. 
al massimo domani, sarà de
ciso l'aumento del prezzo del
la benzina « Entro sabato — 
ha detto infatti il ministro An
dreatta, al termine dell'incon
tro che si è s\olto ieri mattina 
a Palazzo Chigi fra governo e 
Confindustria — tutto sarà 
concluso ». Ma come? Non è 
stata ancora presa una deci
sione sul modo in cui ripartire 
i rincari fra i diversi prodotti 
petroliferi né si sa ancora qua
le sarà l'entità degli aumenti. 
Si fanno due ipotesi: aumento 
fra 30 e 50 lire per la benzina, 
di 30 lire circa per il gasolio. 
di 20 lire per olio combustibile 
e gas metano. Se invece il go
verno decidesse di aggiungere 
a questi rincari una nuova tas
sa per reperire altri fondi, la-
benzina rincarerebbe di circa 
100 lire e di 50 lire il gasolio. 
In ogni caso il meccanismo 
della revisione dei prezzi è 
stato già messo in moto. 

Questa sera alle 20 si riuni
rà jl Comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica — il Cipe — (subito 
dopo sarà la volta del CIPI) 
che. fra gli altri argomenti. 
dovrà discutere e approvare le 
indicazioni da dare al Comita
to interministeriale prezzi 
(Cip) per la determinazione 
del nuovo metodo da adotta
re per i prezzi dei prodotti 
petroliferi. Per quanto ri
guarda i tempi le cose do
vrebbero andare così: il Cipe 

darà stasera le direttive e 
domani il Cip stabilirà i nuo
vi pre/.zi. che dovrebbero en
trare subito in vigore. 

Sabato mattina si terrà, in
vece. la prevista riunione del 
consiglio dei ministri che do
vrebbe mettere a punto l'in
sieme- delle proposte del go
verno per far fronte all'emer
genza energetica. Saranno in 
discussione, inoltre, una serie 
di provvedimenti economici 
che investiranno l'intero 
campo delle questioni aperte. 
Sui criteri che saranno adot
tati in relazione alla crisi pe
trolifera si sa solo quale sarà 
il nuovo sistema che il gover
no adotterà per fronteggiare 
il deficit degli approvvigio
namenti di petrolio adeguan
do i prezzi interni a quelli 
internazionali. TI sistema at
tuale faceva riferimento — ha 
detto Andreatta — al costo 
di raffinazione del greggio in 
Italia. Il nuovo meccanismo 
sarà fondato, invece, su un al
tro parametro: il ricavo me
dio delle raffinerie in Euro
pa. Con quest'ultima solu
zione l'aumento dei grezzi 
del greggio sarà pari a cir
ca due dollari il barile in più 
(cioè 11 300 lire la tonnella
ta) che dovrà essere quindi 
ripartito fra i diversi pro
dotti petroliferi. . 

Ieri mattina si è svolto. 

_ Giuseppe Caldarola 
(Segue in penultima) 

E' venuto ormai in piena luce 
un pezzo del «partito armato» 

Tutto è iniziato con la lettera che Piperno aveva inviato a Feltrinelli — La ridda delle sigle a partire dal 1971 
La connessione tra eversione e malavita — Dalle rapine, ai sequestri, al progetto di un furto di opere d'arte 

MILANO — Carlo Fioroni durante il processo per il rapimento 
• l'uccisione dell'ingegner Sarònio -

Nuovi interventi polemici nel PSI in vista del CG i I 

Anche Ciolitti attacca Craxi 
Duro giudizio sulla gestione del partito - « II governo di unità non ha subor
dinate » - Bisaglia non sa cosa proporre ma vagheggia una riforma elettorale 

ROMA — I preparativi del 
prossimo Comitato Centrale 
socialista sono in grande sti
le: è del tutto evidente che 
quella dell'8 gennaio sarà 
una riunione di straordinaria 
importanza; per l'assetto e le 
scelte politiche del PSI. in 
primo luogo, ma anche, più 
in generale, per la immedia
ta prospettiva politica del 
paese. 

Così neanche le feste di fine 
anno consentono una pausa 
politica: al contrario. I di
rigenti del PSI sono tutti mo
bilitati. e la battaglia politi
ca è aperta, e anche piuttosto 
dura. Nessuno si tira indie
tro. Nelle settimane scorse 
hanno parlato Craxi. Signori
le. De Martino. Manca. Ora 
esce allo scoperto Antonio Cio
litti. dopo un perìodo lunghis
simo di silenzio, che dura più 
o meno da quando un anno e 
mezzo fa fu candidato alla 
presidenza della Repubblica. 
Adesso, si dice. Antonio (ìio-
litti è candidato alla segre
teria del PSI. 

Ieri ha scritto su Repub
blica. Un articolo in prima 
pagina, intitolato: e Se doma
ni il PSI ritrovasse il corag
gio ». Scritto, si direbbe, con 
tre idee precise in testa: pri 
mo, l'attuale gruppo dirìgen
te di Craxi non ha manU-nu-
to le promesse e la linea nel 
congresso di Torino: secondo. 
quelle idee vanno riprese, e 
per fare questo bisogna man 
dare all'aria il gruppo diri
gente che non ha saputo por
tarle avanti: terzo, quelle idee 
portano inevitabilmente alla 
richiesta di un governo di 
unità nazionale, che gestisca 
l'emergenza senza secondi Ti
ni. Per realizzare questo go
verno bisogna che ciascuno 
accetti certe rinunce: la DC 
alla pregiudiziale anticomuni 
sta, il PCI all'idea che la 50 
lidarietà nazionale sia il pre
ludio al compromesso storico. 
il PSI a mantenere priorità 
ria la prospettiva (che resta) 
dell'alternativa. Al governo 
di unità nazionale non esisto 
no subordinate, perchè il solo 
formularle implicherebbe una 
negazione del concetto di 
< emergenza ». Questa — dice 
Giolitti - è la linea di Torino, 
e se un congresso non decide 

di cambiarla resta l'unica va
lida. 

E quindi? Facciamo sul se
rio un po' di rinnovamento 
nel PSI — risponde. — Con 
coraggio e con rigore: senza 
aver paura di « detronizzare 
e se necessario defenestrare *: 
il riferimento a Bettino Craxi 
è inequivocabile. 

Se non si fa tutto questo — 
conclude Giolitti — allora sì 
perde ogni credibilità politica: 
e La posta in giuoco è il ruo
lo. e forse l'esistenza di un 
partito socialista in questo 
paese ». 

E' un intervento molto du
ro. come si vede, destinato 
certamente a suscitare pole
miche. E che conferma come 
tra i socialisti ormai la di
scussione politica sia arrivata 
irreversibilmente ad un punto 
chiave: si deve scegliere tra 
una linea che faccia leva sul
la unità della sinistra (nello 
spirito dell'incontro PCI-PSI. 
del 20 settembre scorso); e 
una linea diversa, oscillante. 
della quale è ancora difficile 
stabilire con esattezza i con
tomi. la concretezza, e le e-
ventuali forze disposte a so
stenerla. Non è solo il nome 
di Craxi l'oggetto del conten
dere. anche se intorno a que
sto nome lo scontro è acceso 
più che mai. 

La dislocazione reale delle 
forze è appunto una delle 
questioni da vedere. Ieri per 
esempio Enrico Manca ha ri
lasciato una dichiarazione che 
non coincide esattamente con 
il tono dei suoi precedenti in
terventi. Manca, rispondendo 
ad una intervista rilasciata 
dal doroteo Toni Bisaglia (nel
la quale si sostiene la neces
sità di una riforma elettora
le) attacca decisamente l'e
sponente democristiano, de
nunciando le false scorciatoie 
che a suo avviso non portereb
bero affatto a risolvere il 
problema della governabilità 
del paese. « E fa via maestra 
che invece va seguita — af
ferma con molta perentorietà 
— è quella di un chiaro ac
cordo politico e di program
ma tra i partili democratici. 
per dar rito ad un governo 
organico di unito nazionale ». 

Naturalmente la discussio

ne aperta nel PSI ha dei ri
flessi immediati nella bagar
re precongressuale democri
stiana (proprio ieri sono sta
te stabilite ufficialmente data 
e sede del congresso: al Pa
lasport di Roma dall'I al 5 
febbraio). Lo stesso Piccoli 
qualche giorno fa ha preso at
to di come i nuovi sviluppi in 
casa socialista ponevano fine 
alla disputa su un eventuale 
pentapartito. 

Ma i democristiani appaio
no molto incerti di fronte al
la nuova situazione. Non rie
scono a prendere decisioni e 
a indicare una linea. Così tro
va spazio Donat Cattin. per le 
sue sortite strumentali rab
biose contro i comunisti e an
che contro Zaccagnini. E tro
va spazio, come si diceva. 
Toni Bisaglia. per lanciare 
idee che lui definisce e fanta

siose ». come appunto quella 
di modificare la legge eletto
rale con qualche accorgimen
to che garantisca la suprema
zia della DC. Bisaglia pren
de atto del fatto che tutto 
quanto fin qui sostenuto con 
vigore da lui stessoe da Do
nat Cattin (e cioè il governo 
a cinque, con i comunisti al
l'opposizione) è ormai solo fu
mo. E candidamente confessa 
di non avere la minima idea 
su come sostituire quella li
nea. Perchè di comunisti al 
governo neanche ne vuole sen
tire parlare. E allora che si 
fa? Bisaglia risponde testual
mente all'intervistatore: e Non 
glielo so proprio dire*. Pro
posta politica zero: solo un 
bel sogno: la nuova legge-
truffa. 

pi . S. 

MILANO — Dunque, Fioroni: 
come mai? In bella mostra 
nelle carte processuali dell'in
chiesta Feltrinelli, c'è la let
tera che « Elio » trasmise nel 
febbraio del 1972 all'editore 
milanese; quella lettera (ne 
riferisce più ampiamente la 
nostra corrispondenza da Pa
dova) non solo è stata scorta 
dagli occhi attenti di un ma
gistrato inquirente, ma è an
che stata subito riconosciuta 
come scritta da Franco Pi-
perno. 

Quella lettera, poi come ab
biamo già detto giorni fa. ven
ne sequestrata il 29 febbraio 
1972 a Carlo Fioroni. Dunque. 
il seguito è facile da immagi
nare. Scoperta la lettera e il 
suo tramite di allora, l'inter
rogatorio del « professorino » 
è diventato obbligatorio. Gli 
sviluppi, a quanto pare, sono 
stati importanti. Quello die 
il prof. Fioroni, condannato a 
26 anni di galera per il se
questro e l'omicidio preterin
tenzionale di Carlo Saronio, 
abbia detto lo ignoriamo. Si
curamente è stato ascoltato 
da diversi magistrati, certa
mente da quelli romani, pado
vani e milanesi. 

Le cose che avrebbe detto 
non possono sorprendere an
che se la loro natura è indub
biamente orrenda e sconvol-"" 
gente. Ma può stupire che nel
la linea del terrorismo vi sia 
una continuità, che certe si
gle siano cambiate, che vi sia 
stato un intreccio dialettico 
fra i vari gruppi eversivi? La 
teorizzazione della lotta arma
ta — si rileggano i vari orga
ni dell'Autonomia organizza
ta e quelli precedenti di Po
tere operaio — è stata sem
pre aperta, rivendicata addi
rittura con orgoglio. Certo, 
ora. attraverso gli elementi 
acquisiti prima dal PM Pie
ro Calogero e poi dai suoi 
colleghi di cinque sedi giudi
ziarie. la conoscenza si è fat
ta più precisa, più particola
reggiata. Ora sappiamo, ad 
esempio, che la prima ema
nazione occulta di « Potere 
operaio » venne battezzata col 
nome di L. I. (lavoro illega
le). Durò poco tempo e poi si 
trasformò in FARO (forze ar
mate rivoluzionarie operaie). 
Dopo mutò ancora il nome. 
in quello di centro-nord. In 
tempi più recenti l'organizza
zione si è chiamata « prima 
linea ». 

All'inizio i responsabili di 
questa organizzazione erano 
Valerio Morucci (capo mili
tare) e Franco Piperno com
missario politico. E attorno 
all'organizzazione clandestina 
gravitavano tutti i nomi che 
sono oggetto della inchiesta da 
Negri a Vesce, a Scalzone, in 
posizioni, ovviamente, di pri-

Ibio Paolucd 
(Segue in penultima) 

Un'intervista di Pecchioli 

Il vero volto di Autonomia 
In tin'inlemsla all'Espres

so. il compagno Ugo Pecchio
li esprime una valutazione 
sull'attuale fase di lotta al 
terrorismo che ha visto, da 
un lato, una maggiore ef
ficienza nella repressione 
dei fenomeni eversivi e, dal
l'altro, una allarmante mag
giore ramificazione dell'of
fensiva terrorista, che ha co
sì allargato e in parte mo
dificato la qualità dei propri 
obiettivi. 

Il cinto nuo\ó~ emerso nel 
197°. noia Pecchioli, è il 
« configurarsi dell'Autono
mia operaia come vera e 
propria organizzazione ter
roristica. Gli aiuti offerii 
ila Piperno a terroristi clan
destini come Morucci e la 
Furando, i missili ili Pifano, 
i rairis padovani, i numero
si autonomi arrestati con ar
mi e coinvolti in attentati, 
hanno diradato le ultime 
nebbie: in questi mesi l'Au
tonomia si è manifestata ro
me organizzazione che com
pie anche in proprio azioni 
terroristiche. L'ipotesi del 
giudice Calogero e di altri 
sulla contiguità e in taluni 

casi sull'identificazione de
gli stati maggiori ilell'Auto-

' noiuia e del terrorismo pro
priamente dello sembra con
fermala dai fallì ». D'altro 
canto, gli arresti del 21 di
cembre, con la contestazione 
agli imputati di concreti e 
gravissimi delitti, dimostra
no che l'inchiesta aperta da 
Calogero trova oggi confer
me nell'iniziativa di molli 
altri giudici. 

L'altro elemento emergen
te è la conferma della con
nessione Ira terrorismo e fa
se politica: a I terroristi — 
dice Pecchioli — ìnlcnsifi-
ciino le loro azioni ogni qual-
\olla si profila la possibili
tà di una svolta polìtica de
mocratica e di un supera
mento della crisi italiana con 
l'assunzione di nuove respon
sabilità da parte del PCI ». 

A proposilo delle recenti 
misure decise o proposte dal 
governo, Pecchioli — dopo 
aver richiamalo le pesanti 
responsabilità della DC per 
il mancato rinnovamento e 
potenziamento degli stru
menti di difesa della demo
crazìa — esprime l'avviso 

che quei prov>edinienti - si 
muovano in una direzione 
complessivamente giusta. 
Sembrano posilhe le misu
re organizzative e in parti
colare il coordinamento del
le forze di polizia; da con
dividere sono le norme che 
tendono a disciplinare in mo
do nuovo i termini della car
cerazione preventiva e la 
concessione della libertà 
provvisoria e a configurare 
in maniera precisa il reato 
ili terrorismo. « Naturalmen
te occorrerà impedire che le 
nuove norme siano ineffica
ci. equìvoche o contengano 
inammissibili elementi dì 
iniquità. I nostri gruppi 
parlamentari stanno elabo
rando i necessari emenda
menti ». In quanto al fermo 
di polizia, il PCI lo può ac
cogliere solo se a sia tassa
tivamente coerente con quan
to animelle l'articolo 13 del
la Costituzione. Da questo 
punto di vista la proposta 
del governo può prestarsi a 
pericolose dilatazioni inter
pretative. Anche su questo 
punto stiamo preparando 
proposte di modifica ». 

Si ricostruisce il cammino del terrorismo 

Come i giudici sono risaliti 
da Fioroni a Negri e Piperno 

Egidio Monferdin arrestato 
dalla Digos a Mestre 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Era quasi scon
tato, una volta reso noto il 
nome di Carlo Fioroni, veder 
affibbiare da qualche parte 
Una patente di e provocatore'» 
al testimone che ha princi
palmente consentito l'opera
zione giudiziaria del 21 di
cembre. Una logica difensi
va imbarbarita prevede da 
tempo anche questi sistemi. 
Ed ecco infatti che da ieri 
su alcuni quotidiani si comin
cia ad insinuare che Fioro
ni può aver e cantato» (nar
rando falsità, è implicito) per 
avere alleggerimenti di pe
na al suo processo di appel
lo. Mentre da parte loro 
« Loffa confinila » e il « Ma
nifesto* cominciano ad usa
re nei titoli di prima pagina 
l'espressione e memoriale Fio

roni ». Ed il suo significato 
è ovvio: da anni ormai, nei 
grossi processi a sfondo po
litico. il termine e memoria
le » è sinonimo di oscura ini
ziativa personale, spesso di 
provocazione (a partire dal 
famoso memoriale Pisetta). 

Stavolta però le cose non 
stanno così: non solo perché 
le dichiarazioni di Fioroni so
no rese a verbale nel corso 
di una regolare testimonian
za, ma anche per le modali
tà della testimonianza stessa 
e per i riscontri fondamenta
li che questa ha già trovato 
e che le conferiscono eviden
ti caratteri di sostanziale ve
rità. E* una storia che trova 
buona parte delle sue orìgini 

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 

Mentre Washington conferma l'afflusso di ingenti forze militari sovietiche in Afghanistan 

Rovesciato a Kabul il presidente Amili 
Lo ha sostituito Babrak Karmal che ha annunciato un programma di unita nazionale e che si è richiamato a Taraki, destituito e 
ucciso nel settembre scorso — Un paese tormentato dalla guerriglia islamica — Il pericolo d i conseguenze internazionali 

KABUL — Nuova, improvvi
sa e drammatica svolta in 
Afghanistan: il presidente 
Hafizullah Amin è slato ro
vesciato da un colpo di sta
to di cui non si conoscono 
ancora le modalità ed è sa
lito al potere Babrak Kar
mal, uno dei leader della « ri-
voluzione d'aprile ». quella 
che nel 1978 rovesciò ti re
gime moderato di Daud. Lo 
annuncio è stato dato nel po
meriggio di ieri da radio Ka
bul. mentre nel mondo si infit
tivano le notizie (di fonte oc
cidentale) sul massiccio pon
te-aereo sovietico verso la ca
pitale afghana. Secondo que
ste notizie nelle ultime 48 ore 
sarebbero affluiti nella città 
seimila soldati sovietici, men
tre alle frontiere settentriona
li venivano concentrate cinque 
divisioni. Del ponte aereo han
no riferito anche alcuni viag
giatori provenienti da Kabul. 

Ma torniamo al colpo di sta 

lo. Dopo essere salito al po
tere Babrak Karmal ha lan
ciato un messaggio alla nazio
ne dai toni moderati e disten
sivi, promettendo « tutte le li
bertà democratiche, il rilascio 
dei prigionieri politici, lavoro 
per tutti i disoccupati, buone 
relazioni con tutti i paesi vici
ni* (Iran, Pakistan ed Unio
ne Sovietica). Circa la sangui
nosa guerra civile che con
trappone numerose tribù isla
miche al potere centrale, il 
nuovo presidente ha promesso 
« il rispetto per la fede isla
mica e per H clero ». Circa il 
senso, politico di questa svol
ta — senza dubbio preoccu
pante per quello che riguarda 
U metodo — nel messaggio di 
Karmal ci sono alcune indica
zioni precise. TI nuovo capo 
dello stato ha infatti tessuto 
l'elogio dell'ex presidente Ta
raki. che ha definito € gran
de figura di martire della ri
voluzione », mentre per quel

lo che riguarda il deposto 
Amin (di cui si ignora la sor
te) ha parlato di « regime dit
tatoriale e fascista ». 

Amin era salito al potere 
il 17 settembre scorso rove
sciando appunto Taraki, il 
quale era appena rientrato 
dall'Avana (dove aveva par
tecipato alla conferenza dei 
non allineati) compiendo una 
sosta a Mosca, dove aveva 
avuto colloqui al massimo li
vello con i dirigenti sovietici. 
Taraki — secondo la versio
ne ufficiale — era morto qual
che giorno dopo il colpo di 
stato in seguito alle ferite 
riportate in una sparatoria 
avvenuta all'interno del Pa
lazzo presidenziale. Del suo 
rovesciamento era stata data 
una versione confusa e con
traddittoria, che tra l'altro 
solo qualche giorno fa lo stes
so Amin aveva smentito in 
un rapporto fatto uscire su 
alcuni giornali occidentali, 
nel quale egli giungeva a pro

clamarsi vittima di un ten
tativo di assassinio da parte 
di Taraki. Comunque, da set
tembre ad oggi, la situazione 
non pare essere migliorala. 
anche se da un punto di vista 
militare sembra che i ribelli 
islamici abbiano subito alcu
ni pesanti colpi. 

Circa la figura di Babrak 
Karmal, c'è da dire che era 
stato U leader di una delle 
due ali del Partito comunista 
afghano, il Parcham (bandie
ra): dell'altra ala, U Kalk 
(popolo), facevano parte sia 
Taraki che Amin. Le due ali 
si erano unificate nel Partito 
democratico del popolo afgha
no, ma nel luglio del 1978 i 
principali ex dirìgenti del 
Parcham erano stati escludi 
dai posti di responsabilità. 
Karmal — che nell'aprile di 
quello stesso anno era stato 
nominato vice primo ministro 
— fu destituito e inviato a 
Praga come ambasciatore. In 
quell'estate dell'anno scorso il 

dissenso tra le due ali del 
movimento comunista afgha
no verteva sui tempi e le mo
dalità delle trasformazioni del 
paese. Ieri, nel suo discorso 
alla nazione, il nuovo presi
dente ha sottolineato che * il 
potere appartiene ormai a tut
to U popolo afghano* e che 
< il nuovo governo sarà co
stituito da tutte le forze de
mocratiche sotto la direzione 
del partito unico*. 

Circa la ribellione delle 
tribù islamiche. Karmal ha 
aggiunto che U nuoro gover
no tenterà di risolvere i pro
blemi militari con le armi 
della politica, « La depaupe
rata nazione afghana — ha 
detto — è d'ora in avanti im
pegnata nella guerra santa 
sulla via della giustizia ». Fin 
qui U messaggio. 

Per quello che riguarda la 
situazione a Kabul (dove le 
forze armate sono state invi
tate dal governo a non usci
re dalle caserme), secondo 

alcune fonti, nella serata di 
ieri erano in atto scontri. 
Nella capitale è stato comun
que imposto il coprifuoco. 

Ce poi, nella vicenda, lo 
aspetto preoccupante delle pos
sibili conseguenze internazio
nali; come noto l'Afghanistan 
fa parte di quella area di in
stabilità * che ha al suo cen
tro i maggiori paesi produt
tori di petrolio e confina con 
l'Iran. L'improvvisa accresciu
ta presenza militare sovietica 
— se dovesse essere confer
mata la proporzione del pon
te aereo, cosi come viene se
gnalata dalle fonti americane 
— costituisce senza dubbio un 
nuovo elemento di frizione, 
mentre appunto gli americani 
sono impegnali nel braccio di 
ferro (senza per dì più esclu
dere l'opzione militare) con il 
vicino Iran. . . 

LE REAZIONI A WASHING
TON IN ULTIMA 

Emerge 
la verità 

su un'altra 
«esecuzione» 

nelle file 
dei terroristi 
ROMA — Dopo Alceste Cam
panile. Andrea Pardo. Su un 
altro delitto atroce, consumato 
tra le file del « partito ar
mato », improvvisamente si 
riesce a far luce. Pardo aveva 
19 anni, era entrato nel tunnel 
del terrorismo. Forse voleva 
tentare di tornare indietro. 
Per farlo « tacere » i suoi 
« compagni » lo stordirono, lo 
stesero su un binario ferrovia
rio e lo fecero decapitare da 
un treno in corsa. 

Accadde nel giugno del '75. 
proprio un mese dopo l'« ese
cuzione » di Alceste Campa
nile. La magistratura romana 
Fu costretta ad archiviare , il 
caso: < omicidio ad opera di 
ignoti ». Ora, a tre anni di 
distanza, l'inchiesta è stata 
riaperta. Qualcuno ha parlato. 
Nelle testimonianze (o con
fessioni) che hanno fatto scat
tare gli arresti del -21 dicem
bre, ci sarebbe anche un ca
pitolo che riguarda l'assassi
nio di Andrea Pardo. 

La novità è importante non 
soltanto perché c'è la possi
bilità di chiarire un delitto ri
masto finora oscuro. H « caso 
Pardo» è anche un altro tas
sello inedito delle vicende del 
terrorismo. Nuovi legami, nuo
vi intrecci di complicità pos
sono venire alla luce. Stavolta 
sembra emergere un pezzo di 
storia dei < NAP » (« Nuclei 
armati proletari ») che potreb
be illuminare l'area in cui 
questa formazione (scomparsa 
due anni fa) si muoveva e 
reclutava quadri. 

• Andrea Pardo era un gio
vane romano, iscritto al pri
mo anno della facoltà di Fi
sica. impegnato nell'c autono
mia ». Faceva parte del « col
lettivo di Fisica » (quello che 
organizzò, nel '77. l'attacco a 
Lama nell'università), una 
struttura poraUela al noto col
lettivo di via dei Volsci. Tra 
i vecchi leader, ritroviamo 
personaggi . come - Piperno, 
Scalzone, eppoì Daniele Pifa
no. l'« autonomo » arrestato a 
Ortona con due missili terra-
aria. 
- Pardo usci di casa alle 

10 del 17 maggio 1975. Disse 
alla madre che sarebbe an
dato in Toscana per una gita. 
con gli amici e la sua ra
gazza. Maria Brunelli. un no
me poi risultato falso. Partì 
con la moto, una < Gilera 
150». e una borsa con qual
che indumento. Il 30 maggio 
telefonò a casa per avvertire 
che era sulla via del ritor
no. Tre giorni dopo il suo 
cadavere fu trovato in Fran
cia. sulla massicciata della 
linea Tolosa-Bayonne. ai pie
di dei Pirenei. La testa era 
stata staccata di netto dalle 
ruote di un treno. 

I periti esclusero l'ipotesi 
di un suicidio: il giovane era 
stato addormentato, forse 
narcotizzato, poi steso sui bi
nari. Gli assassini non fece
ro ritrovare gli occhiali del 
ragazzo (che era molto mio
pe). la sua borsa, il casco. 
La moto fu rinvenuta cinque 
mesi dopo a Genova. Nel 
frattempo, appena dieci gior- • 
ni dopo l'« esecuzione » di 
Pardo, a Roma fu < suicida
ta » con un colpo al cuore 
Silvana Rinaldi, « autonoma > 
anfthe lei. legata ad uno dei 
personaggi più in vista del 
collettivo di via dei Volsci. 
Ma su questo delitto non si 
è mai riusciti a sapere nulla. 
neppure dopo la recente svol
ta delle indagini sul terro
rismo. 

Sul caso di Andrea Pardo. 
invece, la Procura romana 
ha improvvisamente raccolto 
informazioni inedite. Ogni 
particolare è ancora coperto 
dal segreto. Si sa soltanto 
che le novità sono saltate fuo
ri dalle deposizioni di im
putati in carcere: oltre a Fio
roni. avrebbero parlato un 
paio di «brigatisti» detenuti 
a Roma. 

Stando alle indiscrezioni. 
ci sarebbero conferme alla 
tesi sostenuta da tempo dalla 
madre di Pardo: il giovane 
era entrato nei «NAP». E 
fu ucciso quando cercò di ti
rarsi fuori. 

Sergio Criscuoli 
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Alcuni dei delitti in questi giorni al centro dell'inchiesta sull'« Autonomia » 
t 

La «mente» 
di Negri anche 
nell'assassinio 
di Argelato? 

Nuove indagini sulla sparatoria del 
5 dicembre '74 vicino a Bologna - I 
terroristi uccisero un carabiniere 

BOLOGNA — L'assassinio 
di un brigadiere dei cara
binieri durante un tentati
vo di rapina ad Argelato è 
la nuova accusa che pare 
venga rivolta a Toni Negri 
e al gruppo di Autonomia 
che fa capo al professore 
padovano. Quello di Argelato 
fu uno dei primi sanguinosi 
tentativi dei terroristi di ri
fornirsi di denaro attraverso 
rapine. Il brigadiere Ange
lo Lombardini rimase ucci
so, un secondo milite riu

sci a salvarsi, buona parte 
della banda venne tratta in 
arresto: uno dei terroristi si 
tolse la vita in carcere, altri 
sette sono stati condannati 
sia in primo grado che in 
Appello. 

Il tentativo di rapina av
venne il 5 dicembre 1974. 
Teatro del sanguinoso episo
dio fu Argelato. un paesino 
della bassa bolognese, 

Erano le 11.30 del matti
no: un furgone Fiat-238 era 
fermo ai bordi di una stra

dina che fiancheggia il ci
mitero; la presenza di una 
auto sospetta era stata se
gnalata alla caserma dei 
carabinieri di Castel D'Ar
gine da cui Argelato dipen
de. Dalla caserma era par
tita una « 850 » a bordo 
della quale si trovavano il bri
gadiere Lombardini e il ca
rabiniere Gennaro Sciaretta. 
I due militi, dopo un am
pio giro per le strade di Ar
gelato scorgono il furgone 
sospetto e si avvicinano. 

Lombardini scende per chie
dere i documenti. Dal fur
gone parte una raffica. Il 
brigadiere è raggiunto in 
pieno e muore sul colpo. Poi 
l'arma dei banditi si incep
pa: questo salva la vita 
al carabiniere Sciaretta che 
viene però aggredito, per
cosso e tramortito. Poi gli 
aggressori fuggono, mentre 
le ricerche inaiano pochi 
minuti dopo che un conta
dino ha dato l'allarme. Tre 
banditi vengono arrestati; 

gli altri saranno presi suc
cessivamente. 

Alcuni confessano che ave
vano intenzione di rapinare 
le paglie dei dipendenti del
lo zuccherificio Sii/. Tra 
quelli che confessano c'è 
Eruno Valli, un ex operaio 
di 26 anni di Rodeno di Co
mo, che aveva fatto parte 
di formazioni estremistiche 
vicine a «Potere operaio»: 
ammise di aver partecipato 
al tentativo di rapina, ma 
negò di avere ucciso il bri-

E* il primo delitto « fir
mato » dalle brigate rosse. 
Fu commesso poco dopo le 
dieci del mattino del 17 giu
gno 1974 nella sede provin
ciale del MSI di Padova, in 
via Zabarella, un vicolo del 
centro storico. Vennero uc
cisi con colpi di pistola alla 
testa Giuseppe Mazzola. 60 
anni, ex carabiniere, padre 
di quattro figli, impiegato 
della federazione missina e 
Graziano Giralucci, 30 anni. 
padre di una bambina, rap
presentante di articoli sani
tari, già iscritto al MSI e in 
quel momento in attesa di 
riavere la tessera dopo un 
periodo trascorso fuori del 
partito neofascista. Nella 
stanza dove venne commes
so il delitto furono trovati 
bossoli di una pistola cali
bro 7,65 e alcune catenelle. 

Una donna che quel mat
tino alle dieci stava salendo 
le scale dell'edificio dove ha 
sede la federazione missina 
per recarsi all'ambulatorio 
dell'Enpas situato al primo 
piano raccontò di aver visto 
davanti due giovani sui ven-
t'anni in blue-jeans e ma
glietta. Mentre lei imbocca
va la porta dell'ambulatorio. 
i due proseguivano affron
tando la seconda rampa di 
scale, quella che porta alla 
sede del MSI. La donna vi
de i due giovani solo di 
spalle e non potè quindi for
nire alcun elemento utile. 

Subito dopo il delitto si 

intrecciarono voci: si parlò 
anche della possibilità di un 
regolamento di conti fra mis
sini. ipotesi • collocata nel 
torbido ambiente fascista pa
dovano. ricco di sinistri per
sonaggi « neri », da Freda a 
Ventura ai cospiratori della 
e rosa dei venti ». Padova, 
città dove un portinaio ven
ne gettato nella tromba del
le scale per eliminare uno 
scomodo testimone di « tra
me nere ». 

Il giorno dopo ci pensaro
no le brigate rosse a dissi
pare i dubbi, rivendicando 
la paternità del duplice omi
cidio con un volantino di cui 
furono lasciate copie a Mi
lano e a Ponte di Brentta, 
in provincia di Padova. 

« Lunedi 17 giugno 1974. un 
nucleo armato delle brigate 
rosse ha occupato la sede 
provinciale del MSI di Pado
va in via Zabarella » comin
ciava il documento, c i due 
fascisti presenti, avendo vio
lentemente reagito, sono sta
ti giustiziati ». Subito dopo 
questa agghiacciante dichia
razione la « giustificazione » 
politico-ideologica: « Il MSI 
di Padova è la fucina da cui 
escono e sono usciti gruppi 
e personaggi del terrorismo 
antiproletario di questi ulti
mi anni... Il loro più recen
te delitto è la strage di Bre
scia ». Concludevano le pa
role d'ordine del program
ma d'azione: e Nessun fa
scista può più considerarsi 

1/omicidio di Padova 
fu «l'esordio» delle Br 
L'assalto alla federazione del Movimento sociale - Riven
dicazioni e smentite per coprire la pista dei brigatisti 

sicuro! Nessun crimine fa
scista resterà impunito! ». 

Due giorni dopo una donna 
a Milano telefonò al Corrie
re della sera dicendo: « Qui 
le brigate rosse. Abbiamo un 
comunicato da dare. Ecco il 
testo: " Smentiamo nella ma
niera più assoluta assordo 
comunicato attribuitoci. Con
sigliamo magistratura inda
gare sulle casse di documen
ti portati da Varese alla fe
derazione missina di Padova 
nei giorni precedenti il delit
to e sui rapporti tra il Gira
lucci e tale Sabbion morto 
misteriosamente l'anno scor
so a Verona mentre transi
tava con la sua macchina " ». 

Si trattava in effetti di 
un tentativo di sviare le in
dagini. cosi come lo era sta
to quello di abbandonare sul 
pavimento della stanza del 
delitto bossoli sparati da una 
pistola di calibro diverso da 
quella usata dal commando. 

Ci penserà. successiva men
te Controinformazione, or

gano « ufficiale » delle bri
gate rosse a rivendicare a 
questa organizzazione la re
sponsabilità dell'uccisione dei 
due missini padovani. Si 
tratta di un articolo di cui 
sarebbe autore Antonio Bel-
lavita. attualmente rifugiato 
in Francia dove collabora al 
giornale Liberation dopo che 
la magistratura francese ha 
respinto la richiesta della 
sua estradizione. 

Del delitto di Padova si 
torna a parlare in questi 
giorni nell'ambito dell'inchie
sta sugli arrestati «del 21 di
cembre. Il giudizio sul du
plice omicidio è stato moti
vo di contrasto fra Renato 
Curcio e Toni Negri. In ef
fetti il commando di briga
tisti entrò nella federazione 
missina per compiere un'in
cursione spettacolare. A so
stegno di questa tesi ci sono 
le catenelle ritrovate nei lo
cali. strumento usato in pre
cedenti imprese delle Br: il 

sequestro del sindacalista 
della Cisnal di Torino Bru
no Labate, l'irruzione nella 
sede del sindacato neofasci
sta di Mestre un cui impie
gato venne ammanettato 

Curcio e Negri discussero 
del delitto in un incontro che 
sarebbe avvenuto poco dopo 
a Bellagio nella villa di 
Mauro Borromeo, il diretto
re amministrativo dell'uni
versità cattolica di Milano. 
uno degli arrestati del 21 di
cembre. 

Secondo Negri, il crimine 
era stato un errore dovuto 
alla debolezza della colonna 
veneta delle Br che non ave
va saputo gestire l'opera
zione. che di fronte alla rea
zione dei due missini aveva 
fatto uso delle armi. Perciò 
Negri riteneva che fosse op
portuno tentare di addebita
re il duplice omicidio a fai
de interne al neofascismo pa
dovano (e questa posizione 
di Negri spiegherebbe la te
lefonata fatta al Corriere). 

gadiere Lombardini. Bruno 
Valli viene rinchiuso nelle 
carceri di Modena in cella 
di isolamento. Il 9 dicembre. 
cinque giorni dopo il suo 
arresto, si toul-'-» la vita im
piccandosi *,!1n sburra d"na 
sua cella. Nelle mani della 
magistratura restano però 
altri giovani che hanno par
tecipato alla tragica azione. 
Sono: Claudio Vìcinelli. 20 
anni. bolognese: Franco 
Franciosi. 21 anni, studente 
in medicina: Claudio Bnrto-
lini. IR anni, b^ionn^o- S*n-
fano Bonora: Ernesto Ribal
di. 19 anni, geometra: Ste
fano Cavina, 19 anni. Mar
zia Lelli. 19 anni, riuscì in
vece a sfittfP'rp all'» ratt'ira. 
Sia al processo di primo 
grado che in Appello — do
ve gli imputati mantengono 
l'nttegeiamento arrogante 
dei terroristi, proclamando
si prigionieri politici e leg- • 
gentlo proclami — tutti e 
sette sono condannati a pe
ne varianti dai 2(5 anni ai 
11 anni di carcere II sinn-
rio pare così chiudersi defi
nitivamente sul traffico fat
to di sangue di Argelato, 
ma le nuove indagini av
viate con gli arresti del 
21 dicembre potrebbero 
riaprire anche questo caso. 

Nella foto: il corpo del bri
gadiere Lombardini, ucciso 
In un conflitto a fuoco nel '74 
ad Argelato. 

Per Curcio, invece, se anche 
l'azione era andata al di là 
di quelli che erano gli obiet
tivi iniziali le Br dovevano 
assumersene la paternità 
perchè si sarebbe così di
mostrato che l'organizzazio
ne poteva uccidere. Il delit
to diventava, ad un tempo, 
motivo di coesione interna e 
simbolo della nuova fase che 
,si apriva: quella in cui l'omi
cidio diventa l'elemento co
stante delle imprese briga-
Uste. 

Basta con le manette, i 
cartelli al collo, le irruzio
ni: d'ora innanzi si uccide. 
Sì. vanno bene i dibattiti, le 
discussioni sulla strategia 
ma ciò che veramente rap
presenta un elemento sini
stramente nuovo, ciò che co
stituisce la tremenda sinte
si di ogni azione è la morte. 
Prima data a personaggi 
scelti con cura, dal procura
tore generale Coco al gior
nalista Casalegno. dall'ope
raio Guido Rossa al. magi-. 
strato Emilio Alessandrini. 
poi arrecata sparando nel 
mucchio, ai e simboli », ad 
agenti e sottufficiali di poli
zia, a due carabinieri che 
bevono un caffè. Una folle. 
sanguinaria « escalation » 
del terrore che cominciò con 
una chiara mattina di giu
gno di cinque anni fa in un 
palazzo di una tranquilla 
stradina di Padova. 

Ennio Elena 

Le condizioni perché davvero tutta la sinistra possa avviare un confronto sul terrorismo 

Ragioniamo pure. Ma partiamo dai fatti 
Ragioniamo, dice Rossana 

Rossanda. E con fastidio al
lontana da sé le « insolenze » 
di cui l'avremmo gratificata. 
Il gesto è, al solito, di notari
le solennità, appena tempera
ta da una sorta di materna 
bonomia: ragazzi — ci dice — 
la passione vi acceca. E la le
zione ha inizio. 

E sia. ragioniamo. E' un 
peccato, tuttavia, che la Ros
sanda, punta nell'amor pro
prio, abbia deciso di archivia
re sotto la voce « insolenze » 
quelle che in realtà erano pre
cise osservazioni su cose con
crete. E* un peccato perché 
proprio su questo terreno — 

Dichiarazione 
di Tarsitano 

7/ compagno avvocato 
Fausto Tarsitano ha rila
sciato la seguente dichia
razione: 

«Il prof. Carlo Fioroni 
' mi ha nominato suo difen
sore. Debbo però precisa
re che non ho partecipa
to agli interrogatori che 
egli avrebbe reso, che non 
ho avuto alcun contatto. 
nemmeno epistolare con 
lui. che non mi sono an
cora incontrato con il suo 
difensore aw. Marcello 
Gentili e che non ho an
cora sciolto la riserva di 
accettare l'incarico confe
ritomi. Ciò perché da tem
po sono difensore dei fa
miliari del giudice Ric
cardo Palma ed il patro
cinio delle due posizioni 
potrebbe diventare in fu
turo incompatibile. Intol
lerabile pertanto la stru
mentalizzazione che - un 
awoca»o milanese ed altri 
hanno tentato della nomi
na fattami da Carlo Fio
roni. Gli inoppugnabili 
dati di fatto che ho men
zionato valgono da soli a 
fare giustizia della specu
lazione che è stata avvia
ta ». 

quello, appunto, delle cose 
concrete — il suo ragiona
mento .torna a proporsi mon
co, inesatto, penosamente zop
picante. Vediamo in che modo. 

Al Manifesto avevamo, nel
la sostanza, posto due questio
ni. La prima: perchè, con tan
ta baldanzosa sicurezza, H 
giornale ritenesse che gli ar
resti del ti dicembre fossero 
frutto di una generale e mano
vra repressiva » destinata a 
scardinare ogni principio co
stituzionale ed a « militarizza
re* l'Italia sotto il segno di 
Dalla Chiesa (che con l'opera
zione non c'entra nulla). La 
seconda: che cosa spingesse 
la Rossanda a ritenere palese
mente infondata — tanto da 
definirla un « processo alle 
idee * — l'inchiesta contro V 
Autonomia organizzata; ed in 
virtù di quuli argomentazioni 
ella considerasse inverosimile 
una storia — quella di certe 
* derive* dell'estremismo po
litico all'inizio degli anni 70 
— che pure doveva conoscere 
assai bene, non foss'altro per
chè con essa era entrata in 
duro contrasto. 

A sostegno di questi quesi
ti abbiamo portato una serie 
di fatti e circostanze concre
te: quelle — e non sono po
che — emerse dall'inchiesta 
«7 aprile*, e quelle ancora 
più specifiche e stringenti ri
velate dal «21 dicembre*. 
Niente da fare: certe cose per 
il Manifesto (e per la Rossan
da) non esistono. Non che ven
gano considerate false o poco 
probanti. Semplicemente non 
esistono. Non esiste U fatto 
che Negri abbia ospitato Cdr-
lo Castrati (figuriamoci — ci 
redarguì a suo tempo la Ros
sanda — Paolucci porta a pro
va contro Negri U fatto che 
avrebbe ospitato una tale a 
casa sua). Non esiste la lettera 
che lo stesso Casirati inviò a 
Curcio. Non esistono le testi
monianze che oggi accusano 
Negri di essere a capo della 
organizzazione che progettò il 

rapimento Saronio. Non esi
stono gli incontri — confer
mati da Mauro Borromeo — 
tra Negri e Curcio per mette
re a punto nuovi programmi 
eversivi. A volte viene persi
no il dubbio che, per il Mani
festo. non esistano neppure i 
morti ammazzati, i molti mor
ti ammazzali, che costellano 
la storia del terrorismo. 

Una sola certezza estete. Il 
«7 aprile* è repressione. Il 
« 21 dicembre » è repressione. 
E' un dogma ' più che una 
convinzione, una sorta di « va
lore assoluto » che oggi si tra
duce in domande di un « ga
rantismo* davvero un po' av
vilente. « E quando si tratta 
di reati gravi come l'assas
sinio di Saronio e i i Cam
panile — si chiede la Rossan
da — com'è che oggi si at

tribuiscono ai leader di Pot-
Op, e quando furono arresta
ti alcuni di essi il 7 aprile non 
se ne fece cenno? ». Questio
ne. come si vede, assai po
co angosciosa. Tanto poco an
gosciosa che chiunque potreb
be tranquillamente risponde
re: i giudici non ne fecero 
cenno per U semplice fatto 
che. allora, non avevano indi
zi sufficienti. Curioso, vero. 
quanto tenacemente garantisti 
sappiano essere questi accani
ti € persecutori di idee*? Più 
garantisti dei supergarantisti 
del Manifesto per i quali ti 
non aver perseguito senza pro
ve dei cittadini diventa oggi 
materia di severe reprimende 
e di pesanti insinuazioni. Stra
no capovolgimento delle parti. 

Riflettiamo pure. Ma SUIIP 

questioni vere, sui veri pro

blemi. Mettiamo pure all'or
dine del giorno le preoccu
pazioni — del tutto legitti
me — che la Rossanda ma
nifesta su alcuni aspetti de
gli ultimi provvedimenti. Ma 
analizziamo anche — e senza 
remore — le vere ragioni del 
colossale vrocesso di rimozio
ne politica che è alla base 
delle posizioni del Manifesto. 

Si verifica un fatto appa
rentemente paradossale. A suo 
tempo la Rossanda — e non 
sola lei — ci rampognò ac
cusandoci di essere malati di 
« complottismo », di non ve
dere le matrici e gli svi
luppi autentici del terrorismo. 
E, con non poca prosopopea, 
iniziò a disquisire sull'c album 
di famiglia*. Quello, natu-

' ralmente, del movimento ape-

Memoriale Fioroni: un'inchiesta per 
violazione del segreto istruttorio 

MILANO — Il preannuncio dell'apertura di 
una inchiesta per violazione del segreto 
istruttorio dopo la pubblicazione da parte 
di un quotidiano di un ampio resoconto di 
una confessione attribuita a Carlo Fioroni: 
questa è l'unica notizia uscita dall'ufficio 
del capo della Procura della Repubblica 
Mauro GrestL La notizia è stata data, in 
realtà, con assai scarsa convinzione: proba
bilmente per il fatto che, anche quando 
l'inchiesta giungesse a termine, si chiude
rebbe pur sempre con l'oblazione di una 
multa che. al massimo, raggiunge le cento-
ralla lire. Ma la notizia è stata data, anche 
fra mille smentite o mancate conferme for
mali, a cominciare da quella relativa al 
ruolo di Carlo Fioroni. Mauro Oresti non 
ha voluto dire alcunché a questo proposito. 
nepuure se sia solo una confessione di Fio 
roni o di più persone alla base del nuovo 
sviluppo coordinato dalla ' magistratura a 
cui sono affidate le indagini su fatti rela
tivi al terrorismo. 

Oresti,ha solo preannunciato che, con 11 
concludersi degli interrogatori alla fine del
la settimana (il primo «contatto» con tutti 
gli imputati) verrà anche fatto il punto del
la situazione e verranno prese decisioni cir
ca la sorte dell'inchiesta. L'attività istrutta 

ria dei sostituti procuratori Carnevali e 
Spataro. ieri, è stata assorbita dal comple
tamento degli interrogatori fissati: nel car
cere di Mantova è stato sentito Romano 
Madera, in quello di Brescia Marco Bella 
vita, in quello di Bergamo Francesco Tom-
mei e a San Vittore, a Milano, sono stati 
interrogati Adriana Servida e Giorgio Rai 
teri. 

Gli Interrogatori sono proseguiti fino a 
tarda sera. Infine, vi è da registrare che 
anche a Cario Fioroni, l'autore della con
fessione che ha innescato la nuova inchie
sta. sono stati contestati gli stessi reati 
mossi agli arrestati. Il fatto di per sé era 
implicito nel meccanismo messo in moto 
dalla magistratura. 

Ma si è avuta la conferma che Fioroni é 
stato indiziato in quanto, a suo tempo, com
partecipe degli stessi reati confessati. In 
margine agli ultimi arresti avvenuti a Mi
lano c'è da registrare un comunicato del 
consiglio di azienda della Rai-Tv di Milano 
che ribadisce un «netto giudizio di con-
danna del terrorismo, esprime preoccupa
zione e sgomento per l'arresto e le gravi 
imputazioni riguardanti la collega Caterina 
Pilenga ». U consiglio d'azienda si dice — fra 
l'altro — convinto che «le imputazioni deri
vano da un equivoco». 

raio. Sciocchi, ci disse, non 
vedete che il terrorismo, per 
quanto aberrante, nasce a si
nistra? La Rossanda aveva 
torto allora, come ha torto 
oggi. E, come oggi, anche 
allora cambiava senza trop
pe preoccupazioni la maggior 
parte delle carte in tavola. 
E* tuttavia singolare che og
gi, proprio mentre i fatti — 
sia pure in termini diversi 
da quelli vaticinati — dimo
strano come il terrorismo, o 
almeno una sua parte rile
vante, sia davvero nato « a 
sinistra », in ambienti e con 
protagonisti a lei certo non 
ignoti, la Rossanda si tappi 
occhi ed orecchie con tanta 
ostinazione. Al punto da non 
vedere — a prescindere da 
qualunque giudizio sull't iden
tità* tra Autonomia organiz
zata e BR — come anche 
« questa * terrorismo abbia co
munque ucciso, sequestrato. 
attentato alla democrazia. 
teorizzato l'aggressione con
tro il movimento operaio, co
me si sia compiutamente mos
sa sul terreno della lotta ar
mata. 

E allora un problema emer
ge e davvero si impone alla 
riflessione. Una parte della 
sinistra — anche quella che, 
come scrive la Rossanda, non 
ha bisogno di difendersi dal
l'accusa di « coprire * U ter
rorismo — riesce ad espri
mere acute analisi finché si 
tratta di gingillarsi (e quasi 
sempre lo fa male) con pure 
astrazioni politiche: lo € sta
linismo », 3 e leninismo ». la 
€ crisi del socialismo reale* 
o i famosi « vuoti di strate
gia *; ma quando, con la for
za delle cose, emergono sta- -
rie concrete, protagonisti con
creti e concrete responsabili 
tà, allora • tutto si complica. 
E non sólo si rinuncia a ri
flettere, ma anche a guar
dare, a sentire. Perché in 
questo caso, davvero, biso
gnerebbe rimettere in discus
sione troppe cose, pensare 
davvero ai propri errori ed 
alla propria storia, ai muta
menti di segno politico che 
proprio lì, sotto sguardi di 
stratti, hanno avuta luogo. 

Vuole provare, la compa
gna Rossanda, a ragionare su 
questo punto ? 

Matsimo Cavallini 

in™ 
I diritti del malato e 
la lotta per la salute 
Caro direttore, 

domenica 9 dicembre, in prima pagina 
del nostro giornale, Giovanni Berlinguer — 
come sempre — ha messo il dito sulla pia
ga, sviscerando una serie di « questioni > 
aperte in merito alla' riforma sanitaria e 
al suo contraddittorio avvenire. E' certo 
che ci sono forze storicamente avverse a 
qualsiasi cambiamento sociale, in questo ca
so la salute, diritto principale dei cittadini. 
Ma. guarda caso, già si parla e si minac
cia di « eventuali danni della riforma sani
taria », stando alle dichiarazioni di certe 
forze politiche e di certe corporazioni che 
vogliono a tutti i costi mantenere i grandi " 
priuileni che questo sistema sociale e sani
tario ha dato loro, in cambio di clientelismi 
e privatizzazione della salute: come sempre 
a rimetterci sono stati i cittadini, e più 
di tutti gli anziani, i contadini, gente che 
non ha avuto mai un potere contrattuale 
forte. 

Giovanni Berlinguer dice che «... tutta
via se è falso, che prima tutto fosse me
glio, bisogna avere il coraggio di aggiun
gere: è vero che tutto, ora, rischia di an
dar peggio. Lanciamo l'allarme... »: bene, 
sono anch'io tra questi, come operatore 
della salute, impegnato come tanti nel no
stro Paese all'avvìo della riforma sanitaria 
e per una discussione storica e politica del
la salute e della sua difesa. 

Non sono però d'accordo con Berlinguer 
^ landò afferma che. nel periodo di Natale, 
noi dovremmo promuovere delle giornate 
per i diritti del malato, e discutere negli 
ospedali; negli ambulatori per una più ef
ficace e più umana assistenza. Invece, noi, 
come operatori democratici, dobbiamo discu
tere insieme alla gente sempre, ogni glor

ino, sforzandoci di capire i problemi e le 
• varie vicissitudini. La proposta di Giovanni 
Berlinguer sa di opera pia, di oscurantismo 
cattolico che, guarda caso, storicamente non 
ha mai tentato un discorso alternativo ri
spetto alla salute: la carità in questi casi 
non serve, ma serve invece l'informazione 
sociale (salute) e politica (riforma). In que
sto modo è possibile dare delle risposte ai 
bisogni della gente. 

ARPINO GEROSOLIMO 
della CGIL-Ospedalieri (Campobasso) 

Il mio articolo, evidentemente, non era 
chiaro nella parte conclusiva. Ma conier-
mo la proposta che i nostri amministratori 
di ospedali, di mutue, di Comuni, e i nostri 
dirigenti della politica sanitaria si facciano 
promotori di iniziative per % diritti del ma
lato. 

LA solidarietà umana non deve esaurirsi 
nella lotta politica e- sindacale; e le rifor- -
me valgono se migliorano le condizioni 
quotidiane -di chi è sfruttato, oppresso o -

-sofferente. Oscurantismo cattolico, questo? 
No, è un atteggiamento che rientra nelle 
migliori tradizioni del movimento operaio 
italiano. Ma anche nel ruolo dei cattolici 
nell'assistenza, non possiamo, limitarci a 
criticarne gli aspetti deteriori, che oggi so- , 
no forse prevalenti. C'è una storia di de
dizione e di utilità che non va trascurata, 
e che spiega la perdurante influenza della 
Chiesa in questo campo. Il nostro può es
sere un «discorso alternativo» solo se rie
sce ad inquadrare nella prospettiva di rin
novamento le risposte ai bisogni quotidiani. 

(Giovanni Berlinguer) 

Se non ci sono necessità 
-vitali, la caccia è crimine 
Caro direttore, 

questa nostra Terra è più che mai una 
valle di lacrime e di ingiustizie. Ora. men
tre la specie umana ha, in qualche modo, 
delle possibilità di autodifesa, gli animali e ' 
le piante debbono rimettersi alla clemenza 
del €buon padrone*. Questa clemenza, co
me sempre, altro non è se non una forma 
larvata di apoteosi del potere. Troppe isti
tuzioni politiche e religiose, con i loro si
lenzi o le finte macerazioni di spirito, hanno 
da sempre fornito alibi e legittimazione ad 
ogni forma di violenza contro animali e 
piante. 

E" ora di educare quegli individui che, 
per esibizionismo e frustrazioni varie, pra-

. ticano la caccia. La caccia, infatti, quando 
non è giustificata da necessità vitali, è solo 
crimine. Un crimine che non dà complesso 
di colpa poiché U narcisismo della nostra 
specie, che non è innato ma indotto, per
corre neUHncoscienza sempre più i canali 
della distruzione e dell'aggressività. Un cri
mine facile da commettere, dunque; ma, 
con gli animali (e le piante), è la libertà 
che muore in silenzio. 

Ing. FRANCESCO A. BRUNI 
(Miglierina - Catanzaro) 

Il massimo di lucidità, 
non la droga, per affrontare 
la realtà di oggi , 
Cara Unità, 

voglio partecipare alla discussione sui 
' drogati, perché è un problema che mi coin

volge personalmente. Prendo lo spunto dal
la lettera di Gianluigi Bettoli che mi trova 
dissenziente in parecchi punti. Sono d'ac
cordo per rifiutare la « demonizzazione * del 
drogato, ma sono convinta della necessità 
di € demonizzare * la droga. Si tratta di 
uno degli strumenti che distaccano dalla 
realtà e impediscono che il giovane af
fronti i problemi di oggi con la necessaria 
lucidità e volontà. Si dovrebbe condurre 
un'indagine per vedere quanto del poten
ziale rivoluzionario del '68 sia stato neutra
lizzato attraverso l'individuazione di falsi 
obiettivi, compreso il libero uso di sostan
ze stupefacenti. 

Il tossicodipendente e anche il consuma
tore abituale di droghe leggere si stacca
no dalla realtà, vedono il problema della 
droga come il più importante di tutti, ti 
isolano e diventano succubi di chiunque 
abbia interesse a sfruttare la loro debo
lezza. Quanti tra i terroristi sono drogati? 
Quando i problemi della società sono acu
ti, il padrone trova sempre degli alleati 
•per dividere e indebolire i lavoratori. E' 
lo stesso problema che si presentava nel-
V900 quando si cercava nell'alcool l'eva
sione dalla realtà. 

La trasformazione di un ribelle in un 
rottame è ancora più facile per la droga, 
anche se leggera. Mi stupisce che il com
pagno Bettoli affermi che il consumatore 
di droghe leggere continui ad avere un rap
porto « normale » con la realtà. Gli esem
pi che abbiamo intorno a noi dimostrano 
tutti il contrario: nessun impegno stabile 
è possibile, mentre aumenta moltissimo la 
tendenza ad avere reazioni anomale. 

Se dobbiamo essere comprensivi verso 
il drogato e aiutarlo, questo va fatto te
nendo sempre presente che la droga è un 
nemico, né sono validi u* discorsi sulla 
libertà. 

ADRIANA COLLA 
(Torino) 

Certi modelli e idoli 
che crescono sulla 
più sciocca pubblicità 
Caro direttore, 

mi fa paura la leggerezza con cui si ac
cettano da parte della maggioranza degli 
italiani modelli che si edificano sulla asso
luta stupidità di indicazioni importate e pro
posteci da TV, radio, cinema e pubblicità. 
Basta che una leziosa scubrettina televisiva 
una sera dica « no problem » (sarebbe ba
stato dire semplicemente « va bene ») che 
il giorno dopo milioni d'individui, orgogliosi 
poliglotti, prima che rigorosi cultori della 
loro lingua, ripetono, tra un tank-you, un 
okay e un good bye, « no problem, no pro
blem ». 

Spendiamo ogni giorno di tasca nostra mi
gliaia di lire per una insidiosa quanto inu
tile e non richiesta tassa per la pubblicità 
che ci viene imposta; come contropartita 
riceviamo un servizio che ci frustra e tal
volta offende. Parlo dei soldi spesi per la • 
pubblicità che TV, cinema, giornali ci pro
pinano e che non richiediamo; paghiamo un 
canone TV per vedere, per venti anni di
filati, uno che beotamente beve un Cynar; 
o un altro tutto in ammollo vestito che ven
de sapone; o i sempiterni Corrado e Baudo 
Pippo che « arrotondano » lo stipendio ven
dendo fumo e non si rendono conto che sia 
mo al limite della sopportazione umana. 

Siamo sempre più colonia delle peggiori 
sciatterie culturali americane e delle multi
nazionali; poveri i nostri bambini che do
vranno venire su alimentati a colpi di Heidi. 
di Remi, di Ufo Robot & C; e non fa più 
caso ormai che giovanottoni maturi, la cui 
struttura fisica prometterebbe minatori coi 
fiocchi, li ritroviamo a giocare nelle strade 
col frisbee (naturalmente americano) o con 
trick-track (sempre americano). 

FRANCO INNOCENTI 
(Grosseto) 

Ringraziamo . . . . . 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di 
.spazio, che la loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Bruno FESTA, Torino; N.L.. pensionato 
di Milano; Franco LOTTI, Soliera; C. PRU-
NELLI. Oneglia; Fiorentino PEAQUIN, Ao
sta: Francesco PALLARA, Lecce; Ame
lio CESARINI, Pesaro; Franco SANTONI, 
Roma; Hans WALDBACH, Potsdam-RDT; 
Giuliano FINOCCHI, Pietrasanta; Carlo 
TURCO, Roma; Domenico'FONTI, Ostia-
Lido; Ghino GIORGI. Olgiate Olona: dott. 
Beniamino ELLI, Milano; Antonio CHINEL-
LI, Torino; Giuseppe POZZI («C'è stata 
a Milano una grandiosa manifestazione per 
piazza Fontana, ma alla sera il telegiornale 
l'ha quasi ignorata. E' una cosa vergogno
sa! Bisogna che tutti protestiamo energi
camente, in particolare il nostro giornale e 
i compagni che sono nella RAI e in Parla
mento*); Guerrino PECCHIA, Marcinelle 
(« II nostro quotidiano deve essere sempre 
più arricchito di notizie nuove: proposte, 
problemi, dibattiti e chiarimenti, critiche, 
ecc.: cioè di cose originali, uscite dal seno 
di una immensa massa di compagni e sim
patizzanti »). 

Antonio ERRIU. Piossasco (critica la fa
ziosità della Stampa e la sua involuzione. 
scrivendo tra l'altro: <Lo sciopero gene
rale del 21 novembre è stato confinato in 
una pagina interna, falsando persino i dati 
sull'adesione dei lavoratori che è stata al
tissima*); Walter PILINI. Ellera Umbra. 
Perugia (« Sono un insegnante elementare 
e ti scrivo per sollecitare il ripristino di 
una pagina periodica sui problemi della 
scuola*); Mario BENVENUTI. Cerreto Gui
di (« La decisione di installare missili ato
mici americani in Italia è gravissima. Chie
do: 1) chi pagherà quei 5000 miliardi per 
costruire quei. missili? 2) che ci siano le 
tangenti abituali anche su quei miliardi? 3) 
chi si potrebbe salvare in caso di guerra 
atomica in Europa? »); Pasquale SANTORO. 
Gelsenkircnen (« Crazi ha votalo per i mis
sili in Italia. Perchè i soldi spesi per fare 
installare quei bei giocattoli non li fa dare 
a noi emigranti? Venga tra noi a vedere 
com'è amaro il pane straniero, venga a 
sentire quante invettive e umiliazioni ci 
sentiamo giornalmente »). 

Adolfo DI SARIO, Padova («II partito 
dovrebbe avanzare una proposta di legge 
per estendere ai lavoratori privati, ex com
battenti. i benefici della legge 336. Se sarà 
necessario chiamare i lavoratori alla lotta, 
state certi che essi si faranno sentire ») : 
Ezio BISCOTTI, Monterotondo-Scalo (rin
graziamo il compagno che con una sua pre
cedente polemica lettera ha contribuito al
la discussione sulla questione del lavoro; 
purtroppo, non possiamo ospitare i suoi 
scritti di replica ai lettori, perchè anche 
gli altri hanno il diritto di partecipare al 
dibattito); Claudio LENZA. Torino (ci scri
ve una lettera sull'URSS lunga circa sei 
colonne: francamente non ci è possibile 
pubblicarla, anche se in essa vi sono sen
za dubbio spunti interessanti): Luigi BO-
NANDIN, Laveno Mombello («Voglio riuol-
gere un invito a tutti quei pensionati, uo
mini e donne, che vogliono bene ai loro 
figli e nipoti: sappiano che la prossima pri
mavera siamo chiamati a votare, non dia
no il loro voto per quei partiti che vogliono 
i missili sul «uolo italiano »). 
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Quale organizzazione del potere politico ? 

Democrazia efficiente 
per riformare lo Stato 

Molto opportunamente Sa
bino Cassese nel commento 
al recente rapporto del mi
nistro Giannini sulla rifor
ma della pubblica ammini
strazione sottolinea, oltre al
le novità in esso contenute, 
la necessità per i partiti di 
sinistra, che si pongano con
cretamente il problema del
l'accesso al potere, di affron
tare la questione delle rifor
me istituzionali capaci di da
re coerenza al rapporto fra 
obiettivi (casa, scuole, ospe
dali, ecc.) e strumenti (ap
parati amministrativi, ecc.). 
Non c'è dubbio che in que
sti anni uno degli elementi 
i quali hanno contribuito a 
determinare il fallimento di 
talune « riforme parziali » 
è da ricercare nello scarto 
fra gli obiettivi fissati nella 
legislazione e la struttura 
degli apparati che dovreb
bero realizzarli. 

Il rapporto Giannini indi
ca essenzialmente due stra
de per superare questo stato 
di cose: 1) riduzione dell'at
tività legislativa e specializ
zazione del parlamento nella 
legislazione di indirizzo e 
nell'attività di controllo; 2) 
riordino della pubblica am
ministrazione secondo un 
modello < aziendale > nel 
quale, la puntigliosità e mi
nuziosità della regolamenta
zione dei singoli procedi
menti amministrativi, sia so
stituita da « parametri > di 
efficienza e dall'organizza
zione di uffici di controllo 
per la verifica degli stan-
dards di produttività. Dice 
Giannini, in buona sostanza: 
poiché lo Stato moderno, più 
che le tradizionali funzioni 
d'ordine, è chiamato a ero
gare servizi e a trasferire ri
sorse finanziarie, cioè atti
vità che tradizionalmente so
no state svolte da banche o 
da aziende di servizi, è con
seguente che allo stato stes
so si dia un'organizzazione di 
tipo schiettamente azienda
le ispirata al criterio della 
analisi dei costi e dei bene
fici. Perciò il Parlamento 
cessi di produrre legislazio
ne di dettaglio (Bassamni, 
propone, addirittura, di in
trodurre un vero divieto di 
legiferare in tal senso) e si 
limiti a fissare gli indirizzi 
e le scelte di fondo, lascian
do poi che l'amministrazione 
— guidata dal governo — 
organizzi i mezzi e gli stru
menti necessari per darvi 
attuazione pratica, e affidi 
agli accordi sindacali la de
finizione del rapporto di im
piego (ricondotto sostanzial-
mentt allo schema privati
stico). 

Si tratta, dunque, di una 
proposta lineare, fortemente 
motivata e ricca di suggestio
ne, giacché sembra risponde
re a un'esigenza reale di 
funzionalità e di efficienza. 
I dubbi e le perplessità che 
ci sentiamo di manifestare 
riguardano la natura della 
crisi che oggi colpisce le 
istituzioni pubbliche, l'idea 
di Stato che è alla base delle 
proposte, e, infine, il ino-
dello culturale che in esse 
si esprime. 

Sul primo punto vorrei 
svolgere sommariamente due 
considerazioni. La prima è 
che la scarsa incidenza del
l'attività legislativa del Par
lamento (che, peraltro, coin
cide con una fase nella qua
le la legislazione esprime 
più che in passato il peso dei 
partiti di sinistra), più che 
all'insufficienza amministra
tiva, sembra imputabile al 
tentativo dei governi (in 
prevalenza democristiani) di 
spostare all'esterno la sede 
reale delle decisioni. Biso
gna ricordare a questo prò 
posito che, mentre giacciono 
inattuate le leggi di pro
grammazione varate nella 
passata legislatura, si sono 
egualmente realizzati mas
sicci trasferimenti di risorse 
finanziarie (migliaia e mi
gliaia di miliardi!) alle im
prese e alle famiglie, si sono 
effettuate scelte di politica 
industriale attraverso le par
tecipazioni statali (come il 
ridimensionamento in atto 
della chimica. Io svuotamen
to della politica energetica), 
si è continuato attraverso la 
Cassa un intervento ne! Mez
zogiorno fatto di opere pub
bliche, infrastrutture e age
volazioni, si sono insomma 
compiute scelte che portano 
il segno degli interessi di 
gruppi e ceti che hanno 
grande peso dentro questo 
sistema. 

Si potrebbe dire che al 
circuito democratico che si 
esprime nella rappresentan
za politico-parlamentare si 
è contrapposto il circuito 
degli interessi interni al 
• sistema di potere > che 
influenzano le decisioni go
vernative senza passare at
traverso le sedi rappresen
tative. Lo stesso fatto per 
cui si abusa della decreta
zione legislativa e poi si la
sciano decidere i decreti è 
anche il segno di questo 

Razionalizzazione capitalistica della 
pubblica amministrazione e rapporto 

fra rappresentanza politica 
e apparati di gestione 

Il progetto del ministro Giannini 

stravolgimento del rapporto 
parlamento-governo, nel sen
so appunto che il governo 
tende a occultare la sua con
dotta complessiva e a spo
starsi sul terreno dell'attivi
tà extralegislativa attraver
so la manovra degli apparati 
amministrativi e delle cosid
dette « amministrazioni pa
rallele >. Stiamo attenti, 
quindi, a contrapporre effi
cienza e democrazia. Piutto
sto chiediamoci se — e co
me — sia possibile ripristi
nare il circuito della demo
crazia, contrapponendo alla 
efficienza degli interessi or
ganizzati nel sistema di po
tere l'efficienza della demo
crazia che si esprime nel par
lamento e nella società. 

E' possibile? Cerchiamo di 
riflettere sulla natura della 
crisi che non sembra ricon
ducibile allo schema sem
plice efficienza-inefficienza. 
Vi è una crescente contrad
dizione fra i grandi proces
si di socializzazione dell'eco
nomia (i soldi delle imprese 
sono sempre più soldi pub
blici) e della politica (il de
centramento ha aperto a 

nuovi soggetti territoriali la 
funzione di governo) e il 
carattere sempre più ristret
to e sostanzialmente < pri
vato > che assumono i cen
tri (nazionali e sovranazio-
nali) dove si assumono le 
decisioni economiche e le 
scelte produttive. E non è 
certo un caso se per « gover
nare » questi complessi pro
cessi (una presenza pubbli-
ca sempre più estesa sul ter
reno della politica sociale, 
della sicurezza sociale e del 
trasferimento di risorse alle 
imprese, una così stretta 
connessione di sfera statale 
e processo di accumulazione 
mentre persiste il carattere 
privato del potere di decide
re cosa, come e perché pro
durre) i teorici della razio
nalizzazione dello Stato del 
capitalismo maturo abbiano 
ipotizzato la fine della di
rezione politica e la costru
zione di un sistema di tecni
che amministrative, di auto-
nomizzazione e di soluzione 
separata dei problemi socia
li, dando vita a un nuovo 
rapporto fra società e ammi
nistrazione. 

Un sistema di aziende 
e di « mercato simulato » 

Lo Stato viene equiparato 
a una amministrazione effi
ciente che utilizzando uno 
molteplicità di < canali > e 
« strumenti » riesce a realiz
zare la selezione e la soddi
sfazione parziale e differen
ziata degli interessi sociali 
che entrano in conflitto. 
L'amministrazione si artico
lerebbe così in una serie di 
apparati autonomi deputati 
alla soluzione dei diversi 
problemi (sanità, scuola, as
sistenza sociale, ecc.) dando 
vita a una sorta di sistema 
di aziende e di « mercato 
simulato » entro il quale la 
complessità sociale si espri
me in modo tale da cristal

lizzare e approfondire le ge
rarchie di classe e di potere. 

A parte la capacità di sif
fatto sistema di far fronte 
effettivamente alla crisi, la 
costruzione dell'amministra
zione come azienda corri
sponde a un'idea di Stato 
nella quale scompare il rap
porto ' con l'accumulazione 
privata e con il modo capi
talistico di produrre. E si 
spiega così perchè essenzial
mente la riforma istituzio
nale diventi essenzialmente 
riforma dell'amministrazio
ne, lasciando in ombra il 
problema della programma
zione economica e delle for
me di socializzazione dell'at

tività di impresa (impresa 
pubblica, PP.SS. cooperati
ve, ecc.). 

Non si vuole con questi 
rilievi esprimere solo preoc
cupazioni di tipo ideologico 
in contrasto con l'ispirazione 
del rapporto Giannini, ma 
porre un problema di veri
fica teorica e pratica delle 
sue premesse. E si vuole of
frire alla discussione che si 
deve aprire sul rapporto 
Giannini un terreno più ric
co del semplice esame « tec
nico », del confronto fra mo
delli amministrativi. 

E' giusto dire che le classi 
sono scomparse come sogget
to di conflittualità e che il 
pluralismo si identifica con 
la concorrenza degli interes
si che si scontrano nella so
cietà civile? E' giusto dire 
che la vitalità dell'economia 
sommersa (come si legge 
nel l'apporto Censis) segni 
ormai la liberazione della 
società civile da ogni prima
to della politica? 0 non è 
vero piuttosto che dietro 
questa < apparente > molti
plicazione di centri autono
mi di iniziativa economica e 
sociale (la media e piccola 
impresa, l'economia locale), 
dietro questa « riscoperta » 
dell'efficienza della gestio
ne privatistica, cresce il po
tere di chi riesce a control
lare gli anelli decisivi del 
processo produttivo e del
l'organismo .sociale (penso 
all'informatica, alle tecnolo
gie più sofisticate, alle fon
ti di energia, ecc.). E, per 
altro verso, diventa sempre 
più decisivo l'uso di alcune 
leve statali, come il governo 
della moneta, con le quali si 
determinano enormi sposta
menti di ricchezza senza bi
sogno di ricorrere ad atti le
gislativi o a complessi pro
cedimenti amministrativi. 

Se queste considerazioni 
colgono alcuni aspetti del 
problema dello Stato, mi pa
re difficile pensare a una 
riforma della amministrazio
ne statale che non abbia al 
centro la questione del go
verno dell'economia e che 
non tenda anzitutto a ricosti
tuire il circuito democratico 
fra le sedi della rappresen
tanza politica e gli apparati 
di gestione. 

Pietro Barcellona 

NEW YORK — Quando. 
uscendo dal lavoro, sale sul
l'automobile o-su un vagone 
della metropolitana, la giova
ne t single woman » newyor
kese sa già più o meno esat
tamente come si svolgerà il 
resto della sua giornata nel
l'appartamento che di solito 
divide con una o due com
pagne. Mangerà uno yogurt 
e ascolterà il disco di una 
Melissa Manchester che can
ta la solitudine di una don
na che non riesce a comuni
care col suo uomo e ad accet
tare il fatto di stare invec
chiando. « Guarda attraver
so il tavolo Johnny / guar
dami attraverso il temolo / 
c'è ancora l'animo di una 
ragazza sul mio viso che in
vecchia ». 

Sfoglierà una rivista, di-
straendosi ogni tanto per 
guardare la TV che nel frat
tempo avrà acceso, indossan
do la maglietta da notte 
(chi non ricorda l'abbigUa-
mento notturno della prota
gonista del film di Mazurski 
« Una donna tutta sola ». la 
Jill Clairburg indipendente 
e superattiva che indossa so
lo una T shirt per andare a 
letto?), ha maglietta proba
bilmente recherà sul dorso 
una di quelle scritte auto 
gratificanti del tipo « / slcep 
with the best *: ma la nostra 
amica singola non avrà pro
prio nessuno con cui dor
mire. 

Due chiacchiere con le com
pagne di appartamento, un 
piccolo snack anch'esso con 
stimato sinqolarmente, spes
so in piedi, senza la socia
lizzazione dello stesso cibo 
diviso sulla stessa tavola con 
le altre inqniline, e poi a 
letto presto perché il lavoro. 
anche quello d'ufficio, è du
ro. In genere, per un lavoro 
impiegatizio che in America 
corrisponde alla categoria B. 
quella dei diplomati, lo sti
pendio è buono: auanto ba
sta ver paaare l'affitto e tut
te le spese relative all'ap-
vartamento e ver spassarse 
la nei tveekend; spassarsela 
di solito sianifica per la aio 
vane single woman di media 
estrazione sortale, andare 
con Vomirà del cuore (VPT 
forza di cose anch'essa «sin
gle ». altrimenti il venerdì e 
il sahato uscirebbe col boti-
friend) in un ristorante ita
liano. n al cinema, ormurc 
a trovare i genitori dell'una 
o dall'altra, se questi abi
tano nei nrihanrhoods o t/n.t 
tate, cioè non lontano da 
Mnnhattan. 

La piovane « s'mnle » si di
ce soddisfatta d»lla sua in-
dinendonza economica dalla 
famiglia e dell'i affranca
mento sentimentale » dall'uo
mo. però ammette che. even
tualmente. le giacerebbe spo
sarsi. avere dei fiali, e in 
alcuni casi, anche smettere 
di lavorare Sviso si lamen
ta della difficoltà di cono-

Settimana-tipo di una « single woman » 

Vivere a New York 
da ragazza sola 

Lavoro, tempo libero, precarie relazioni umane: la con
trastata immagine della condizione femminile di oggi 

scere gente nelle grandi cit
tà. e il peso di questa man
canza lo avverte principal
mente durante i weekend pas
sati a casa, quando il tele
fono non squilla e non c'è 
nessuno da incontrare, nes
suno che le chieda di uscire. 
Viene in mente una delle let
tere di Sylvia Plath alla ma
dre, che lamenta «... la di
sgrazia e il senso di inferio
rità che si prova a non ave
re appuntamenti per il week
end. Bill mi aveva chiesto 
di uscire, mamma, ma ave
vo rifiutato — non è il mio 
tipo — non brilla... quando 
suona il telefono. Era Loui
se — erano appena capi
tati lì tre ragazzi e • vole
vano che* uscissi. Mi sono 
infilata nei miei vestiti sen
tenziando che non bisogna 
mai suicidarsi, che qualche 
cosa di inaspettato succede 
sempre. Ho trovato che il 
mio compaano era un bam
boccio... Adesso sono in Uno 
stato spaventoso — guarda 
che cosa può fare un uomo*. 

Le discmteche e i single 
bars — i locai» creati appo
sitamente per favorire l'in
contro delle persone sóle — 
non sono posti nei quali la 
x giovane perbene » ama av

venturarsi per conoscere i 
suoi coetanei. Sua madre le 
ha insegnato che le persone 
che vale la pena di cono
scere sono quasi esclusiva
mente quelle presentatele da 
amici fidati. Né la sua so
litudine ha punti in comune 
col volontario isolamento, 
ma è piuttosto un vuoto che 
essa non ha scelto consape
volmente e la cui responsa
bilità le va attribuita solo 
in minima parte. 

La settimana-tipo della ra
gazza americana sola non 
si discosta molto dalla real
tà o per lo meno corrispon
de abbastanza fedelmente 
alla sensazione che un os
servatore esterno avverte. 

A questo punto è naturale 
domandarsi perché tutta 
una fascia di donne ameri
cane. che da noi sono state 
spesso viste come le porta
bandiera dell'emancipazione 
femminile, si trovi a vivere 
una quotidianità così deso
lante. 
• Un primo fattore di inter

pretazione è senza dubbio 
legato • ai condizionamenti 
imposti dall'american way 
of life. tutto intessuto di 
competitività, istinto alla 
concorrenza, incapacità di 

cooperare e anche di comu
nicare. 

Qui ai ragazzini insegna
no che devono essere i 
« number one », ognuno per 
conto suo. in competizione 
con gli altri, per arrivare 
prima e meglio. E' una for
mazione educativa funziona
le agli scopi che la società 
americana vuole raggiunge
re e cioè, la garanzia di un 
benessere economico basato 
sull'avanzata tecnologica e 
pagato in termini sociali con 
una competizione stimolata 
al punto di arrivare spesso 
a livelli spietati. 

Non garantire i diritti sin
dacali della conservazione 
del posto di lavoro fa parte 
di questo disegno. Neanche 
la maternità della lavoratri
ce — e qui ritorniamo al 
discorso sulle donne — è 
tutelata in modo adeguato 
dalla legge. E qui si affac
cia un serio dubbio sulle 
« conquiste » effettive delle 
donne americane, le quali, 
tanto per restare nel campo 
della maternità, hanno visto 
ultimamente il governo ri
durre notevolmente i margi
ni entro i quali viene pra
ticato l'aborto gratuito nella 
struttura pubblica. 

Rientra quindi in tutta 
questa logica la diffusione 
del fenomeno delle « bache-
lors », le single women che 
sacrificano la propria aspi
razione a formarsi una fa
miglia, quando questa aspi
razione esiste, alla necessi
tà di fare carriera, compe
tendo con gli uomini, i qua
li, si sa, in maternità non 
ci vanno mai. Secondo 
una indagine fatta negli 
USA durante una settima
na, un marito e una moglie 
che lavorino entrambi a 
tempo pieno dispongono so
lo di 26 minuti (la settima
na!) per parlarsi. E intan
to si moltiplicano i divorzi 
e cresce la percentuale di 
donne sole. 

Parallelamente però si in
foltiscono anche le fila de
gli uomini soli. Burt Rey
nolds, nel film uscito di re
cente negli Stati Uniti « Star-
ting over » rappresenta l'al
tra faccia della « Donna tut
ta sola ». l'uomo abbando
nato dalla moglie che vuole 
seguire senza intralci di sor
ta la sua aspirazione a di
ventare una grande song-
writer. 

Che sia una scelta condi
zionata (e quindi non Ube
ra) o semplicemente una im
posizione, il fenomeno di 
questa massificazione della 
solitudine è preoccupante e 
ci riguarda da vicino. 

E' vero che in Italia non 
esistono i single bars come 
istituzione e che i giovani da 
noi si incontrano per stra
da, in casa di amici, agli 
spettacoli o alle manifesta
zioni culturali di vario gene
re, e nonostante si discuta 
tanto di difficoltà dei rap
porti interpersonali e di cri
si della comunicazione, uno 
scambio in qualche modo 
esiste, tome esistono gli 
scontri, le contraddizioni e 
le incomprensioni che que
sto confronto si porta die
tro. 

Oltre tutto, per ritornare 
al problema della € singola
rità*, in questi ultimi tem
pi la coppia sembra si stia 
rinsaldando, ma questo po
trebbe anche essere solo il 
segno di una crisi legata al
la caduta di alcuni valori, o 
al provvisorio distacco dalla 
politica, come attività par
tecipata, quale si era potu
ta vivere nel decennio tra
scorso. Ma se le cose stan
no così, non può non affio
rare la domanda, quanto a 
lungo durerà questo incerto, 
apparente « equilibrio »? 0, 
se si preferisce, quanto ra
pidamente subirà l'influsso 
da ' parte di quest'America 
che da molti anni ci espor
ta, anticipandole in casa 
propria, alcune delle sue più 
significative « mode cultu
rali »? 

Silvana La Bella 

Una mostra insolita: i secoli della peste 

Quando Venezia 
inventò il lazzaretto 

v*. 
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Particolare di una pianta di Venezia attribuita a Jacopo 
de Barbari (15M) 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Una Pala di Ti
ziano. al tempio della Salu
te. presenta un trionfante 
San Marco assiso fra Cosma 
e Damiano (due medici san
ti) e Rocco e Sebastiano (i 
santi protettori dalla peste). 
San Marco simboleggia chia
ramente Io stato veneziano. 
garante della pubblica sa
lute. Un quadro «politico». 
dunque, un omaggio alla sag
gezza e alla potenza di Ve
nezia. Lo stesso tempio, fa
moso capolavoro del Longhe
na. consente una analoga 
lettura. La Repubblica as
seconda la religiosità popo
lare erigendo nel 1631 una 
chiesa dedicata alla Madon
na che ha liberato la città 
dalla peste Ma l'intrapresa 
di quest'opera grandiosa ri
vela al tempo stesso le ca
pacità di ripresa di Vene
zia. la sua intatta forza e 
ricchezza. 

Forse qualcosa dell'antico 
orgoglio e coscienza di sé si 

ritrova nella mostra «Vene
zia e la peste 1348-1797 » or
ganizzata dall'Assessorato al
la cultura del Comune nella 
sontuosa cornice di Palazzo 
Ducale, dal 21 dicembre '79 
al 6 aprile '80. Il titolo stes
so contiene della provoca
zione. Provocatorio non è 
tanto il coraggio di affron
tare un argomento da qual
cuno immediatamente defi
nito « macabro ». La que
stione è di sostanza. Qui si 
rompe ogni schema esposi
tivo tradizionale, monotema
tico. Già l'anno scorso. « Ve
nezia e l'età del Canova» 
era una mostra-novità, col 
suo tentativo di operare il 
bilancio di un periodo stori
co. Il suo carattere interdi
sciplinare correva però es
senzialmente lungo il filone 
artistico-letterario. Stavolta 
ci si spinge ben più oltre. 
Nei saloni di Palazzo Ducale 
si apre un « dossier » stori
co-critico nel quale l'arte si 
confronta con la scienza, la 

Le originali 
soluzioni per 
fronteggiare 
l'epidemia 
del 1348 - Arte, 
scienza, 
religione, 
misure di 
governo: come 
durante quattro 
secoli la 
Repubblica si 
misurò con i 
problemi posti 
dalla terrìbile 
malattia 

politica con la demografia. 
l'economia con la religione. 
Sotto il profilo espositivo, 
l'esito appare tutto proble
matico. Accanto ai quadri 
di grandi artisti (da Mante-
gna a Tiziano, da Bassano 
al Tintoretto. da Palma il 
giovane al Padovanino. a 
G.B. Tienolo), si vedono gli 
ex-voto di oscuri artigiani. 
gli oggetti di una medicina 
ancora arcaica, incunaboli, 
incisioni, manoscritti stinti. 
documenti delle varie ma
gistrature della Repubblica. 

L'esperienza è del tutto 
inedita. Non risulta infatti 
che mostre del genere siano 
state finora allestite, in Ita
lia o fuori. TI coraggio, la 
provocazione dell'iniziativa 
veneziana stanno appunto 
nel collocare dentro un invo
lucro rigorosamente storicista 
una vicenda come quella del
le grandi pestilènze europee: 
con quanto di mitologia, di 
superstizione, di irrazionali
tà esse alimentarono nei se

coli bui del loro infierire. 
L'asse della mostra consiste 
invece nel documentare co
me Venezia, nella sua straor
dinaria vicenda di città-sta
to. seppe compiere opera di 
« governo » anche nei con
fronti di un flagello scono
sciuto. volta a volta defini
to punizione divina, prodot
to di incroci astrologici. 
frutto della marcescenza del
l'atmosfera. opera malefica 
di « untori ». 

Fin dalla prima terribile 
pestilenza del 1348 la Re
pubblica si sforza di defi
nire una « politica » per 
fronteggiare la peste. Mobi
lita le risorse mediche del
l'epoca. chiama a consulto 
i professori della scuola di 
Padova, in un dibattito che 
si prolungherà per secoli. 
nel tentativo di definirne Ir 
cause. Pur senza riuscirvi, 
ne individua ben presto la 
diffusione attraverso il con
tagio e adotta misure fon
damentali. 

La nobiltà, i ricchi, fug
gono. lontano dall'aria ma
lata, si isolano nelle splen
dide ville della terraferma 
(e raranno nascere cosi la 
tradizione, tutta veneziana, 
della villeggiatura). Nella 
città, con i suoi fondachi ca
richi di alimenti, si riversa
no le torme affamate del 
contado. Ma ecco individua
ta l'esigenza di isolare i 
colpiti dal morbo. Nell'isola 
di Santa Maria di Nazareth, 
presso il Lido, si crea il pri
mo « nazareto » (il « Lazza
retto vecchio»), quello che 
poi diventerà in tutta Euro
pa il « Lazzaretto ». Più tar
di. un'altra isola viene de
stinata al « Lazzaretto nuo
vo », dove rimangono in 
quarantena i malati soprav
vissuti. 

Il Senato istituisce una 
'magistratura alla sanità, in
caricata di vigilare in per
manenza. Questa magistra
tura ha il potere dì blocca
re le navi provenienti dal
la località colpita dalla pe
stilenza, di far evacuare le 
case e i quartieri dove è se 
gnalata la presenza del mor
bo. Si bruciano vestì e og
getti delle persone infette, 
si imbiancano a calce le abi
tazioni. Malgrado queste mi 
sure. le epidemie più gra
vi decimano paurosamente 
te popolazioni, paralizzano 
le attività produttive. Il go
verno della Repubblica si 
preoccupa, ciò malgrado, di 

« I! Doge Moceniso con il modello del Redentore », un dipinto del Padovanino 

non interrompere i traffici, 
di far partire i carichi del
le navi. La distruzione di 
intere famiglie apre grossi 
problemi ereditari. La « de
cima sui morti » in determi
nati periodi porta ad uno 
straordinario arricchimento 
delle parrocchie, n Senato 
decide il trasferimento al
lo Stato di queste decime. 

Alla fine di ogni pestilen
za. quando oltre metà della 
cittadinanza è scomparsa. 
bisogna ricostruire il tessu
to demografico. Ed ecco al
lora i provvedimenti per fa
vorire l'immigrazione. Arti
giani e imprenditori possono 
acquisire la cittadinanza ve
neziana solo in un anno. Per 
i lavoratori, il periodo viene 
ridotto da 15 a due anni men
tre aumentano i salari. So
lo chi vuole esercitare il 
commercio via mare (base 
essenziale della «veneziani-
tà ») deve possedere una re
sidenza di 10 anni (ma pri
ma era di 25). La chiesa 
del Redentore, quella della 
Salute, costruite dopo gran
di pestilenze, non sono sol 
tanto espressione di religio
sità: costituiscono importan
ti opere pubbliche che acce
lerano la ripresa economica. 

Questa azione tenace ed in
defessa consente alla Re 
pubblica di sopravvivere, di 

mantenere la sua forza eco
nomica e politica: ottiene ri
sultati straordinari anche dal 
punto di vista sanitario. Do
po il 1539, Venezia è colpi
ta solo da tre pestilenze. 
mentre altrove, in Italia e 
in Europa, il flagello si sus
segue con una frequenza e 
una violenza impressionanti. 
L'ultima tremenda ondata di 
peste sulla Laguna è quel
la del 1630-31. mentre Mar
siglia ne sarà afflitta anche 
un secolo dopo. La vigilan
za sanitaria durerà comun
que sino alla scomparsa del
la Repubblica, nel 1797. E 
questa volontà tutta « politi
ca » di non cedere dinanzi 
alla violenza devastante del 
male si riflette anche nel
l'arte. 

La pittura veneziana « del
la peste» (nota acutamente 
Stefania Mason Rinaldi nel 
saggio del catalogo) non ce
de alla disperazione, al mi 
sticismo. alla irrazionalità 
« controriformistica ». Acco 
glie nella sua iconografia 
S. Sebastiano colpito dalle 
frecce, simbolo della peste 
scagliata dal cielo, ma ne 
propone l'immagine di un 
giovane bello e nudo, che re
siste alla morte, «presenza 
rassicurante », in Giovanni 
Bellini come in Antonello da 
Messina • in Andrea Man 

tegna. rafforzata, più tar
di. dalla figura di San Mar
co. cioè dello Stato venezia
no che si assume in prima 
persona il ruolo di tutore 
della salute dei cittadini. 
Solo nel '700. quando è or
mai un ricordo, G. B. Tic-
polo raffigura la peste, nel 
quadro di Santa Tecla, in 
tutta la sua . drammaticità. 
Ma appunto come un'eco, 
una rappresentazione sce
nica. 

Questo grande, importan
tissimo quadro non è però 
presente alla mostra di Pa
lazzo Ducale. Il duomo di 
Este che Io custodisce non 
l'ha concesso. All'assessora
to alla cultura di Venezia si 
fa notare, con grande ama
rezza. come le incertezze le
gislative rendano sempre più 
difficile organizzare esposi
zioni di largo respiro. La 
pratica delle amicizie perso
nali. della trattativa priva
ta (un Tintoretto si è otte
nuto solo perché il Comune 
si è offerto di restaurarlo. 
spendendo 12 milioni) pren
dono il posto di una norma
tiva inesistente. Un aspetto, 
non del tutto secondario, dcl-

s la situazione di « sfascio » 
presente in tanti campi del
la vita del paese. 

Marie Passi 

In Abruzzo 
una taglia 

contro 
i ladri di 

opere d'arte 
TERAMO — I 500 abitanti di 
Fano Adriano, un paesino di 
poche case alle pendici del 
Gran Sasso, in provincia di 
Teramo, hanno deciso di of
frire una taglia di 10 milioni 
in favore di chiunque sia in 
grado di far riavere loro le 
statue e le altre opere d'arte 
sacra rubate nella chiesa 
parrocchiale. 

Fano Adriano, le cui origini 
risalgono ai tempi dell'impe
ratore romano Adriano, che 
lassù si recava in villeggia
tura. si sente defraudato dai 
furti sacrileghi a catena e 
dall'assoluta mancanza di 
qualsiasi iniziativa per pro
teggere e catalogare il pa
trimonio artistico della chie
sa locale. L'unica strada per 
ottenere qualcosa, hanno pen
sato gli abitanti, è autotas-
sarsi e istituire la « taglia ». 
Hanno cosi raccolto 10 milio
ni. una somma rilevante per 
povera gente che vive di pa
storizia. 

I furti riguardano alcune 
statue del '600 rubate con ex
voto. candelieri, piccoli og
getti decorativi e una Ma
donna con bambino alta 160 
centimetri. La Madonna è 
stata rubata nella chiesa di 
San Pietro e Paolo pochi 
giorni orsono. 

Editori Riuniti 

Robert Escarpit 

Teoria 
dell'informazione 
Traduzione di Maria Grazia 
Rombi 
• Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp. 236, L. 6.800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione è dell'infor
mazione nel saggio di un 
eminente specialista. 
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Da tutta la Sardegna 

Ampia solidarietà 
con i poliziotti 

accusati di sedizione 
La Federazione CGIL-CISL-UIL denuncia la « grave ini
ziativa » della Procura militare — Il collegio di difesa 

Sdegnate reazioni nella polizia 
ROMA — « Il provvedimento adottato dalla Procura mili
tare di Cagliari, ci appare come un tentativo di Intimida
zione di quanti, nella polizia, si sentono in dovere di infor
mare la gente e 1 propri superiori su tutto quello che osta
cola la lotta alla criminalità comune e politica». Questo 
giudizio, molto severo, sull'operato del magistrato militare 
eardo che ha preso l'iniziativa di aprire un provvedimento 
giudiziario nel confronti dell'agente Plras e del giovane ca
pitano Masala, lo abbiamo raccolto negli ambienti del Coor
dinamento nazionale per 11 sindacato unitario di PS, dove 
la solidarietà con i colpiti è « incondizionata ». 

«( Fra i poliziotti — si fa rilevare — c'è violta amarezza e 
insoddisfazione per le difficoltà che incontrano nel loro dif
ficile e pericoloso lavoro. Perché inasprire una situazione già 
tesa? Dove si vuole arrivare mandando sotto processo due 
nostri colleghi? », La fondatezza delle lamentele e delle cri
tiche pronunciate dai due uomini della PS e pretestuosa
mente utilizzate dalla Procura militare di Cagliari, trova 
conferma nell'atteggiamento del ministero dell'interno, il 
quale tempo fa Inviò a Nuoro un alto ufficiale del Corpo 
per unn ispezione; a seguito della quale sono etati promossi 
provvedimenti intesi ad eliminare gli inconvenienti segnalati. 

i-Non vogliamo ripetere errori commessi in passato, come 
per esempio il "caso" del capitano Margherito — dice un 
alto funzionario dell'Interno — creando vittime quando non 
ce n'è bisogno e rischiando di contribuire ad acutizzare 
tensioni nella polizia nel momento in cui, soprattutto in Sar
degna, è duramente impegnata nella lotta contro il bandi
tismo e la criminalità organizzata che opera nel campo dei 
sequestri di persona ». 

Un fondatore del Partito 

E' morto Bruno Tosin: 
fu assieme a Gramsci 

nel carcere di Turi 
Aveva 77 anni - Telegramma di Longo e 
Berlinguer - Oggi ci saranno i funerali 

ROMA — E* morto ieri, al
l'età di 77 anni, il compa
gno Bruno Tosin, fondatore 
del partito, militante comuni
sta per oltre cinquanta an
ni. Si svolgono oggi i fune
rali, muovendo alle ore 15 
dall'ospedale San Giovanni. 

A Lina Tosin, i compagni 
Luigi Longo e Enrico Ber
linguer hanno trasmesso il se
guente telegramma: « La 
scomparsa di Bruno Tosin. 
che fu tra i fondatori del 
nostro partito e che dedicò 
l'intera sua esistenza a una 
milizia comunista esemplare 
per coraggio, intelligenza e 
rigore, è motivo per noi e 
per tutti i compagni di pro
fondo cordoglio. Vi giunga, in 
questo momento cosi doloro
so. l'espressione della nostra 
fraterna solidarietà >. 

Nato a Vicenza nel mar
zo del 1902, il compagno To
sin si iscrive giovanissimo al
la gioventù socialista. Aderi
sce al PCd'I nel momento 
della fondazione e per due an
ni — dal 1923 al 1925 - rico
pre l'incarico di segretario 
della Federazione di Vicenza. 
Il passaggio alla clandestinità 
lo vede impegnato in missio
ni di alto impegno e respon
sabilità: dal 1925 al 1926. cor
riere del partito per l'Italia 
del Sud e membro tecnico 
della segreteria del PCI a Ro
ma: dal '26 al '30 segretario 
di Togliatti nella segreteria 
del partito a Parigi; dal giu
gno dello stesso anno, inter
regionale del Partito per il 
Piemonte e la Liguria. 

Il 10 luglio del '30 il com
pagno Tosin viene arrestato 
assieme a Camilla Ravera: il 
Tribunale speciale del fasci
smo Io condanna a 14 anni e 
sei mesi di carcere. Il lungo 
periodo di prigionia è descrit

to in un libro che tre anni fa 
il compagno Tosin pubblicò 
per gli Editori Riuniti: (« Con 
Gramsci. Ricordi di uno del
la vecchia guardia »). Depor
tato a Turi, Bruno Tosin eb
be modo di conoscere Gram
sci e di condividere con il 
dirigente comunista un duro 
periodo di detenzione. 

Per Tosin. il carcere dura 
cinque anni. Liberato per am
nistia nel luglio del 1935. il 
compagno riesce a raggiun
gere illegalmente la Francia, 
dopo aver lavorato alla rico
stituzione del Partito nella 
provincia di Vicenza. A Pa
rigi lavora come redattore 
della e Voce degli italiani » e 
nei gruppi comunisti italiani. 
Sorpreso nella capitale fran
cese dall'invasione nazista. 
Tosin condividerà la sorte di 
tanti compagni espatriati ope
rando nelle file della resi
stenza. In pochi anni ricopre 
tutta una serie di incarichi 
importanti: segretario del co
mitato direttivo dei gruppi 
della regione parigina, e poi 
a Chartres e provincia, 
istruttore di partito e diri
gente di una scuola di Par
tito. Questa attività gli valse 
un nuovo arresto: nel feb
braio del 1941 fu condannato 
dal Tribunale militare di Pa
rigi a sei mesi di reclusione. 
Di nuovo libero, fu responsa
bile dei partigiani nell'Inter-
regione e infine, dal '44 al 
'45. redattore del setiimana-
le del Comitato italiano di 
Liberazione di Parigi. 

Rientrato in Italia alla fine 
del conflitto, il compagno To
sin fu segretario della Fede
razione del PCI di Vicenza e 
successivamente membro del
la commissione studi e del
l'Ufficio internazionale della 
organizzazione sindacale. 

NUNZIA KOO, 
F. CASSANO 
IL TEOREMA DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società e nel sistema politico 
italiani 
L'autore batte in breccia le due interpretazioni 
sociologiche tradizionali- della Oc Piero Pratesi 
[ „ . ] Sono questi in sostanza i problemi che in 
vista del prossimo congresso democristiano si 
pongono oggi a tutti I cattolici democratici che 
operano dentro e fuori la De Giuseppe Chiarente 
[...] è il più notevole saggio apparso a partire 
dalla cultura marxista, sulla Democrazia cristiana 
Gianni lagei Bono 
• DitMmi/ioo •. P9- i » . L. avo 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Gli oltre cento 
agenti del «Nucleo antiseque
stri » di Nuoro, un reparto 
speciale che opera in condi
zioni difficili contro il ban
ditismo, stanno prendendo in 
considerazione l'eventualità 
di dichiararsi «tutti imputa
ti ». In 'questo modo essi in
tenderebbero protestare con
tro il provvedimento di incri
minazione — giudicato incredi
bile e inaudito — che il pro
curatore militare di Cagliari. 
generale Carmelo Isaia, ha 
adottato — sotto forma di una 
« comunicazione giudiziaria » 
— nei confronti dell'agente 
Bruno Piras e del giovane ca
pitano Giuseppe Masala. 

I due poliziotti, entrambi in 
forze al Nucleo speciale, sa
rebbero responsabili della vio
lazione dell'articolo 285 del 
Codice penale militare di pa
ce. relativo ai reati di se
dizione militare e istigazione 
di militari a disobbedire alle 
leggi e dell'art. 185 dello stes
so codice militare per rila
scio arbitrario di dichiara
zioni. In base a queste impu
tazioni rischiano una pena su
periore ai 10 anni di deten
zione. 

II provvedimento, inatteso 
anche per l'aria nuova che 
tira anche in certi ambienti 
delle forze dell'ordine e per 
la battaglia che numerosi a-
genti e ufficiali di polizia van
no conducendo per la demo
cratizzazione del corpo, cade 
però su un terreno minato. 
Cosa significa? « Vuol dire 
appunto che non siamo più 
nel clima di vent'anni fa ». ha 
sottolineato una folta delega
zione di agenti di polizia pre
sente ieri al convegno dei de
legati sindacali di fabbrica, 
organizzato a Cagliari dalla 
Federazione sarda CGIL-CISL-
UIL per discutere la crisi del
l'industria petrolchimica. 

Oltre alla pronta risposta 
di tutti gli uomini del Nucleo 
antisequestro, che hanno con
fermato la loro solidarietà con 
i colleghi colpiti ed una co
scienza sindacale e politica 
nate da anni di lotte, U prov
vedimento gravissimo ha su
scitato indignazione in tutta 
la Sardegna, dove l'opinione 
pubblica si è subito schiera
ta dalla parte del capitano 
Masala e dell'agente Piras. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno diffuso un documento 
in cui esprimono solidarietà 
ai due poliziotti « colpiti dai 
gravi provvedimenti repressi
vi per aver manifestato, li
beramente e responsabilmen
te, il proprio pensiero ed aver 
formulato proposte idonee per 
U miglioramento del Corpo e 
del Nucleo di polizia giudizia
ria ». Secondo la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL nuorese è 
« evidente il disegno repres
sivo e antidemocratico posto 
in essere da forze interne ed 
esterne all'apparato dello Sta
to, che vogliono in tal modo 
tagliare le gambe al movi
mento democratico dei poli
ziotti ». 

Si vuol forse ritornare ad 
« una divisione netta tra agen
ti dell'ordine e cittadini? Eb
bene, questa divaricazione 
non avverrà ». Il sindacato, 
esprimendo una ferma prote
sta contro i gravissimi prov
vedimenti, annuncia infatti 
«la mobilitazione di tutte le 
sue strutture a partire dai 
Consigli di fabbrica* ed in
vita « t partiti democratici, 
gli enti locali, le organizza
zioni sociali e di massa, la 
giunta e U Consiglio regiona
le a prendere posizione, in 
maniera chiara e decisa, co
si da fornire un concreto at
to di solidarietà e di impe
gno per la riforma della po
lizia». E' stato intanto costi
tuito dai sindacati un colle
gio di difesa per l'agente Pi-
ras e il capitano Masala. Ne 
fanno parte fra gli altri l'av-
vorato Concas, del Foro di 
Cagliari, e il prof. Guido Cal
vi del Foro di Roma. 

Gli agenti del « Nucleo anti
sequestro » hanno iniziato la 
loro battaglia tempo fa. fir
mando (in 98 su 103) un do
cumento per la presentazio
ne di un « libro bianco ». che 
enumera nel dettaglio ì difet
ti della macchina burocrati
ca della polizia, soprattutto 
in Sardegna e nelle zone cal
de del banditismo. Difficoltà 
di collegamenti fra corpi, as
senza di personale, precarie
tà degli alloggi, scarsità di 
mezzi sono stati denunciati 
in base ad una competenza 
tecnica ineccepibile. «Qui da 
noi — denunciano gli agen
ti — vengono trasferiti in 
continente i più bravi. Appe
na uno comincia a conoscere 
bene le foreste, le montagne, 
le grotte della zona, viene 
inspiegabilmente trasferito a 
Milano. In questo moda si 
creano difficoltà, che finisco
no per dare una mano alle 
bande di sequestratori ». 
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Col servizio nazionale scompaiono le mutue 

La nuova assistenza sanitaria 
da gennaio dovrebbe funzionare così 

Il difficile avvio e i primi adempimenti previsti - Come si sceglie il medico di fiducia - Elimi
nato il meccanismo degli anticipi e dei rimborsi - Visita a domicilio e visite ambulatoriali 

ROMA — Il 1. gennaio 1980 
entru in vigore il .servizio sa
nitario nazionale, cioè prende 
avvio la riforma che dovrà 
garantire in modo nuovo la sa
lute di tutti i cittadini. Sinora 
gli italiani non sono stati ugua
li dal punto di vista dell'assi
stenza sanitaria. Sono infatti 
tre le categorie in cui essi si 
dividono: quelli che vengono 
assistiti completamente', quelli 
tutelati soltanto in parte e 
quelli privi di qualsiasi coper
tura in caso di malattia. Dal
l'inizio del nuovo anno si af
ferma invece il principio del
l'uguaglianza. Avranno quindi 
diritto all'assistenza, mediante 
il versamento di un contributo 
annuo fissato dallo Stato, an
che i due milioni e 700.000 cit
tadini non iscritti a nessun 
ente mutualistico, come i pro
fessionisti e gli imprenditori. 

« Non bisogna farsi eccessive 
illusioni — ha comunque di
chiarato il ministro della Sa
nità. Altissimo — pensando 
che dal 1. gennaio l'assistenza 
sanitaria nel nostro paese si 
rivoluzionerà completamente e 
tutto sarà funzionante e per
fetto. I grossi cambiamenti si 
potranno avvertire gradual
mente. nell'arco di tre anni. 
cioè nel 1982. Il 1. gennaio 
è l'inizio, il punto di par
tenza ». 

Oltre all'assistenza estesa a 
tutti, un'altra grossa novità 
che scatta a partire dal 1. 
gennaio consiste nell'assisten
za in forma diretta; vale a 
dire l'eliminazione del mecca
nismo degli anticipi e dei rim
borsi per le spese sanitarie 
sostenute. Il paziente non de
ve più anticipare i soldi per 
le visite mediche e i medici-

Una conferenza del PCI 
sui problemi sanitari 

ROMA — Mercoledì 2 gennaio, alle ore 11,30, presso la dire
zione del PCI. si svolgerà una conferenza-stampa per pre
sentare le proposte dei comunisti In merito all'attuazione 
della legge di riforma sanitaria, che entra in vigore il 1. gen
naio 1980, e per Illustrare 1 vantaggi ed 1 rischi che questo 
comporta per i cittadini, gli adempimenti che il governo ha. 
realizzato e quelli che ha lasciato cadere, la situazione esi
stente nelle varie regioni. 

Saranno presenti: il sen. Gerardo Chiaromonte. respon
sabile del dipartimento per i problemi economici e sociali, 
l'on. Giovanni Berlinguer, responsabile della sezione Ambien
te e Sanità, il sen. Merzario e l'on. Palopoli. capigruppo della 
commissione Sanità al Senato e alla Camera, l'assessore 
alla Sanità della Regione Toscana Giorgio Vestri. 

nali, per poi aspettare che 
la mutua rimborsi tutto o in 
parte le spese. Le visite me
diche saranno infatti gratuite, 
anche quelle a domicilio; per 
alcune medicine si pagherà il 
«ticket» (200 lire per ogni con
fezione fino a mille lire di 
prezzo. 400 per quelle fino a 
3.000 lire, e 600 per quelle 
che superano le 3.000 lire). 

Ma come si deve compor
tare il cittadino per essere 
assistito correttamente, secon
do quanto indica la nuova ri
forma? Sulla carta — e per 
ora. solo su questa — la pri
ma cosa da fare per avere 
diritto all'assistenza sanitaria 
gratuita e diretta, è scegliere 
nell'elenco dei medici conven
zionati presso le unità sani
tarie locali o presso gli uffici 
delle ex mutue, il proprio me
dico di fiducia. Sarà suo com
pito prescrivere al paziente 
la cura, richiedere un accer
tamento dello specialista o e-
ventualmente il ricovero in 
ospedale. 

Va notato però che in mol
tissime Regioni italiane le 
leggi regionali per la realiz
zazione delle unità sanitarie 
locali non sono state ancora 
varate, e spesso si trovano 
ancora in uno stato niente af
fatto avanzato di definizione. 
La legge quadro di riforma 
prevede comunque che ogni 
medico convenzionato non pos
sa curare più di 1.800 perso
ne. e che una volta scelto il 
proprio medico di fiducia, il 

cittadino dovrà rivolgersi solo 
a lui per qualsiasi esigenza. 

La struttura di base del ser
vizio sanitario nazionale ò 
l'unità sanitaria locale, che 
comprende ambulatori, ospe
dali. consultori medici, far
macie. case di cura conven
zionate. Ogni unità sanitaria 
deve tutelare un numero di 
cittadini che la legge indica, 
salvo casi particolari, tra i 
50 e i 200.0(10. Presso le mu
tue, e per supplire l'assenza 
in questa fase delle unità sa
nitarie locali, sono in funzio
ne le SAUB (strutture sani
tarie unificate di base), che 
possono servire, per i primi 
tempi, ad indirizzare i citta
dini nelle scelte. 

Vediamo come potranno av
venire le visite. Quelle in 
ambulatorio vengono effettua
te dal medico di riducia e 
gratuitamente. La visita a 
domicilio dovrà essere richie
sta entro le ore dieci del mat
tino. per essere effettuata in 
giornata; dopo questo orario, 
potrà avvenire entro le dodici 
ore del giorno dopo. Per le 
visite notturne e festive, la 
guardia medica che sarà isti
tuita dalle Regioni presso le 
unità sanitarie locali, sosti
tuirà di notte e nei giorni di 
festa il medico di fiducia. 

Ricovero in ospedale: tutti 
i cittadini avranno diritto al 
ricovero in un ospedale pub
blico o in una clinica con
venzionata. che' si trovi nel
l'ambito della Regione di ap

partenenza. Nel caso di rico 
vero in una casa di cura non 
convenzionata, la Regione di 
appartenenza del cittadino gli 
rimborserà una somma pari 
a ciucila che avrebbe soste 
mito in una clinica conven
zionata. Per l'assistenza far
maceutica. solo il medico di 
fiducia e lo specialista IJOS-
sono prescrivere medicinali al 
cittadino che ne abbia biso
gno. 

Per l'assistenza sanitaria al
l'estero: il cittadino italiano 
è assistito secondo le regole 
sanitarie del paese in cui la
vora. Se però le prestazioni 
assicurate dovessero essere 
inferiori a quelle erogate in 
Italia, lo Stato italiano si im
pegna a garantire un'assi
stenza diretta o indiretta 
(rimborsi), fino a raggiunge 
re il livello della prestazione 
italiana. 

Sottoscrizione 
in ricordo di 

Giuseppe Dozza 
Nel quinto anniversario 

della scomparsa del com
pagno Giuseppe Dozza la 
figlia Luce lo ricorda sot
toscrivendo 200 mila lire 
per la campagna abbona
menti all'* Unità » da de
stinare a sezioni o com
pagni del Comune di Cerì-
gnola di Puglia. 

Per la scadenza del 31 

Università: 

il ministro 

annuncia 

una proroga 

por i precari 
ROMA — Il governo varerà 
un decreto legge per la pro
roga di contratti, assegni e 
borse di studio dei precari 
dell'università che scadono il 
31 dicembre. Lo ha annun
ciato il ministro Valitutti 
durante un incontro con ì 
sindacati confederali CGIL, 
CISL. UIL. La proroga sarà, 
comunque di breve periodo: 
tanto da consentire l'appro
vazione. al Senato, del di
segno di legge delega sui 
riordino della docenza uni
versitaria, già votato alla 
Camera 

Intanto, 1 sindacati e 11 
ministro si sono trovati d'ac
cordo nel confermare la va
lidità delle domande presen
tate in base all'ultimo decre 
to legge, con proroga dei ter
mini di presentazione e pre
cisa normativa, e l'avvio im
mediato delle procedure per 
la costituzione dei raggrup
pamenti disciplinari da parte 
del consiglio universitario 
nazionale, in vista dello svol
gimento del giudizi di ido
neità. Questo giudizio, come 
si ricorderà, è previsto dal
la nuova legge. Ad esso de
vono sottoporsi i precari per 
essere confermati nella 
fascia alta dei ricercatori. 

Dopo il voto positivo del
la Camera, il provvedimen
to dovrà passare al Senato. 
A questo proposito, nei gior
ni scorsi, la federazione uni
taria e i sindacati di cate
goria hanno diffuso un co
municato in cui si sollecita 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama a riunirsi fin dai pri
mi giorni di gennaio per di
scutere la legge, e non il 
9. come qualche giornale 
ha annunciato. 

I furti non bastano a spiegare la decadenza del patrimonio archeologico 

Se Paestum va in rovina non è 
solo colpa dei «soliti ignoti » 

Disastroso esempio di non-tutela dei beni culturali - I valori ambientali com
promessi da operazioni speculative - L'urgenza di una'riforma del settore 

Oggi il testamento 
di Peggy Guggenheim 

VENEZIA — Saranno rese note oggi, nel corso di un incon
tro con la stampa di Simbad Veil, figlio di Peggy Guggen
heim e di Tom Messer, direttore della fondazione « Salomon 
Guggenheim» di New York, le disposizione testamentali ri
guardanti i lasciti e le sorti del Museo di arte moderna 
della nota collezionista americana. 

Peggy Guggenheim, che è morta a 81 anni nei giorni 
scorsi all'ospedale di Camposanpiero (Padova) a causa di 
un edema polmonare seguito da una trombosi cerebrale, 
aveva raccolto nel suo palazzo sul Canal Grande Ca* Venier 
dei Leoni, un gran numero di opere di artisti contemporanei 
creando una delle più importanti collezioni d'arte moderna. 

La casa-museo sul Canal Grande sarà gestita dalla fon
dazione Guggenheim di New York. Il corpo di Peggy Guggen
heim. che era di religione ebraica, verrà cremato per la sua 
espressa volontà e le ceneri saranno sotterrate nel giardino 
di Ca' Venier, accanto alle tombe dei suoi cani. 

SALERNO — Nei giorni 
scorsi ancora una volta l'opi
nione pubblica è stata bom
bardata da grida di allarme. 
perché un altro grave colpo è 
stato inferto al patrimonio 
culturale e artistico del no
stro Paese: si tratta di un 
trafugamento operato nei de
positi del Musco di Paestum 
da ignoti ladri — i soliti i-
gnoti — di una preziosa te
stina di marmo di età tar
do antica; furto che segue di 
un anno quello di una testa 
di bronzo, originale greco 
della fine del V sec. a.C. 

Si è parlato, come sempre 
in questi casi, solo di magaz
zini bui e polverosi, di musei 
in abbandono, e si è insistito 
soprattutto sui risvolti bu
rocratici della questione. E* 
troppo facile fare afferma
zioni del genere, che servono 
in effetti soltanto a scaricare 
la coscienza collettiva e ad 
assolvere in partenza ladro e 
derubato. A voler portare alle 
estreme conseguenze la logica 
di queste posizioni sembre
rebbe che la soluzione del 
e problema Paestum » sia quel
la di racchiudere il bene cul
turale in una cassaforte blin
data. per salvaguardarlo in
tatto e nascosto per sempre. 
In realtà il discorso merita 

qualche riflessione più am
pia, che superi i facili iste
rismi del momento. 
• Paestum, con il suo museo. 
con il parco archeologico e i 
templi, è uno dei settori più 
importanti e significativi del 
patrimonio archeologico na
zionale e la sua salvaguardia 
va inquadrata in un pro
gramma più vasto di svilup
po economico del territorio 
in cui è inserita. L'area ar
cheologica di Paestum è stata 
considerata dalle forze della 
speculazione come un ostaco
lo ingombrante per Io svi
luppo dell'economia della 
piana del Sele. sviluppo mio
pe e disarticolato, legato so
prattutto ad un turismo non 
programmato. La conseguente 
aggressione della costa ha 
provocato innanzitutto l'inizio 
delia distruzione della pineta 
litoranea, vittima di una 
crescita edilizia indiscrimina
ta: l'abbandono di vaste zone 
agricole potenzialmente ad 
alta produttività e contempo
raneamente Io spopolamento 
della collina con il suo cen
tro storico di Capaccio. 

Si è rotto così un equili
brio secolare e si sono legati 
la sonrawivenza e lo svilup
po della zona ad un'industria 
turistica grossolanamente 

speculativa, che ha finito per 
compromettere gli stessi va
lori culturali ed ambientali 
che intendeva sfruttare: non 
poteva essere altrimenti, per
ché non è possibile utilizzare 
correttamente come risorsa 
un bene di cui non si cono
sce appieno il senso. Pae
stum, da sempre famosa, vi
ve mummificata e resa e-
stranea alla coscienza degli 
abitanti della piana. 

Da tempo il PCI va dicen
do che il bene culturale deve 
essere produttivo, non solo 
in senso immediatamente e-
conomico. ma anche per le 
sue potenzialità sociali. A 
Paestum. purtroppo, si è an
cora fermi al momento della 
tutela passiva, ed esercitata, 
in questi ultimi anni, con 
debolezza d'intervento. I fi 
nanziamenti infatti sono stati 
drasticamente ridotti ed è 
persino venuta meno la nor
male manutenzione annuale 
della zona archeologica; an
che il programma di catalo
gazione dei reperti, efficace 
strumento di censimento per 
la tutela, si è sempre più ri
dotto. Manca infine qualun
que iniziativa che permetta 
una fruizione diffusa e im
pieghi la realtà archeologica 
come uno strumento valido 

per ricomporre quella conti
nuità storica e culturale che 
si è ormai interrotta. 

E' dunque sbagliato e inge
nuo ritenere che a Paestum 
si possa soprassedere agli in
terventi perché la città è al 
sicuro dentro la sua cinta 
muraria. In questo modo, un 
patrimonio cosi importante 
viene a perdere i suoi contat
ti con il pubblico e con gli 
studiosi e diviene improdut
tivo. 

E' altrettanto chiaro che le 
istituzioni tradizionali del 
settore da sole non bastano 
più: il rilancio del « proble
ma Paestum » deve vedere 
protagoniste le forze della 
scuola e del mondo del lavo
ro. l'attuazione del decentra
mento regionale, l'afferma
zione di un processo di ri
forma lungo le ipolesi indica
te dalle forze democratiche e 
dal PCI in particolare. I furti 
e gli altri danni contingenti 
si evitano quindi, più che 
con operazioni di polizia, con 
una gestione riformata e 
concretamente democratica. 

Gianni Bailo Modesti 
responsabile Sezione 

beni culturali 
del PCI di Salerno 

ROMA — Forse si dovrebbe 
cominciare chiedendo scusa. 
Perché non c'è dubbio: la 
materia, ad un primo ap
proccio, è tra le più scostan
ti. Scrivere di sesso sui muri 
delle latrine è un esercizio 
la cui semplice registrazione 
suscita disgusto. Se è imba
razzante perfino redigere sul
l'argomento una breve nota 
di giornale, figurarsi quale 
esaltazione avranno potuto 
trarre dalla loro bizzarra ri
cerca i cinque curatori del 
volume ambiguamente intito
lato « 71 sesso degli angeli » 
(Emilio Canlu, Doriano Ce-
reda, Enzo Lancini, Mattia 
Morretta, Cele Motta) che 
hanno dovuto annotare, tra
scrivere, talvolta fotografare 
(e quindi ordinare e com
mentare) quel vastissimo e 
sconcertante campionario di 
« graffiti sessuali » inciso sul
le più nascoste pareli di una 
grande città come Milano. 

Turarsi U naso dunque. Ma 
anche aprire gli occhi: poi
ché se ad una più attenta 
riflessione l'argomento non 
cresce di fascino, esso però 
cresce sicuramente di inte
resse. Si voglia o no, quello 
delle scritte sessuali — per 
la sua insistenza, per la sua 
estensione, forse anche per 
la sua forza di contagio — 
si presenta come un fenome
no: molesto, ripugnante, in
fantile, perverso, odioso, lo 

Singolare indagine sociologica su scrìtte e disegni porno 

Quei graffiti nei bagni pubblici 
si definisca come si prefe
risce, ma pur sempre un 
fenomeno. 

E diverso, nella sostanza, 
anche dalla pornolalia, (lin
guaggio triviale) per l'evi
dente ragione che le parole 
volano ma gli scritti... Dise
ducazione, goliardismo, inci
viltà, gratuita offesa al pros
simo? Certo, si può rispon
dere di sì; sarebbe persino 
più semplice restare nell'am
bito di giudizi che si rifanno 
alla buona creanza. Ma non 
c'è forse di più. e di peggio? 
Chi scrive? E perché scrive? 
E che cosa scrive? 

La ricerca e stata condot
ta a Milano: nei bagni pub
blici (prevalentemente quelli 
maschili), nelle «ritirate* del
le stazioni ferroviarie (quel
la centrale del grande traf
fico internazionale ma an 
che quelle periferiche del 
pendolarismo suburbano), 
nelle toilettes dei cinemato
grafi di varia categoria, nei 
locali igienici delle scuole e 
delle università (U Politecni 
co, la Statale, la Cattolica), 
nei bar del centro e dei sob

borghi. negli aeroporti, negli 
scali delle autovie. Ne è ve
nuto fuori un documento im
pressionante: di sessuojobia, 
di alienazione, di povertà cul
turale, e anche di repres
sione. di solitudine, di pau
ra, di vergogna. 

Niente di nuovo, si dirà. 
Forse. Ma. ancor oggi, nien
te di allarmante? Vediamo. 
Anzitutto una notazione: quel
li che «scrivono* sono m 
mólti, appartengono ai ceti 
sociali più diversi, fanno la 
fila con noi atto sportello fer
roviario o al botteghino del 
teatro; ci piacerebbe sapere 
come lavorano, come studia
no. come votano. Ma nul-
l'altro? 1 pomograffiti non 
sono un reperto fossile, han
no autori sparsi un po' dap
pertutto. Chiunque, e sia pu
re con fastidio, può confer
marlo: tracciati in fretta o 
cesellati con cura, ricalcati 
con prepotenza o accompa
gnati con schizzi allegorici, 
i messaggi sessuali disegna
no il loro desolante circuito 
lungo l'intera penisola. Si 
proclama, si invoca, si esal

ta. si oltraggia, si esibisce, 
si confessa. 

Ma perché proprio qui. in 
luoghi destinati ad altre fun
zioni che non quelle espressi
ve? Il libro ipotizza una ri
sposta richiamandosi a Freud 
e a Foucault. Di Freud si 
rammenta la proclamata as
sociazione psichica tra atti 
fisiologici e istinti erotici; 
di Foucault si sostiene la tesi 
secondo cui U linguaggio vol
gare e morboso, in un con
testo di repressione sessuale 
e di negazione del desiderio. 
avrebbe funzione liberatoria 
e stabilizzante. • 

ha porta chiusa a chiave 
e l'anonimato della sede so
no dunque attributi di « li
bertà » o di « maturità * del 
messaggio? Nient'affatto, al 
contrario sono essi stessi — 
si sostiene — i moduli di una 
espressione alienata e impo
tente di impulsi erotici du
ramente regolati dotta cen
sura, dal divieto, dal silen
zio, dalla condanna sociale. 

ì « graffiti » — letti e com
mentati nella duplice chiave 
psicoanalitica e « politico-

sociale » — sono stati rag
gruppati in sette e generi », 
ciascuno dei quali ha un ti
tolo che ne lascia immagi 
nare abbastanza i contenuti: 
fallocrazia e maschilismo; la 
concezione della donna: omo
sessualità; scritte politiche; 
razzismo; solitudine: sessuo-
mania. 

Tirando le somme? « Desu
blimazione repressiva », di
rebbe Marcuse; « peste emo
zionale », direbbe Reich. E 
per i curatori? Secondo loro 
non si tratta che del « risul
tato logico dell'inibizione ses
suale che determina ango 
scia, cólpevolizzazione, prò 
cessi patologici, fioritura di 
bisogni secondari caratteriz
zati da violenza, autodistrut
tività. aggressività irraziona
le, malattie psichiche, disso-
ciazione schizoide della per
sonalità, impotenza orgasti-
ca ». Reich, appunto. 

L'analisi è forse grossola
na, monocorde, soprattutto 
priva di più vasta ricogni
zione storica e culturale, ma 
contiene certo elementi di 
verità. Uno di questi ele

menti è la disarmonia con la 
quale, nonostante le apparen
ze. la nostra società vive la 
sua vita sessuale. Le scrit
te — oblique, riolente, am- \ 
miccanti. volgari — non so
no altro che la faccia im
pazzita di questa disarmo
nia. La pornografia, dun
que. più ancora della por
nolalia, come illusoria com
pensazione di una condizio
ne frustrante, ma al tempo -
stesso come valvola di sfogo 
che consente al meccanismo 
alienante di riprodurre se 
stesso. 

L'angoscia, dunque: la dif
ficoltà di vivere la propria 
sessualità; i sensi di colpa: 
l'incapacità di amare. E" 
questo il messaggio vero: 
certo non « ufficiale », né 
invialo attraverso i canali 
canonici. Ma è sotto i no
stri occhi, e qualche rifles
sione dovrà pur comportarla. 

A lanciarlo, o meglio a la
sciarlo. questo messaggio, è 
stato forse il ragazzo che 
si è infilato prima di noi 
nella toilette del bar; o d 
gruppo di soldati che fa ca
gnara al cinema in ultima 
fila; o perfino — sembra 
impossibile — il distinto 
viaggiatore dello scomparti
mento di prima classe che 
siede di fronte a noi. 

Eugenio Manca 

o 
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Questa fine d'anno, come sarà 

Ultimo week end: 
tempo non brutto 
tanta neve e... 
un secondo in più 
Tutto esaurito nelle stazioni sciistiche 
Perché l'ultimo minuto sarà di 61 secondi 

ROMA — Né bello né brutto, anche 
il week-end di Capodanno, sotto il pro
filo meteorologico, passerà senza in
famia e senza lode, come quello di 
Natale. Dicono infatti gli esperti: sarà 
un po' più freddo al Nord, e sono 
possibili piogge e temporali per via 
di correnti « cattive » provenienti dal
le isole britanniche: può anche darsi 
che faccia neve, sulle Alpi natural
mente, ma anche sul versante tirre
nico e sulla pianura padana. 

Al Sud, idem, tempo variabile e in 
genere più freddo: normale, insom
ma, fa notare Edmondo Bernacca, « in 
accordo con la tradizione e le statisti
che della climatologia ». 

Attenzione, però, per gli automobi
listi diretti nelle zone montane: pos
sono incontrare tratti di strada ghiac
ciata. Sull'Appennino Ligure, dove con
tinua a nevicare, è chiuso il passo 
del Tornarlo, che collega la Liguria 
con Piacenza, mentre è obbligatorio 

il transito con catene al passo della 
Forcella, sulla Sestri Levante, dove la 
neve tocca il metro. 

Insomma, non male: se la neve è 
abbondante, soprattutto nelle zone del 
Nord, vacanza sciistica assicurata. La 
corsa verso le Alpi e l'Appennino è 
comunque già iniziata subito dopo il 
« Natale coi tuoi »; e guai a chi non 
ha prenotato, è irrimediabilmente ta
gliato fuori: Cortina, ad esempio, stra
ripa di turisti sia italiani che stranieri 
(e questi ultimi risultano aumentati 
del 13 per cento). 

Già arrivano i primi bilanci delle 
« folli » spese natalizie: si sa già che 
per il pranzo di Natale gli italiani 
hanno « mangiato J> 500 miliardi (e be
vuto per 110): una cifra superiore a 
quella dell'anno scorso, ma solo appa
rentemente. data l'inflazione: comun
que il cenone di San Silvestro, ci co
sterà. è garantito, anche di più: breve 
vita felice di una tredicesima... 

Finiremo in bellezza l'anno in corso. 
Infatti l'ultimo minuto del 1979 sarà di 
sessantun secondi, e anche questo ha il 
suo valore. Questo ritocco, annunciato 
ieri dall'Osservatorio di Greenwlch, è 
reso necessario dalle leggere irrego
larità nella velocità di rotazione della 
terra attorno al suo asse. 

« L'inserimento del secondo è vita
le — dicono gli esperti dell'osservato
rio britannico — altrimenti ciò po
trebbe avere un effetto cumulativo sui 
cronometri con conseguenze per la 
navigazione ». 

Infatti, la differenza di un secondo 
si traduce in un errore di un quarto 
di miglio (quasi 500 metri) sulla carta 
geografica. In vent'anni. fanno 30 mi
glia (36 chilometri) e « alla fine di 
qualche secolo il sole finirebbe per 
sorgere a mezzanotte »: • sempre se 
quel secondo piccolo piccolo non fosse 
tenuto nel dovuto conto. 

Le previsioni del famoso sismologo faentino 

Per Bendandi un cataclisma 
spazzerà via la Terra nel 2521 

Aperto dal sindaco il messaggio ufficiale depositato dallo scienziato in varie 
accademie scientifiche nel 1931: doveva essere letto solo dopo la sua morte 

Dal nostro inviato 
FAENZA — Tutto si è svolto 
secondo il rituale ufficiale. 
Poco dopo le nove di ieri, nel 
suo ufficio al primo piano di 
palazzo Manfredi, il sindaco 
di Faenza, davanti al segreta
rio comunale e a cinque tè-
stimoni, ha aperto il « plico ». 
Con una forbice ha prima 
reciso-il cordoncino'azzurro 
fissato alla carta con nove 
sigilli di ceralacca, quindi ha 
tagliato il margine superiore 
della busta e ne ha estratto 
il contenuto: tre fogli datti
loscritti e firmati, che ha let
to ai presenti. Il segretario 
ha steso il verbale e i testi
moni hanno sottoscritto. Po
co dopo, nella « sala rossa » 
— quella dei matrimoni civili 
— il rituale si è concluso con 
la conferenza stampa sotto le 
luci delle telecamere locali e 
nazionali, presenti inviati di 
quotidiani e riviste. 

Sveliamo il piccolo mistero, 
quello stesso che il emitten
te » aveva coluto restasse tale 
sin dopo la sua morte: il pli
co conteneva il « testamento 
scientifico » di Raffaele Ben
dandi, il sismologo faentino 
famoso in tutto il mondo per 
le sue 'previsioni azzeccate su 
terremoti ed eventi naturali, 
morto il 3 novembre scorso, 
ottantaseienne, nel suo labo
ratorio accanto agli strumen
ti che • lui stesso aveva co
struito e ai quali accudì sino 
ai suoi ultimi attimi di vita. 

Di quel e testamento » Ben
dandi parlava sempre, quan
do qualche cronista, incurio
sito dall'esattezza delle sue 
« profezie », voleva saperne di 
più. «E*. tutto spiegato U 
dentro — diceva, in dialetto 
romagnolo — e dopo la mia 
morte quelli là avranno le 
prove che la mia teoria ha 
delle basi scientifiche ». 
« Quelli là » per Bendandi e-
rano i custodi della scienza 
ufficiale, nel cui alveo le sue 
elaborazioni non avevano mai 
trovato né posto né credito. 
Per « aggirarli » quindi — ma 
anche per cautelare la sua 
primogenitura, diceva, da e~ 
ventiteli scoperte analoghe, e 
successive alla sua — nel 
lontano 1931 aveva sunteggia
to in tre paginette scritte a 
macchina, a caratteri maiu
scoli, la sua teoria, le aveva 
sigillate nel * plico » e con
segnate a mano, sia all'Acca
demia dei Lincei che alla bi
blioteca vaticana, in doppia 
copia, non si sa mai. E in 
questo arerà cisto giusto: la 
prima busta, infatti, non è 

* i \ « 

Raffaele Bendandi 

ancora stata ritrovata (parie 
degli archivi dell'Accademia. 
andarono distrutti nel '45 du
rante un trasferimento po
st-bellico) e si deve alla, se
conda copia se l'elaborato del 
sismologo faentino ha potuto 
essere ritirato nei giorni 
scorsi dal sindaco di Faenza 
— il Comune romagnolo, per 
volontà dell'estinto, è l'erede 
di tutti i lasciti di Bendandi 
— dalle mani dello stesso 
presidente della Vaticani, 

Da buon romagnolo di 
campagna — i suoi genitori 
erano contadini — non solo 
non si fidava delle • « autori
tà» (scientifiche, in questo 
caso), ma neppure degli ar
chivi più qualificati. Ma di

ciamo che non ' si fidava di 
nessuno in generale. Per 
questo, fece sempre tutto da 
solo, dopo aver lasciato a 
tredici anni, compiuta la 
« sesta » elementare, la scuo
la: da apprendista orologiaio 
imparò la tecnica per co
struirsi gli strumenti di os
servazione scientifica, poi col 
loro aiuto cominciò ad « e-
splorarsi » l'universo, non 
senza essersi impadronito di 
quanto la scienza umana a-
veva prodotto e andava pro
ducendo in materia (la sua 
biblioteca è un vero patri
monio, ora pubblico, per 
quanto concerne la sismolo
gia e l'astronomia, aggiorna
tissima anche per le pubbli-

« E' colpa del Sole se sulla 
Terra ci sono i terremoti » 

La « teoria » di Bendandi è sintetizzata in tre fogli datti
loscrìtti. intestati «Osservatorio geodinamico Bendandi. 
stazione geofisica per la previsione dei terremoti mondiali, 
Faenza (Italia) », datati Faenza 10 marzo 1931. Le « previ
sioni » già belle e pronte di futuri eventi sismici, che forse 
qualcuno si attendeva, non ci sono. C'è. invece, la « chiave » 
che dovrebbe consentire di formularle. 

Secondo il sismologo faentino, responsabile dell'attività 
sismica sulla Terra sarebbe l'attività solare; a sua volta 
questa sarebbe determinata da ondate dt « marea » provocate 
dalla forza di attrazione dei pianeti Venere. Terra e Giove, 
i quali, nelle loro diverse rivoluzioni, vengono, ogni undici 
anni, a trovarsi allineati su uno stesso asse rispetto al Sole. 
Le loro forze di attrazione vengono quindi in tali periodi a 
sommarsi, determinando le « maree » che influiscono sull'at
tività solare e. di rimbalzo, sull'attività sismica terrestre. 
Da questa periodicità del fenomeno si potrebbe dedurre. 
secondo la teoria di Bendandi. la cadenza dei nostri terremoti. 

La teoria esposta in riassunto in queste tre cartelle è 
stata poi ampiamente esposta dallo stesso Bendandi in un 
volume edito nello stesso anno 1931. dal titolo « Un principio 
fondamentale dell'universo ». 

cazioni specializzate di tutto 
il mondo). 

Autodidatta, dunque, e cul
tore — come lui stesso af
fermava — della « scienza 
sperimentale »: di notte os
servava gli astri, di notte te
neva d'occjtio ' i sismografi, 
studiava, elaborava, traeva 
conclusioni. Questo, ininter
rottamente, per oltre sessan
ta anni. Il suo archivio, oltre 
alla parte bibliografica, è un 
vero e proprio « diario » di 
quei sessant'anni, si potrebbe 
dire « sisma per sisma»: da 
un lato le sue previsioni 
pubblicate, •- poi il fenomeno 
registrato dai giornali del 
giórno dopo, anche a diversi 
mesi di distanza. Non spetta 
a noi dire se il « mistero » del
le sue «profezie» (ne ha fat
te fino ad oltre il 2500, cioè 
fino ad una specie di *fine 
del mondo» nel 2521,. un ca
taclisma simile a quello che 
nel decimo millennio prima 
di Cristo cancellò la leggen
daria Atlantide) è finalmente 
svelato con l'apertura del suo 
« testamento scientifico ». 

Gli esperti avranno modo 
di dedurre dallo scritto ben-
dandiano informazioni ed e-
lementi probanti, in positivo 
o in negativo. 
• Certo, bisogna dire che 
l'uomo è rimasto fedele a se 
stesso e al suo ideale scienti
fico anche' oltre la morte. E 
fedele, anche, al * personag
gio » strapaesano che i suoi 
contemporanei gli avevano ri
tagliato addosso e al quale 
lui stesso mostrava di adat
tarsi con non comune hu-
mar: quello dell'osservatore 
di stelle solitario, un misto 
di alchimista e di visionario, 
che però, alla prova dei fatti, 
aveva spesso ragione. • 
. Sarà la sua città, erede del 
suo lavoro e della sua testi
monianza di vita, a farsi ca
rico. ora, di continuarne l'at
tività 

€ Il comune — ha detto fl 
sindaco, compagno Veniero 
Lombardi — è impegnato a 
costituire nella sua casa la
boratorio, un museo pubbli
co, in 'modo da mettere a 
disposizione di tutti U patri
monio di Bendandi. L'asso
ciazione TorriceUiana, poi, a-
vrà anche modo, coi suoi 
scienziati, di continuarne l'at
tività scientifica ». Faenza. 
quindi.~*ha già collocato Ben
dandi nel suo € pantheon», a 
fianco dell'altra celebrità 
scientifica cittadina, il mate
matico Evangelista Torricelli. 

Florio Amadori 

Ma la gente, a Natale, si è trovata la casa inondata 

Tutti pensavano che l'acqua così alta 
a Venezia tornasse fra cinque secoli 

Dopo la tragedia del 1966 si susseguirono simposi di idraulici e specialisti — Nel 1973 fu varata una 
legge speciale che non è mai stata rispettata - Che cosa ha fatto ramministrazione comunale 

Rapinavano banche per finanziare terroristi 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — L'arresto di 
quattro persone da parte dei 
carabinieri del nucleo ope
rativo avvenuto la mattina 
della vigilia di Natale nel 
piazzale antistante la stazio
ne ferroviaria di Pescara Cen
trale. può essere la chiave di 
volta per far luce su tutta 
una serie di rapine avvenute 
di recente in vari istituti di 
credito nelle province di Pe
scara e Teramo, e nello stes
so tempo scopre un nuovo 
anello di congiunzione tra 
atti di delinquenza comune 

e terrorismo che colpiscono 
da qualche tempo le Marche 
e l'Abruzzo. 

I quattro arrestati sono 
Elda Corinaldesi, di 25 anni 
e Giuseppina Pino di 21 (en
trambe entreneuses nel lo
cale notturno «Whisky not
te» di Ascoli Piceno); insie
me con loro erano Antonio 
Nicolai di 19 anni e Dome
nico Ciannavei di 28 anni 
anch'essi di Ascoli Piceno ed 
entrambi pregiudicati. 

La cattura è avvenuta ver
so le 6 e nel momento in cui 
le due donne (scese poco 
prima da un treno prove

niente da Roma) si accin
gevano a salire su una Mer
cedes in attesa sul piazzale 
della stazione e a bordo del
la quale già si trovavano I 
due pregiudicati. In una 
borsetta è stata trovata uria 
pistola Browning calibro 7,65 
che è valsa loro l'accusa di 
detenzione di armi. Nono
stante il riserbo 1 CC non 
nascondono che l'operazione 
è partita dall'arresto di Mar
co Alfonsi e Roberto Ciccan
ti, due degli esecutori di una 
rapina avvenuta il 12 dicem
bre all'agenzia della Cassa 
di Risparmio di S. Egidio 

alla Vibrata, e nella cui auto 
vennero trovate (oltre una 
parte del bottino) pistole e 
bombe a mano. 

Le due donne erano di ri
torno da una « missione » nel
la capitale dove, pare, avreb
bero dovuto rifornirsi di ar
mi per «dare l'assalto» ad 
una agenzia bancaria di Pe
scara, per procurare i mezzi 
per sostenere «le spese pro
cessuali e di difesa» di una 
banda di terroristi che saran
no processati il 16 gennaio 
ad Ascoli Piceno. 

Sandro Marinacci 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - I turisti hanno 
ritrovato la città immersa 
nella diafana trasparenza del
le più luminose giornate in
vernali. Dietro tante porte di 
veneziani si nasconde però 
soltanto angoscia. Letti fradi
ci, elettrodomestici inservibi
li. e dalle pareti lo stillare di 
un insopportabile sentore 
d'acqua marcia. Centinaia di 
pianiterra inabitabili. I danni 
ai negozi si calcolano a mi
liardi. Le colture dê H orti 
dell'estuario completamente 
distrutte. 

Lo sgombero vissuto nella 
giornata del 22 dicembre non 
si può facilmente raccontare. 
L'alta marea è giunta veloce, 
improvvisa, in un turbinare 
pauroso di vento e di piog
gia. In meno di tre ore, ha 
r£fgiunto l metro e 68 cen
timetri sopra il livello medio 
del mare. Appena 26 centi
metri sotto il massimo stori
co del 4 novembre 1966. 
quando fu toccato il vertice 
drammatico di 1 metro e 94. 
Bisogna risalire al 15 gennaio 
1867 per ritrovare, con un 
metro e 53, qualcosa di ana
logo. 

Dopo la tragedia del 1966, 
si riunirono congressi di i-
draulici. simposi di speciali-

• sti. Studiarono il fenomeno 
in tutte le sue componenti. 
Dissero che c'era stata una 
« sessa » dell'Adriatico. Una 
specie di rotazione del fondo 
marino lungo il suo asse lon
gitudinale. che aveva finito 
col rovesciare verso la costa 
l'acaua come da un catino, 

Alla « sessa » si erano ag
giunte condizioni dì piovosi
tà. di maltempo, di vento di 
scirocco, riscontrabili stati
sticamente . —• assicurarono 
gli esperti — una volta ogni 
cinque secoli. - Sono • bastati, 
invece, solo tredici anni, e il 
fenomeno si è ripetuto, pra
ticamente nelle stesse, se non 
maggiori, proporzioni. Alla 
bocca di Lido è stata misura* 
ta una punta di marea di 2 
metri "e 17 sopra il livello 
medio del mare. 

Dunque, si devono fare i 
conti con questo nuovo even
to. Non ci si può adagiare 
sulla prospettiva dei «tempi 
storici» per risolvere il pro
blema della difesa della la
guna . dalle aggressioni del 
mare. S'impongono ormai dei 
tempi politici, ma soprattutto 
tecnici. La legge speciale per 
Venezia,; nel 1973. era nata 
anche per questo, -come un 
impegno di carattere naziona
le. Ma il governo non ha ot
temperato ad una fondamen
tale prescrizione di sua pre
cisa, esclusiva competenza: 
quella di provvedere alla rea
lizzazione di un sistema di 
chiuse mobili alle «bocche di 
porto» per isolare la laguna 
in caso di alte maree ecce
zionali. 

La laguna è un bacino 
d'acqua di 53 mila ettari, in 
comunicazione con l'Adriatico 
attraverso tre aperture (le 
«bócche di porto»): quella 
di Lido a nord, di Malamoc-
co al centro e di Chioggia a 
sud. Venezia è un'isola al 
centro del catino, e può esse
re sommersa e travolta se 
questo si riempie troppo. La 
laguna rappresenta anche un 
polmone vivo. Il ricambio di 
marea di sei ore in sei ore 
svolge per la città le stesse 
funzioni del sangue che libe
ra l'organismo umano dai ve
leni e dalle scorie. 

Il problema di «chiudere» 
sia pure per brevi periodi di 
tempo. le valvole di collega
mento col mare aperto pre
senta indubbiamente aspetti 
complessi. Esiste il pericolo 
di impaludare la laguna, di 
aggravare i fenomeni di in
quinamento. Si limitano le 
possibilità di accesso al por
to commerciale e a quello 
industriale. 

Da questi concetti muoveva 
la prescrizione della legge 
speciale del 1973. Il governo 
però non l'ha rispettata. Ha 
indetto bensì un concorso in
ternazionale. Sono pervenuti 
cinque progetti, tutti italiani. 
Nello scorso febbraio, il con
siglio comunale di Venezia 
adottava un documento una
nime per sollecitare comun
que la soluzione de) proble
ma. Il ministero dei Lavori 
pubblici non ha nemmeno 
acquisiti ì progetti. Non ha 
insediato la commissione 
tecnico-scientifica che avreb
be dovuto vagliarli, e indica
re eventuali, soluzioni inter
medie o alternative. Eviden
temente. il governo si affida
va ai « tempi storici ». Ora, la 
tremenda giornata del 22 di
cembre ha messo a nudo an
cora una volta la condizione 
di perenne emergenza 

Sono state scritte, intomo 
al dramma di sabato scorso. 
le cose più assurde. Il Cor
riere della Sera ha risolleva
to il polverone dei 300 mi
liardi « regalati » dagli stra
nieri per salvare Venezia. E 
ha posto indiscriminatamente 

1 sotto accusa la «classe poli-

VENEZIA — Alcuni passanti costretti a salire su una barca a causa dell'acqua alta 

tica », col solo risultato • di 
nascondere < ben precise re
sponsabilità ed interessi. Un 
guazzabuglio indecoroso di 
disinformazione e qualun
quismo. 

La legge speciale per Vene
zia non è finanziata dall'este
ro ma da fondi regolari dello 
Stato. Essa prevede tre livel
li, ben distinti, di competen
ze: Stato. Regione. Comune. 
Lo Stato deve provvedere al
la difesa idraulica, per la 
quale sono stati stanziati 120 
miliardi. Non ha fatto ancora 
nulla. La Regione deve ap
provare il - piano comprenso-

riale di sviluppo, gli stru
menti urbanistici adottati dal 
Comune, . istituire l'azienda 
pubblica per il risanamento. 

Il livello regionale costi
tuisce cioè un passaggio ob
bligato affinché pure l'azione 
del Comune possa diventare 
operativa, 

Vediamo allora cosa ha fat
to l'amministrazione comuna
le. Essa ha predisposto tutta 
la strumentazione urbanistica 
(dalla revisione dei piani 
particolareggiati fino ai det
tagliatissimi piani di compar
to) indispensabile per proce
dere al risanamento abitati

vo. Intanto, ha adottato e sta 
già eseguendo i «programmi 
annuali» per l'edilizia storica 
e monumentale, per i quali 
non occorre aspettare ; l'ap
provazione , regionale. Molti 
palazzi di interesse storico. 
destinati ad arricchire la do
tazione. della città di servizi 
pubblici (dai musei alle scuo
le, ai centri sociali e cultura
li) sono in via di restauro. 

La prima esperienza italia
na di un consorzio di- disin
quinamento fra industrie pri
vate e amministrazione citta
dina è stata realizzata a Ve
nezia: consentirà di costruire 

un gigantesco impianto di 
depurazione delle acque - di 
scarico nella laguna, per il 
quale è già in corso l'appal
to.' Un primo gruppo di « ca
se parcheggio » è in' via di re
stauro: vi saranno trasferite 
le famiglie dei comparti edi
lizi da risanare. Ma se la Re
gione non istituisce l'azienda 
per il risanamento, il recupe
ro deli'edilizia abitativa su 
larga scala non potrà avere 
inizio. E i veneziani dei pian
terreni allagati dovranno fug
gire esasperati. 

Mario Passi 

Dopo la tremenda mareggiata dei giorni scorsi 

Danni enormi sul litorale emiliano 
Dalla nostra redazione : 

BOLOGNA — Gli accerta
menti sono ancora in corso 
ritardati - dalla prolungata 
permanenza delle acque usci* 
te dal mare, ma ieri si par
lava già di danni per diverse 
decine di miliardi. In alcuni 
punti della costa, emiliana e 
romagnola, il mare ha supe
rato la spiaggia e le sue ac
que hanno gonfiato canali e 
invaso zone abitate. La paura 
di una nuova disastrosa allu
vione dell'Adriatico è tornata 
di-colpo fra le popolazioni 
rivierasche, rimaste mobilita
te insieme a 400 vigili del 
fuoco — giorno e notte — 
per Natale dopo la violentis
sima mareggiata del 22. Cosi 
nel ravennate dove la situa
zione * era particolarmente 
grave per l'ondata di piena 
dei canali interni, cosi a Go
to, nel ferrarese, dove la mi
naccia viene dal Po. così, in
fine, nel riminese dove il 
mare ha ingoiato altra spiag
gia. 

Le acque adesso si stanno 
ritirando e su quasi tutta la 
costa sono ben visibili 1 segni 
del suo passaggio. L'effètto è 
ancora più rovinoso di quello 
provocato dalle mareggiate 
degli anni passati e dal nu
bifragio dell'agosto scorso. I 
segni più evidenti si hanno a 
Lido Adriano di Ravenna, in
vaso da quasi un metro d'ac
qua, nella zona industriale e 
nella zona turistica di Ric
cione ma se si mettono in
sieme le «parti» invase dalle 
acque viene fuori una super
ficie di parecchie centinaia di 
ettari e danni, quasi ovun
que, per i patrimoni pubbli
ci e privati. Basta pensare 
alla : « fermata » forzata di 
Impianti industriali a Raven
na, al « blocco » del porto di 
Riccione dovuto a sabbia e a 
immondizia e al materiale 
che occorrerà per ricreare 
parte della spiaggia e delle 
attrezzature turistiche di Mi-
sano, le pinete di Ravenna, i 
negozi, i bar e gli altri eser- | 

cizi pubblici e le abitazioni 
di - almeno una decina di 
centri balneari aggrediti dalle 
acque. -i- .. r . 

Non saremmo qui, ancora 
una volta — dicono presidenti 
di-province, sindaci e altri 
amministratori che ieri po
meriggio si sono incontrati in 
Regione, convocati dal presi
dente Turci e dall'assessore 
Boiocchl — a contare altri 
danni se il governo avesse 
captato almeno uno del tanti 
«segnali d'allarme» che ab
biamo lanciato in questi an
ni. L'ultimo, in ordine di 
tempo, di questi segnali era 
stato inviato settimane fa: 
Regione ed enti locali aveva
no chiesto ed ottenuto un in
contro che si voleva conclu
sivo con il ministero dei La
vori pubblici ma poche ore 
prima della riunione un te
legramma di Nicolazzi man
dava tutto a monte, senza 
neppure indicare una seconda 
data. 

« In quell'incontro — spiega 

Turci — erano in calendario 
problemi urgenti: l'acquedot
to di Romagna, la subsidenza 
di Ravenna, investimenti per 
la viabilità statale e il coor
dinamento di programmi per 
la difesa del suolo, sopratut
to per quanto riguarda la 
zona di Goro e il basso fer
rarese. Data e tempi erano 
stati concordati con fatica e 
il massimo impegno perché 
si voleva arrivare, finalmente, 
a decisioni risolutive ». E" 
venuta, invece, da Roma sol
tanto la decisione di revocare 
rincontro. 

La cosa è • ancora più 
preoccupante — per lo stesso 
Turci — se si considera che 
questi problemi, cosi urgenti 
e rilevanti attendono da ben 
tre anni una definizione che 
« non si è potuta raggiungere. 
sia per la latitanza dei mi
nistri competenti, sia per le 
loro ricorrenti sostituzioni». 

Gianni Buozzi 

Sarà ascoltato un giornalista 

Caso De Mauro: nuovi 
sviluppi nell'inchiesta ? 

PALERMO — Ci sarà, forse, un supplemento- di inchiesta 
per la scomparsa del giornalista dell'« Ora » Mauro De Mauro. 
I legali della moglie del professionista hanno infatti chiesto 
al giudice istruttore di Palermo Giovanni Micciché di convo
care, in qualità di teste, il redattore della RAI Franco 
Biancacci, autore di una trasmissione dedicata alla miste
riosa vicenda del giornalista e noto per le sue coraggiose 
inchieste sulla mafia. Il documentario è stato trasmesso 
nel novembre scorso: i legali sollecitano ora un intervento 
del magistrato perché siano approfondite le fonti, ritenute 
di estremo interesse, di cui si è servito il redattore nella 
trasmissione televisiva. 

In seguito a questa richiesta potrebbe quindi slittare 
l'emissione della sentenza istruttoria prevista proprio in 
questi giorni. L'inchiesta, in pratica, si è conclusa con un 
nulla di fatto: nel luglio scorso il PM aveva chiesto assolu
zione per insufficienza di prove nei confronti dell'unico 
imputato del sequestro, il commercialista palermitano Nino 
Buttafuoco. -

Nell'istanza I legali hanno anche invitato il giudice 
istruttore a tenere conto delle conclusioni contenute nella 
relazione di minoranza della commissione antimafia in cui 
si ipotizzò nella vicenda il ruolo svolto dal « principe nero » 
Junio Valerio Borghese. 

Misero una bomba a concessionaria Rat 

Catania: per un attentato 
condannati due autonomi 

CATANIA — Avevano compiuto un attentato dinamitardo 
in una concessionaria Fiat di Catania nella centrale piazza 
Roma. I due «autonomi» Angelo Di Giorgio, 20 anni, e 
Giuseppe Signorelta, 27 anni, sono stati riconosciuti colpevoli 
ieri sera di danneggiamento e incendio e condannati a due 
anni e 4 mesi ciascuno dal tribunale di Catania. Il PM aveva 
chiesto 3 anni e sei mesL 

L'attentato, compiuto ai primi di dicembre, era stato 
il primo di alcuni episodi di violenza che hanno segnato 
una ripresa della attività di gruppi terroristici nella città 
etnea: avvertimenti minacciosi a un giornalista comunista 
redattore del «Diario», una incursione di un gruppo deno
minato «opposizione rivoluzionaria», di matrice fascista, 
all'ufficio di collocamento, in un volantino, diffuso nelle 
scuole giorni fa, «Autonomia organizzata» aveva lanciato 
sinistre minacce in difesa dei due imputati 
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Quando un'azienda fa «gli affari suoi» e il governo è inefficiente 

Montefibre, attorno ai rubinetti chiusi 
Una lunga sequenza di incapacità, subordinazione e inettitudini - Nell'azienda di Pallanza 
occupata - Neppure il presidente Montedison e il prefetto fanno cambiare strada ai dirigenti 
Dal nostro Invtato 

VBRBAN1A — Ma, insomma. 
di chi è t figlia > questa Mon
tefibre, e a chi risponde il 
suo gruppo dirigente? A Ver-
bania, il piò grande stabili
mento del gruppo è occupato 
dalla vigilia di Natale: più 
dì 2600 lavoratori al danno 
il turno per vigilare i reparti 
e presidiare le portinerie. 
*Alla fermata della grande 
caldaia — dicono I delegati 
del consiglio di fabbrica men
tre ricevono le tante delega
zioni che vengono a portare 
la loro solidarietà — siamo 
stati costretti per impedire, 
come voleva l'azienda, che 
l'intera fabbrica fosse messa 
in porlcolo. La direzione ha 
chiuso i rubinetti dei riforni
menti e non solo di materie 
prime, ma anche di combu
stibile per la centrale. Ad 
occupare la fabbrica siamo 
stati costretti per mantenere 
in sicurezza gli impianti al
meno per una quindicina di 
giorni*. Giusti quindi i car
telli che fuori dallo stabili
mento gridano e denunciano 
le responsabilità gravissime 
della direzione della Montefi
bre, ma ancora più giuste 
le accuse al governo. 

Già, perchè questa Monte-
fibre che decide di mettere 
in pericolo la sicurezza de
gli impianti dello stabilimen
to di Verbania, che per fare 
il tmuro contro muro* con 
i lavoratori e il sindacato ha 
già buttato dalla finesra al
meno 7 miliardi di lire fra 
mancate consegne e mancate 
produzioni; questa Montefibre 
che non ascolta neppure le 
direttive che vengono dalla 
presidenza Montedison di Fo
ro Bonaparte e « si fa gli af
fari suoi », è figlia del dana
ro pubblico, ma al potere 
pubblico non risponde perchè 
il governo, che dovrebbe rap
presentarlo nel modo più au
torevole, ha dimostrato an
che in questa vicenda di non 
essere in grado di farsi ascol
tare, infilando uno dietro l'al
tro, come in un rosario, epi
sodi di incapacità, di subor
dinazione. di inefficienza e di 
connivenza. 

Vediamo un po' al rallen-
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tatare questa lunga sequen
za. Prima di tutto una pre
cisazione: la fabbrica di Pal
lanza, con i suoi 2600 lavora
tori, la sua produzione di ny
lon 66, non è in alternativa 
a nessun'altra attività né di 
Montefibre né di aziende del 
settore. < Lo stabilimento di 
Verbania — dice il compa
gno on. Gianni Moietta, che 
come parlamentare piemonte
se segue da vicino la vicen
da—è previsto nel piano 
delle fibre», e La produzione 
di nylon 66 — dice Bruno 
Lattami, segretario provin
ciale della FULC di Novara 
— non viene fatta in altre 
fabbriche. La Montefibre ha 
un suo spazio di mercato che 
si è andato consolidando, tan
to che un anno fa, nonostan
te la crisi del settore, abbia
mo raggiunto il massimo del
la produzione con 248 blocchi 
di filatura ». 

Anche U conto economico 
della fabbrica, per stessa am
missione della direzione, sta
va per andare in pareggio, 
dopo la lunga e non certo fa
cile contrattazione del sinda

cato sui carichi di lavoro, sul
la produttività, sul risana
mento. e Per la Montefibre 

— dicono i delegati del consi
glio — lo stabilimento di Ver
bania doveva sparire sei-set
te anni la. E' stato nostro 
merito affrontare anche pro
blemi spinosi come la produt
tività, la competitività*. 

Su questa strada sì sono 
pagati anche prezzi pesanti: 
la fabbrica ha perduto in po
chi anni 1300 unità e 400 la
voratori sono in cassa inte
grazione speciale in attesa di 
una mobilità che è sempre 
più una chimera. E non è 
poco in una zona come quel
la dell'Alto Novarese, dove i 
posti di lavoro nell'industria 
€ spazzati » via dalla crisi so
prattutto nel tessile e nella 
chimica sono circa 10 mila. 
La Montefibre, invece, è rima
sta in attività, e ancora di 
più oggi è l'asse portante del
l'economia della zona. 

e La solidarietà e la gran
de partecipazione della co
munità alla lotta della Mon
tefibre — dice U sindaco di 
Verbania, Pietro Mazzola — 

al di là delle zone di apatia 
che sempre si registrano, è 
proprio dovuta al fatto che 
difendere la Montefibre signi
fica difendere l'economia cit
tadina. Almeno duemila delle 
duemilaseicento famiglie che 
vivono con il salario di que
sta fabbrica abitano a Verba
nia*. 

Dunque la fabbrica non è 
in discussione; non è in di
scussione la sua produzione. 
Ma, sulla base dell'aumento 
del prezzo di alcune materie 
prime (anche in questo caso 
si riaffaccia il sospetto che 
sulla Montefibre, la Montedi
son faccia ricadere tutti i co
sti di accordi internazionali 
presi per l'intero gruppo) la 
direzione chiede di mettere 
in cassa integrazione altri 600 
lavoratori e non vuole asso
lutamente discutere con i sin
dacati. Anzi proprio l'umilia
zione del potere di contratta
zione in azienda sembra la 
preoccupazione maggiore. 

Cominciano a questo punto 
le incredibili prove di incapa
cità del governo. All'inizio del 
mese di dicembre, quando an

cora tutti i giochi sono aperti, 
l'on. Scotti, su sollecitazione 
dei' sindacati, mette in azio
ne Prefettura e uffici perife
rici del ministero per impe
dire che la Montefibre fac
cia passi unilaterali. E, inve
ce, la Montefibre decide uni
lateralmente di esporre la li
sta dei lavoratori che solo 
lei, insindacabilmente, ha de
ciso di mettere in cassa inte
grazione. 

Comincia la lotta in fab
brica. Il ricatto nell'azienda 
viene respinto. I lavoratori 
non si fanno dividere fra chi 
deve star fuori dai cancelli 
e chi deve entrare. Secondo 
le indicazioni che vengono da
te dal consiglio di fabbrica 
e dal sindacato tutti, che sia
no o non siano in cassa inte
grazione, vanno al lavoro se
condo i vecchi turni. 

La direzione decide allora 
di tagliare i viveri e blocca 
la fornitura di materie pri
me, tanto che è necessario 
programmare l'autoregola
mentazione della produzione 
per non.far cessare il lavoro. 
E il governo? Bisaglia « au

spica * che la Montefibre ac
cetti l'inuifo a incontrarsi con 
i sindacati che sono aperti 
al confronto e alla trattativa. 
La Montefibre è così sensi
bile a questo labile richiamo 
che finisce per far mancare 
anche i rifornimenti di com
bustibile alla centrale termo
elettrica e, per piegare il sin
dacato e i lavoratori, mette 
a rischio anche la sicurezza 
degli impianti. Dal governo, 
invece di qualche iniziativa 
esemplare, neppure una con
vocazione ufficiale delle parti. 

Seguono i soliti fonogram
mi del ministro del Lavoro 
che nonostante la buona vo
lontà, non riesce a farsi ascol
tare, mentre Bisaglia e Siro 
Lombardini, che sull'affare fi
bre avrebbero qualcosa di più 
da dire, latitano. 

€ Non è escluso — dice Ser
gio Cofferati della segreteria 
nazionale della FULC — che 
con questa drammatizzazione 
senza senso apparente della 
situazione di Verbania si vo
gliano coprire manovre della 
Montedison per rimanere il 
più possibile fuori dal consor
zio di salvataggio della Mon
tefibre ». 

Infine, la farsa della vigi
lia di Natale. Su e interessa
mento del presidente del Con
siglio, Cossiaa », si muove il 
presidente della Montedison. 
Medici. Un fonogramma del 
ministro del Lavoro fa scat
tare un'ordinanza della Pre
fettura di Novara: la situa
zione dovrebbe essere ripor
tata a zero in modo da con
sentire la ripresa della pro
duzione e la ripresa delle 
trattative. La Montefibre non 
ascolta nessuno, neppure il 
senatore Medici. Il governo 
non ha proprio niente da 
dire? 

Oggi i lavoratori della Mon
tefibre di Verbania presidia-: ' 
no simbolicamente la sede 
Montedison di Foro Bonapar
te; l'affare chimico e quindi 
l'affare Montefibre sarà sem
pre oggi al centro dell'incon
tro governo-sindacati. Bene: 
raccomandazioni, inviti e or
dinanze (che non vengono piti 
rispettate), non sono bastati 
e non . possono bastare , più. 

Bianca Mazzoni 

II deficit della chimica cresce anche per l'inerzia governativa 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La disastrosa situazione prò* 
dulliva e finanziaria della SIR-Rumianca, 
schiacciata .da 3 mila miliardi di debiti, 
ad un passo dal fallimento, con 20.000 la-

...voratori direttamente minacciati, è solo lo 
aspetto più appariscente di una crisi che 
è in realtà ancora piò grave e che può 
travolgere, da un momento all'altro, l'in
tera Sardegna. 

A queste conclusioni drammatiche è 
pervenuta ieri l'assemblea dei delegati di 

r ; tulle le aziende industriali della Sardegna, 
convocata al cinema Adriano di Cagliari. 
Questa iniziativa assieme all'assemblea de
gli eletti in programma domani alla Fiera 
campionaria (sindaci, presidenti delie pro
vinco e dei comprensori, parlamentari re
gionali e nazionali) e allo sciopero generale 
dell'industria sarda proclamato per il pros
simo 8 gennaio, rappresenta le nuove 
tappe di una mobilitazione permanente per 
un progetto di trasformazione dello svilup
po dell'isola che richiede inevitabilmente 
una saldatura reale tra il mondo del lavoro 
e tutte le forze autonomistiche. Ecco per
ché — come ha sottolineato nella relazio
ne introduttiva all'assemblea il segretario 
regionale sardo della CISL, Giannetto Lay — 
la battaglia per la salvezza delle fabbriche 
travolle dalla crisi finanziaria dei grandi 
grappi non si deve fermare al perimetro 
delle aziende. 

Questa battaglia investe anche i bacini 
minerari (non partono i piani di rilancio 
del settore metallifero, e soprattutto quelli 

La crisi non si ferma alla Sir 
Sdopera tutta l'industria sarda 
La decisione dei delegati riuniti in assemblea con Gara-
vini -—In lotta l'8 gennaio — Domani l'assise degli eletti 

della estrazione del carbone da utilizzare in 
funzione energetica), la cartiera Arbalax 
(minacciata dalla politica del monopolio Fa-
bocart e dal mancalo decollo del program
ma regionale di forestazione), ed il com
parto agro-pastorale nel quale per la prima 
volta, dopo tanti anni, segna il passo il 
prezzo del formaggio pecorino. La testimo
nianza più grave del vero volto della crisi 
viene dai 90 mila disoccupati ufficiali, e da 
quella e lista speciale a di 33 mila giovani 
fe ragazze. • • . . - . . ' 

Eppure, dentro i e palazzi > di Cagliari e 
di Roma c'è chi continua a muoversi al di 
fuori di qualsiasi programmazione. « Nella 
nostra .assemblea sindacale, : ma anche al 
convegno degli eletti, non possono essere 
taciute l'inerzia - del governo centrale e la 
passività della giunta regionale. Il rischio 
più grosso — ha delto Pietro Solinas, dele
gato della SIR di Porto Torres — è di farci 
coinvolgere in una politica di ritardi, di mi
sure tampone. Così ai pregiudica ogni pos

sibilità di risanamento. 
Allora che fare, come muoversi, con chi 

stare, contro chi combattere? e Abbiamo bi
sogno • della massima unità — ha risposto 
Eugenio Inconi, operaio della Rumianca di 
Cagliari e segretario provinciale della FIL-
CEA — ma non possiamo consentire la 
confusione delle responsabilità ». 

Le notizie che giungono dalle altre fab
briche chimiche da Pallanza, Slargherà, 
dimostrano che la battaglia va condotta in 
stretto collegamento. Si tratta di respingere 
l'attacco durissimo in atto contro il pro
cesso di programmazione nazionale. Da que
sta considerazione è partito Sergio Garavini 
per sviluppare il suo discorso conclusivo. 
« Nell'incontro col governo — ha sottoli
nealo Garavini — parleremo anche della 
SIR. Il governo deve finalmente pronun
ciarsi: o decide la ricapitalizzazione del 
consorzio, oppure l'intervento pnbblico. Una 
decisione però deve essere presa, al più 
presto ». 

« II deficit dell'Italia nel settore chimi
co ha superato quest'anno i 600 miliardi. 
Questi debiti non li paga solo la nostra 
isola, ma l'intero popolo italiano ». 

a Non è che il " governo Cossiga non 
governi — ha continuato Garavini -—. E* 
vero invece che governa contro- Ì lavoratori. 
Bisogna rispettare i patti: si discutano e si 
realizzino i piani. La soluzione, certo, non 
è in tasca; la crisi e davvero grave, ma 
non esiste la minima volontà politica di ri
solverla. Stiamo pagando le manie di gran
dezza degli anni Sessanta. Ricordate le cat
tedrali nel deserto e i grandi progetti per 
la petrolchimica? Li hanno voluti i grandi 
monopoli industriali che allora guidavano 
la mano del governo. E adesso che le cose 
non vanno, vogliono chiudere ». 

II rimedio non consìste certo nello sman
tellare i giganteschi investimenti fatti, ma 
nel valorizzare quanto esiste e nell'imposta-
re uno sviluppo diverso. Qnesto è l'obietti
vo del movimento sindacale. Ci sono i piani 
per ristrutturare il settore, per agganciarlo 
al piano di rinascita qui in Sardegna. Su 
questa strada bisogna procedere: sviluppo 
industriale, insieme allo sviluppo dell'agri
coltura e della pastorizia. Se il governo na
zionale e la giunta regionale non vogliono 
seguire questa strada — ha concluso Ga
ravini — allora occorre fare avanzare un 
quadro politico nnovo, capace di portare 
avanti le riforme economiche e moralizzare 
la vita pubblica. 

Giuseppe Podda 

Oggi autostrade senza casellanti per quattro ore 
AI ministero della Marina incontro per il riordino deUa flotta pubblica - Continua il confronto per la riforma FS 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Stamane alle 9, 
una delegazione della Federa
zione marinara e delle Fede
razioni dei sindacati dei 
trasporti CGIL, CKL, UIL, si 
incontra col ministro della 
Marina mercantile. AU'on. E-
vangelisti i sindacati presen
tano un documento, elabora
to da un apposito gruppo di 
studio unitario, che condensa 
un giudizio complessivo, e 
articolato, sull'attuale stato 
della flotta pubblica e sulle 
tappe della riconversione del
la flotta Finmare. 

All'interno di questo di
scorso complessivo — che 
coinvolge gli interessi imme
diati e di prospettiva della 
gente di mare, sia sotto l'a
spetto occupazionale che sul 
piano delle condizioni di vita 
e di lavoro — ci sono pro
blemi di maggior urgenza e 
per i quali si impongono so
luzioni nel breve periodo. 
Basti pensare al passaggio 
dei marittimi dalla previden
t i marinara all'INPS. alle 

ROMA — Oggi «condono nuovamente in adopero l dipendenti 
dalle autostrade dell'Ir! e private. Quelli ad orario pieno 
(impiegati, personale addetto alla manutenzione, eoe.) ai 
atterranno dal lavoro per l'intera giornata, i turnisti, quindi 
gli addetti ai caselli, si fermeranno nelle ultime quattro ore 
di ogni turno. L'agitazione, la seconda nel volgere di alcuni 
giorni, è stata promossa dalle organizzazioni unitarie di 
categoria per protestare contro Patteggiamento di intran
sigenza assunto dallo aziende nelle trattative per il nuovo 
contratto di lavoro. 

Sta per concludersi anche razione di lotta articolata dei 
marittimi (scioperi di M ore per ogni equipaggio fino alla 
mezzanotte del 31) che chiedono il rispetto degli accordi 
per il passaggio, dal 1. gennaio prossimo, della presidenia 
marinara all'INPS. 

Negli altri settori del trasporti c'è tregua, almeno fino 
al primi di gennaio. Stamane ci sarà un nuovo incontro fra 
sindacati unitari e Wndifer da una parte e ministeri dei 
Trasporti e della Funzione pubblica dall'altra, per appro
fondire il confronto sulla riforma delle ferrovie. Domani ci 
dovrebbe ssttrs un incontro anche con il sindacato autonomo 
ferrovieri Fisafs che ha, intanto, confermato le agitazioni 
in programma dalle ore zero del 3 gennaio alla stessa ora 
del 5. L'azione consiste nel ritardare la partenza del treni 
di un'ora. 

Per il 4 è confermato anche lo sciopero degli autoferro
tranviari. Sara di tra ore per ogni turno. La protesta è 
motivata dal rinvio, da parte del ministero del Lavoro, 
degli Incontri per la stesura del nuovo contratto di lavoro 
sulla base degli accordi delle scorse settimane. 

questioni dell'Adriatica e del
la Tirrenia, aDo sviluppo del 
cabotaggio, alla Italia crocie
re internazionali. Di queste 
situazioni specifiche abbiamo 
parlato col compagno Franco 
D'Agnano, segretario della 
FILM-CGIL. Cominciamo con 
l'Adriatica di navigazione. 
Qual è la vostra posizione? 

«Noi puntiamo — dice — 
sulla realizzazione del pro
gramma di riorganizzazione 
dei servizi dell'Adriatica, ba
sato su una trasformazione 
del tipo di traffico, che do
vrebbe portare all'impiego 

delle navi portacontenitori in 
sostituzione degli attuali tra
ghetti». 

Per la Tirrenia quali sono 
le vostre proposte? 

< Per il sindacato la Tirre
nia dovrebbe gradualmente 
assorbire e gestire tutte le 
linee dei "servizi dovuti (col
legamenti con le isole -
n.dj.)". In questo senso la 
Tirrenia dovrebbe lasciare 
spazio alla società Adriatica 
nel Mediterraneo occidentale, 
rinunciando ai prolungamenti 
con la sponda africana. Ciò 
dovrebbe avvenire, però, 

contrariamente alla proposta 
del ministero, senza il trasfe
rimento delle tre navi tra
ghetto della Tirrenia all'A
driatica e quindi senza alcu
na riduzione di posti di lavo
ro nella prima società >. 

Sollevate anche 0 problema 
del cabotaggio. In quali ter
mini? 

« Il piano per il cabotaggio 
dibattuto e definito alla con
ferenza nazionale dei traspor
ti alla fine del 1978 non deve 
più restare un "progetto nel 
cassetto". Di fronte all'incal
zare della crisi energetica 

dovrà invece tradursi, sia pu
re in via sperimentale, in ini
ziative concrete. Il sindacato 
propone quindi di avviare un 
esperimento immediato con 
le tre navi traghetto dell'A
driatica (le ex giapponesi, 
che dovranno essere sostitui
te con portacontainers -
n.d.r.) lungo le direttrici 
nord-sud ». 

C'è anche la questione delle 
società miste e dunque, spe
cificatamente. quella dell'Ita
lia crociere internazionali. 

e Certamente. Il concetto di 
società mista, nonostante le 

difficoltà di qualche azienda 
(tipo l'I.CJ.. appunto) ha 
provato la sua validità e. do
po una fase di avvio incerta. 
oggi le "miste" dimostrano 
una loro vitalità con risultati 
positivi anche sul piano ge
stionale. E' il caso, per e-
sempio, della Sovitalmare 
(per i trasporti di massa Ita
lia-URSS e viceversa) della 
Sidermar e della Continen-
talmare (per il trasporto di 
granaglie). Oggi più di ieri si 
propone, in questa ottica, la 
costituzione della società 
mista Finmare-ENI per far 
fronte alla crisi energetica. 
Le resistenze incontrate nel 
passato dovrebbero cadere, 
in quanto il controllo del 
trasporto e degli approvvi
gionamenti delle materie 
prime diventa fattore impor
tante della politica energeti
ca. Basti, pensare che negli 
anni ottanta si dovranno im
portare venti milioni di ton
nellate di carbone». 

Giuseppe Tacconi 

emigrazione 
Viaggio In Francia del segretario della Federazione del PCI di Reggio Emilia 

Incontri con gli emigrati 
Il colloquio del compagno Carri con un gruppo di italiani e alcuni dirigenti di 
primo piano del PCF • Nelle zone minerarie • Cosa ci chiedono I connazionali 

Alla «Maison du Parti com-
muniste f rancais », l'ele
gante costruzione ondulata, 
con una cupola centrale tra
sparente che si erge a Pa
rigi in piazza Colonnello Fa-
blen, progettata dal gran
de architetto Oscar Nie-
meyer, Premio Lenin per la 
pace, si respira l'atmosfe
ra del razionalismo france
se, la pulizia morale e po
litica del partito « des fu-
sillés». E' qui, nella sede 
del Comitato centrale, che 
ha lavuto luogo un primo 
incontro tra il compagno 
Alessandro Carri, segreta
rio della Federazione reg
giana del PCI, e una folta 
rappresentanza di compagni 
italiani emigrati in Francia. 
Erano presenti anche alcu
ni dirìgenti di primo pia
no del PCF: Colpin, Jean-
Fabre, Mario Fornaciatl, 
Bettoglia e' Barontini, del 
Comitato centrale. Un altro 
incontro 11 compagno Car
ri, sempre con gli emigra
ti italiani, lo . ha avuto a 
Grenoble, nella nuova sede 
della Federazione del Par-

• tito comunista dell'Isère. 
Vi erano gli emigrati del

le zone minerarie, che, con 
i lavoratori francesi, hanno 
già ottenuto importanti ri
sultati nella lotta per lo svi
luppo dell'attività produtti
va, con la ripresa dell'esca-
vazione del carbone. Gli e-
migrati di Parigi, impegna
ti nel servizi e nell'indu
stria, 1 giovani siciliani oc
cupati a Lione in settori in
dustriali di alta qualifica
zione tecnica. E gli emigra-

. ti di Marsiglia, Nizza, del
le Bocche del. 'Rodano, di 
Saint-Etienne, dell'area del
la Loira, della Savoia. 
Nel tessuto socio-economi
co francese, gli italiani, ol
tre 500.000, si sono inseri
ti quasi ovunque: è un'emi-. 
grazione che ha antiche ra
dici, legata alle lotte poli
tiche che risalgono al Risor-

. gimento e, ancor più, al pe
riodo fascista. Un'emigra
zione organizzata in un as-

- sociazionismo (le varie «Fra
tellanze»), che ha mante
nuto connotati di italianità, 
intensi.legami con il Paese 
di origine. 

- * Abbiamo parlato, nel 
nostri incontri — ha detto 
il compagno Carri — forse 

: più dell'Italia che della 
Francia, tanto gli emigrati 
si sono • dimostrati interes
sati alle vicende italiane, 

.' che seguono molto attenta
mente. Debbo dire che la si-
situazione italiana, vista pro
spetticamente da . un più 
lontano e distaccato osser
vatorio, mostra un'accen
tuazione italiana, vista pro
negativi ed allarmanti, in 
quanto essi, in un quadro 
europeo, si stagliano più 
nettamente». 

Come viene giudicata la 
politica del nostro partito? 
* Riscuote unanimi consen
si, sia per il recente passa
to sia per le prospettive 
che, attualmente, con la sua 
lotta contro il governo de, 
mantiene aperte. La politi
ca di solidarietà nazionale, 
pur con le sue manchevo
lezze, aveva infatti accresciu
to il prestigio dell'Italia in 
Europa, anche perchè aveva 
saputo frenare le spinte in
flazionistiche. E queste so
no cose, che, specialmente 
per i lavoratori all'estero 
che confidano di ritornare 
in una patria' tranquilla e 
assestata democraticamente 
e che roventano la polve
rizzazione dei loro rispar
mi, contano parecchio. Gli 
emigrati sono vivamente 
preoccupati del deteriora
mento della situazione, del
lo stato confusionale in cui 
si trova l'Italia, e del per
manere dell'eversione terro
ristica». 

E a proposito dell'instal
lazione dei missili? wIn 
Francia la subordinazione 
della politica italiana a quel
la degli USA — svelatasi nei 

'suoi aspetti più pericolosi-
per la pace con l'autorizza
zione governativa all'instal
lazione dei missili — è stig
matizzata non solo dalle 
masse popolari, ma anche • 
dalla stessa borghesìa. La 
Francia, come è noto, non 
fa parte dell'Alleanza atlan
tica ed è particolarmente 
sensibile al problema della 
pace, intimamente connesso 
o quello dell'indipendenza 
e della sovranità nazionale. 
Su questa questione, nella 
discussione, gli interventi 
dei nostri emigrati sono. 
stati numerosi ». 

Gli emigrati, 'come bai 
detto, seguono con* passio
ne la lotta politica in Ita
lia. In che misura possono 
prendervi parte attiva, nei 
periodi elettorali? mSe la 

grossa borghesia francese si 
differenzia, su alcune que
stioni anche importanti, da 
quella italiana, opera tut
tavia l'internazionalismo del 
grande capitale,.la coalizio
ne degli interessi delle mul
tinazionali, che portano ad 
una concentrazione di in
tenti sul piano dell'antico
munismo. Lo abbiamo visto 
chiaramente alle ultime ele
zioni, specialmente in quel
le europee. Il 3 giugno è 
stato organizzato il lavoro 
per rendere possibile il 
rientro in Italia del mag
gior numero possibile di e-
migrati. Per le elezioni eu
ropee invece il loro voto è 
stato espresso in Francia, 
ma con limitazioni incredi
bili. Molti emigrati sono sta
ti mandati a votare in seg
gi distanti anche duecento 
chilometri dalla loro resi
denza. Vi sono stati ritardi 
nella consegna dei certifica
ti elettorali. Diversi non so
no stati nemmeno iscritti 
nelle liste elettorali. Queste 
volute disfunzioni, che han
no ridotto i votanti a circa 
50.000 su quasi 500.000 emi
grati, hanno anche costitui
to oggetto, in Italia, di una 
interpellanza varlamentare ». 

Come si porrà la questio
ne della prossime elezioni 
amministrative? « Dobbia
mo prepararci attivamente 
per garantire agli emigrati 
di poter votare. Ma la no
stra attenzione non deve es
sere rivolta soltanto a mi
sure di carattere organizza
tivo e di solidarietà. Dob
biamo sin d'ora predispor
re che, nei programmi elet
torali comunali, provinciali 
e regionali del PCI, siano 
incluse anche concrete mi
sure a favore degli emigra
ti, considerandoli cittadini 
italiani all'estero ma con la 
prospettiva del ritorno alla 
loro terra, garantendo pos
sibilità di occupazione, fa
cilitazioni per il loro rem-
serimento in ordine alla ca
sa, ai servizi, all'assistenza, 
al recupero del beni mobi
li, anche in via sostitutiva, 
e a tante altre questioni 
che stanno molto a cuore 
agli emigrati, inerenti al
le loro condizioni dì vita 
presenti e future, al mon
do degli affetti, al rappor
to con la terra italiana, che 
non deve essere reciso, ma 
mantenuto e rafforzato nel 
quadro di una politica di 
respiro europeo», (a.g.) 

Interrogazioni alla Camera presentate dal nostri deputati 

Per applicare le decisioni 
della Conferenza di San Paolo 

Due interrogazioni sono 
state presentate alla Came
ra. da un gruppo di parla
mentari comunisti (Conte, 
Bottarelli; Brini, Romana 
Bianchi Beretta, Giadresco 
e Cecilia Chiovini) per chie
dere al ministro degli E-
steri di rispondere sulla ma
niera in cui è stata. orga
nizzata la Conferenza della 
emigrazione italiana in A-
merica Latina che si è svol
ta & San Paolo del Brasile 
nello scorso novembre, e 
come si intenda da parte 
del governo dare, attuazio
ne a quanto è stato deciso 
nel corso di essa. -

In particolare, per quan
to riguarda l'organizzazione 
si chiede di conoscere le 
ragioni di sorprendenti e-
sclusioni quali quelle dei 
rappresentanti dei consola
ti e degli Istituti italiani di 
cultura, o di personalità si
gnificative di origine italia
na note nel campo della cul
tura, giornalistico, parla
mentare. 

Un intervento del gover
no è urgente soprattutto 
per • la realizzazione degli 
strumenti della partecipa
zione democratica a tutti i 
livelli, per la ristrutturazio
ne della rete diplomatica e' 
consolare, nel campo delle 
iniziative culturali e scola
stiche e in quello della si
curezza sociale (particolar
mente urgente per gli ita
liani emigrati in Argentina): 
in questo settore i deputa
ti comunisti richiamano il 
governo ad agire per elimi
nare; gli insostenibili ritardi 
nel pagamento delle pensio
ni e propongono inoltre la 
concessione di viaggi gra
tuiti sull'Amalia per 1 casi 
più drammatici. 

Un richiamo particolare b 
stato fatto sulla necessità 
di un impegno coerente del 
governo italiano per il ri
spetto e l'affermazione dei 
diritti umani, specialmente 
in . Argentina. 

Una iniziativa legislativi dei, gruppi parlamentari PCI 

L'impegno del partito 
per le pensioni dei 
lavoratori all'estero 

(Nel corso della consulta
zione di massa indetta dal 
Partito sui problemi pen
sionistici è emersa l'esigen
za di affrontare anche al
cune questioni inerenti i 
trattamenti pensionistici dei 
lavoratori emigrati. 

Nel momento in cui ab* 
biamo presentato la nostra 
proposta di legge sulle pen
sioni, abbiamo detto espli
citamente che con essa non 
abbiamo - inteso affrontare 
tutte. le ingiustizie iene in 
materia si sono venute a 
formare nel corso del tren
tennio. n fatto però che 
non abbiamo incluso que
sto argomento nel progetto 
generale di riordino del si
stema pensionistico non si
gnifica che non intendiamo 
affrontarlo. La complessità 
della materia ci consiglia di 
affrontare questi problemi 
con un'altra iniziativa legi
slativa che è all'esame dei 
nostri gruppi parlamentari. 

Uno dei problemi più 
scottanti ed avvertito dai 
cittadini Interessati è quel
lo relativo a periodi di la
voro compiuti all'estero in 
paesi con ì quali l'Italia non 
ha convenzioni in materia 
di sicurezza sociale (il caso 
più clamoroso è quello del
l'Australia e di molti Paesi 
dell'America Latina) per cui 

Il console « risparmia » 
Cera una volta, tanto tem

po fa... una rete consolare 
dello Stato italiano nei Pae
si di immigrazione che 
spesso non aveva neppure 
l soldi per affrancare le let
tere a casa degli emigrati 
bisognosi che vi si rivol
gevano per aiuto. Ora — 
per fortuna — non è più 
così, però ogni tanto capi
ta di incontrare consoli che 
ragionano secondo metri di 
questo genere: ad esempio 
quello di Colonia, che ad 
un gruppo di cinque roga*-. 
ti emigrati (quasi tutti di
soccupati o sottoccupati) 
convocati o Roma per una 

vìsita dal Presidente della 
Repubblica, invece di pagar
gli il biglietto si è messo 
a tirare sul prezzo per ri
sparmiare una ben piccola 
somma. Certo, ci sono le or
ganizzazioni democratiche 
degli emigrati e quindi la 
solidarietà si trova sempre, 
ma sono strani certi rispar
mi in bilanci che hanno ben 
altro peso! O forse, cosa che 
troveremmo ancora più gra
ve, non si è valutata abba
stanza l'importanza per il 
mondo dell'emigrazione di 
un atto come quello che il 
Presidente Pertini ha deciso 
di fare. 

pur superando complessiva
mente il numero di anni di 
contribuzione necessaria per 
il raggiungimento della pen
sione succede a volte che 
la mancata totalizzazione 
dei periodi assicurativi non 
fa raggiungere il diritto né 
in Italia ne nel Paese este
ro in cui si è lavorato. Per 
cui. l'estensione delle con
venzioni con i Paesi verso 1 
quali emigrano lavoratori 
italiani è" un problema di 
primaria importanza, insie
me a quello di poter salda
re diversi periodi contribu
tivi per lavoro svolto in 
Paesi della CEE, in altri 
Paesi del mondo e in Ita
lia. 

Un altro problema è quel
lo di poter garantire tutte 
le assicurazioni previden
ziali ai lavoratori dipenden
ti da imprese italiane ope
ranti all'estero. 

Fra gli altri c'è inoltre il 
problema di una maggiore 
rapidità ed efficienza del 
nostro c maggiore istituto 
previdenziale — 1TNPS — 
nella liquidazione delle pen
sioni e nel calcolo degli au
menti spettanti ai titolari 
di pensione INPS residenti 
all'estero. In parte questo 
problema è affrontato nelle 
norme per la ristrutturazio
ne dellTNPS, contenute nel 
nostro progetto di legge, 

f ma poiché i ritardi nella li
quidazione delle pensioni e 
del loro adeguamento sono 
spesso nell'ordine di' anni, 
il problema, a nostro pa
rere, va.esaminato più at
tentamente, senza escludere 
l'introduzione di norme spe
cifiche capaci di snellire 
queste procedure. 

Infine, va ricordato che 
la proposta del PCI preve
de io sganciamento dei trat
tamenti minimi di tutti 1 
pensionati che hanno più 
di 1S anni di contribuzio
ne, tale norma acquista par
ticolare valore se collegata 
all'obiettivo della totalizza
zione di tutti i periodi con
tributivi, in questo modo 
molti pensionati che han
no lavorato all'estero po
tranno avvalersene. 

ADRIANA LODI 
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L'estate ha surriscaldato i prezzi 
poi è esploso I' effetto Andreatta 

Si chiude un anno tutto all'insegna dell'inflazione che ha raggiunto la media del 18 per cento - Le in
certezze politiche e le decisioni del governo Cossiga - Il discusso ingresso dell'Italia nello SME 

La tabella che pubblichia
mo in questa pagina, con gli 
aumenti dei prezzi deliberati 
dall'apposito Comitato inter
ministeriale nel corso del
l'anno che sta per concluder» 
si, fa di por so impressione, 

: ma non dice ancora tutto cir
ca il processo inflattivo che 
tanto robustamente si è inne
scato nel nostro paese, con un 
ritmo pari ormai a un 18 per 
cento annuo. 

Si deve anzitutto osservare 
che lo scivolamento del valo
re interno della nostra mone
ta ha avuto particolare slan
cio nella seconda metà del
l'anno. Il primo semestre in
vece aveva, tutto sommalo, 
mostralo un quadro non ne
gativo della situazione econo
mica. Il discusso ingresso del
l'Italia nel Sistema Monetario 
Europeo era stalo confortato 
da segni di stabilità moneta
ria superiori all'attesa. La 
stessa campagna elettorale del
la scorsa primavera non era 
stata accompagnata da quel 
dilagare di demagogia spic
ciola che in analoghe occa
sioni aveva contrassegnato la 
gara tra i partiti governativi 
per assicurarsi voti di natura 
assistenziale o corporativa. La 
Banca d'Italia aveva potuto 
permettersi di elevare a cento 
milioni di lire il limite al di 
sotto del quale il credito ban
cario non è sottoposto a con
tingentamento. La severa fi
gura del governatore Baffi 

• 

Aumenti decisi dal CIP nel corso del '79 
PRODOTTO 

ZUCCHERO 
FERTILIZZANTI 
CEMENTO 
CARTA 
GIORNALI ' 
BENZINA 
GASOLIO AUTOTRAZIONE 
GASOLIO RISCALDAMENTO 
GAS METANO 
ELETTRICITÀ' 
MEDICINALI 
PANE 
CARNE 
FERROVIE: 

PASSEGGERI 
MERCI 

Aumento tot. Variazione % 

110 L./Kg. + 16.4 
— + 29.3 
— + 2M. 
— + 17.6 

100 L + 5 0 
100 L. + 20 
80 L. -f 49.3 
78.115 L./Ton. + 69.2 
46 L./mc. 
7 L./kWh 
— + 21.3 

prezzo liberalizzato dal 20 luglio 
prezzo liberalizzato dai 20 luglio 

— +20 
- + 18.5 

Date aumenti 

4/7 - 22/11 
25/6 - 20-12 
23/6 - 25-10 
8/3 
11/3 - 13-7 
28/7 - 14/9 
12/7 - 4/5 - 26/6 - 28/7 
(vedi sopra) 
28/2 - 24/5 - 13/7 
25/9 
23/10 

-

1/9 -1/12 
1/12 

sembrava garanzia che ima 
politica moderatamente espan
siva non avrebbe in alcun mo
do dovuto essere confusa con 
una a spensierata » gestione 
della moneta. Il valore dei 
biglietti recanti la sua firma 
sarebbe stato difeso. 

La crisi di fiducia si ma
nifestò invece in piena esta
te, dopo le elezioni. II siluro 
lanciato dal Partito socialista 
nei confronti del tentativo 

Pandolfi di costituire un go
verno con una autorevole par
tecipazione del PRI, costituì 
indubbiamente un segnale per 
il mondo degli affari e della 
finanza. Segui, nel" gabinetto 
Cossiga, la non felice scelta 
del prof. Andreatta al mini* 
stero del Bilancio. Andreatta, 
a torto o a ragione, era già 
stalo ritenuto in passato, co
me ascoltato consigliere dei 
governi, protagonista di orien

tamenti che avevano portato 
a vistose scivolate del valore 
dcllu moneta. Dopo la su i no
mina ebbe corso, inizialmente 
anche solo come battuta di 
spirito, l'attesa di un a effet
to Andreatta ». Era un'attesa 
inflazionistica e mise in moto 
comportamenti corrispondenti 

L'errore fondamentale fu 
poi probabilmente compiuto 
dal governo alla vigilia delle 
ferie di agosto. Venne prean

nunciata, per l'immediata ri
presa dell'attività postferiale, 
una serie di aumenti delle ta
riffe a amministrate ». Si creò, 
cosi, inutilmente e incauta
mente anche in questo modo 
un'attesa, cui venne a cumu
larsi nell'opinione pubblica 
l'altra attesa per un aumento 
nei prezzi dei principali ge
neri dì consumo, quale si era 
già conosciuto all'indomani del 
periodo feriale in anni prece
denti. Si innescò, quindi, quel
la spirale dì comportamenti 
inflazionistici di cui ancora 
non si vede la fine. Pare, in
fatti, ormai di poter dire che 
non sono bastate le restrizio
ni, disposte forse, con un certo 
ritardo dall'autorità moneta
ria, sotto forma di manovra 
al rialzo del tasso di interesse. 

La sostituzione del gover
natore Baffi al timone della 
Banca d'Italia aggiunse indub
biamente un ultimo effetto psi
cologico negativo. E, ancor 
più recente, dohhiamo ricor
dare l'errore compiuto all'at
to del rinnovo del vincolo 
all'espansione del credito 
bancario: quando in realtà si 
trattava di una misura re
strittiva, il governo lasciò cre
dere, per amore del quieto 
vivere o per una certa abi
tudine demagogica, che si trat
tasse di un orientamento per» 
missivo. Fu persa, insomma, 
ancora una buona occasione. 

Balzo record dell'oro 
men tre cala il dolla ro 

Il metallo giallo a Zurigo ha raggiunto i 520 dollari l'oncia — La moneta 
statunitense svalutata su tutte le altre: ieri valeva 804 lire anziché 807 

q. b. 

La crisi delle «ricette» monetariste e keynesiane 
Nella polemica circa i 

modi e le forme di inter
vento per tenere sotto con
trollo e contrastare i fe
nomeni inflazionistici e re
cessivi, non può destare me
raviglia la disparità di ve
dute tra economisti e po
litici di differenti orienta
menti e ispirazioni dottri
narie, che è cosa del tut
to naturale; ma induce ad 
una analisi più attenta il 
constatare il notevole diva
rio di vedute e proposte di 
coloro che al governo o fuo
ri di esso hanno il maggior 
peso nella determinazione 
della politica economica; il 
che rende più incerta e pre
caria l'azione, che dovrebbe 
invece essere più chiara e in
cisiva, di guida dell'economia 
in un momento così difficile. 

Certo, la crisi che colpisce 
oggi le maggiori economie 
capitalistiche mette in luce 
quanto complessi siano i fat
tori che vi concorrono. Essi 
abbracciano, infatti, un in
sieme di elementi che sono 
venuti modificandosi in que
sti ultimi decenni: nei pro
cessi produttivi e nella tec
nologia, nei rapporti fra le 
classi sociali e ira gli Stati, 
nelle forme di organizzazio
ne della finanza internazio
nale. 

Di fronte a queste carat
teristiche della crisi appaio
no anche più chiare, e sono 
più apertamente riconosciute, 
l'incapacità e l'inadeguatez
za delle politiche anticongiun
turali che sono state gene
ralmente adottate dai gover
ni in questi anni per uscire 
dall'alternativa inflazione-re
cessione. Così come si rico
nosce che gli strumenti di 
controllo del ciclo, finora u-
sati tanto in senso restritti
vo per imbrigliare le spinte 
inflazionistiche quanto in . 
senso espansivo per contra
stare gli stessi effetti delle 
misure restrittive, hanno pro
dotto come risultato un an
damento caratterizzato da fa
si alterne di messa in moto 
e di arresto della macchina 
economica, che ha impedito 
alla politica economica di e-
sercitare un efficace con
trollo sia sul livello dei prez-

Per quanto ancora fluttueremo 
tra inflazione e recessione ? 

zi che sui livelli della pro
duzione e dell'occupazione. 

Può apparire, perciò, sor
prendente che per una eco
nomia come la nostra si pos
sano . proporre oggi terapie 
d'urto di tipo deflattivo, co-
me quella chiesta dal presi
dente della Confindustria, le 
cui conseguenze sarebbero 
assai pesanti sia in termini 
di livello del reddito e dell1 

occupazione che socialmente. 
La convinzione, piuttosto il
luministica, espressa da Gui
do Carli è che, se una tale 
terapia per la salvezza del 
paese venisse proposta, si 
constaterebbe che € magari 
la gente, una volta che aves
se capito, è pronta a fare i 
sacrifici ». 

Deficit 
pubblico 

Nel recente passato, quan
do ancora regnava inaltera
ta durante gli anni '60 la fi
ducia che fosse possibile rag- • 
giungere mediante l'impiego 
combinato di politiche mone
tarie e fiscali tassi elevati 
di crescita del reddito nazio
nale e dell'occupazione, si 

•riteneva che fosse vero U 
contrario. Allora era accolta 
la tesi € Keynesiana* (anche 
da parte di chi era stato so
stenitore della * rivoluzione 
monetarista *), secondo la 
quale « l'inflazione è un pro
blema sociale assai meno 
grave détta disoccupazione ». 
E poiché nel corso degli an
ni '70 è andato sempre più 
accentuandosi U fenomeno in
flazionistico, non sorprende 
neppure che ora si ribalti 
questa tesi, sostenendo ma
gari che l'inflazione rappre
senta oggi U pericolo di gran 
lunga prevalente, ma dimen
ticando che anche una defla
zione pesante, in quanto col

pisce indiscriminatamente e ', 
soprattutto gli investimenti 
con effetto di blocco, avreb
be sopra un meccanismo eco
nomico come H nostro conse
guenze di gravissima porta
ta, sia per le possibilità di 
ripresa che per le tensioni 
che ne deriverebbero. Poiché, 
anche se contenuta nel tem
po, una drastica deflazione 
non potrebbe non provocare 
reazioni scomposte di difesa 
da parte di chi ne è colpito, 
mentre accentuerebbe, al pa
ri dell'inflazione, le tenden
ze individualistiche e le so
luzioni corporative. 

Pertanto, di fronte al dila
gare del deficit pubblico e 
all'accrescersi di varie for
me di indicizzazione — non 
riducibili alla sola scala mo
bile — nel nostro sistema e-
conomico, vi è chi, più cau
tamente, propone un inter
vento delle autorità moneta
rie che sìa volto soprattutto 
a indurre governo e sindaca
ti a non oltrepassare U limi
te critico di compatibilità tra 
crescita della quantità di mo
neta e obiettivi di conteni
mento e controllo dell'infla
zione. Questa linea d'inter
vento, che è stata proposta 
con insistite argomentazioni 
dal prof. Mario Monti, con
siste nel fatto che le autorità 
monetarie dovrebbero stabi
lire e rendere noto, in anti
cipo e in modo chiaro, quél 
limite di compatibilità, con
tribuendo, così, ad una poli
tica disinflazionistica preven
tiva, capace di rendere me
no necessarie le polìtiche de
flazionistiche repressive.. " 

Le tesi di Monti hanno il 
merito di non attribuire in 
modo unilaterale alla dina
mica del costo del lavoro la 
responsabilità detta pressione 
inflazionistica in aumento. 
Tuttavia, non pare che l'ap
plicazione détte € regole del 
gioco » possa fornire una ga

ranzia effettiva per un rias
sesto dell'economia lungo 
una via che non porti alla 
ricostituzione dei vecchi mec
canismi di funzionamento. E' 
bene, infatti, che siano resi 
in qualche modo espliciti i 
comportamenti incoerenti con [ 
gli obiettivi disinflazionistici, ' 
sia da parte del governo per 
i pericoli di una spesa pub
blica dilagante — ma anche 
da parte degli imprenditori 
che oggi tendono ad antici
pare sui prezzi i futuri co-, 
stì — sia da parte dei sin
dacati, con il necessario au
tocontrollo della dinamica sa
lariale. 

Investimenti 
e occupazione 

- Ma credo debba essere an
che chiaro il rischio che si 
corre con tale tipo di inter
vento, che si esplica essen
zialmente mediante la mano
vra della quantità di mone
ta in circolazione. E' lecito, 
infatti, avere dei dubbi sulla 
sua stessa praticabilità, giac
ché non si vede bene come 
sia possibile, fare osservare 
al governo quella « regola del 
gioco » nel caso in cui l'am
montare dei pagamenti ai 
pubblici dipendenti venisse a 
trovarsi in eccesso rispetto 
al limite fissato di compa
tibilità. Si deve infatti sup
porre che, essendo difficil
mente comprimibile la spesa 
corrente, sarebbe la spesa in 
conto capitale, come è già 
consuetudine, a subire le 
maggiori decurtazioni in una 
situazione in cui gli investi
menti pubblici sono già ad 
un basso livello. Mentre an
che nel settore privato del-
l'economia si avrebbero ef
fetti deflettivi, che colpireb
bero maggiormente le cate
gorie sociali e le zone più 
deboli del paese. Il rischio 

è che questo tipo di inter
vento monetario darebbe luo
go, di fatto, a situazioni in 
cui sarebbero sostanzialmen
te le forze di mercato a de
terminare, in ultima analisi, 
l'andamento di grandezze 
strategiche come l'investi
mento e l'occupazione; ver
rebbe così a prevalere nei 
fatti una logica di laissez-
faire, che appare ben lon
tana dalla realtà dei nostri 
problemi. Mentre il nodo da 
sciogliere nell'ambito di una 
politica disinflazionistica che 
voglia essere « espansionisti
ca nel medio periodo* 'è 
quello di renderla capace di 
garantire al tempo stesso che 
non si verifichi una caduta 
degli investimenti e dell'oc
cupazione al di sotto di. certi 
livelli. ',)..'.['. , •.. .-•"•'/ 

In una situazione caratte
rizzata dalla persistente coe
sistenza di inflazione e rista
gno, la manovra disinflazio
nistica dovrebbe quindi ne
cessariamente essere accom
pagnata da una politica ca
pace di influenzare in modo 
selettivo la stessa formazio
ne del capitale. Soprattutto 
perché nelle attuali condizio
ni di rigidità dei mercati dei 
prodotti industriali e dei mer
cati del lavoro, la pressione 
dell'inflazione ha assunto un 
carattere strutturale. Ed è 
noto come in un siffatto re
gime inflazionistico, il finan
ziamento del deficit pubblico 
mediante ereazione di base 
monetaria, e non solo a mez- -
zo dell'indebitamento del Te
soro con il settore privato, 
è stato spesso sollecitato da 
pressioni provenienti da tutte 
te parti, che hanno accresciu
to le tensioni inflazionisti
che. 

Se, dunque, sono moltepli
ci le responsabilità di que
sta situazione, più grave ri
sulta, come conferma l'espe
rienza del nostro paese, la 
carenza sostanziale dì una 
politica economica che non 
ha saputo combinare gli stru
menti di breve termine con 
politiche strutturali tendenti 
a conseguire liceUi soddisfa-

x centi di crescita detta produ
zione e détta produttività. • 

Vincenzo Vitello 

La Val Padana contro la politica agricola CEE 
MILANO — L'atto di accusa nel 
confronti della politica agricola del
la CEE è preciso. Non è certamen
te nuovo, tuttavia nuova è la circo
stanza che vede ben sette regioni 
(Lombardia, Emilia-Romagna, Vene
to. Piemonte, Liguria, Friuli-Venezia 
Giulia, Valle d'Aosta e le province 
autonome di Trento e Bolzano) a 
sottoscrivere insieme l'atto accusa
torio. In pratica è la valle Padana 
che scende in campo contro la CEE. 
Se anche la parte migliore della 
nostra agricoltura protesta e denun
cia, ciò significa che la costruzione 
comunitaria, in materia agricola, è 
proprio carente. 

«ET giunto il momento di procla
mare — dice l'assessore lombardo 
Vercesl, democristiano, a nome dei 
suoi colleghi di parte socialista e 
comunista — che fino ad oggi la 
CEE ha cercato in modo assoluta-
mente unilaterale, con regolamenti 
estremamente arzigogolati, di soste
nere l'offerta di alcuni prodotti, 
esasperando il problema della loro 
eccedenza, ma non ha fatto asso
lutamente nulla per sostenere, sti
molare, espandere la corrispondente 
domanda ». Il rilievo riguarda essen
zialmente il burro e il vino. « E* in
controvertibile e provocatorio 11 fat
to — dice sempre vercesi — che il 
consumo prò capite di burro è co

stantemente diminuito In tutta la 
comunità, mentre è andato espan 
dendosi enormemente il consumo prò 
capite dei succedanei costituiti dal
le margarine che vengono fabbri
cate con grassi d'Importazione dai 
paesi terzi. Appare evidente che .la 
adozione di una imposta di fabbri
cazione sulle margarine avrebbe in
direttamente favorito il consumo del 
burro, alleggerendo l'entità degli 
stoccaggi e che in ogni caso i pro
venti di tale imposta avrebbero po
tuto essere finalizzati ad alleviare 
l'onere finanziario degli stoccaggi 
stessi». 

Stessa cosa per n vino che, tut
tavia, non gode, essendo in gran 
parte italiano, del vantaggi riserva
ti ai produttori di burro. «L'aboli
zione di tutti i dazi nazionali 
sul vino (in Inghilterra la tassa 
In pratica raddoppia il prezzo d'ac
quisto, ndr), ne avrebbe espanso la 
naturale propensione al consumo, in 
misura tale da eliminare qualsiasi 
eccedenza sia italiana che francese. 
E* chiaro, però, che tale politica — 
affermano gli assessori all'agricoltu
ra delle regioni del nord — avrebbe 
toccato alcuni interessi corporativi 
(società multinazionali dei grassi e 
grandi cartelli della birra), non quel
li dei produttori agricoli e dei con
sumatori europei che il trattato di 

Roma sottoscritto nel mano di 22 
anni fa si proponeva di tutelare 
esclusivamente ». 

L'atto d'accusa fornisce una no
tevole quantità di esempi. La cosid
detta preferenza comunitaria, che è 
poi l'obbligo di rifornirci all'interno 
della CEE costi quel che costi, noi 
italiani l'abbiamo subita per carni, 
latte e formaggi e pesantemente an
che quando potevamo comperare al
trove a prezzi dimezzati; in com
penso non siamo riusciti a farla 
rispettare ài nostri partners allorché 
in gioco erano, ad esempio, i nostri 
agrumi, preferiti a quelli israeliani, 
o californiani o spagnoli. 

Lo stesso principio della libera cir
colazione ha funzionato solo per i 
prodotti delle agricolture continen
tali, per il nostro vino invece si so
no frequentemente scatenate delle 
« guerre » che hanno visto i vigne-
rons francesi rovesciare il prodotto 
italiano per le contrade d'oltralpe. 

Poi c'è il capitolo delle strutture 
che non sono assolutamente miglio
rate: innanzitutto perché è preval
sa la politica del sostegno dei prez
zi, eppoi perché le varie direttive 
emesse da Bruxelles si sono dimo
strate inapplicabili. Qualcosa st è 
riusciti a fare al nord, nulla invece 
al centro e al sud dove c'è la mag
giore domanda di aiuti strutturali. 

Altro che misure rivoluzionarie! Le 
direttive costruite a misura d'altri 
per noi italiani si sono rivelate una 
beffa. 

E si potrebbe continuare. « Per 
conseguenza questa politica — dico
no le Regioni — va modificata». E 
si avanzano delle proposte, che na
turalmente possono essere perfezio
nate, cambiate, discusse. L'importan
te però è avere coscienza della ne
cessità del cambiamento. Perché tion 
si può parlare male — dice n com
pagno CeredI assessore emiliano — 
di Garibaldi? La battuta polemica 
è essenzialmente rivolta a Marcora, 
gran mediatore sulla piana di Bru
xelles ma in possesso di una visio
ne politica molto limitata: certo è 
importante che ntalia porti a casa 
qualcosa in occasione delle varie 
trattative (per anni abbiamo lascia
to che i nostri partners facessero il 
bello e il cattivo tempo, scrivendo 
regolamenti di ferro soprattutto per 
loro) ma è ancor più importante che 
l'Italia rivendichi la revisione di 
una politica che ha accentuato, in
vece di eliminarli* tatti gli squilibri 
preesistenti. E non solo da noi in 
Italia, ma nella stessa Europa. . 

Romeno Bonifecci 

ROMA — L'oro ha ripreso 
ieri la sua corsa vertiginosa 
su tutti i mercati europei, 
toccando addirittura i 517-520 
dollari l'oncia sulla piazza di 
Zurigo. In Italia ha superato 
le 13.300 lire. Parallelamente. 
si è indebolito il dollaro su tut
te le valute europee (lira com
presa). Quello di ieri è uno 
dei balzi più alti subiti dall' 
oro, perché fa seguito ad un 
certo calo di tensione subito 
prima del Natale. In chiusura, 
a Londra, l'oro si è attestato 
su 510-512 dollari e a Zuritro 
513-515. circa 39 dollari in più 
rispetto alla chiusura di ve
nerdì, l'ultima prima di Na
tale. 

Già l'altro ieri a New York 
il metallo giallo aveva sfon
dato il tetto dei 500 dollari 
l'oncia, in seguito alle cattive 
notizie che venivano dall'Iran. 
Così, i mercati europei si sono 
aperti ieri mattina con una 
vera e propria corsa all'ac
quisto di oro. che ne ha fatto 
subito lievitare le quotazioni. 
Alla fissazione del prezzo che 
avviene attorno alle 10. sia 
a Londra che a Zurigo, le 
principali piazze, l'oro veni
va valutato 507.50 dollari l'on
cia. A fine mattinata a Lon
dra, ha chiuso a 508,75 dol
lari. Ma la corsa è " prose
guita subito dopo pranzo fino 
ad arrivare ad una quota mai 
raggiunta prima, un nuovo 
massimo storico, ma un re
cord probabilmente destinato 
a durare poco. 

L'exploit di questi giorni, 
infatti, conferma una tenden
za che, dopo le ulteriori in
certezze sul fronte petrolifero 
introdotte dal vertice di Ca
racas, sembra essersi consoli
data. -Rispetto al dicembre 
dello scorso anno, quando l'oro 
valeva 230 dollari l'oncia (po
co più di seimila lire al gram
mo) il prezzo è salito del 125 
per cento, si è più che rad
doppiato, quindi. Nel febbraio 
di quest'anno, per la prima 
volta, la sua quotazione su
però i 250 dollari, che sem
brava un limite psicologico e 
molti osservatori si : dissero 
convinti che, comunque, non 
avrebbe potuto superare il 
tetto dei 300 dollari. Invece, 
in settembre era già a quota 
350 e, poi, durante tutto l'au
tunno ba avuto l'impennata 
più consistente. ' . : : - ' 
' Insieme all'oro, sono saliti ' 
anche l'argento e gli altri me
talli preziosi. A Londra l'ar
gento è stato quotato 27.50 
dollari l'oncia rispetto ai 24,60 
precedenti. In Italia ha rag
giunto le 720.700 lire al chilo, 
mentre il platino e il palladio 
le 19.020 e le 4.980 lire il 
grammo. • -

• Contemporaneamente, il dol
laro scende, indebolisce sem
pre più la sua collocazione di 
moneta riserva di valore per 
tutte le altre monete, lascian
do il posto ai cosiddetti beni-
rifugio. La moneta USA è 
stata quotata al fixing di 
Francoforte un marco e 72 
pfenning, rispetto al marco e 
74 della precedente fissazione. 
Sul mercato italiano il dollaro, 
in base alla media dell'Uffi
cio italiano cambi, valeva 
804,75 lire, tre lire in meno 
rispetto alla vigilia di Na
tale (807,73). 

Seguendo la tradizionale tec
nica che la Banca d'Italia ha 
utilizzato in tutta questa fase, 
la lira, apprezzatasi legger
mente sul dollaro, si è paral
lelamente svalutata suDe al
tre monete. Cosi, al fixing di 
Milano il marco a 467 lire ri
spetto alle 465.25 di lunedi; 
la sterlina a 1792 lire rispetto 
alle 1781,50, il franco francese 
a 200,07 invece che 199.90. il 
franco svizzero a 507,25 lire 
rispetto alle 503,50. Continua, 
insomma, questo complesso 
gioco di bilancino, camminan
do su un fflo di rasoio molto 
sottile che ha consentito fi
nora alla lira di navigare in 
mezzo a una tempesta mone
taria che, come dimostrano 
anche questi ultimi fatti, è 
beo lontana dal placarsi. 

E' un « giallo» 
il petrolio 
dal Venezuela? 
ROMA — «Non ci sono 
ripensamenti»: questa la 
risposta che il ministro 
del bilancio Andreatta ha 

, fornito a un . redattore 
dell'Adnkronos circa gli 
aumenti nelle forniture di 
greggio da parte del Ve
nezuela. Nei giorni scor
si Andreatta aveva : dif
fuso un comunicato con 
il quale annunciava che, 
grazie a un accordo tra i 
due governi, il Venezue
la si era impegnato a for-, 
nirci. nel 1980, due milio
ni e mezzo di'tonnellate 
di greggio in più rispetto 
al '79, praticamente rad
doppiando le proprie for
niture. Ma queste cifre 
erano sfate sconfessate 
dallo stesso governo ve
nezuelano. 
"-' Andreatta ieri ha sotto
lineato che, « nonostante 

.l'irritazione creata da a-
genti interessati a mette
re in discussione la vali
dità dell'accordo raggiun
to con Caracas, questo 
procede secondo i ritmi 
annunciati». > 

Le affermazioni di An
dreatta, tuttavia, non 
hanno prodotto quei dati' 
concreti che avrebbero 
consentito di far cadere ' 
le perplessità suscitate in 
ambienti petroliferi, do
ve al ministro è stata 
addebitata una - buona 
dose di <r trionfalismo ». 
L'addebito si basa sul fat
to che, almeno finora, 
non risultano chiari «né 
i termini né la portata di 
una informazione clamo
rosa quanto confusa». 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1980 
Ancora una volta l'aumento rilevante dei costi di stam
pa, di allestimento e di spedizione della nostra rivi
sta, ci costringe ad aggiornare il prezzo di copertina. 
Pertanto dal numero 1 del 1980 Democrazia Oggi co
sterà lire 800 a copia; l'abbonamento sarà di lire 
8.000 annue per dodici numeri. 
Al fine di favorire i nostri abbonati manterremo II 
vecchio prezzo dell'abbonamento annuo (I. 6.000) per 
tutti coloro che effettueranno il relativo versamento 
entro e non oltre II 31 gennaio 1980. 

democrazia 
• i t t t 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBUCO IMPIEGO 

NEL N. 1011 ; 

Roberto Nardi: Sindacato, contratti e crisi del paese 
- Lucio Strumendo: La produttività sociale degli enti 
locali - Bruno Vettraino: Gli obiettivi politici dei pub
blici dipendenti - Giambattista lalongo: Riforma dello 
stato e scelte sindacali - Raffaele luele: L'orario, di 

. lavoro nella pubblica amministrazione - Maurizio Sarti: 
La -vertenza fisco- - Carlo Zollo: Considerazioni sul 
contratto del parastato -Antonio Ferretti: Omogeneiz
zazione e professionalità nell'impiego pubblico - Tri
buna di democrazia oggi: La riforma delle ferrovie del
lo stato vista da un ferroviere • Documentazione: Il 
rapporto del ministro Giannini al Parlamento sui prin
cipali problemi dell'amministrazione dello stato • Mo-
schini e Salvadorini: La ristrutturazione degli enti 
locali i ' . - • - • 

L'abbonamento annuo di Uro 6.000 si effettua con 
versamento In c/c postale n. 22128003 Intestato a: 
DEMOCRAZIA OGGI - Vìa del Polacchi, 42 - Roma 

TUC, PAREIN. 
PIÙ'DI UN CRACKER! SSfcv, 
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ANTEPRIMA TV Un'inchiesta e « Luce d'estate » 

Banche, banchieri 
e «belle epoque» 

La storia della Banca Commerciale Italiana oggi e domani (rete due) - La figu
ra di Raffaele Mattioli - Come la Comit finanziò lo sviluppo industriale del paese 

ROMA — Ripercorrere la sto* 
ria della Banca Commercia
le italiana (la Comit come 
viene chiamata dagli addet
ti ai lavori), è, per certi ver* 
si, ripercorrere una parte con-
sistente della storia econo
mica italiana, dalla fine del-
l'800 ai giorni nostri. Forse 
è per questo che la TV, rea
lizzando un ciclo di trasmis
sioni sul tema Banche e ban
chieri (che andranno in onda 
sulla Rete due oggi alle 21,45 
e domani alle 20.40), ha vo
luto cominciare con questa 
«istituzione» del capitalismo 
italiano. (Gli altri due pro
grammi saranno dedicati al
la Rothschlld e alla Bank of 
America). 

«Perché una storia della 
Banca Commerciale in tele
visione? », si chiede all'inizio 
della prima puntata Eugenio 
Scalfari, che insieme a Lu
cio Vlllari, al regista Mas
simo Andrioli e con la col
laborazione di Raffaella Spac
catili ha curato la realiz
zazione della trasmissione. 
Perché la Comit, «la banca 
che ha più e meglio di altre 
rappresentato il motore del
lo sviluppo imprenditoriale 
del paese ». è il ' miglior os
servatorio per guidare lo spet
tatore attraverso le principa
li vicende finanziarle di un 
secolo di storia italiana, è 
la risposta. 

La Banca Commerciale ven
ne costituita nell'ottobre del 
1894. In un Deriodo non mol-

' to felice Pr. • la finanza ita
liana che subiva, infat
ti. i duri contraccolpi del 
crollo delle due più Impor
tanti banche del paese. 11 
Credito mobiliare e la Ban
ca Generale. Divenne subi
to una banca diversa dalle 
altre: non un semplice isti
tuto di credito ordinario, ma 
una banca «mista» sul mo
dello tedesco. 

I suol fondatori. Otto Joel, 
Federico Weil e Giuseppe Toe-
plitz accentuarono sempre di 
più questo indirizzo, tanto 
che la Comit si troverà ben 

GII attori Bruno D'Alessandro e Piero Vida nei panni di Raf
faele Mattioli e di Giuseppe Toeplitz 

presto a finanziare le più 
importanti imprese del pae
se. Tra 11 1907 e il 1014 la 
Commerciale Impegnò mas
sicciamente i capitali del de
positanti nella Edison, nella 
Adriatica di Elettricità (Sa
de), nella Società meridiona
le elettrica. Rapporti privile
giati vennero poi stabiliti con 
la Fiat e le grandi industrie 
siderurgiche come la Uva e 
la Terni e l'industria tessile. 

« La Banca Commerciale ha 
accompagnato e guidato, in 
un certo senso, lo sviluppo 
della attrezzatura industriale 
italiana dagli anni della bel
le epoque in poi. E' un me
rito storico non piccolo per 
una banca ma anche onero
so ». commenta lo storico Lu
cio Vlllari. E quest'onere si 
farà appunto sempre più pe
sante e insostenibile quando, 
con la « grande crisi » del 
1929. la banca si trovò nel 
portafoglio titoli e compar

tecipazioni di imprese colpi
te dalla depressione. Si chiu
de dunque un capitolo della 
storia della Commerciale, co
si come del resto avviene nel
la storia industriale del paese. 

« Salvata » dall'intervento 
statale tra il 1931 e 11 1934 
(anno in cui entra nell'lri e 
viene nazionalizzata), la Co
mit però non subisce passiva
mente il salvataggio, ma con
tribuisce, con un famoso do
cumento, Per la regolamenta
zione dell'economia italiana 
(ampi stralci inediti sono sta
ti pubblicati da Lucio Vlllari 

sull'Espresso), a indicare le li
nee della ristrutturazione che 
proprio in quegli anni il fa
scismo (sull'onda della cri
si economica internazionale) 
opera nell'economia italiana. 

E' in questo passaggio de
cisivo che emerge la figura 
del giovane collaboratore di 
Toeplitz, Raffaele Mattioli. 
L'uomo che dirigerà la Comit 
sino all'inizio degli Anni Set

tanta. Anche in quel momen
to difficile, la banca — ciò 
emerge con chiarezza nella 
efficace ricostruzione televisi
va dello scontro sulle modali
tà del salvataggio fra Toeplitz 
e Mattioli da una parte, e il 
rappresentante del governo 
fascista, Beneduce dall'altra 
— cercò di mantenere la sua 
autonomia di comportamento 
rispetto alle pressioni del po
tere politico. E questo carat
tere — questo «segno» par
ticolare della Comit, che l'ha 
resa diversa nel panorama fi
nanziario italiano — rimane 
intatto (come ci spiega bril
lantemente Scalfari nella se
conda parte del programma) 
anche In anni recenti, quan
do le «incursioni» politiche 
e clientelar! nel mondo eco
nomico e finanziario si faran
no via via sempre più pe
santi. 

Difensore ad oltranza di 
questa « autonomia imprendi
toriale » della Commerciale 
è Raffaele Mattioli, quel ban
chiere-intellettuale raffinato, 
amico del Croce e di altre fi
gure di primo piano della cul
tura italiana, che riuscì insie
me a Piero Sraffa a salvare 
durante il fascismo 1 Quader
ni del carcere di Gramsci. 
Ed è proprio il «capo» della 
Comit a dare un giudizio im-

Bietcso sugli industriali ita-
ani: «Questi non capisco

no che hanno bisogno anche 
dei professori per fare i quat
trini», dirà Mattioli al suo 
collaboratore Craveri. quando 
la Confindustrla tagliò 1 fon
di all'Istituto italiano di stu
di storici. E non era un giu
dizio affrettato, veniva da tut
ta la storia della Commercia
le. Molti anni prima. Toeplitz 
affermava: « Sarebbe nata la 
industria italiana senza le 
banche? Gli unici imprendi
tori in questo paese siamo noi 
banchieri». E' cosi. Quando 
negli Anni Trenta le banche 
furono costrette a ritirarsi 
dagli impegni industriali, fu
rono sostituite dallo Stato. 

m. v. 

Quel bieco castellano 
ha un nome: Potere 

Arriva curiosamente sui nostri teleschermi (Rete uno 
ore 21,30) un vecchio film del regista francese Jean Gremii-
lon: Luce d'estate («Lumière d'été», 1942). Opera dominata 
da un umorismo cupo, liricamente allusivo, in amara pole
mica con la classe dirigente (il film si salvò a stento dalla 
censura), Luce d'estate è ambientato nell'Alta Provenza 
francese, e ruota attorno a quattro personaggi: il castellano 
cinico e violento, il pittore deluso e chiacchierone, la moglie 
del pittore e un ingegnere che lavora alla costruzione di 
una diga. Durante un ballo in maschera 11 signorotto (che 
ama la giovane donna) ucciderà il pittore, il quale sarà 
vendicato dagli operai della diga. 

Realizzato durante l'occupazione nazista in Francia, il 
film oppone nettamente il Bene al Male: da un lato gli 
operai e l'ingegnere, dall'altro il castellano, perfido crimi
nale dal tratti sadici e dalla proterva arroganza. La psico
logìa dei personaggi risulta abbozzata in modo talvolta gros
solano, ma il film non manca di efficacia e di suggestiva 
veemenza. Grémillon, regista democratico continuamente o-
steggiato dalla censura e dal mercato cinematografico, riu
scì a realizzare pochi altri film. Dopo Le del est à vous 
(1943) dovette ritornare a un genere più commerciale (Pattes 
blanches e L'amore di una donna), sacrificando i suoi grandi 
«progetti civili»: film sulla guerra di Spagna, sulla Libe
razione. sul Fronte Popolare. Tra le opere realizzate prima 
della guerra, sono da ricordare, per finezza di analisi psico
logica e per sensibilità lirica, due «film di mare»: Tour 
au large (1926) e Gardiens de phare (1929). 

NELLA FOTO: l'attore francese Pierre Brasseur 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13 AGENDA CASA 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 REMI • «Sono libero» 
17,25 UFFA! - Teatrino sulle storie di casa 
18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
1&30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19 CARTONI ANIMATI DALLA ROMANIA 
19,20 HAPPY DAYS - « I l convalescente » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM-TAM - Attualità del TG 1 
21,30 LUCE D'ESTATE • Film di Jean Grémillon - Con Paul 

Bernard. Madeleine Renaud. Pierre Brasseur 
23,25 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

D Rete 2 
1^30 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 D'INVERNO A QUOTA USO • (TV polacca) 
17 IL DIRIGIBILE 
17.25 PETER IN GITA • Cartone animato 
17,30 CONCERTO SINFONICO • L Strawinsky: «L'uccello 

di fuoco» • Orchestra di Torino della RAI - Direttore 
Jury Aronovic 

18 VISTI DA VICINO • Incontro l'arte contemporanea 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON- PEPPINO DE FILIPPO • Telefilm 

«Sotto il livello del mare» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 DOVE* L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione» • 

Con Silvan 
SÙJSO EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO - Film • 

Regia di Eladr Rjasanov (2. parte) 
2245 BANCHE E BANCHIERI • La Banca Commerciale Ita

liana (1. puntata) - « Un secolo di affari » 
23,10 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18*0 QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
1t T G 3 
19,30 LA MUSICA SI FA STORIA 
20 TEATRINO - 1 pupi dei Fratelli Napoli di Catania 
20JS L'ARENA DI VERONA 1979 • Di Mauro Bolognini 
21,30 T G 3 
22 TEATRINO • I pupi dei Fratelli Napoli 

D TV Svizzera 
Ore 16,15: Charlie Chaplln; 17,20: Per I pio piccoli; 17.25: 
Per i ragazzi; 19: Fumo d'inchiostro; 1940: Mamma orsa; 
20,30: Telegiornale • 2. edizione; 20,45: 1979: un armo in 
Immagini; 21,45: Leningrad Ice Circus; 22,45: Prossimamen
te cinema. 

D TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12^9: Telefilm (10.); 14: 
AujourcThui madame; 16,25: Quattro stagioni; 1BJS0: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,45: Giro del mondo; 20: Telegior
nale; 20,35: Telefilm (3.): 21,35: loostrofL 

• TV Montecarlo 
Ore 17.40: Cartoni animati; 17,55: Parollamo e contiamo; 
19.10: Telefilm: 20: Telefilm; 21: La tua pelle brucia - Film; 
2235: Punto sport; 22.45: Li chiamavano i tre moschettieri— 
invece erano quattro - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 8,50: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 11: 
Opera-quU; 11,30: I Big del
la canzone; 12,03: Voi e io 
79; 14,03: Radlouno Jan 79; 
15.03: Errepiuno; 16,10: Faci
le ascolto; 17: Patchwork; 
18,30: Voci e volti della que
stione meridionale ovvero dia
loghi fra don Calò libraio na
poletano e 11 giornalista Vin
cenzo ricercatore non molto 
interessato; 19,20: Radlouno 

Jan 79; 20: Le sentenze del 
pretore; 20J0: Reperto ar
cheologico: La maestra am
malata; 20,46: Appuntamen
to con Jean-Pierre Poait; 
21.02: Dall'Auditorium della 
RAI di Torino: Stagione Sin
fonica Pubblica d'Autunno 
1979. Direttore Marcello Pan
ni; 22,40: Canzoni Italiane; 
23: Oggi al Parlamento • Pri
ma di dormir bambina; 3a\»: 
Chiusura. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: WO, 730. 
830. 930. 1130, 1230. 1330, 
1630, 1730, 1830, 1930, 2330; 

6, 635. 7.05, 735. 8.18:1 gior
ni; 9,05: Il velocifero; 932: 
radlodue 3131 (I); 1132: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa
rade; 13,40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radlodue 3131 (II); 1630: 
Radlodue 3131 (II); 16,37: In 
Concert!; 1735: Interviste Im
possibili; 18,15: Musica di 
Francie Pourcel; 1833: In di
retta dal Caffè Greco; 1930: 
Spazio X Formula 2; 22: Not
tetempo. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12,45. 13,45. 18,45, 20,45, 

2335: 6: Preludio; 7.05: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8,45: Succede 
In Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 12,10: Long playing; 
12,46: Panorama italiano 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR Tre Cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: Fe-
Ucia Weathers e la musica 
popolare; 1730: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 2135: 
Spazio Tre Opinione; 22,05: 
Festival di Salisburgo 1979: 
Recital del soprano Katia 
Ricciarelli e del pianista Mar
tin Kata 21: Jazz, 

Discoteca 

I quartetti 
per archi, 
un'isola di 
musica non 
« ufficiale » 
Dei 15 quartetti per archi 

composti da Sciostakovlc, il 
quartetto inglese Fitzwilllam 
ne ha registrati finora un
dici, e non v'è dubbio a 
questo punto che i giovani e 

v bravissimi esecutori inten
dano col tempo esaurire l'« in
tegrale » quartettistlco del 
maestro russo. L'operazione 
appare assai utile oggi che co
nosciamo le memorie postume 
appena pubblicate di que-

, sto compositore, ove egli af. 
ferma che la musica da ca
mera e in particolare il quar
tetto d'archi costituiva l'uni
co rifugio concessogli dall' 
ufficialità, laddove le sin
fonie e i grandi oratori ob
bedivano alla linea obbligata 
dell'ottimismo di maniera 
che — stando sempre a Scio
stakovlc — era Impossibile 
eludere, pena gravi rischi e 
ritorsioni. 

Non metteremo certo la 
mano sul fuoco relativamen
te all'autenticità di queste 
memorie, pubblicate a cu
ra di un musicologo russo 
recentemente stabilitosi ne
gli USA; l'ultima parola la 
diranno gli studiosi o In ul
tima Ipotesi la storia. Sta di 
fatto che anche a un super
ficiale ascolto i quartetti di 
Sciostakovlc si presentano 
davvero come oasi di diver
sità rispetto alla poesia spes
so «a programma» che do
mina le sinfonie, anche se la 
firma rimane, nell'uno come 
nell'altro caso, quella incon
fondibile del loro autore. I 
Quartetti n. 1 (1938) e n. 2 
(1944). ultima fatica del Fitz
willlam Quartet pubblicata 
dall'Olseau - Lyre. - sono un 
buon esempio di questi spazi J 
aperti all'intimismo tra u-
na sinfonia e l'altra, e ascol

tarli significa certamente com
pletare In modo utile la co
noscenza della personalità di 
questo complesso autore. 

Di due anni più giovane. 
il francese Olivier Messiaen 
ha scritto finora, che si sap
pia, un solo quartetto, non 
però per archi: Il suo Qua-
tour pour la fin du temps 
(«Quartetto per la fine del 
tempo») presenta infatti II 
singolare accostamento di 
violino, violoncello, clarinet
to e pianoforte, e forse pro
prio per questo non capi
ta quasi mal di ascoltarlo in 
sede concertistica. Benvenuta 
quindi la registrazione cura
ta dalla Deutsche Grammo-
phon. di grande bellezza fo
nica e interpretativa. Tra gli 
esecutori solo il pianista, Ba-
renboim. è già noto In sede 
internazionale: ma anche il 
violinista Lubeen Yordanoff. 
il violoncellista Albert Tétard 
e il clarinettista Claude De-
surmont meritano ogni enco
mio per l'Impegno e la bra
vura che dimostrano nell' 
eseguire la difficile pagina. 

Nel suoi quasi 50 minuti di 
durata questo Quartetto, 
composto da un Messiaen 
trentatrenne nel 1941 in un 
campo di prigionia tedesco. 
presenta una serie dì visioni 
mistiche, che vanno da «Li
turgia di cristallo » ad « Abis
so degli uccelli », a « Danza 
del furore per le 7 trombe», 
alla «Lode all'Immortalità di 
Gesù ». Insomma « un arcoba
leno teologico», com'ebbe a 
dire l'autore stesso, ma an
che una pagina impressionan
te di musica intensa, varia-
tissìma nella sua innegabile 
unità di stile, meditativa cer
to ma mai soporìfera, una 
musica infine in cui è già 
presente tutto intero il Mes
siaen innovatore delle nuo
ve tecniche ritmiche e melo
diche. che lo porranno tra 
i «padri storici» della nuo
va musica non solo francese. 

N e l settantacinquesimo 
compleanno di Goffredo Pe-
trassi la Fonit Cetra-Italia 
presenta un azzeccatisslmo di
sco di sue composizioni da 
camera caratterizzate per 
essere senza eccezione desti
nate a strumenti a pizzico: 
Suoni notturni (1959) e Nunc 
(1971) per chitarra. Secon
da Serenata - trio (1962) per 
arpa, chitarra e mandolino, 
Infine Alias (1977) per chi
tarra e clavicembalo. La fan
tasia sperimentale di Petras-
si si libra ad altezze vertigi
nose in queste pagine raf
finate e avvincenti Insieme, 
dove non trovi un attimo di 
stanchezza ldeativa ad onta 
della sostanziale affinità tim
brica degli strumenti impie
gati. Del disco va segnalata 
anche I* sottile presentazio
ne in copertina, firmata da 
Aldo Clementi, e natural
mente l'esecuzione affidata 
a V. Saldarelli (chitarra). 
C. Antonelli (arpa). R. Pel
legrino (mandolino) e M . D e 
Robertis (clavicembalo). 

A titolo di curiosità segna
liamo un nuovo long-playing 
di Isao Tornita, il musici
sta giapponese che riproduce 
con il tynthesizer (apparec
chiatura elettronica) pezzi di 
vari autori, con effetti ta
lora letteralmente sbalorditi
v i Questo disco, ispirato al 
film Solaris, è pubblicato dal
la RCA e contiene brani ar
rangiati di Wagner. Ives, 
Grleg, Bach e altri. Un al
bum di due dischi con mu
sica realizzata col computer 
è pubblicato poi dagli Isti
tuti del CNR di Pisa, e pro
dotto dalla sezione musicolo
gica del CNUCB. Oltre a 
una serie di spassosi arran
giamenti curati da Pietro 
Grossi (da Handel, Scarlatti, 
Bach. Chopln ecc.), i dischi 
propongono anche composi
zioni originali di A. Mayr. T. 
Rampassi, T. Bolognesi. A. 
Belfiore e lo stesso Grossi, 
che danno un'Idea del tipo di 
lavoro svolto negli anni scor
si nel laboratorio pisano. . 

9* m» 

La paura e le catastrofi dominano sugli schermi 

Che divertimento 
veder 
morire gli altri 

Viviamo in tempi in cui le vacche 
grasse hanno fatto « boom * e si sono 
ridotte pelle e ossa. Ma poi, sono mai 
state grasse queste vacche? C'è chi 
dice di si. Per esempio chi ha avuto 
in eredità, e ancora possiede, privati 
pascoli, popolati appunto di pingui bo
vini pascolanti. Ma noi, che siamo i 
più, eccoci qui a combattere sempre 
con il latte annacquato. La malinconia 
ci invade. E anche la megalomania. E 
così andiamo al cinema; là dove, og
gi più che mai, la megalomania innalza 
i suoi vessilli fregiati d'oro zecchino in 
un'aria plumbea la quale, più che tem
porale, minaccia vere e proprie apo
calissi. 

Ma niente paura. No, scusate: tanta 
paura, purché finta: è' il primo indi
spensabile ingrediente della ricetta. E 
cos'è finto? Malcostume insegna che 
« finto » è tutto ciò che capita agli al
tri. E poiché oggi non esiste (o ce lo 
si augura) cieco che non veda e sordo 
che non senta che tutto sta in realtà 
accadendo a lui, che lui è maledetta
mente € dentro » la cosa, per quanto 
enorme abnorme e astrusa, finti re
stano lo schermo, gli attori, le loro 
sventure. E quanto costa prendere una 
boccata di quest'aria finta? TremUacin-
quecentolire. Ma non vi agitate: non 
dovete dimenticare infatti che il film è 
costato miliardi. Miliardi? Possiamo es
serne davvero sicuri? Certissimi. 

La « megalomanizzazione » costa e 
rende. Per placare le vostre segrete 
pulsioni si è provveduto a polverizzare 
grattacieli (anche simulati costano l'ira-

diddio). aerei a reazione, interi villaggi. 
Oh. felicità. Un attimo a cantar vit
toria; e poi domandiamoci cosa c'è 
sotto. Così ci saremo divertiti, sì, ma 
avremo la coscienza tranquilla. E cosa 
deve esserci sotto? Più si spende, pt'ù' 
si incassa: non è forse questo il se
greto? Ma chi detiene il potere in ge
nere non si accontenta di mettersi un 
po' di soldi in tasca. E allora, cosa al
tro pretende? Ma è semplice: vuole voi, 
noi. Corpo e anima. Come? Ah, in que
sto è generoso: gli basta che ce ne re
stiamo « fermi». Zitti e buoni. Passivi. 
Tranquillamente sistemati nel sistema. 

Come fa? Addita. Un esempio? Si 
prenda una catastrofe. No, non di quel
le del nostro vivere quotidiano, quelle 
fanno malissimo (anche ai botteghini 
dei cinematografi); una bensì un po' 
da ricchi: che so, l'inaugurazione di 
un grattacielo che, dato il lusso, è de
stinato a diventare la dimora, sia pure 
temporanea, di miliardari (poverini an
che loro, no?). Il grattacielo prende 
fuoco e questi « protetti dalla vita » per 
tre ore di fila (oddio che vergogna, ci 
siamo diuertifi da morire) non fanno 
che morire. 

Al di là delle piccole morali inserite 
qua e là nella storia (di bruciar nelle 
fiamme dell'espiazione tocca per prima, 
guarda caso, a una giovane coppia di 
adulteri) c'è la Grande Morale, sotta
ciuta, insidiosa, studiata a tavolino. 
Tiriamola fuori dal fuoco. E" tutta bru
ciacchiata, ma tante parole si leggono 
ancora e suonano pressappoco così: e 
voi osate lamentarvi dell'invivibile vi

ta? Eh no, guardate lo schermo lassù, 
e osservate quello che potrebbe capi
tarvi. Non potrebbe esservi riservato 
un bel rogo, sia pure di proporzioni più 
modeste, dal momento che miliardari 
non siete? insomma, ci danno dei for
tunati. E taluni, speriamo che ormai 
siano pochi, abboccano. E sempre più 
convinti di esserlo assistono rapiti a 
ogni sorta di tragici eventi: cicloni, 
uragani, terremoti, maremoti, trombe 
d'aria; e imprese di mostri, mostri gi
ganteschi che passeggiano per le vie 
della metropoli tutto sradicando e di
struggendo (almeno il gentile Swift ba
dava bene a dove metteva i piedi il 
suo impacciato e timido Gulliver); e 
di ultraterrestri ancor più furiosi e ir
responsabili del peggiore di noi. 

Danno ancora segni di vita, in que
sto genere di film, attori di cui aveva
mo perduto la memoria da parecchi an
ni e che adesso riemergono recando sul 
viso i segni devastanti del tempo; in
somma anche loro catastrofizzati. 

Giovani, sani, vivi, tutt'al più senza 
lavoro e col frigorifero perennemente 
semivuoto, ce ne torniamo nelle nostre 
case. E accendiamo la TV, in bianco e 
nero naturalmente, in tempo per un TG. 
Toh, anche qui c'è un « filone catastro
fico» e qualcosa che, forse, vi si na
sconde dietro? 

Ma questo è un altro discorso. Più 
serio. 

Maria Teresa Rienzi 
(FINE • l precedenti articoli sono stati 
pubblicati II 16 • il 19 dicembre) 

All'insegna del gigantismo la « tournée » italiana dei Pooh 

La canzonetta si veste di rock 
Abbandonate le atmosfere mielose, i quattro sperimentano nuove armonie 

ROMA — Il rock è uria ma
lattia contagiosa. Chi avreb
be mai detto che i placidi e 
dolciastri Pooh si sarebbero 
trasformati in quattro dia
voletti dai ritmi al vetriolo 
e dai suoni strepitanti? Nes
suno, eppure è successo. Chi 
li ricorda candidi autori di 
Piccola Katy ' stenterà oggi 
a riconoscerli: i giovanotti si 
presentano bardati da super-
star ed esibiscono uno show 
magniloquente, con tanto di 
palcoscenico mobile, fondali 
colorati, batterie di rifletto
ri. raggi laser colorati, lan
ciafiamme verticali e fu
mi d'ogni tipo. Spettacoli che 
costano centinaia di milioni, 
ma che valgono la candela: 
i Pooh vendono migliaia di 
dischi, sono richiestissimi sui 
mercati europei e riempiono 
dovunque i palasport. Quin
di — piaccia o non piaccia — 
sono un investimento da cu
stodire gelosamente. 

Al termine di una lunghis
sima tournée (immortalata 
perfino dalla TV che qual
che sera fa ha dedicato al 
gruppo uno special con la re
gia di Pupi Avati). i Pooh 
sono approdati alla «Tenda 
a strisce » di Roma per quat
tro concerti tutti natalizi (ma 

non nel prezzo: 5000 mila lire 
sono un po' troppe). Quattro 
esibizioni curatissime», gio
cate sopra le righe, con il 
dichiarato intento di sorpren
dere e di incuriosire. £' il 
trionfo del rock, di un rock 
riveduto e corretto, s'intende. 
ma sbattuto in faccia a un 
pubblico del tutto tradiziona
le con l'entusiasmo e la stra-
bordante vivacità dei neofiti. 

Si sprecano gli «a soli». 
gli effettacci della chitarra, 
i rulli dei tamburi e delle per
cussioni. ma l'applauso sten
ta ad innalzarsi: è come se 
il ricordo dei Pooh di ieri 
prendesse il sopravvento sul
lo stile dell'oggi, reclamando 
un giusto risarcimento. Peri' 
siero, insomma vince su Ru

biamo un'isola. I quattro que
sto lo sanno, e molto oppor
tunamente alternano i brani 
vecchi ai nuovi, offrendo una 
miscela musicale di tutto ri
spetto. La loro simpatia — 
una simpatia da bravi ra
gazzi di provincia dai senti
menti buoni e dall'ironia pron
t a — f a giustamente il re
sto. 

In fondo, senza un briciolo 
di qualità non sarebbero du
rati tanto. Tredici anni di vi
ta, per un gruppo di musi
ca leggera, sono un record in
vidiabile. Da allora, era il 
1966. sono cambiate parecchie 
cose: la formazione ha su
bito innumerevoli ritocchi, le 
alterne fortune discografiche 
si sono ripercosse sulla pro-

E' morto il tenore Mario Filippeschi 
FIRENZE — Il tenore Mario Filippeschi è morto a Firenze 
il giorno di Natale ma i familiari hanno dato la notizia 
della morte soltanto ieri. Il cantante aveva 76 anni e si 
era ritirato da quindici, pur apparendo talora in concerti 
di beneficenza ed insegnando a giovani allievi. Filippeschi 
apparteneva alla scuola di tradizione italiana, con una voce 
e eroica» rotonda e squillante, capace di estensione dal ge
nere lirico spinto fino al repertorio drammatico. Notevoli 
le sue interpretazioni del Duca di Mantova nel Rigoletto. 
di Alvaro nella Forza del destino e di Cavaradossi nella 
Tosca, 

duzione, il « genere » melodi
co è stato via via irrobusti
to da armonie più comples
se e da elementi scoperta
mente rock. Ma l'idea di fon
do non è cambiata: testi fan
tastici nutriti di immagini 
poetiche (tipo: € Occhi di 
donnola, bocca di fragola, pel
le di nuvola, freddo che pe
netra... ») e musica orecchia
bile di buona qualità. Niente 
di più. 

« Nessuno di noi pensava di 
durare tanto» — ammette 
Red Canzian. il bassista del 
gruppo. «Comunque finché ci 
sarà entusiasmo, amicizia e 
stima reciproca continueremo. 
H resto si vedrà...». In ef
fetti, questi quattro ragazzet
ti. nonostante i costumi sgar
gianti e i cachet favolosi, non 
sembrano ubriachi di succes
so: sfornano canzonette pren
dendosi sul serio quel tanto 
che basta. Certo, ora hanno 
qualche soldo in più e stru
menti di gran lusso, ma — 
c'è da giurarci — farebbero 
bella figura anche vestiti di 
grigio sul palcoscenico scro
stato di un qualsiasi cinema 
« Kursaal » di periferia. Co
me una volta. 

mi. an. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
I l Comune di Mattinata (FG) deve provvedati all'appalto a licita
zione privata dei lavori di costruzione della Scuola Materna, con 
la procedura previste dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 392.000.000. 
Le domande, in competente bollo, per essere invitata alla sarà 
devono essere presentate • questo Comune dalle ditte interessate 
nel termine di giorni IO (dieci) della data dt pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a mente «tal 
penultimo comma dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. 
Mattinala. 11 20 dicembre 1979 

IL SINDACO-, ina. ««Beppe Argeirtlert 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
I l Comune dì Mattinata (FG) deve provvedere all'appalto a licita
zione privata dei lavori di completamento del porto, con la proce
dura prevista dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta e di L 150.000.000. 
Le domande, in competente bollo, par essere invitate alla gara 
devono essere presentate • questo Comune dalle ditte interessate 
nel termine di giorni IO (dieci) dalla data dì pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione • mente del 
penultimo comma dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 
Mattinala, u 2 0 dicembre 1979 

!L SINDACO: ins. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
Il Comune di Mattinate (FG) deve provveder* all'appalto a licita
zione privata dei lavori di costruzione della Caserma dei Carabi
nieri, con la procedura prevista dalla Iettata A) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 
L'importo • basa d'asta è di L. 149.036.035. 
Le domande, in competente bollo, per estera invitate alla gara 
devono essere presentate a questo Comune dalla ditte interessate 
nel termina « giorni 10 (diaci) dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso. 
La richiesta dì invite non vincala l'Amministrazione a manta dal 
penultimo comma dell'art. 7 delta legga 2-2-1973, n. 14. 
Mattinala, 1) 20 dicembre 1979 

IL SINDACO: Jns. 

J K j U t t a S C Ì t c i -della elaborazione 
. della realizzazione ' 
I della costruzione 

dell» politica del partito comunista 
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Tra fischi e tumulti sospesa «La traviata» a Parma 

La «notte brava» del Regio 
Dal nostro inviato 

PARMA — « Afa non è finita 
qui»: sono in molti a dirlo. 
Parma il giorno dopo: le stra
de sono tranquille, nessun ca
pannello, come ci sarebbe da 
attendersi, ma l'atmos/era — 
nei bar, nei circoli artistici, 
perfino nei luoghi di lavoro 
riaperti dopo la greve (greve 
dal punto di vista della ta
vola) pausa natalizia — risuo
na ancora degli insulti, delle 
pernacchie, dei clamori di 
« una notte che entrerà nella, 
storia». 

Ancora una volta il Regio 
di Parma ha fatto notizia: 
oggi più che in qualsiasi al
tra occasione. La sospensio
ne, al tento atto, della « Tra
viata» di Verdi tra fischi. 
urla e tumulti è un fatto non 
frequente (l'ultima sospensio
ne risale a 25 anni fa) perfi
no nella pur vetusta e glo
riosa tradizione dei loggioni
sti del Regio, una categoria 
che ogni artista lirico ha sem
pre temuto e rispettato: « Ma 
questa volta — dice un te
stimone della notte brava — 
si è veramente esagerato. E 
non c'era soltanto il loggione 
a contestare, ma anche la 
platea ». 

Protesta eorale, dunque. La 
ragione? Qui le opinioni so
no diverse, chi incolpa del 
grande fiasco il direttore di 
orchestra Fernando Previtali, 
chi invece riasstime le colpe 
sulle non fragili spalle del 
soprano Elena Mauti Nunzia
ta, «che sarà tutto — dice 
un loggionista — fuorché una 
Violetta ». 

Ma ci sono altri ammicca
menti, altre accuse sussurra
te e no che rimbalzano da 
una bocca all'altra. Ce chi, 
durante il tumulto scoppiato 
quando una clamorosa per
nacchia ha soffocato in gola 
l'ultimo fiato della Mauti 
Nunziata (a Ma non era una 
pernacchia — sostiene qual
cuno — era una soffiata di 
naso esagerata»), Ce chi ha 
urlato: « Basta con le assun
zioni per tessera di partito». 
C'è chi ha affermato che la 
gazzarra era tutta preordina
ta. A quale fine? Non si sa. 
« Forse — si azzarda — per 
far tornare in auge gli im
presari e la loro dittatura». 

Chiediamo in giro lumi sul
la faccenda della « tessera», 
via ora, il giorno dopo, nes
suno sembra voglia parlarne; 
nessuno sa dire, tra l'altro, 
a quale partito sia iscritto 
il maestro Previtali: da que
sto punto di vista le voci si 
smorzano, anche quelle che 
l'altra notte si erano fatte 
potenti in sala. 

Gazzarra preordinata? Il di
rettore del settore Urica del 
Regio, Fracassi, risponde: 
«Non erette. Come direzione 

Una gazzarra preordinata, affermano in molti, mentre al
tri sostengono che è stata una reazione spontanea alle ca
renze deirallestimento - Il soprano Elena Mauti Nunziata 
bersaglio della contestazione - Girando un po' per la città 

del teatro non ci aspettavame 
una simile contestazione. Si. 
è vero, questa "Traviata" 
mostrava il segno di molte 
carenze, ma non tali, mi sem
bra. da giustificare tanto cla
more ». . 

/ tumulti sono scoppiati 
quando, chiuso il sipario sul 
terzo atto, è stato letto que
sto comunicato: «La direzio
ne del teatro comunica che 
la recita è sospesa, dato che 
il soprano Elena Mauti Nun
ziata, visto l'andamento detta 
serata, non ha più la tran
quillità e la serenità neces
sarie per concludere la rap
presentazione ». 

Fino a quel momento pare 
che la recita fosse andata 
avanti a forza di mediazioni 
del sindaco di Parma, che 
viaggiava da un camerino al
l'altro. Ma ogni tentativo è 
caduto a quel fatidico inizio 
del quarto atto, quando Ele
na Mauti Nunziata, accascia
ta nel suo camerino, eviden

temente coinvolta dal clima 
che st era creato, ha escla
mato (secondo quanto ripor
ta un giornale locale): a Se 
a qualcuno ci brucia il culo, 
se lo vada a prendere pure 
in quel posto». Una serata 
piena di «perifrasi gentili». 

«Forse — dicono in molti 
— si doveva sospendere pri
ma». E qui ricominciano le 
polemiche. Subito dopo la so
spensione, il vice-sindaco Cu
gini e l'assessore Bioli a-
vevano detto: «Abbiamo 
espresso la nostra solidarietà 
alla Nunziata per l'atteggia
mento incredibile del pubbli
co di Parma. Non è questo 
il modo di dissentire. Il col
mo è che la "Traviata" l'ab
biamo messa in cartellone do
po ripetute pressioni, in que
sto senso, di "Parma lirica". 
Dissentire è un diritto, di
struggere e fare del terrori
smo no. Quando si arriva al
le pernacchie ci sono ben po
che giustificazioni ». 

Orazio Tosi, presidente del
l'associazione «Parma lirica», 
è in teatro a~pulire palcosce
nico e camerini. « Non voglio 
più parlare — dice —. Adesso 
la colpa sarebbe mia perché 
ho contattato la Nunziata e il 
baritono Bruson. lo non ho 
altre colpe. I cantanti non e-
rano in forma e allora, chi 
ha responsabilità, deve pren
dersi la responsubilità di 
contestarli prima. Io la Mau
ti Nunziata l'ho sentita can
tare divinamente in altre oc
casioni. La contestazione, poi, 
non era solo contro di lei. 
ma contro il maestro e tutto 
il complesso. Ma non si dica 
che era tutto preordinato. A-
vevamo già capito dalle reci
te a Modena, Reggio e Pia
cenza che le cose non anda
vano in questa rappresenta
zione. Con questo non giusti
fico le intemperanze e la ma
leducazione, chi fa pernac. 
chie non avrebbe diritto a 
entrare in un luogo sacro 

CINEMAPRIME 

Tesoromio, non sei spiritoso 
TESOROMIO — Regista: Giu
lio Paradisi. Interpreti: John-
ny Dorelli. Zeudi Araya, En
rico Maria Salerno. Sandra 
Milo. Renato Pozzetto. Trat
to dalla commedia cChérie 
noire» di Francois Campaux, 
sceneggiato da Benvenuti, De 
Bernardi e Alessandro Pa-
renzo. Comico sentimentale. 
Italiano, 1979. 

U cinema comico italiano. 
tendente allo sfruttamento 
intensivo dei cosiddetti co
mici « giovani », si sta lenta
mente stabilizzando su uno 
standard di aurea mediocri
tà. Nessuno dei film archi
tettati intorno ai vari Mon-
tesano. Celentano. Pozzetto e 
via dicendo è praticamente 
entusiasmante, pochi sono tal
mente esecrabili da meritare 
una condanna incondizionata. 
Anche gli incassi, sempre buo
ni ma quasi mai esaltanti. 
sembrano adeguarsi a questa 

regola. 
Johnny Dorelli. cantante ro

mantico un tempo in voga che 
sembra aver trovato nel ci
nema una seconda carriera, 
ci sembra II simbolo più lam
pante di questa situazione: è 
un attore appena discreto, 
ma ha la giusta e simpatica 
faccia dell'uomo quasi qua
lunque. E' sempre abbastan
za spontaneo, senza mai cor
rere il rischio di sembrare 
vero. Strappa risate educa
te. senza mettere in perico
lo le coronarie. In questo par
ticolare film (tratto da una 
pochade francese) interpreta 
il ruolo di uno scrittore di tea
tro fallito, perseguitato da 
un esattore feroce e rompi
scatole e da una moglie che, 
essendo impersonata da San
dra Milo, non'poteva essere 
che svampita ed ingombrante. 
La svolta decisiva, e alquan
to irrealistfca per non dire 
gratuita, della sua vita, è l'ar

rivo di una governante mozza
fiato, proveniente dall'Africa 
(in realtà è una principessa 
in cerca di avventure), che 
lo recupera alle gioie dell' 
amore, e gli dona l'ispirazio
ne per scrivere finalmente u-
na commedia di successo. Do
po la quale, ovviamente, il 
nostro pianta baracca e bu
rattini per seguire la bella 
«tesoro» (tale, testualmen
te il nome della ragazza) nel 
suo paese di sogno. 

A parte questo esotismo di 
accatto, il film di Giulio Pa-

' radisi ha per lo meno tre o 
quattro finali appiccicati l'u
no all'altro, che rendono il 
secondo tempo alquanto vacil
lante, nonché un impianto 
narrativo incredibilmente ir
realistico che non riesce a 

•• sconfinare nella fiaba. C'è 
aualcosa da ridere, ma poco 
da stare allegri. 

•Le. 

come il teatro. E' quella la 
gente che non ha nemmeno 
rispetto delle strutture, che 
sfascia il nostro Regio, che 
distrugge le strutture...». 

«Non era preordinata, ve
ro? ~ dice in tono polemico 
l'accusata, Elena Mauti Nun
ziata — Già a Modena uno 
era venuto da me in cameri
no a chiedermi se volevo 
davvero presentarmi a Par-
7iiu ». « SOÌIO ancora sgomen
ta — il soprano ha il pianto 
in gola —. Dicono che io non 
sono una "Violetta", lo Vio
letta l'ho fatta al Metropoli
tan, a Napoli, a Roma, io, 
Violetta, la faccio in tono, 
non sotto tono. No. no, 
guardi è stata una cosa in
credibile. Sono scesi vera
mente a basse espressioni (si 
riferisce alle pernacchie, 
n.d.r.), ma io sono napoleta
na, se vogliono metterla su 
questo piano, faccio pernac
chie fino a domani. Ma sa
rebbe davvero triste. Jo non 
ho niente da rimproverarmi. 
Vorrà dire che, siccome non 
tono un'artista con la stampa 
alle spalle, prenderò questa 
brutta storia dal lato miglio
re: mi hanno fatto pubblici
tà». 

La Parma delle «prime» 
ha dormito poco la notte di 
Santo Stefano. Erano in 
duemila a teatro e quei due
mila si sono riversati nei ri
storanti, nelle pizzerie: pole
miche, discussioni, commenti, 
che ritroviamo intatti il gior
no dopo. « Una serata davve
ro infelice ». « Uno spettacolo 
indegno del Regio», «Quel 
direttore, poveraccio, che non 
aiutava nessuno, un tocco di 
bacchetta lento, inconststen-
te », a Macché preordinazione: 
è stata lei, la Nunziata, a 
provocare il pubblico, non sa 
cantare "Traviata", non do
veva venire proprio a Par
ma », « No, il maggior re
sponsabile è Previtàli...». 

Correva, l'altra sera, il 150. 
anniversario del Regio; anche 
allora, 150 anni fa, la serata 
fu un fiasco clamoroso: il 
pubblico bocciò la « Zaira » 
di Bellini. Potenza dei ricorsi 
storici, forse. Ma, impalpabi
le, corre nell'atmosfera un 
po' ovattata di Parma po
st-natalizia la sensazione che 
la contestazione incivile vo
glia riproporre, tutto somma
to, il primato della «culla 
della lirica», una culla alla 
anale tutto sarebbe concesso 
(in nome di quel primato), 
anche suoni che nulla hanno 
« che fare con i vagiti: cosic
ché la «Traviata traviata», 
com'è stata definita, serve 
per scrivere un'altra pagina 
detta storia del Regio. Ma 
non è certo una bella pagina. 

Gian Pietro Testa 

Nostro servizio 
PARIGI — Non sempre è 
buona sorte per i grandi es
sere l'oggetto di cure di una 
grande scuola, né è sempre 
proficuo occupare costante
mente le pagine (o le tavo
le) delle più accreditate isti
tuzioni. Goldoni non - amava 
essere considerato un Moliè
re italiano poiché questo sta
biliva confronti tra la sua 
fresca esperienza e la gran
dezza codificata dell'illustre 
predecessore, eppure, veden
do a distanza di secoli i due 
ancora a confronto, non è 
certo il grande francese quel
lo che riceve i migliori ser
vizi. Molière è presentato in 
questi giorni dalla nazionale 
e accreditata Accademia del
lo spettacolo, quella Comédie 
Francaise a cui è affidato 
l'onore della grande tradizio
ne dei secoli d'oro, mentre 
Goldoni si nasconde in una 
boite di ottanta posti, al Tea
trino di Montparnasse. 

Sul grande schermo si ani
ma la vicenda di Argan, e ma
lato immaginario » costretto 
dal suo egoismo e dalla sua 
viltà all'ipocondria, alla so
litudine e forse alla morte. 
Grande opera sul vizi e sul
le debolezze dell'uomo è ri
volta con acrimonia contro 
coloro che di queste debolez
ze fanno la propria professio
ne, quei medici privi di scru
poli, imbellettati del loro par
lare latino che nasconde avi
dità ed ignoranza sotto auli
che spoglie. La ricomposizio
ne del giusto ordine è dolo
rosa, poiché Ì cattivi sono 
puniti, è vero, ma sono quel
li in cui. se il mondo non fos
se e alla rovescia », sarebbe 
stato giusto porre la propria 
fiducia: la moglie, il medi
co di casa. I tratti da opera 
buffa restano, ma la morale 
non è certo allegra. 

Che fare di un'opera così 
grande, così nota e cosi ricca? 

La dote prima di un one
sto esecutore testamentario è 

I due « grandi » in scena a Parigi 

Molière-Goldoni 
un match a colpi 

di finti malati 

Molière e Goldoni in due ritratti 

quella di rispettare le volon
tà del defunto nello spirito 
più che nella lettera, quella 
di restaurare gli edifici con 
rispetto e con prudenza. Il re
stauro conservativo era affi
dato in questo caso alla se
rietà di Jean Laurent Cochet 
che non ha operato troppo 
violenti ammodernamenti e 
ha chiesto al bravo sceno
grafo più prova di gusto che 
di fantasia. Agli attori ha 
chiesto la stessa cosa e in
fatti sono tutti molto e a po
sto > (i principali sono Jean 
Le Poulain. France Roussel-
le e la fresca Marcelline Col-
lard) tranne Bérangère Dau-

tun che, forzando il proprio 
personaggio, riesce l'unica 
presenza viva tra tanti eredi 
legittimi e rispettosi. 

Ai piedi del grattacielo di 
Montparnasse, costretto in 
un palcoscenico di pochi me
tri quadri, Goldoni è invece 
sottoposto alle cure molto me
no rispettose di Attilio Mag-
giulli e dei suoi compagni. 
Stipati in uno spazio ridottis
simo, affaccendati attorno al 
lettino striminzito della pro
tagonista e malata per amo
re» i giovani della compa
gnia riescono ogni sera a ri
dar vita ad un testo grazio
so e convenzionale, t La fin

ta ammalato — scrive Jacques 
Joly nella sua analisi della 
commedia — non è in appa
renza che una variazione del
l'Amour médecin di Molière ». 
Anche qui medici, padri, 
amanti. Ma lo spirito ò ben 
diverso. 

Con un'opera di riduzione, 
il testo viene riportato alla 
sua elementarità e avvicina
to a quella Commedia del
l'Arte a cui lo apparenta an
che la cronologia. I possibili 
valori psicologici dell operina 
non sono certo trascurati, in 
particolare l'asfissiante stupi
dità del padre accecato da 
un affetto possessivo e ottu
ro. Ma ciò che più ha risal
to è il ritmo turbinoso della 
convenzione, dove nessuno 
spessore turba la limpida tra
sparenza delle silhouette, i per
sonaggi sono il risultato del
le azioni reciproche e nulla 
nasce che non sia azione. I 
grandi valori veleggiano a 
media altezza, in basso sta 
il precipitato di voci, gesti. 
situazioni ad altezza di spet
tatore: la complicità degli at
tori non è esibita né volgare, 
nasce con la naturalezza del
le cose istintive. E' gran tea
tro questo? 

Probabilmente no, anche se 
l'interpretazione irresistìbile 
di Hélène Lestrade, malata 
bizzosa e sanissima, potreb
be farlo credere. E', più sem
plicemente, l'approdo felice 
di un talento senza troppe 
obbedienze e con molta fre
schezza. E' anche il risulta
to di una scelta coraggiosa, 
quella di dar spazio in Fran
cia alla cultura teatrale ita
liana, ai testi nuovi o non 
noti del nostro teatro: 1 ti
toli si sono accumulati negli 
anni dando spazio a Paso
lini e a Pavese, a De Ro
berto e a Sciascia: Goldoni 
si è affiancato scrollandosi 
di dosso letture sociologiche. 
Il pubblico parigino ha un 
teatro in più. 

Sara Mamone 

Mille e una notte seduti al «Sistina» 
ROMA — Accendiamo la lam
pada è il titolo della prima 
commedia musicale che Pie
tro Garinei — romano, lau
rea in farmacia, scrittore, 
giornalista e impresario da 
sempre — si accinge a fir
mare, dirigere e produrre 
senza l'inseparabile compian
to Sandro Giovanninl. La 
« prima » è in programma al 
« Sistina » domenica prossi
ma, e Garinei ha ricevuto 
in teatro i giornalisti per 
questo « varo » che — ha det
to—lo emoziona e preoccu
pa non poco. 

Accanto all'autore, sedeva
no lata Fiastri — che sta .di

ventando ormai la collabora
trice abituale di Garinei per 
i testi —, il musicista Arman
do Trovatoli, lo scenografo 
Giulio Coltellacci é il coreo
grafo Gino Landi. Poi gli at
tori Johnny Dorelli, Paolo 
Panelli, Bice Valori, Gigi Bo-
nos, Giorgio Bixio, Luigi Pal
chetti, Enzo Garinei e la pln 
up Gloria Guida 

Garinei ha quindi spiega
to lo spettacolo: «Si tratta 
di una fiaba orientale. Qual
siasi riferimento alla Lampa
da di Aladino è puramente 
intenzionale, anche se il no
stro Oriente è ricostruito In 
un recupero di fantasia qual

che volta arbitrario, e comun
que sempre in funzione dello 
spettacolo ». 

L'intreccio è semplice. AH 
(Johnny Dorelli) Borivano 
ambulante, povero e balbu
ziente, è innamorato senza 
speranza della bella Leila 
(Gloria Guida), figlia del tes
sitore Nias. Non potendo pa
gare un debito all'usurala 
Zobeida (Bice Valori), Nias 
e figlia sono condannati alla 
schiavitù, Senonché Ali gua
risce dei suoi mali e com
plessi grazie alla lampada 
che gh regala un misterioso 
ambulante: beffa cosi l'orren
da Zobeida, inganna il di

spòtico sultano (Paolo Fanel
li) che vorrebbe Leila; in
venta, improvvisa, rischia, fi
no a che riesce a liberare 
l'amata e a salvarne il padre. 

«La vicenda ha un colpo 
di scena finale e anche una 
morale. Resta però, ha detto 
l'autore, un divertimento 
post-natalMo ohe ha una lon
tana radice letteraria nel ro
manzo Il perturbatore detta 
quiete, di Leonida soloviov, 
al quale lo e la Fiastzi ci sia
mo remotamente ispirati». 

La compagnia rimarrà al 
Sistina «fino a quando il 

Sitoblleo vorrà», ha detto 
arinel 
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Umberto Sonnino, un tossicodipendente di 27 anni si è suicidato lasciando un biglietto d'addio 

«Mia sorella è innocente»: e si uccide 
in albergo con una overdose di eroina 
Chiara Sonnino è accusata dell'omicidio di Massimo Mole, uno spacciatore di droga trovato morto in una « 500 » ai primi di 
dicembre - Il giovane viveva da tempo in alberghetti del centro - L'altra sera si era presentato in un hotel chiedendo una camera 

Due siringhe sporche di 
sangue, poche righe di spie
gazione: le ha lasciate Um
berto Sonnino, un giovane di 
ventisette anni, in una came
ra d'albergo nel centro, per 
dare l'addio a tutti e chiarire 
che sapeva benissimo quello 
che faceva, iniettandosi una 
overdose di eroina. 

Si era presentato al portie
re dell'hotel «Piazza di Sie
na > in via delle Fratte, verso 
mezzanotte, chiedendo una 
camera e presentando una 
regolare carta di identità. A-
veva anche chiesto di essere 
svegliato poco dopo le nove. 

Ieri mattina, quando il te
lefono della stanza ha squil
lato per ore senza una ri
sposta. il titolare dell'albergo 
ha chiamato la polizia; la 
porta è stata sfondata. Steso 
sul letto il corpo del giovane, 
a terra le due siringhe vuote, 
e un biglietto. Una lettera 
breve: non è un errore, 
m'ammazzo con l'eroina per
ché sono stanco di vivere e-
perché hanno arrestato mia 
sorella, lei è innocente, non 

c'entra niente con l'uccisione 
di Massimo Mole. E' questo 
il nome dello spacciatore (e 
tossicodipendente) assassina
to il 3 dicembre nella sua 
«500» e proprio Chiara Son
nino è accusata del delitto. 

Il biglietto di addio iia 
cancellato ogni altra pista 
che non sia quella del suici
dio. Ma la morte del giovane 
non fa altro che aumentare i 
dubbi e gli interrogativi sul
l'omicidio Mole, una vicenda 
oscura nel mondo del grosso 
traffico di droghe pesanti, in 
cui è coinvolta tutta la fa
miglia del giovane suicida, e 
tutto l'ambiente che frequen
tava. 

E sono stati in molti, ieri. 
gli « amici » di Umberto e 
di Chiara a visitare l'appar
tamento di via Biolchini al 
Portuense. dove abita la ma
dre del giovane suicida. Pro
prio in questa piccola strada 
senza uscita, il 3 dicembre 
fu trovato, in una «500». il 
corpo di Massimo Mole, uc
ciso con una revolverata alla 
nuca. Sia il fratello di Um

berto. Giacomo, sia la sorel
la Chiara, secondo la polizia, 
sarebbero implicati in questo 
assassinio. Su tutta la vicen
da, l'ombra e il potere del 
< ciambellone », al secolo Fer
nando Garofalo, boss romano 
della droga, attualmente nel 
manicomio criminale di 
A versa. 

In via Biolchini abitava, 
formalmente, anche il giova
ne suicida. Almeno quando 
non era in carcere (ha nu
merosi precedenti penali per 
furti), o in qualche alberghet-
to del centro, dove andava a 
bucarsi. La polizia lo cono
sceva come un ragazzo par
ticolarmente taciturno e ri
servato. ^ 

« Tranquillo ed educato fino 
a quando non ha cominciato 
a bucarsi» lo definisce la 
proprietaria di una pensione 
di via Rasella dove il giova
ne ha passato, insieme ad 
una ragazza, alcuni mesi nel
la primavera scorsa, e dove 
ha lasciato anche qualcuno 
dei suoi oggetti personali. Do
po, Umberto Sonnino ha con

tinuato ad andare in giro di 
albergo in albergo, cambian
doli anche una notte dopo 
l'altra. «Ho cercato più vol
te di parlargli — dice anco
ra la proprietaria della pen
sione — di chiedergli perchè 
si bucava, poi ho deciso di 
non prenderlo più nella pen
sione, era troppo pericoloso ». 

La polizia non esclude che 
il giovane abbia tentato al
tre volte il suicidio. Sulle sue 
braccia, accanto ai segni dei 
buchi, anche vecchie cicatri
ci di lametta. Quale parte 
aveva esattamente nei traffi
ci in cui sembrano implicati 
la sorella e il fratello? Per
ché — come ha dichiarato nel 
suo biglietto di addio — era 
cosi stanco di vivere, e cosi 
disgustato dell'accusa fatta 
alla sorella, a cui era molto 
legato. Un'accusa pesantissi
ma per una vicenda comples
sa. dietro la quale ci sono 
alcuni sgarri nella malavita 
romana, e le lotte per il con
trollo del traffico dell'eroina. 
NELLA FOTO: Umberto Son
nino, il giovane suicida 

Dall'omicidio di un piccolo spacciatore alla relazione tra Chiara Sonnino e un «boss» 

Tutto cominciò con una brutta storia d'amore 
La sorella di Umberto, il giovane suicida, coinvolta nel delitto di Massimo Mole - Erano stati amanti, finché la 
ragazza non ha scelto di tornare con « er ciambellone », un pezzo grosso della droga - Una storia inquietante 

Droga, malavita, gelosie. 
C'è di tutto in questa storia, 
cominciata non più di tre set
timane fa con un omicidio e 
finita — non certo del tutto — 
con il suicidio di Umberto 
Sonnino. 

Comprendere fino In fondo 
il filo che lega i vari episodi 
non è impresa facile. Anzi. 
La polizia lo definisce un gial
lo, una strana e misteriosa 
faccenda. E in questi casi, 
più che azzardare ipotesi, con
viene guardare i fatti, le cir
costanze. l'ambiente nel qua
le si sono mossi i vari « pro
tagonisti negativi». 

La notte tra il 3 e il 4 di
cembre lo spacciatore Massi
mo Mole viene trovato ucciso 
al Portuense. Ha un colpo di 
pistola alla nuca ed il suo 
corpo è rovesciato a terra, 
sotto una «500». La strada 
dove l'hanno ammazzato è 
molto importante. Li, in via 
Biolchini, abita Giacomo Son
nino, fratello di Umberto, il 
giovane suicida e di Chiara, 
arrestata pochi giorni fa pro
prio per l'omicidio dello spac
ciatore. Chiara è il personag
gio chiave di tutta la vicenda. 
Ha 29 anni ed è molto nota — 
sembra — negli ambienti del
la malavita romana. 

La conoscono soprattutto, 
come succede solitamente, per 
essere la donna di un « boss », 
uno spacciatore di grosso ca
libro attualmente rinchiuso 
nel manicomio criminale di 
Aversa. Il nuovo protagonista 

della storia si chiama Fer
nando Garofalo, in arte «er 
ciambellone». Garofalo è il 
tassello mancante, quello che 
unisce la prima vittima, Mas
simo Mole, ai tre fratelli Son
nino. 

I loro rapporti cominciano 
in un carcere, qualche mese 
fa. Sono vicini di cella, Ga
rofalo. Mole e Giacomo Son
nino. Il «boss» è già fidan
zato da tempo con Chiara e 
quando lo ammanettano non 
sa tra quanto potrà rivederla. 
Massimo Mole, invece, esce 
presto, è solo un piccolo spac
ciatore. A lui il boss affida 
il compito di proteggere la 
sua donna, in attesa della li
bertà. 

II ragazzo lo prende alla 
-lettera, esce di galera e ne 
prende cura fino ad innamo
rarsene. Ma è una relazione 
pericolosa: non era proprio 
questa la volontà del grande 
boss. Negli ambienti della 
malavita la notizia corre di 
bocca in bocca, come in un 
paese dove si conoscono tutti. 
E' inevitabile che arrivi an
che a Aversa: «er ciambel
lone» è ancora temuto e ri
verito. 

Sempre attraverso le stes
se bocche il boss annuncia 
il suo imminente ritomo a 
Roma. Chiara è quindi av
vertita, deve troncare quella 
relazione prima che sìa trop
po tardi. E' la fine di novem
bre. L'ultimo incontro tra lei 
e Massimo è burrascoso, vo

li corpo di Umberto Sonnino mentre viene portato via dall' hotel « Piazza di Siena » 

lano calci e pugni. Chiara ha 
scelto l'altro, «uno che con
ta», non può, stare dietro ad 
una « mezza figura » come lui. 

Passano pochi giorni. Quel
la notte tra il 3 e il 4 di
cembre Massimo Mole viene 
trovato morto e la polizia 
comincia a cucire la trama 
che abbiamo raccontato. Tut
ti gli indizi accuserebbero 
Chiara e, quindi, il suo aman
te «ufficiale» Garofalo. Chi 

altri aveva " interesse a far 
fuori uno spacciatore di pic
colo calibro come Mole? E' 
proprio da questa conclusio
ne che nasce il nuovo dram
ma della morte di Umberto 
Sonnino. 

Si è tolto la vita solo per 
non accettare una sentenza 
di condanna contro sua so
rella? Forse. O forse era 
stanco di condividere con la 
sua famiglia una vita disa

strosa, tra truffe e droga. 
Ha voluto morire con una do
se fortissima di eroina, quel
la stessa merce che i suoi 
fratelli, i suoi amici, forse 
lui stesso vendevano ogni 
giorno e che ha provocato 
altre morti, altri «omicidi» 
e < suicidi ». 

E* prevedibile che la fine 
di Umberto Sonnino scatene
rà una reazione a catena. 
almeno nel «giro» che ruo

ta intorno al boss Garofalo. 
Senza dubbio farà riflettere 
i suoi fratelli. Giacomo per 
primo, « guardaspalle » del 
boss, suo fido ex compagno 
di cella e cognato. Per la 
polizia anche il suo nome è 
fra gli-indiziati del delitto 
di via Biolchini. Se Giaco
mo e Chiara sono davvero 
coinvolti in quel delitto la 
loro riflessione non potrà che 
essere molto amara. 

Si ò concluso ieri il « Natale di lotta » a piazza Barberini 

Per quattro giorni 
sotto la tenda 

a parlare con la gente 
La manifestazione con il compagno Di Giulio — Fra una setti
mana, in Parlamento, un incontro promosso dal nostro partito 

L'« accampamento di lotta » a Piazza Barberini 

Si è conclusa ieri sera — 
con una manifestazione in 
piazza Barberini — l'iniziati
va di lotta degli operai co
munisti delle fabbriche in 
crisi nella regione. Alcune 
tende, un grande fuoco acce
so ai centro della piazza, 
striscioni, tavolini e mostre: 
per quattro giorni «l'accam
pamento» è stato la casa di 
tanti lavoratori. Un Natale 
passato con i propri familiari 
accanto al compagno di re
parto, al dipendente di u-
n'altra azienda in difficoltà, 
per difendere il posto di la
voro". Metalsud. Gimac, OMI, 
Domizia, Italconsult, Cinecit
tà: sono soltanto i nomi di 
poche aziende. 

L'iniziativa a della tenda» 
—- erano tanti anni che non 
si faceva più — si è chiusa 
con una manifestazione, pre
senti 1 compagni Ferdinando 
Di Giulio, capogruppo del 
PCI alla Camera, Leo Canullo 
con altri parlamentari del 
partito e i dirigenti della fe
derazione. . , . , . , 

Nel * suo discorso il com
pagno Di Giulio ha sottoli
neato come la lotta di questi 
lavoratori non sia solo la di
fesa del loro posto di lavoro, 
ma una battaglia per lo svi
luppo dell'apparato produtti
vo, degli investimenti nel set
tore pubblico e delle parteci
pazioni statali. «Perciò bi
sogna denunciare — ha detto 
Di Giulio — l'assenza totale e 
l'incapacità del governo di 
affrontare queste situazioni. 
Si arriva fino all'assurdo di 
certi ministri che si presen
tano alle riunioni senza saper 
indicare alcuna proposta ri
solutiva. Una svolta politica e 
quindi necessaria: oggi la 
crisi riguarda solo voi, do
mani può colpire settori 
trainanti dell'economia e an
che grandi imprese». 

I parlamentari comunisti si 
sono impegnati a convocare 
alla ripresa dei lavori della 
Camera, un incontro per il 3 
o 4 gennaio tra i ministri 
competenti, 1 gruppi politici 
e le delegazioni delle fabbri
che in crisi. I lavoratori che 
hanno sostato a piazza Bar
berini hanno deciso di offrire 
al Comune di Roma, per il 
fondo a favore del Nicaragua, 
la somma raccolta dalle sot
toscrizioni fra i cittadini-

In carcere il primo cittadino di Vivaro Romano 

Condannato sindaco de: 
mentiva per fare 

piacere agli speculatori 
Copriva gli abusi edilizi sostenendo che 
erano restauri di lieve entità - Le indagini 

Una lettera anonima, una 
denuncia anonima (in un 
paese -di 220 anime pochi 
hanno il coraggio di esporsi) 
e il sindaco democristiano è 
stato esonerato dalla carica. 
Con una sentenza del Preto
re^ che k>h% condannato, per 
falsa testimonianza.' Tutto è 
accaduto a Vivaro Romano, 
un piccolo ma antichissimo 
paese vicino a Arsoli. Cosa 
succedeva? In poche parole 
questo: sembra che il sinda
co firmasse con una certa 
leggerezza, diciamo cosi u-
sando un eufemismo, ordi
nanze di restauro per le vec
chie abitazioni. Ordinanze fa
cili perché in questo modo ì 
proprietari, meglio alcuni 
intrallazzatori locali, poteva
no rifare daccapo le abita
zioni, magari con mansarde e 
balconi, in modo da poter at
tirare i turisti romani. 

Insomma, nessuno dei vec
chi palazzi, due-tre piani, una 
volta avuto: il permesso di 
restauro dal sindaco, ritorna
va al vecchio aspetto. Si è 
andati avanti così per parec
chio. L'amministrazione co
munale (guidata dalla De che 
raccoglie nel paese più del 60 
per cento dei voti) anche se 
non voleva era costretta però 
a denunciare i tanti abusi al
la magistratura. 

Ma in quelle denunce non 
c'era alcuna voglia di com

battere la speculazione, c'era 
solo la paura di restare in
trappolati, magari di finire 
tutti in galera per omissione. 
E poi, del resto, a « coprire » 
tutto ci pensava il sindaco in 
tribunale. Anastasio Moglioni, 
questo è il nome del primo 
cittadino di . Vivaro Romano, 
anzi meglio dell'ex primo cit
tadino, ogni volta che veniva 
interrogato dal giudice ri
spondeva sempre che «gli a-
busi erano di piccola o irri
levante quantità ». E in gene
re le sentenze, tenendo conto 
di queste dichiarazioni, pre
vedevano delle piccolissime 
sanzioni pecuniarie, quando 
c'erano. L'ultima volta però 
gli è andata male: Anastasio 
Moglioni ha ripetuto la solita 
solfa (< i lavori sono stati e-
seguiti in difformità alla li
cenza, ma è roba di poco»), 
ma una lettera anonima alla 
Pretura di Arsoli l'ha smenti
to. 

Il magistrato Elio De Pro-
pis ha incaricato i carabinieri 
di indagare e alla fine è ve
nuto fuori che un palazzo in 
pieno centro cittadino aveva 
cambiato completamente fac
cia ed era aumentato anche 
di qualche piano. Ora il sin
daco è stato condannato a 
quattro mesi di reclusione e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per un anno. Il prefet
to già l'ha sospeso. 

E' accaduto in una cantina 

Morsa da un topo 
un gatto 
Ceprano 

grosso come 
una donna a 

E' scesa in cantina per 
prendere una fascina di le
gna e un topo, un grosso to
po di fogna, le si è avventa
to contro e l'ha morsa al 
collo. La donna, che ha 56 
anni, è stata subito portata 
in ospedale. Le hanno fatto 
una puntura antirabbica e u-
na antitetanica. Le hanno 
chiesto di rimanere in osser
vazione ma lei ha preferito 
tornare a casa. Di questa 
storia quello che ricorderà di 
più sarà proprio lo spavento, 
il terribile raccapriccio pro
vato. «Quel topo era grosso 
quanto un gatto», ha detto 
agli infermieri e ai carabi
nieri al momento del rico
vero. 

D fatto è avvenuto l'altro 
ieri a Ceprano, in provincia 
di Prosinone, e la notizia si 
è diffusa con notevole ritardo 
forse proprio perchè nessuno. 
in un primo momento, si è 
reso conto della singolarità 
— un topo cosi grosso e tan
to aggressivo — dell'accadu
to. La donna, che abita con 
il marito, stava riscaldandosi 
davanti al fuoco quando si è 
accorta che la legna comin

ciava a scarseggiare. Così ha 
deciso di scendere in canti
na e di prenderne ancora. 
Muovendosi a stento nella se
mioscurità del locale ha sen
tito prima uno squittio e poi 
ha visto l'animale lanciarsi 
contro di lei. Subito dopo un 
piccolo dolore. Terrorizzata la 
donna è stata soccorsa dal 
marito e poi accompagnata 
all'ospedale in macchina. 

Nella provincia di Frosino- • 
ne questo è stato proprio fl 
Natale dei topi. I ratti sono 
stati i protagonisti di un al
tro episodio raccapricciante 
accaduto ad Anagni. Un uo
mo di 79 anni. Giuseppe Ca
pitelli, è stato trovato morto 
nella sua casa con il naso e » 
le orecchie rosicchia d dai to
pi. In un primo momento la 
notizia ad Anagni ha semina
to una certa paura, si è pen
sato anche all'ipotesi peggio
re. ma poi tutto si è chia
rito. H poveretto era stato 
stroncato da un malore.e i 
topi si erano mossi soltanto 

' dopo, infierendo sul cadave
re. E' stata l'autopsia a sta
bilirlo. 

Lettere alla cronaca 
Rispondono le F.S. 
sulla ferrovia tra 

Roma e l'aeroporto 
Egregio Direttore, 

circa il collegamento 
ferroviario tra Roma e l'ae
roporto di Fiumicino ven
gono spesso diffuse notizie 
inesatte Desidero dare atto 
al Suo giornale di aver af
frontato il tema con obiet
tività e sulla base dei dati 
di fatto. A conferma ed in
tegrazione di quanto reso 
noto da «L'Unità» (in par
ticolare mi riferisco all'ar
ticolo tL&; pag. 14) desidero 
riepilogare lo stato dei la
vori concementi l'importan
te realizzazione. I tre inter
venti fondamentali sono: 
a) creazione del nuovo iti
nerario della linea di Pisa, 
fra le stazioni di Maccare-
se e Roma S. Pietro e po
tenziamento del tratto fra 
le stazioni di Roma S. Pie
tro e Roma Trastevere; b) 
adeguamento dell'esistente 
linea P.S. Fiumicino Porto-
Ponte Galeria-Roma Ostien
se; e) costruzione dell'al
lacciamento ferroviario dal
l'interno dell'aeroporto alla 
stazione di Porta 

L'infrastruttura di cui al 
punto a) è di competenza 
del ' Ministero dei LLPP. 
Comunque, da informazio
ni di cui sono In possesso, 
risulta che deve essere com
pletato il tratto da Macca-
rese alla galferla'Aurelia» la 
cui sede è già costruita, 
mentre per il nuovo ramo 
di raccordo in sotterraneo 

dalla galleria menzionata 
alla stazione di S. Pietro è 
stata iniziata la prima fa
se dei lavori. 

A completamento del sud
detto itinerario, le F A in
tendono potenziare il tratto 
Roma Trastevere-Roma S. 
Pietro, con la costruzione 
di una nuova galleria (i 
relativi lavori sono già sta
ti appaltati) e l'elettrifica
zione del tratto stesso. 

Circa le opere di cui al 
punto b). nel tratto Roma-
Trastevere-Ponte Galeria è 
stata ultimata dalle F A la 
costruzione di quattro caval
cavia e di un sottopassaggio 
pedonale ed è in corso quel
la di un sottovia ai fini del
l'eliminazione dei passaggi a 
livello esistenti. Per il tratto 
Roma Trastevere - Roma 
Ostiense sono stati' recente-
nv.-nte appaltati i lavori per 
I? costruzione di un nuovo 
ponte sul Tevere, mentre 
nella stazione di Ostiense è 
stata realizzata una prima 
limitata fase di lavori di si
stemazione Interna, quale 
l'adeguamento di binari, la 
costruzione di un nuovo mar
ciapiede ed il prolungamen
to dell'attuale soUopassag-

' gio viaggiatoti 
Per la realizzazione del 

previsto collegamento pedo
nale fra la suddetta stazio
ne, ir piazzale esterno e la 

• stazione metropolitana di 
Piramide, la parte di lavori 
di competenza F A deve es
sere armonizzata con quella 

• interessante la stazione del-
' la metropolitana, a carico 
. deirA.CO.TRAX.; per cui le 

F A potranno iniziare la co

struzione della loro parte 
del collegamento dopo che 
l'A.CO.TRAi. avrà messo a 
punto il progetto definitivo 
ed avviato le opere di sua 
competenza. 

Per quanto riguarda, infi
ne. l'allacciamento ferrovia
rio dalla stazione di Porto 
all'interno del sedime aero
portuale, di cui al punto e). 
è stato definito il tracciato 
di massima in una serie di 
riunioni tenutesi con le va
rie Amministrazioni interes
sate. 

Ercole Semenza 
(Direttore Generale FJ3.) 

Non si risolve 
così il problema 

del precariato 
Lo stato con alcune te?gi 

ha cercato di porre rimedio 
alla piaga del precariato 
nella scuola elementare as
segnando l'incarico annuale 
al docenti non di ruolo in
seriti nella graduatoria per-
manente e in quella provin
ciale di alcune città. I po
sti vacanti dovrebbero esae
re assegnati dai provvedi
torati agli studi O 10 set
tembre, cioè all'inizio del
l'anno scolastico, invece av
valendosi df una triste clau
sola, hanno la facoltà di as
segnarli fino al 31 dicembre 
cioè alla fine del primo tri
mestre. 

E* di questi giorni un mas
siccio inserimento di inse
gnanti precari elementari 
con incarico annuale in qua

si tutti 1 circoli di Roma. 
Ciò ha provocato uno scon
volgimento notevole sopra
tutto per i bambini. La pro
testa pervenuta al vostro 
giornale è di un nutrito nu
mero di genitori della scuo
la elementare statale « 2 Ot
tobre 1870» che ha avuto 
un elevato numero di que
sti nuovi insegnanti il 21 
dicembre. 

Ciò ha provocato un vero 
e proprio trauma ai bambi
ni, ai genitori ed infine agli 
insegnanti precari che per 
un intero trimestre hanno 
insegnato in quelle classi. 
Nel bel mezzo della matti
nata. in piena attività di
dattica essi hanno ricevu
to l'ordine dalla segreteria 
del 13. circolo di prendere 
il proprio materiale e ri
tornare a casa lasciando gli 
alunni attoniti e sbigottiti 
davanti al nuovo inse
gnante. ' 

E" da considerarsi proprio 
di una società civile e de
mocratica l'espulsione dalla 
classe di un insegnante du
rante l'orario di lavoro sen
za alcun regolare preavvi
so? Si aggiunga che un buon 
numero di queste classi è 
composto da alunni di 6 an
ni e da alcuni bambini con 
problemi psichici relazionali. 

I genitori rifiutano di ac
cettare questa applicazione 
cieca della legge che non 
tiene conto di nessuno di 
questi fattori e sperano che 
il provveditore agli studi di 
Roma faccia in modo che 
venga garantita la continui
tà didattica 
Un gruppo di genitori 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 9gradi; Fiumi-

. cino 11; Viterbo 6; Latina 
11; Prosinone 5; Monte Ter
minillo —1. Per oggi si pre
vede: nuvoloso con possi
bilità di nebbie notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica, ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736708; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie efiettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
toverdo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-
li: via Bertoloni 5: Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mlhrio: piazza P MU-
vlo 18; Prati, Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisl: via E. Orlan
do 82, piazze Barberini 40; 
Traete usi e: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza & Sil

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950331; interni 333 • 
321 -332 -351 . 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pampfiili, Collegio Ro
mano 1-e, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai» 
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13^0; lunedi chiu
so. Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio
teca è aperta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinclana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale df Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13, chiuso II lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale, via Merulana, 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-H. festivi t-13, chiuso fl 
lunedi. 

fipariftcH 
ROMA 

COMITATO CITTADINO* Alle 17 
in federazione riunione su: * Bi
lancio delta federazione ». Relatore 
il compagno Sergio Rolli. Parte
cipa il compagno Romano Virale. 
Conclude il compagno Sandro Mo
relli. segretario della federazione. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLE
MI DELLO STATO: alle 17 grup
po lavoro riforma Polizia (Rape-
relli). 
ASSEMBLEE: TORPIGNATTARA 
alle 18 con il compagno Cesar* 
Freddimi deHa C C C ; SAN VITO 
«Ile 18,30 (Fredda); PRENESTINO 
alle 18 (Fregosi); APPIO NUO
VO alle 18 (Ouattrucci); NUO
VA TUSCOLANA alle 18 (Spe
ranza); APPIO LATINO alle 17,30 
(Canullo); RIPA GRANDE alle 
19,30 (Borgna); SUBAUGUSTA al
le 18 (Mann!); PARROCCHIETTA 
alle 18 (Meta); CINQUINA alla 
13.30 (O. Mancini); 
ZONE DELLA PROVINCIA: COL-
LEFERRO alle 19 ? Palestrìna riu
nione segretari sezioni ed c'erti 
USL (Mele-Abbamondi); TiVOLI-
SAB. a Guìdonia alle 18 riunione 
USL (Felsani); 

FRODINONE 
E' convocata per oggi Venerdì 

28 presso la federazione la riu
nione del COMITATO DIRETTIVO 
alle ore 17. 

http://deirA.CO.TRAX
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A tempo di record abbattute le baracche di via Pomona e ora al loro posto ci sono gli alberi 

«Un giardino? Ma 15 giorni fa 
qui non c'era il borghetto?» 

Un pezzo di verde di cui Pietralata aveva proprio bisogno - Domani l'« inaugurazione ufficiale » - Le casupole 
tenute in piedi per riprodurre il dramma dei senza-tetto - I baraccati si sono trasferiti negli alloggi popolari 
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Dopo il brutto colpo subito con la grandinata 
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Le speranze del Teatro-Tenda 
sono affidate all'anno nuovo 

Riuscirà il teatro-tenda a rimettersi in 
piedi (e non solo metaforicamente)? Come 
si ricorderà, l'enorme pallone eretto in piaz
za Mancini, in una notte buia e tempestosa 
(è proprio il caso di dirlo!) si è afflosciato 
sotto i « colpi » sparati dal cielo sotto forma 
di grandine e il tendone, rovinando giù, ha 
coinvolto pedane, palco, luci e poltrone. Un 
danno di 280 milioni, secondo Callo Molfese 
(proprietario e impresario del teatro), ma 
soprattutto una perdita culturale per la cit
tà, che proprio grazie ai cartelloni del Tea
tro-tenda ha potuto assistere a spettacoli 
intemazionali di massimo prestigio e livello 
(basti ricordare per tutti «La classe morta» 
di Tadeusz Kantor, 

Il tendone nacque nel 1976 (ma era stato 
preceduto da altre due strutture simili, dove 
avevano trovato ospitalità il famoso «Ma
saniello ». Dario Fo. Gigi Proietti) e per 
l'occasione vi debuttò Bruno Cirino con il 
suo « Rocco Scotellaro >. cui seguirono de

cine di spettacoli, recital, concerti: insom
ma un punto di riferimento importante per 
molti giovani, la cui « iniziazione > al tea
tro è avvenuta proprio qui. in questo am
biente anticonformista e nient'affatto paludato. 

E ora? Carlo Molfese non dispera. La 
sorte del teatro-tenda sta a cuore anche a 
Comune, Regione e Provincia che hanno già 
lanciato un appello per la sua salvezza. « con
validato» dall'assessore Nicolini nel corso 
della sua partecipazione alla trasmissione 
televisiva « Grand'Italia ». Anche il Mini
stero ha fatto mclts promesse. 

Intanto è saltato lo spettacolo del mimo 
americano Django Edwards, previsto per Na
tale, ma la preoccupazione maggiore per 
l'impresario sta nel dover rinunciare a « La 
festa di Piedigrotta » di Raffaele Viviani. 
per la regia di Roberto De Simone, che a-
vrebbe dovuto debuttare sulle scene di Roma 
il 15 gennaio: 
NELLA FOTO: il «tenda» dopo la grandinata 

Ora se ne devono essere 
accorti anclie i «ciechi» e 1 
più distratti: 11 «paesaggio» 
ut Pietralata è cambiato, al
meno un po', e nello spazio 
ai un paio di settimane, ai, 
perché, giusto quindici giorni 
ìa, in una delle sti adette in
terne del quartiere stavano 
in piedi centoventi baracche 
di mattoni e lamiera. Stava
no in piedi da tanti di quegli 
anni che la gente passando ci 
aveva latto l'abitudine e cre
deva — chissà — che doves
sero rimanerci per sempre. 
E, invece, sono arrivate ru
morosamente le ruspe e gli o-
perai cui picconi e di quelle 
casupole, dopo tre giorni, 
non c'era più un mattone 
sopra all'alno. Fin qui il 
primo cambiamento, ma la 
metamorfosi è continuata. 

Altre • ruspe, altri operai 
(sempre del Comune) sono 
rimasti sul posto a spianare 
con diligenza il terreno tino 
a riportar fuori la terra libe
rata dal calcinacci e i due 
ettari del borghetto di via 
Pomona sono diventati un 
giardino pubblico con i suoi 
alberi, con l'erba appena. 
piantata, con le panchine e 
— tra poco — anche coi glo-" 
chi per i bambini. •'••.. 

Certo, quando sabato verrà 
inaugurato lo spazio verde 
(alla presenza del sindaco 
Petroselli e ' degli assessori 
Bencini e Mirella D'Arcange
li) avrà ancora un aspetto 
provvisorio e • bisognerà a-
spettare un po' di tempo 
affinché l'erba cresca davvero 
e gli alberelli non abbiano 
più bisogno dei sostegni di 
legno. Ma, insomma, il più è 
fatto e a far venire su bene 
il giardino ora ci dovranno 
pensare gli abitanti di Pietra-
lata usandolo il più possibile 
e anche il meglio possibile. 

«Il verde in questo quar
tiere. E* difficile che chi non 
abiti qui capisca bene quello 
che significano questi due et
tari col prato e i pini». A 
dirlo è Gennaro Lopez, pre
sidente della circoscrizione, 
che Pietralata conosce come 
le sue tasche, a SI perché qui 
di verde — continua — non 
ce n'è mai stato. Il quartiere 
è cresciuto mangiando : la 
campagna senza che tra le 
case rimanesse uno spazio 11-
bero, un buco per la gente. 
Se voellamo essere esatti di 
giardini qui ce n'è anche un 
altro, non oromio a Pietrala
ta ma ai Monti del Pecoraro. 
un giardino messo su con 
cura dalla gente. Ma non po

teva certo bastare da ; solo 
per tutti ». E tra questi « tut
ti» ci sono in prima fila i 
ragazzi della scuola media e i 
bambini delle due elementari. 
Ora invece a via Pomona si 
potrà venire a giocare, non 
sarà Villa Borghese ma l'alta
lena e lo scivolo ci saranno. 

A godere del giardino — 
forse più di tutti gli altri — 
saranno 1 vecchi abitanti del
le baracche: da quindici 
giorni si sono trasferiti nelle 
case . popolari - nuove •. che 
stanno proprio a trecento 
metri da qui. Palazzine popo
lari appena finite, apparta
menti civili coi doppi servizi 
e persino un teatro all'aperto 
di mille posti e un campo di 
calcio. Tornare a sedere su 
una panchina nello stesso 
posto dove per anni s'è vis
suto male, in baracca tra 11 
freddo e il fango, tra le diffi
coltà e 11 rischio dell'epatite 
Virale, deve essere una bella 
soddisfazione. 

«'E' la prima volta — dice 
ancora Gennaro Lopez — che 
un borghetto lascia il posto 
ad un servìzio pubblico. Il 
progetto per fare di quest'a
rea uno spazio verde esiste 

"da anni ma quasi non ci cre
deva più nessuno. Le barac
che sembravano eterne ogni 
tanto, negli anni delle ammi
nistrazioni de, e dopo tante 
lotte si parlava di demolire 
tutto. L'ultima volta sembra
va quella buona, poi ci fu il 
«caso Benedetto» e le fami-. 
glie di via Pomona furono 
scavalcate in graduatoria da 
qualche finto baraccato su
per-raccomandato. Cosi ma
gari ad ogni assegnazione 
delle. case popolari qualche 
famiglia riusciva ad andarse
ne ma il borghetto rimaneva 
al suo posto.* Era diventato 
una specie di serbatoio: tanti 
avevano una casa popolare e 
altrettanti magari occupavano 
la baracca appena abbando
nata». 
- L'fwnministrazione di ' si
nistra ha ereditato un pro
blema che gli anni avevano 
fatto diventare sempre più 
complicato, fatto di tanti casi 
umani uno più difficile e 
drammatico dell'Altro. C'è vo
luto del tempo ma adesso le 
1?0 famiglie del borghetto 
hanno una casa, «desso . le 
baracche stanno nella memo
ria della gente e sulle foto
grafie, adesso c'è anche ouel 
(rf'K-H'rin «n n i ù r « r t t t t t l . 

NELLE FOTO: a sinistra. l'a
ra* di via Pomona com'è ora: 
a destra, com'era giorni fa 

I sempreverdi pini e cipressi le vittime della « grande bufera » di una settimaan fa 

di giganti abbattuti: 
legna che ne facciamo? 

II Comune invita i cittadini interessati a raccogliere tronchi e rami accata
stati nei giardini — Un bilancio pesante, ma decisamente non catastrofico 

« MI aspettavo di peggio, di 
molto. peggio ». Solo ora, do
po sei giorni dalla «grande 
bufera», il dottor Vergarl, 
responsabile del'servizio giar
dini del Comune, tira un so
spiro di sollievo. Per lui e 
per i suol» uomini è stata 
una , settimana difficile, da 
ricordare. Il bilancio è grave, 
gravissimo, anche se non ca
tastrofico. «Quella notte la 
violenza del vento, le raffiche 
di pioggia — racconta Verga
rl — mi avevano fatto pensare 
ad un vero e proprio disa
stro. . 

Ma andiamo con ordine. A 
piegarsi, spezzati o sradicati 
da tanta furia, sono stati 
proprio i più grandi, i più 
« robusti ». Pini e cipressi tra 
le vittime del.« ciclone » sono 
i più frequenti. «La ragione 
— spiega Vergar! — è sem
plicissima. Tra gli alberi di 
alto fusto che ornano la cit
tà sono gli unici sempre ver
di. Il vento li ha presi in pie
no. Le foglie hanno fornito 
un ulteriore ostacolo, una 
maggiore resistenza. Cosi 11 
tronco non ha resistito. Un 
bilancio dettagliato? E' pre

sto per farlo. Tra un po' sa
remo più precisi. Certo è ohe 
slamo sull'ordine . di diverse 
centinaia di alberi abbat
tuti ». 

Il lavoro, nonostante le fe
ste, è andato avanti a ritmo 
serrato. Tutte le ville, 1 par
chi, i giardini cittadini sono 
stati riaperti al pubblico. « Te 
le raccomando le feste — ci 
dice un addetto — un Na
tale cosi non l'ho mal passa

to. Neanche 16 nevicate più 
"clamorose" ci hanno dato 
tanto da fare». Si è trattato 
di sgomberare transiti ostrui
ti, di controllare eventuali 
rami pericolanti, ma ancora 
« in piedi », di valutarci dan
ni. Recintate e «offQhimsw*-'-. 
restano tuttora solo poche-*} 
aree particolarmente, colpite. 

La novità (se cosi si può 
dire) è costituita per Roma, 
in tempi duri e freddi come 
questi, dalla stragrande « pro
duzione» di .legna che la 
tromba d'aria ha provocato. 
«Noi — dicono al Comune — 
siamo pieni. Di tronchetti da 
ardere abbiamo i magazzini 
colmi. Per la verità problemi 
di legna secca non ne abbia

mo mai avuti. Le potature 
ricorrenti, i rimboschimenti 
di zone incendiate, come a 
Castelfusano, ci hanno sem
pre fornito più dell'occorren
te. Che ne facciamo? E' sem
plice: un po' viene utilizzata 
per tavoli, banchi, campi da 
bocce e altri "piccoli" im
pianti, un po' finisce nelle ul
time stufe delle scuole e de
gli uffici. — 

La precisazione è ufficiale 
e come tale la giriamo ai no
stri lettori. Di fronte a tanta 
abbondanza il Comune ha 
fatto sapere che la legna an
cora non raccolta e asporta
ta è a disposizione di tutti. 
Chiunque voglia è autorizza
to, senza violare la legge, a 
portarsi a casa 11 suo bravo 
tronchetto. Il Comune per fa
cilitare l'asporto penserà a 
segare 1 rami e 1 tronchi ab
battuti In pezzi più piccoli 
e più leggeri. E' vero che a 
Roma riscaldamenti a legna 
non sono più tanto frequenti, 
ma qualcuno ce n'è ancora. 
La stufa della nonna riposta 
in cantina, in un periodo in 

cui 11 gasolio sembra una 
rarità (e in cui gli aumenti 
non mancano davvero), può 
essere utilmente riesumata. 
In fondo è un modo di «far 
festa» anche questo e chi sa 
che con la scusa della legna 
da raccogliere non si riesca 
a fare una passeggiata in 
più tra il verde e a vincere 
la pigrizia domenicale. 

Al Comune sperano che l'In
vito venga raccolto da molti. 
Il servizio di rimozione e di 
raccolta costa un mucchio di 
soldi che possono essere spe
si meglio. «E poi — aggiun
gono — a questo punto non 
sapremmo nemmeno dove 
metterla ». Anche le ditte pri
vate sembra abbiano rispo
sto picche. Lavorano, infatti, 
solo su quantitativi grandi. 
ma « concentrati » e ripulire 
l'intera città non è economi
co. 
E se la stufa non c'è? La 
legna può sempre servire ad 
altro. Chi sa — ad esempio — 
che qualcuno non si scopra 
la vena di un rustico scul
tore. 

Perché no? 

Rubrica di proposte, Idèa 
• suggerimenti aperta a 
tutti (specialmente a quel
li che hanno più fantasia). 

Quegli amici di Natale 
abbandonati alla Befana 

Uno dei tanti mercati degli abati natalizi 

Sono Vi che soffrono. Per 
loro ' il Natale è una vera 
iattura. Nelle case calde, no- ' 
nòstante i capricci, dello 
sceicco, in un angolo del sa
lone, nella sala da pranzo 
ancora odorosa di tacchino 
e panettone, paziènti, già 
un po' ricurvi e spenti, sop
portano in silenzio le pene 
di un doloroso supplizio. Pa
gano agli stravaganti costu
mi degli uomini il loro pe
gno di àlberi belli come 
pochi. Nati per essere ad
dobbati solo dai fiocchi di 
neve, abeti di alta montagna 
piegano i rami sotto il peso 
di palle plastificate, di an-
giototti fosforescenti, di can
deline intermittenti a 220 

volt. Diciamolo " con tran- -
chezza un'umiliazione im-
meritata, un oltraggio co
me pochi. 

La tradizione — si sa — 
non è nostra. Nacque là 
dove gli abeti sono di casa, 
crescono in giardino. E i 
lumi, che vi si posano su, 
servono ad illuminare dav
vero la profonda e fredda 
notte del nord. Ma tant'è. 
Lungi da noi lanciare strali 
contro il natalizio albero 
stile importazione. Chi scri
ve è anche lui colpevole di 
tanto «reato» e non prefe
risce certo la soluzione atut
ta plastica», più economi
ca ma anche decisamente 
più kitsch. Ormai quel che 

è fatto t fatto. Pentirsi è 
inutile. E poi lo sappiamo: 
a Natale prossimo, nono
stante tutto, l'albero lo ri
faremo. 
• E allora? E allora cer
chiamo almeno di essere ri
conoscenti. . Ai nostri silen
ziosi e pazienti amici di 
Natale non prepariamo una 
tragica befana. Quante vol
te, con la coscienza sporca, 
ci siamo disfatti di loro in 
sordina, senza tentare altre 
vie. Quante volte — nel va
so troppo stretto per un gi
gante della terra, sistemati 
alla meglio sul terrazzino 
detta cucina, troppo ingom
branti per essere ornamen
tali — la loro è stata solo 

una triste e lunga agonia. 
Un mese, due, la primave
ra. L'estate l'hanno sempre 
superata in pochi. Un de
stino amaro, ingiusto. E an
che un altro, incredibile 
spreco. 

Impossibile fare di meglio? 
E' proprio vero che gli al
beri di Natale debbano vi
vere una sola stagione? No 
—- e sono gli esperti a dir-
lo —. intanto ricordiamoci 
di loro anche in questi gior
ni. Strappiamo la carta cre
spa che nasconde il vaso, 
apriamo la finestra più vi
cina, e innaffiamoli. Chi 
può, chi ha un giardino, an
che condominiale, sappia 
che un abete ben trapian
tato può sopravvivere, se cu
rato, anche al clima della 
città davvero non troppo 
ospitale per un amante dei 
ghiacci, infine — ed è un 
« appello » che lanciamo ai 
responsabili del servizio giar
dini — non sarebbe possibile 
indicare dove e come gli abe
ti possano essere sistemati? 
Che le «mediterranee» vil
le cittadine non siano trop
po adatte ai montanari e 
austeri abeti è cosa scon
tata. Nessuno vuol forzare 
la mano all'equilibrio della 
natura. Ma che per loro non 
si trovi un posto, un pra
to, un angolo di verde non 
pare davvero possibile. 

E" inutile cercar scuse: 
«Tanto non resistono», «è 
un tentativo destinato a fal
lire», «meglio non farne 
niente». La pigrizia, a vol
te, gioca brutti scherzi. E 
poi, confessiamolo, quanti 
di questi nordici abeti sono 
nati e cresciuti proprio qui, 
a due passi dotta città, nei 
vivai a grande produzione e 
a ciclo continuo? Per que
sti l'acclimatazione non è 
davvero un problema. Il di
sinteresse di chi li ha com
prati, e se li è portati in 
casa, invece sì. 

Spigolature e curiosità nella cornice antica del « salotto » di Roma 

C'era una volta, a piazza Navona... 
Dalle corse di bighe di Domiziano, agli incontri di Messalina - L'ormai*famoso allagamento e le «friggitorie 

Le festività natalizie ripor
tano piazza Navona alla tra
dizione, restituendola al suo 
popolo, sottraendola, ptr una 
breve parentesi, almeno in 
parte, a coloro che, abitual
mente la frequentano. Essa 
non ha subito le trasformazio
ni radicali a cui le demoli
zioni del ventennio hanno sot
toposto la zona alterando qua
si del tutto la fisionomìa G*Z 
Rione Parione come quella 
del vicino Ponte, causando 
l'ampia ferita di Corso Rina
scimento di fronte a cui sono 
scomparse le viuzze tortuose 
— che, insieme atta strétta 
via della Savienza, cingevano 
il palazzo ditta Sapienza con 
la borrominiana cappella di 
Sant'Ivo — decretando la 
scomparsa di palazzi quali il 
palazzo Carpegna. Con essi 
spariscono costumi e consue
tudini caratterizzM per esem
pio, dalle «friggitorie» dove in 
grandi caldaie d'olio puro ve
nivano fritti i «pezzetti» (pez

zi croccanti di polenta, di mor
bida ricotta, cibo tiepido degli 

artigiani, calderai, che conflui
vano dalle botteghe limitro
fe, dei poveri che riuscivano 
a raggranellare qualche 
« baiocco ». e dei borghesi che 
si spingevano fino al vicolo 
delle Cinque Lune inondato 
dell'aroma del fritto. Cuore 
di una vita che non esiste 
più. piazza, Navona mantiene 
nella sua struttura, nelVar-
chitettura dette sue case, dei 

suoi palazzi, détte sue chiese, 
la fisionomia che da secoli 
la caratterizza in cui alle 
sopravviventi linee rinasci
mentali si sono sovrapposti 
predominando i motivi fastosi 
e ondulati ael Barocco. 

Il popolo l'ha chiamata e 
la chiama piazza Navona e 
non Ce costrizione storica, 
culturale che abbia potuto 
modificare questa denomina
zione che associa i ricordi ad 
una assonanza: Campo o Cir
co Agonale, da «Agones» i 
giuochi che si svolgevano nel
lo stadio di Domiziano di cui 
la piazza serba la pianta. Es
si consistevano per lo più in 
corse di bighe, e finte batta
glie navali {naumachie). Da 
qui «Nagone, Navone e infi
ne Navona » anche perchè vi 
si vide la forma di una nave. 
il passalo più remoto si lega 
a fasti più o meno recenti, il 
profano con ti sacro. Sotto la 
chiesa borrominiana di Santa 
Agnese, nel Uiogo che Vagio-
grafia destina al sacrificio 
detta santa giovinetta, anco
ra si possono vedere le cel
lette del lupanare annesso al 
circo in cui sarebbe stata 
trascinata la santa e che, 
secondo Giovenale, sarebbe 
stato frequentato daWtnsazia-
bile Messalina, La piazza, 
scenarlo delle rivalità nei gio
chi, secondo la leggenda fu 
anche scenario delle rivalità 

, tra due grandi artisti del Sei-
I cento Bernini e Borromini. 

Netta «fontana dei Fiumi» 
del Bernini, con le sue rocce, 
i suoi animali esotici e ' le 
quattro possenti figure dei 
fiumi stessi simbolo dei quat
tro continenti allora conosciu
ti, il Danubio leva ti braccio 
a ripararsi dal erotto della 
facciata detta chiesa di Santa 
Agnese e il Nilo si vela per 
non vedere la chiesa stessa, 
mentre in realtà rartista nel 
gesto ha adombrato il miste
ro che in quei tempi avvol
geva le sorgenti del Nilo. Fat
ti. leggende ed edifici ruotano 
attorno alla figura di Papa 
Innocenzo Panfili che donò il 
palazzo costruito a fianco di 
S. Agnese a Donna Olimpia, 
sua cognata, soprannominata 
«la Ptmpaccia di piazza Na
vona» donna cupida e intri
gante che dotte sue finestre 
dominava la vita delta fotta. 

Una vita sempre brulicante 
e spesso festaiola nel corso 
dei secoli, e anche se Vau-
sterità di alcuni Papi ha vo
luto reprimere certe manife
stazioni, esse hanno sempre 
preso 0 sopravvento. Per i 
romani la piazza è molto le
gata a questi aspetti in cui 
riemerge U carattere di un 
popolo per natura severo ma 
disposto ad esternarsi quando 
roccasione se ne presenti. Fin 
dal Cinquecento la gente vi 
si assiepava per partecipare 
o assistere atte feste carne
valesche, ai tornei, alle gio
stre, atte rappresentazioni po

polari A ciò si alternavano 
i mercati settimanali che a 
seconda dei Papi venivano 
permessi o no, dato che il 
brulichio e il frastuono sem
bravano disdire al decoro del
la piazza stessa. Là festa più 
caratteristica dotta metà del 
Seicento alla metà dell'Otto
cento, anch'essa con interru
zioni più o meno lunghe, è 
stata « il lago di piazza Na
vona». La piazza, che aveva 
il fondo concavo, veniva in 
due ore allagata ogni sabato 
di Agosto fino alla domenica 
notte. Questo costituiva un 
refrigerio per i romani an
che per quelli che avevano 
dette possibilità, dato che la 
villeggiatura si usava farla 
alla fine di Settembre e ad 
Ottobre. Festa democratica-. 
o piuttosto paternalistica? 
Carrozze festose talvolta a 
forma di barca o di pesce 
dei principi e dei signori si 
mescolavano al carri e car
rette neirincrociarsi di battu
te e frizzi in romanesco; i 
cavalli solcavano Vacqua sol
levando spruzzi su gli spetta
tori e su coloro che si accon
tentavano di sguazzare nel
l'acqua stessa. Balconi e fine
stre addobbati facevano da 
cornice a questa eterogenea 
mescolanza non insolita per 
repoca in cui la bonarietà 
di superficie dei potenti ma
scherava la netta chiusura 
dette classi. 

Piazza Navona ha ospitato 

anche il teatro. Il casotto dei 
burattini di Ghetanaccio, nel 
Settecento, irriverente e cau
stico verso le ingiustizie del
la classe dominante e, nel-
lOttocento, « teatro Emiliani 
di pura matrice popolare-dia-
leitale. Esso riduceva a tipi
che farse i cavalli di batta
glia detta tragedia che veni
vano rappresentati, per un 
pubblico eletto, al vicino Val
le; per esempio la «France
sca da Rimini» a cui era 
legata la fama del Pellico. 
Demistificazione e dissacra
zione di un certo tipo di cul
tura, anticipazione di al
cune forme teatrali 

Le baracche natalizie co
stituiscono oggi l'ultima 
espressione detta popolarità 
della piazza che rivive, per 
alcuni giorni fino alla Befa
na, quella festosità che tende 
ad esaurirsi. Una Befana pas
sata in seconda categoria ri
spetto all'importanza che a-
veva fino a poco tempo fa. 
Detronizzata ufficialmente ha 
perduto nel suo significato in
teriore la tensione dellaspet-

tativa, inculcata un tempo nei 
bambini, del premio o detta 
punizione per serbare il fa
scino della calza e del suo 
contenuto, in quanto baloc
chi-carbone, buoni-cattivi,' so
no classificazioni troppo sem
plici o categoriche, ai nostri 
giorni, anche per i bambini. 

Giorgio Sagre Piana Navsna In «na vacchia Iwclriaw 

Fra una settimana 
in Campidoglio 
l'incontro per 

piazza Vittorio 
Il disordine del mercato 

all'aperto, il traffico intasa
to nelle ore di punta, la spor
cizia agli angoli delle strade, 
1* scarsa illuminazione sot
to i portici. E* il lungo elen
co delle proteste presentate 
— nei giorni scorsi — da 
alcuni cittadini del quartiere 
e dai negozianti di piazza 
Vittorio. Hanno firmato una 
petizione e chiedono un in
contro urgente con gli ammi
nistratori del Comune, per 
discutere la situazione di di
sagio ch'e si è creata nella 
piazza. Ieri il sindaco Petro
selli ha fissato l'appuntamen
to per la mattina di venerdì 
della prossima settimana. Al
la riunione in Campidoglio 
parteciperanno gli assessori 
competenti: Polizia urbana, 
Centro storico e Nettezza ur
bana. 
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Da domani al Palazzo delle Esposizioni la mostra sul fiume 
1 - . . . . . • i 

Il Tevere si «scatena» 
un'altra volta 

e arriva in via Nazionale 
60 mila visitatori nel periodo di allestimento a Castel 
Sant'Angelo - Uno studio per il progetto di recupero 
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Il Tevere si scatena di 
nuovo e arriva fino a via 
Nazionale, al Palazzo delle 
esposizioni. Naturalmente è 
una metafora anche perché 
nei periodi di maggiore pie
ne (per esemplo nel 1598) 
questo fiume tanto «discus
so» non ha mai raggiunto 
zone della città più lontane 
del rione Campo Marzio. Ma 
il fatto resta: la mostra 
«Tevere scatenato - fiume, 
città, territorio» da doma
ni sarà riaperta nelle sale 
del Palazzo delle esposizio
ni. Per più di un mese, tra 
la fine di settembre e tutto 
ottobre, era stata ospitata 
a Castel Sant'Angelo e il 
successo era stato grande. 
grande l'interesse degli 
esperti (« fiumaroli » e « te-
verologi ») grande anche 
l'interesse del pubblico, più 
di 60 mila presenze. 

Dunque, la mostra, tutto 
il lavoro raccolto e organiz
zato nelle diverse sezioni, 
non poteva andare sprecato 
e per questo è stato deciso 
di esporlo di nuovo. Ma la 
mostra riaprirà arricchita 
perché insieme al documen

ti, alle immagini e alle ri
costruzioni già note (a chi 
le ha viste) ci sarà anche 
una sala ' dedicata ai dipin
ti del paesaggio fluviale e 
della campagna romana 
fatti dagli autori di fine 
'800. Dopo la mostra poi, 
si svolgerà un convegno in
ternazionale. Tema: «Ge
stione dei fiumi e grandi 
città ». Parteciperanno l'as
sessore all'ambiente' della 
municipalità di Parigi, la 
Thames Water Authority di 
Londra, l'Istituto di ricerca 
sulle acque del CNR, rap
presentanti delle Regioni. 
Nel prossimo anno infine 

._ « Tevere scatenato » verrà 
' allestita a Parigi, e a Lon

dra su iniziativa dei mini
steri degli esteri italiano, 

. francese e inglese. 
« Tevere scatenato » è una 

mostra, ma non soltanto 
questo; è uno studio orga
nico finalizzato alla realiz-

; zazione del progetto-Tevere, 
cioè à un recupero totale 
del fiume, dell'uso come via 
d'icqua, come bacino « pra
ticabile » dal punto di vista 
delle attività lavorative e 
culturali. Quindi affronta i 

temi della difesa del terri-
- torio, dell'inquinamento, del

la regimazione delle acque. 
La mostra si articola in 

due grandi sezioni. Nella 
prima. «Tevere e vita quo
tidiana», si affrontano i 
temi della conoscenza (gli 
studi e i progetti fatti nel 
corso del secoli), della na
vigabilità e della vita quo
tidiana. Si parte dal XVI 
secolo per arrivare alla fine 
dell' '800 con la costruzione 
del muraglionl e il defini
tivo • accantonamento dei 
progetti sostenuti da Gari
baldi per controllare, con 
un canale scolmatore a 
monte della città il livello 

-del fiume «dentro» Roma. 
Nella seconda sezione, «Il 

Tevere abbandonato », si 
. affrontano le questioni del

l'attualità: elementi fisici, 
idraulica, ambiente fluvia
le.- condizioni d'uso futuro, 
inquinamento. 

Organizzata dal Comune, 
, dalla Provincia e dalla Re

gione la mostra si è avvalsa 
del- lavoro degli architetti 
della Cooperativa di lavoro 
e di lotta, di Italia nostra, 
del WWP e di Tecnonatura. 

• • • e Gesù nasce anche al Tuscolàno 
E' cambiato >o scenario ma 

il successo è sempre gran
de. La IV Mostra dei prese
pi, promossa dalla Rivista 
delle Nazioni, si svolge que
st'anno a piazza del Popolo, 
nelle sale del Bramante, ai 
piedi della scalinata del Pin
olo e non più (come per le 
precedenti edizioni) nel «par-
cheggione» di Villa Borghe
se. I presepi esposti sono ol
tre settanta realizzati, con 
stili diversi, da studenti, ar

tisti/ apreseplstì» e bambi
ni handicappati. -

E ce n'è per tutti i gusti 
Dal presepe della Val d'Ao
sta palpito in legno a quel
lo dell'Ecuador in mollica di 
pane, da quello colombiano 
in fibre tessili a quello del 
Lazio ricco di osterie, ban
carelle e gente in costumi 
tipici della regione. Ma non 
è tutto. Ce n'è uno intitola
to « Presepe da viaggio » rea
lizzato dentro una valigia e 
un altro costruito dentro 1 

gusci di frutti di mare. Parti
colare interesse ha suscitato 
il presepe realizzato dagli 
scolar* dell'istituto «Gianel-
li» che propone la nascita di 
Cristo nel quartiere Tusco
làno. Sono soltanto alcuni 
esempi. La mostra è troppo 
vasta per poterla riassume
re. Conviene andarla a ve
dere. NELLA FOTO: il prese
pe realizzato dai ragazzi del
la scuola < A.M. Gianelli r, 
in una sala gre.nita di gen
te a piazza del Popolo. . 

FESTA NAZIONALE 
DE L 'UNITÀ> 
SULLA NEVE 
FOLGARIA - LAVARONE (TN) 10-20 GENNAIO 1980 

Con il coinvolgimento detta Festa anche 
alla località Lavorone sono riaperte le 
iscrizioni per le prenotazioni alia Festa 
Nazionale de e L'UNITA' » mila neve. 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI: I GRUPPO 
10-20/1 135.000 
13-20/1 105.000 

Il GRUPPO 
125.000; 
95.000 

III GRUPPO 
115.000 

88.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a". 

L ' U N I T A ' V A C A N Z E Via dei Taurini/ 19 - Roma - Tel. 49.50.351 

I coltivatori di carote di Maccarese si riuniscono in coop 

Settecento lire al mercato, 
ina solo cento ai contadini 

che le producono 
Il « consorzio » gestirà la commercializzazione di 25 mila quin
tali, spezzando in tal modo il ricatto di due incettatori del Nord 

Ogni anno è stato sempre 
cosi: le carote prodotte dai 
piccoli contadini (gli ex mez
zadri) di Maccarese sono sta
te incettate da due grandi 
commercianti del Nord. I due 
hanno sempre operato, trami
te i loro rappresentanti, col 
solito metodo dell'acquisto 
delle carote sul campo e me-

Muore cadendo 
dalla finestra 
lo scenografo 
Cesare Pavoni 

Lo scenografo-arredatore 
Cesare Pavani, di 65 anni, 
abbastanza noto negli am
bienti cinematografici di 
Roma, è morto cadendo da 
una finestra del quarto piano 
della sua abitazione. In un 
primo momento era sembra
to che si trattasse di un suici
dio; secondo la polizia inve
ce, con ogni probabilità si è 
trattato di una disgrazia. Pa
vani, che era originario di 
Ferrara, abitava In un attico 
di via del Cerchi. 

La polizia ha accertato che 
lo scenografo, che viveva so
lo. aveva spesso l'abitudine 
di fare di notte le pulizie di 
casa. Una finestra del bagno 
che dà su un cortile, dove è 
stato trovato il corpo di Pa
vani questa mattina, è stretta 
e priva di parapetto: gli in
vestigatori ritengono che lo 
scenografo, ' probabilmente 
mentre puliva 1 vetri, abbia 
avuto un malessere e sia ca
duto: a confermare questa 
tesi e ad escludere quella del 
suicidio sta il fatto che Pa-
va' '.i conduceva una vita 
tranqulla, aveva molti amici. 
una florida situazione eco
nomica e non ha lasciato al
cun messaggio. 

Pavani era noto soprattutto 
per avere arredato gli appar
tamenti di molte note attrici. 
tra le quali Gina Lollobrigi-
da. 

diante anticipi di somme ir
risorie. I produttori, privi di 
ogni potere contrattuale han
no sempre ceduto il prodotto 
a prezzi bassissimi. Quest'an
no addirittura sono state pa
gate, in media, cento lire al 
chilo. E c'è da ricordare che 
le carote al dettaglio costano 
anche 7-800 lire. 

L'incetta della produzione 
ha permesso ai due commer
cianti di realizzare centinaia 
di milioni di profitto, sulla 
pelle dei produttori e dei con
sumatori. La stessa azienda 
agricola Maccarese ha subito 
analoga sorte. I braccianti e 
i produttori si attendevano in
vece una capacità imprendi
toriale da parte della società 
a partecipazione statale in 
grado di collocare sul mer
cato tutta la produzione per 
conseguire un più equo prez
zo del prodotto. 

Tutto ciò è accaduto fino 
alla scorsa stagione. 

Da oggi, dall'BO si cambia 
pagina. Infatti dopo numero
se riunioni tutti i produttori 
di carote (una sessantina) 
hanno aderito all'Associazio
ne Regionale Ortofrutticola e 
la loro produzione (circa 25 
mila quintali) • sarà « gesti
ta » diciamo cosi dall'asso
ciazione: si garantirà un 
prezzo minimo di 110 lire al 
Kg ed è già arrivato ai pro
duttori un anticipo di mezzo 
milione per ogni ettaro di ca
rote. Un comitato di produt
tori, d'intesa con l'associazio
ne, seguirà la complessa at
tività di commercializzazione 
del prodotto. Purtroppo va re
gistrata negativamente la 
mancata adesione al e con
sorzio » dell'azienda Macca-
rese alla quale erano state 
garantite le stesse agevolazio
ni. 

Un peccato: i diecimila 
quintali di carote dell'azien
da pubblica assieme ai 25 
mila q.li dei produttori po

tevano rappresentare un gros
so potere contrattuale sui 
mercati, nazionale e estero. 
La portata e la proposta del
l'associazione non sono stati 
valutati appieno dal consiglio 
d'amministrazione della Mac
carese. E' auspicabile perciò 
un positivo ripensamento. I 
braccianti e i loro sindacati, 
invece, ben più sensibili han
no accolto, favorevolmente e 
sostenuto la proposta di ade
sione anche della Maccarese 
all'associazione. 

Nel quadro della trattativa 
avviata con la società pub
blica va invece positivamente 
sottolineato l'accordo raggiun
to con l'associazione per l'uti
lizzazione delle celle frigori
fere, degli impianti per la 
lavorazione delle carote e del 
fabbisogno di manodopera. 
Questa intesa ha contribuito 
a rivitalizzare alcune strut
ture dell'azienda e nello stes
so tempo a garantire ai sa
lariati fissi e avventizi, gior
nate lavorative per circa 900 
milioni di lire. Insomma una 
risposta positiva anche ai pro
blemi dell'occupazione. 
. Tutto ciò sta a testimonia

re che molta strada possono 
e devono percorrere assieme 
i produttori associati e i di
pendenti della Maccarese, 
sotto la guida delle loro or
ganizzazioni sindacali e as
sociative. E vogliamo fare 
ancora di più: nell'80 occorre 
ampliare l'accordo con la 
Maccarese per la lavorazio
ne e la commercializzazione 
di altri prodotti agricoli. Un 
obiettivo che va legato al 
rilancio produttivo dell'azien
da, per il quale devono bat
tersi assieme lavoratori, pro
duttori e tutti coloro che so
no interessati alla rinascita 
della nostra agricoltura. 

Nando Agostinelli 
(presidente regionale 

Ce.N.F.A.C.) 

La campagna per il tesseramento 

Sono già oltre 
32mila gli 

iscritti al PCI 
Oltre trentaduemila compagni (esattamen

te 32.867) hanno già ritirato la tessera del PCI 
del 1980. Rappresentano il 57,8 per cento 
del totale degli iscritti nel 1979. Le donne 
iscritte sono 9.768 e i reclutati 1.208. Questi 
sono i dati complessivi della federazione co
munista romana. In città, invece, gli iscritti 
sono 23.521, oltre duemila e seicento in più 
rispetto alla stessa data dell'anno scorso. 
Tra essi 7.479 sono le compagne e 1.034 i 
reclutati. 

I giovani che hanno preso la tessera della 
FGCI sono 1.531, di cui 524 ragazze e 266 
nuovi iscritti. I circoli che hanno superato 
il cento per cento sono ventisei. L'insieme 
di questi risultati conferma il buon avvio 
della campagna di tesseramento al partito 
per il 1980, 

Ecco alcuni dei risultati più significativi 
raggiunti da alcune organizzazioni del par
tito. La sezione di Castel S. Pietro ha tocca
to il 133 per cento, quella di Nerola è al 
120 per cento. Subaugusta (20 reclutati). 
Cinecittà (50 reclutati) e Tor Tre Teste so
no al 105 per cento. La sezione operaia Ti-
burtina (29 nuovi iscrìtti) e i ferrovieri sud 
(18 nuovi iscritti) hanno toccato il. 90 per 
cento. 

Hanno inoltre superate il risultato del tes
seramento del 79 le' sezioni di Cervara. Vi-
covaro. Marano Equo. Villa Ferraioli. Roc
ca Giovine, Montorio. Vermicino e Morì-
cone. 

Un istituto professionale 

Vogliono una sede 
più adatta gli 

studenti Cine-TV 
Dal piano di « normalizzazione > degli isti

tuti professionali di Roma, eseguito negli ul
timi due mesi dal Comune, è rimasto fuori 
l'Istituto professionale di Stato per la Cine
matografia e la Televisione, di via della Va
sca Navale. Ma non per trascuratezza, come 
sottolineò l'assessore Roberta Pinto in oc
casione di una conferenza stampa, ma per
ché per questa scuola è stata già predispo
sta una soluzione: si tratta solo dì metterla 
in atto. 

I 650 studenti dell'Istituto, infatti, per la 
loro formazione professionale hanno bisogno 
di attrezzature tecniche indispensabili e di 
spazi maggiori di quelli di cui usufruiscono. 
A ' Cinecittà come tutti sanno bene ci so
no i locali dell'Istituto Luce deserti e ab
bandonati che rappresentano la soluzione ot
timale per l'Istituto Cine-TV, ma sono anni 
che la scuola e la Provincia lottano per ot
tenere dall'Ente Gestione di Cinecittà, da 
cui il Luce dipende, la firma del contratto 
di comodato per la cessione dei locali. L'En 
te, in cambio dell'Istituto Luce pretende una 
modifica del piano regolatore che permetta 
l'ampliamento degli stabilimenti di Cinecit
tà in altra sede. • •-. . 

A questo punto gli studenti che vedono a 
portata di mano la risoluzione dei loro pro
blemi e l'impossibilità di risolverli per dei 
cavilli burocratici, hanno deciso una mobi
litazione che comporterà, se necessario, l'oc
cupazione della scuola. 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Nel quinto anniversario 
della morte del compagno 

OLIVIERO FERRI 
la moglie compagna Tosca lo 
ricorda ai compagni e agli 
amici che lo conobbero con 
lo stesso accorato rimpianto 
di sempre. 
Roma, 28 dicembre 1979 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

Tel. C79M41-3-S-4-S 
ANCONA — Cene 

11» - Tel. 2Mt4>M41S« 
BARI — Cene VMerie I m a , 

M • Tel. S147M-2147» 
CAC1IAR1 — Ceree SkMe, 

37-4* • Tet tM7»/4 (rie 
•et-) 

FIRENZI —. Vie MJarteM, S 
Tal 3S7171-21144R 

LIVORNO — Via B i l i a , 77 
TeL 234M-24M2 

NAPOLI — Via t, M9MB. M 
Tek I34M1.31MSU*1S7M 

MURINO — Via 
Tel SIASI*-SI I 

ET morto il compagno Bru
no Tosin, iscritto al Partito 
dal 1921. Fu condannato a 
15 anni dal tribunale fasci
sta. Autore del libro «Con 
Gramsci ». I compagni della 
sezione Latino Metronio, del
la federazione e dell'c Uni
tà» esprimono a tutti i fa
miliari le più fraterne con
doglianze. 

ET morta la madre della 
compagna Elvira Sailis, del
la sezione San Basilio. AIU 
compagna e al compagno 
Mimmo Zuccn le fraterne 
condoglianze della sezione, 
del C-P.C. e dell'*Unità». 

Un grave lutto ha colpito 
11 compagno Luigi Salezzari: 
il padre è improvvisamente 
deceduto il giorno di Natale. 
Al compagno Salezzari le sin
cere condoglianze della se
zione Valle Aurelia, del 00-
mitato politico della XVIII 
circoscrizione, della federa
zione e dell'.Unità». 

Di dove in quando 
Al Teatro in Trastevere 

Il gesto e il corpo 
al centro di quattro 
spettacoli teatrali 

In questi giorni di festa 
che vanno da Natale al
la Befana, le sale teatrali 
e cinematografiche risul
tano . più frequentate del 
solito. II Mimo Teatro Mo
vimento ha organizzato al
la sala. A del Teatro in 
Trastevere una interessan
te carrellata di spettacoli, 
nell'intento di favorire 
questo periodico risveglio 
del pubblico teatrale. 

Le rapppresentazioni in 
programma sono quattro. 
l'ima in effetti assai dif
ferente dall'altra, ma tut
te specchio di una idea 
teatrale che privilegia il 
gesto e il corpo rispetto 
alla parola. 

Gli strapazzi di noi paz
zi. prodotto dal Mimo Tea
tro Movimento, per la re
gia di Flavio Andreini. 
è un lavoro per ragazzi 
che venne già presentato 

nell'ambito dell'Estate Ro
mana: in scena tutti i gior
ni alle 17.30. fino al 6 
gennaio. 

Katie Duck. con Mimo 
Danza Teatro, appare l'ar
tista di punta della situa
zione. Americana di na
scita, ' ha operato molto 
in Olanda con Jango Ed-
wards, e da circa un an
no risiede in Italia, vici
no Firenze, portando i suoi 
lavori un po' in tutta la 
penisola. 

Gli spettacoli di questo 
interessante mimo si ba
sano soprattutto sull'im
provvisazione. Partendo da 
temi di vita sociale, Katie 
Duck costruisce sulla sce
na delle interpretazioni 
svincolate da ogni sche
ma predisposto. Le im
magini si susseguono per 
una logica fantastica, sen
za legami apparenti, so

lo segnate da una grotte
sca comicità. Alle ore 
21.30. fino al 30 dicembre. 

Dopo la rappresentazio
ne di Katie Duck, nelle 
stesse serate. Marina Ba
ruffaci presenterà, con 
un gruppo di non profes
sionisti. Oricteropo e Pan
golino. uno spettacolo di 
danze primitive, frutto di 
una lunga ricerca di que
sta atipica coreografia sul
la musica e sulla danza 
dell'Antico Oriente. 

Ultimo titolo in program
ma, tutte le sere dal 2 al 
6 gennaio. 7'm dreck del 
gruppo A.MO.K.. forma
zione viennese che ha fat
to le sue esperienze ini
ziali con Grotowski e che 
arriva per la prima volta 
in Italia. 

n-. fa. 

STREHLER ALL'ARGENTINA gj»i ^SSS^^&S^ 
Roma, uno dei più felici e applauditi spettacoli del dopoguerra: « Arlecchino servitore 
di due pc-droni» di Goldoni, nell'allestimento celeberrimo di Giorgio Strehler per 
il Piccolo di Milano, protagonista Ferruccio Boleri. 

Al Politecnico 

Immagini in negativo 
per la quotidianità 
di paure di «Eddy» 

Rappresentare teatral
mente le ansie e le paure 
umane è una operazione 
piuttosto ardua. Si può 
scegliere l'espressività ver
bale. oppure, al contrario, 
quella delle immagini. Pie
ro Riccardi, mettendo in 
scena il suo Eddy al Po
litecnico, ha scelto la via 
più difficile. Ha affidato 
ai simboli il compito di co^ -
municare ansie sociali 

Eùùy è un ragazzo che 
conduce una vita piena di 
momenti-tipo di una con
sueta quotidianità. Proble
mi più che mai attuali, nel 
nostro periodo storico, ca
ratterizzano questa esi-\ 
stenza: dalla droga al ses
so. dalla religione alla vio

lenza, dall'impegno socia
le agli scontri generazio
nali. 

Ognuno di questi ele
menti quotidiani viene trat
teggiato in scena grazie 
alla presenza di figure 
simboliche ed emblemati
che. Cosi appunto il prete 
propone la questione fidei
stica. l'handicappata ' ri
chiama l'impegno sociale. 
la prostituta rappresenta 
una travagliata questione 
sessuale, e così via. 

Il personaggio principa
le si aggira tra queste fi
gure con estremo turba
mento e vistosa incapacità 
conoscitiva. L'azione però 
si muove con difficoltà, 
anche per la inconsistenza 

della trama. Difetto mag
giore di questo spettacolo, 
in effetti, appare proprio 
la mancanza di chiarezza 
espressiva, appesantita an
che da una certa frammen
tarietà. Non sono troppo 
chiari, insomma, il senso 
e consecutività di quello 
che accade sul palcosce-

. nico. 
Nonostante ciò, Eddy 

mostra una raffinata ri
cerca delle immagini che 
richiamano assai di fre
quente i lavori di Meme 
Perlini, per il loro anda
mento rallentato e per la 
nitidezza di certi e nega
tivi ». 

.. n. fa. 

Concluso il programma 19 

Quando la lirica 
va a spasso 

per i quartieri 
Da qualche anno svolge 

una sua singolare attività 
la «Cooperativa Teatro Li
rico d'iniziativa popolare», 
che, in questi giorni, ha con
cluso il programma per il 
1979. Si tratta di esecuzio
ni di opere liriche, prece
dute da un breve commen
to, nella versione per can
to e pianoforte. In genere, 
viene eseguito tutto, meno 
che i passi corali, e spesso 
anche con la riapertura di 
« tagli ». 

Lo scopo è di dare al pub
blico (c'è ancora tantissima 
gente che non ha messo 
piede al Teatro dell'Opera) 
una informazione minuzio
sa su taluni melodrammi ri
tenuti popolari soltanto se
condo una retorica di co
modo. 

Centinaia di persone che 
pensavano di racchiudere 
tutto il Trovatore nella fa

mosa aria «Di quella pira* 
(non diversamente alcuni 
pensono a Schubert soltan
to come all'autore della fa
mosa Serenata) hanno sco
perto per la prima volta que 
sto capolavoro di Verdi. E" 
successo nella Sala Colombo 
di Via Vedana (XI Circoscri
zione). con la partecipazio
ne di eccellenti cantanti: 
Luigi Ottolini (Manrico), 
Licia Falcone (Leonora). 
Sharon Tansini (Axucena). 
Carlo Guidantoni (Conte Di 
Luna) e Bernardino di Ba
gno (Ferrando). 

Lo stesso Di Bagno (Dui 
camara), con Marco Bian
chi (Nemorino), Alessandra 
Gonzaga (Adina) e Giorda 
no Marcello (Belcore) — al 
pianoforte, nell'una e -nel
l'altra opera, il maestro Pie
tro Carolano — avevano 
dato, neOa stessa sala, una 
edizione àtSl'EUtir d'amore 

di Donizettl. che ha poi 
mandato al Teatro dell'Ope
ra, dove l'Elisir è in pro
gramma, spettatori informa-
tissimi e critici. 

La Cooperativa ha In pro
gramma per il 1980 un am
pliamento del cartellone e 
del decentramento. Oltre 
che alcune circoscrizioni 
(VH, v m e XI), toccherà 
Bagnoregio e Viterbo, pun
tando sul BaUo in mosche-
ra (Verdi), sui Pescatori di 
perle (Bizet). su Mignon 
(Thomas) e su una Sonnam
bula (Bellini) in edizione 
integrale. Non sono Inizia
tive da trascurare: in un 
quadro di intese e di colla
borazione, 1 cantanti della 
Cooperativa potrebbero es
sere più durevolmente uti
lizzati in attività di più am
pio raggio. 

C. V. 
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Lirica 
ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL

L'OPERA 
Alle 20,30 nel ' quadro delle attività ' decentrate 

del Teatro dell'Opera, alla XV Circoscrizione — Bor
gate del Trullo — Sala 5. Raffaele; "Intermezzi del 
700" e precisamente « La dlrlndina » di D. Scar
latti a« Pimpinella e Marcantonio » di J.A. Masse. 

Cinema e teatri 
(Via Capo d'Africa, 5 • tele-

Concerti 
AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 

Mario Romagnoli n. 11 - Tel. 346607) 
Domani alle ore 17 
AII'O.N.P.I. In Via Ventura, 60. Concerto di mu
siche per fagotto e trio d'archi. Con: A. Asciolla, 
A. Leofreddi (violini), L. Sanzò (viola), S. Ro
mano (violoncello) e C. Carso (fagotto). Musi
che di Danzi più Stemitz - Devienne. Ingresso 
gratuito. 

Prosa e rivista 

(Via Nazionale. 183 - tei 465095) 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
Due Macelli, 75 • tei. 6791439-6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Ziti 
Rien con Luciana Turina. in- « Oh gay » di Co-
stellaccl e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Paizza S. Apollonia, 11 /a - tei 5894875) 
Ore 21,15 
« Crand'Hotello > di Cecilia Calvi. Regio di Lo
renzo Alessandri, 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tei. 735255) 
Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in- « Il naso fuo
ri casa * commedia scritta e dirette da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • te'e-
fono 6797270-6785879) 
Ore 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese 'Gen
tiluomo > di Molière. Regia di F. Fiorentini e 
G. De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4756598) 
Ore 21,15 , 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodice In: « La maschera e il volto » di L. Chia 
relli. Regio di Edmo Fenoglio. ,< 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Ore 21.30 
La Cooperativa "Napoli Nuova 77" in program
mazione con l'ETI presenta: • La Piazza a di G. 
Glei'eses e M. Mete. Regia del Collettivo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Ore 21,15 
La Coop C.T.I. presenta: « L'Importanza di es
tero... Ernesto » di Oscar Wilde Regia di Paolo 
Paolonl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 tei 462114) 
Ore 20.30 (turno A) « Prima » 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo. Romolo Valli presenta: « Pri
ma del silenzio », novità assoluta di Giuseppe 
Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO 
Ore 21.30 
La compagnia dì Prosa del Piccolo Eliseo diret
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno » d ; Luigi Pirandello Reg Ì di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - t e i . 6794585) 
Ore 21 
Il teatro di Eduardo presenta- « Il berretto • 
sonagli » di L. Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

ETI-PARIOLI (Via G Borsi. 20 tei 803523) 
Oggi alle 21 la Compagnia di Danza Primitiva e 
Contemporanea diretta da Bob Curtis presenta: 
« Afrodanza a spettacolo di bal'etti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - telefo
no 6543794) 
Ore 21 (abb. spec. I l turno) 
La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Prete 
in: « Il Cavaliere del pestello ardente » di Duilio 
Del Prete da Beaumont-Fletcher. Regia di Ed
monda Aldini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare • tei 353360) 
Ore 21 
* Hai mal provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Water Chiari, 
Ivana Monti e Gastone Pescucci. 

IL LEOPARDO 
Ore 21 
La compagnie ! Teatranti presenta « Studio su 
un attore » dì Luigi Rasi. Regia di Marco Luc
chesi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presenta: 
« Nacque al mondo un Sole » (5. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed inlor 
inazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco • Ripe. 18 
tei. 5892697) 
Ore 18 
« La bottega dell'orefice • di Karol Wojtyla. Re
gia di L. Bucciarelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro Stabile de, Tea
tro di Roma "Checco Durante" in: « La Pignatta 
anniscosta » di E. Liberti da T.M. Plauto. Regia 
dell'autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA ( V Ì E 
Dei Barbieri 21 . tei 6544601-2-3) 
Ore 21 (Prim3) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore dì due padroni » di C. Goldoni. Regia 
di Giorgio Strehler. 

pubblico del 
Ibsen. Biglietti 

dramma 
a meta 

(Via dei Mortaro, 22 • tei. 6795130) 

di danza diretto da Marina 
« Orlcteropo e Pangolino ». 

munachella a 

TEATRO COLOSSEO 
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 20,30 
« Anteprima a aperta al 
« Casa di bambola a di 
prezzo. 

DEI SERVI 
Ore 21 
Lo CBN presenta: « Arlecchino bianco a due etti 
di Marino Mengon). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • 
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 17 
Mimo teatro movimento presenta: • GII strapazzi 
di noi pazzi » favole in un tempo di Flavio An
dreina 
Alle 21,15 Mimo teatro movimento presenta: 
• Katia Duck ». 
Alle 23 II gruppo 
Borulfaldi presenta: 
Sala B - Ore 21,30 
Alfredo Cohen in: « Mezzalemmena 
di Alfredo Cohen e Antonello Pinto. 
Sala C - Ore 21.30 
Il gruppo la Vampesse presenta: « Balocchi a 
profumi • di Milena Dabbicco. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo, 13/a • telefo
no 3607559) 
Ore 21 
La Compagnia Teatro Frontale presenta: « Eddy * 
di P. Riccardi. Regia dell'autore. 

ABACO (Lungotevere Mellinl, 33/a • tei. 3604705) 
Ore 21 
L'Aleph Teatro presenta: « La lalena • di Cate
rina Merlino Regia di Caterino Merlino. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonole, 8 ang Piazza Navona, 88 • telefono 
6 5 9 6 4 7 ) 
Ore 20 ,30 
« Serata erotica » testi di Jarry-Vilrac, lonesco, 
Tardieur, Arrabel tradotti e adattati da Mario 
Moretti. 
Ore 22 
* Sindrome 
di Lorenzo 

DEL PRADO 
Ore 20 . 
La Compagnia Teatro 
love you Bucowski » 
L. Piani e I. Giordan. 

LA COMUNITÀ' (Via G 
., Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l 
tro di Mino Bellei" In: « Bionda fragola » 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • 
fono 6569424) 
Ore 21.30 
• Suor Juana > di Dacia Merainl. Regio di 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 49-51 
576162) 
Ore 21 
« Luogo + Bersaglio », testo, 
Richard Foreman, Produzione 

PARNASO (Via 5. Simone. 73 
Via dei Coronari) 
Ore 21,15 
La Coop. Attori insieme presenta: « La lully 
bandonata a ovvero « Amore crudele rìccioli 
turali a. Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 • Piazza 
Zanardelli) 
Ore 21.30 
« L'altro amore a di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevoia • Zona Al
berane - tei 780302) 
Alle ore 17.45 e alle 21.15 
La Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota
gonista il cantante della TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano a due tempi con musica e 
canzoni di Armindo Del Cupola. Posti numerati 
L. 2.000/L. 1.500. 

Italiana a 
Salvetti. 
(Via Sora. 

di Stetano Benni. Regia 

28 tei 5421933) 

Spettacolo presenta: 
(prove aperte). Regia 

: O 
di 

Zanazzo. 1 • tei 5817413) 

Tea-

tele-

Dacia 

telefono 

scena e re<i:a di 
Teatro di Roma. 
- tei. 6564192 • 

ab-
na-

Sperimentali 
BEAT '72 (Vie G.G. Belli, 72 • 317715) • 

Ore 21.30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pro
totipi tight Matematic vision a un lavoro- teatrale 
di Marcello Sombati. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 • tei. 5896974) 
Ore 17 
La Coop. SpazioUno presenta prove aperte de: 
• I custodi delle nuvole a favola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosinl. 

MISFITS TEATRO 
Ore 21 
Il C.S.R.E. presenta: « Amore a di Vanni Meni-
chi - Studio per Elektra • For you Sibilla Aleramo 
regia di Gianni Menichi. 

Cabaret 

di 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! i 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei. 6544783) 
Ore 21.30 
Roma cabaret. Con: Paola Feny e Gaudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele
fono 737277) 
Ore 21.30 
Maria Grazia Buccella • Leo Gullotta in: « Me
tropolitana > S. Giordano, Greco, Ventimiglia. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

«I l berretto a tonagli* (Quirino) 
« Arlecchino servitore di due padro
ni » (Argentina) 

CINEMA 
• « MASH » (Alfieri) 
#) a | guerrieri della notte » (Alcione, 

Nuovo, Garden) 
8) « Il prato• (Archimede) 
«) « Esecuzione al braccio 

Moon) 
«Chiedo asilo» (Capranichetta) 
«Animai House» (Diana) 
« Apocalypse now » Metropolitan, Su-
percinema) 
«Mariti» (Rialto, e al Pasquino, 
inglese) 

3» (Blue 

in 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario de 
Fiori - tei 6784838-854459) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0,30 superspettacolo 
musicale: « Notte calda a. Apertura locale 20,30. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • tot. 5894667) 
Tutte le sere alle 22 e 0,2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio MBrcilll. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • tele
fono 5895172) 
Ore 21.15 
La Coop. Il teatro de Poche presenta: « Amore 
mio perché hai sposato una prostituta a, 

Jazz e folk 
(Corsia 

teletono 
CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA 

Agonale. 8 ang. Piazza Navone, 88 
659647) 
° r e 1 8 • ,-ui 
Musica Latina - Ritmi latini e Sud-americani. Chi
tarrista: Franco Altissimi. Franco Corvasce. Pao
lo Getti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte deP'Oilo • 
tei 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano, Dakar folklorista peru
viano, Carlo folklorista uruguaiano. Romeno chi
tarrista internazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /b - tei. 5813249) 
Ore 21 
Concerto blues della « Roma blues band a. Con: 
G. Coppini (voce), M. Giuli (chitarra), F. Cen-
tamore (basso), P. Fortezza (batteria). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 
Ore 21,30 
Per la prima volta in Italia uno dei più famosi 
gruppi di jazz tradizionale « Gold Washboard Hot 
Jazz Company a. 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico 11, 29 - tel.6547137) 

Riposo 
BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riari, 81 

tei. 6568711) 
Ore 17 
"La nuova opera dei burattini" presenta: « Il 
vocionecee del re a di Morondi-Volpicelli. Regia 
di Angela Bandini. Burattini di Marie Signorelli. 
no 2776049 731403S 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo della Rocce 11 - Telefo-
fono 5912067) 
Ore 16.30 
« Anche le gabbie hanno le ali a spettacolo mu
sicale di Sandro luminelli. Con: i pupazzi di Lidia 
Forlini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
Ore 15,30 
Festival Internazionale del Teatro per ragazzi. 
International Festival of Children's. Theatre in 
italiano, inglese, francese. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Ore 17 precise _ 
Teatro Stabile per ragazzi, teatro animazione: 
"Gli artigiani del gioco" < La ballata di Re Filippo 
I l a di Roberto Gal ve. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - tei. 733601) 
Domani alte ore 16 
La Compagnia "Gli animatori" presenta lo spet
tacolo per ragazzi: « Ci raccontiamo una favola? > 
di A. Quagliozzi e S. Menichelli. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 64 

COLORI PROGRAMMI A 
19,00 Telegiornale. 

Megafono. Rubrica 19.20 
cale. 
19.45 
soun i 
21.05 
21.50 
22.00 
22.30 

sinda-

FILM: < La Jena del Mis-

Parliamo oi droga. 
Musicale. 
TG - Oui Roma. 
Calcisticamente parlando, 

con Ciccio Cordova. 
23,10 FILM: e Gli avvoltoi ». 

TELIEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 
14,30 FILM: * L'assassino venu
to dal passato >. 
16.00 Rassegna museale 
16,30 FILM: « Il cacciatore d. 
fortuna ». 
18,00 Cartoni animati 
19,00 La medicina omeopatica 
oggi. 
19.40 
?n *o 
22.00 
23.00 FILM: « Fiamma n e I la 

17.30 TELEFILM. Della serie 
* Heidi a. 
18.00 TELEFILM. Della serie 
• Lassie a. 
18,30 Cartoni animati: « Jeeg 
Robot a. 
19,00 Architettura. 
19,30 L'oggetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Serie « Tony 
e il professore a. 
20,50 FILM: « Le grandi vacan
ze a. 
22,45 Spazio ufficio. 
23.00 FILM: « L'avventura a 
0.30 FILM: « La mano spietata 
della legge ». 
3,30 FILM: « Sette magnifiche 
pistole ». 
4,50 FILM: « Caldi amori a zero 
gradi ». 

LA HOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

TELEFILM. 
FILM. 
Cartoni animati: 

Rass. musicale. 
FILM: € 7i-ro ». 
Comm. politico. 
FILM: « Fiamma 

giungla». 

TVR vnv*t in j 
Rema UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 
6,35 Prev:s"on; del tempo. 
7.00 TELEFILM. Ser.e e Wan-
ted». 
7,30 Obiettivo sulle stelle ( R ) . 
8,00 FILM: € L'avventura ». 
9,30 TELEFILM. Serie « Project 
UFO». 
10,30 FILM: « Un giorno, una 
vita ». 
12,00 Cartoni animati: « Jeeg Ro
bot ». 
12,30 TELEFILM. Della serie 
« Heidi ». 
13,00 TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 
13,30 Obiettavo sulle stelle 
14,00 L'oggetto smarrito, con C 
Morom. < 
14,15 R»diote!egiorr.ale. 
14.30 FILM: « L'assassino è al 
teiefo-o ». 
16.00 Dedicato a voi. 
17.00 TELEFILM. Serie « Spec-
Ireman ». 

14,00 
14.25 
16,30 
Magi » 
16,55 
17.20 
17.40 
ri'egge 
19.00 
19.15 
20.1 S 
20,40 
21 .9* 
21,36 
21,35: 
falco ». 
23 .05 TELEFILM 
Vallev Day* ». 
23,30 FILM: « Duello 
ra Madre ». 

« L' ape 

< Nata libera ». 
Magia della lana. 
FILM: « Il magnifico fuo-
». 
Nella citta. 
TELEFILM. 
Megafono sindacale. 
33 giri live. 
Al macero. 
Che tempo fari. 
FILM: • Il mistero del 

Sere « Death 

22,30 Faccia a faccia. 
23,30 Dirittura d'arrivo. 
24.00 FILM. 
1.20 Notizie SPOR 

TELEMARE 
Roma UHF 48-54 

PROGRAMMI A COLORI 
FILM. 
« Mazinger ». 

Huck Finn ». 
TELEFILM. 
Andiamo al cinema. 

Mazinger ». 
Cartoni animati. 
Sport: 22+90. 
Lo scandaglio. 

FILM: « Amore 

sulla Sier-

SPOR 
Reme UHF 46 . 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 
14.30 
16.00 
16,00 
1«V30 
19.60 
Nash» 
19,30 
sieme. 
20.00 
20,10 
20 ,35 

English is easy. 
FILM. 
La nostre abitudini. 
Il giornalino. 
TELEFILM. 
TELEFILM. Seria «Monty 

Astrologia: camminiamo in-

Notizie SPOR-
Dirittura d'arrivo. 
FILM. 

14,30 
16.00 
16,30 
17,00 
17,30 
16,00 
18,30 
19.00 
20,30: 
21.00 FILM: « Amore all'italia
na ». 
22,30 Di qia o di la. due paz
zi in TV. 
23,20 Documentario. 
24.00 FILM: « Kung-Fu, urlo di 
morte ». 
1,30 Pensiero notturno. 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7,00 FILM. 
9.00 FILM. 
10,30 FILM: 
5. Avenue a. 
12,00 Cartoni 
12,30 FILM: • 
tasmi ». 
14,00 FILM. 

e I gangsters della 

animati. 
La ballata dei fan. 

15,30 
16,15 
Leon. 
17,00 
16,30 
19,30 
19,50 
20.00 
30,20 
landò. 
20,30 
20,50 

Filo diretto con.» 
Disco Time, con Angela 

FILM: « Follie d'estate ». 
• SupercJessifica show ». 
Trailer». 
Il periscopio. 
Giornale TR 45. 
Qui vi parla Ruggero Or-

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 
13.40 FILM. 
15,20 FILM: « L'oro dei Caraibi a 
16,55 Cartoni animati 
17,30 « Soporcfassifica show ». 
18,30 Cartoni animati. 
19,00 Pop, rock • soul. 
19,30 TELEFILM. 
20.00 Cresciamoli insieme. 
20,30 Partitissima goal. 
20,40 Andiamo al cinema 
21,00 TELEFILM. Delta serie 
« Hunter ». ' 
22.15 FILM: • La signora è sta
ta violentata a 
23,55 Proibito. 
0,20 FILM: e La spiaggia del de
siderio ». 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 
10.30 Cartoni animati. 

Servizi didattici. 
Immagini e musica. 
FILM. 
TELEFILM. 
Medicina: nutriz;one • 

11.00 
11,30 
12.00 
13.30 
14,00 
tualita. 
14,30 Show 
15.00 
16.30 
17.00 
17,30 
19.00 
19.30 
20,00 
21,00 
22.40 
chard 

et-

m usicele. 
FILM. 
Cartoni animati. 
TELEFILM. 
Minispazio. 
Cartoni animati. 
Immagini e musica. 
Il medium è il messagg'o. 
FILM. 
Scafa A interno 5: R'i-
Benson. Musicale. 

Un parlamenrare. 
FILM: «Hilde a Hans 

miracolo dell'amore a. 
22.45 Ciao, coma sta;? 
23,30 Incontro di calcio. 
1,00 Giornale TR 45. 
1,30 FILM: « La professione 
la signora Warren ». 
3,00 FILM. 
4,30 FILM. 
6.00 FILM. 

deh 

ANTENNA 4 
Roma UHF 22 

PROGRAMMI A COLORI 
16,30 
16,45 
17.15 
land ». 
16,45 
20.30 
2 0 . 4 5 
t scolo 
21,45 
de ». 
23,15 
2 3 . 3 5 

Il Vangelo. 
Cin'If cattolica. 
FILM: « Operai. Deutsch-

Civilta cattolica. 
Attualità. 
Coppa e... champagne. Spet-
sporthro musicale. 
FILM: « I tra di Rio Gran. 

Vicino al caminetto 
Il Vangelo ( R ) . 
— Oroscopo. 

(Quirinetta. Tra-

Maria ' Braun » 

« Sindrome cinese » 
lano) 
« Il matrimonio di 
(Rivoli) 
« Ratataplan » (Trevi, Superga) 
• Il mucchio selvaggio» (Avorio) 
« Oh, Lucky man » (Clodio) 
« Berlinguer, ti voglio bene » (Far
nese) 
« Hair • (Hollywood) 
• Arancia meccanica» (Missouri) 
«L'amico americano» (Planetario) 
«Giulia» (Rubino) 
• Accadde al penitenziario» (Mignon) 
«Oli dei della peste» (Filmstudio 1) 
« Le vacanze del signor Hulot » 
(Filmstudio 2) 
« Hollywood, ia fabbrica del sogni » 
(L'Officina) 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18) 
Ore 17.30 
« Traffico dolci e smog a presentato dalla Com
pagnia La Coda di Paglia (Marisa D. Iorio, Re
nata Pilloli. Anna Tonazzi). Burattini. 

PARNASO (Via S. Simone 73, ang. Via dei Coro
nari - tei. 6564192) 
Ore 17 
La Coop. Attori Insieme presenta: « Il mago Torri-
Bù a, scritto e diretto da Lucia Ragni. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz
za Rocciamelone. 9 - tei. 894006) 
Sono aperti ! corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1) La palestra del teatro; 2) Cantare 
e portare; 3) Immagine e movimento; 4) Quan
do il clown diventa personaggio. 

TEATRO DEI COCCI (Teatro Via Sabotino) 
Ore 16,30 
Presso il teatro di Via Sabotino: • Pentedattilo » 
di Dora e Pierluigi Manetti. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI SORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico. 16 tal. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in
glese, fotografia. Segreteria 15-20. 

Cineclub 
MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-23: « Frustrazione a di Robert Fuest. 
POLITECNICO CINEMA (Via G.B fiepoio 13/a) 

Alle 18, 20,30, 23: «Germania In autunno a di 
registi del 
(Via Orti 

Nuovo cinema tedesco. 
d'Alibert. 1/e - tele-

« Le vacanze di mon-

un collettivo di 
FILMSTUDIO '70 

fono 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Alle 18,30. 20.30, 22,30: « Gli dei della peste a 
di W. Fassbinder. 
Studio 2 
Alle 18.30, 20.30. 22.30 
sieur Hulot a di J, Tati. 

MIGNON (Via Viterbo 15 
« Accadde at penitenziario ». 
Accadde al penitenziario 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a • 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: « Lo 
di F. Capra. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via 
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18-21.30: «Hollywood. 
gni »; prima parte: « Rodolfo Valentino 
mago di Oz a; antologie di sequenze! 

Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

Tel. 581379) 
Stato dell'Unione : 

Benaco, 3 

la fabbrica del 
»J 

telo-

so-
« I I 

!-, 

Prime visioni 

1.200 
Satirico 
(via Montebelto 101 . 

ADRIANO (piena Cavour 22. tei. 352153) L. 3000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Poliziotto o canaglia con J. P. Selmondo - Giallo 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) L, 
MASH con D. Sutherland -

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
tei. 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

AM8ASSADE (v A Agiati 57. t. 5408901) L. 25C0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
E giustizia par tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16.22.30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. tei. 890817) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 

ANTARES (v.ie Adriatico 2 1 . tei 890947) L. 1500 
Rocki I I con S. Stallona - Drammatico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
La pornovergine 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tal. 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
11 prato con J. Rossenini • Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tet. 353230) L. 3000 
Tcsorootio con J. Dorelli - Comico. 
(16-22.30) 

ARISTON N- 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 

2 5 0 0 

1200 

i Bea 

I l signore degli anelli di R. Balestri • D'animazione 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16-22.30) 

ASTORI A (v. di V. Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Riposo 

ASTRA (viale ionio 225. tei. 8186209) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscoiana 745. t. 7610656) L. 1200 
I l campione con J. Voight - Sentimentale 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) U 
studenti L. 700 
Sgt Pepper** lonely hearts club band con 
Gecs - Musicale 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L 2000 
La merlettaia con J. Huppert • Drammetioc 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44, tal. 340887) l_ 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei ' Centoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
C sa union* al braccio tra con B. Davison - Dram
matico - V M 18 
(16-22.30) 

CAPITOL (ria G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti • D'animazione 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101. tal. 6792465) 
L. 2500 
Bweoa notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. f*L 
6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piana Cela di Riamo 90 , tei. 
3 5 0 5 8 4 ) l_ 2 5 0 0 
L'imbranato con P Franco Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39 . t. 588454) L. 2000 
Mazinga contro Goldraka • Disegni •mimati 
(15-21.30) 

DIAMANTE (v. Prenesiina 23. t. 295606) L, 1200 
I l corpo dalla raaawa con L. Carati - Comico 

DIANA («ia Appi» Nuora 427. t, 780148) L. 1500 
Animai H M M con J. Belusì - Satirico - V M 14 

DUE ALLORI (*. Casilina 506. t. 273207) L. 1000 
Porgi l'altra g*j«*»cia con B. Spencer - Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. r. 380188) L. 1800 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

EMBASSY (via Stoppar» 7. M . 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Finii pratica marta detective 
con R. Pozzetto - Satirico 
(15.45-22.30) 

EMPIRE ( V . M R Margherite 29. t. 857719) L. 3000 
E glsujtbJa per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

ETOILE (p.za m Lucina 4 1 . tal. 6797556) L. 3000 
Le vita * balla con G. Giannini - Sentimentale 

ETRURIA (via Cassia 1672, t, 6991079) U 1300 
Uojairiiia con B. Bouchet . Satirico 

EURCINC (via Liszt 32 , teL 5910966) l_ 2500 
I l malate iwmaainaila con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
L'isola detta Mora con J. P. Belmondo - Giallo 
(16-22,30) 

t. 582848) 
Montesano < 

L. 2000 
Satirico 

894946) L. 1500 
P. Belmondo - Giallo 

L. 1600 

L 2000 
Musicale 

L 2500 
detective 

FIAMMA (v. Bissolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 

' (16-22,30) 
GARDEN (v.le Trastevere 246, 

Aragosta a colazione con E. 
(16-22.30) • / 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 
Poliziotto o canaglia con J, 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Drammatico 
(16,10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
GII aristogatti - D'animazione ; 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
L'isola della paura con V. Redgrove • Avventuroso 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, taf. 858326) L. 3000 
Il prigioniero di Zenda con P. Sellers - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) . 

INDUNO (via G. Induno 1, tèi. 582495) 
Gli aristogatti - D'animazione 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) 
lesus Chrlst superstar con T. Neely -
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) 
Agenzia Riccardo FinzI praticamente 

con R. Pozzetta - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Porno West 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 
6090243) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tal. 6789400) 
L. 3500 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
V M 14 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tot. 460285) 
L. 2500 
Sexy Hotel servizio In camera 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorra sfida la città risponda con M. 
Merola - Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. della Cave 36. t. 780271) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Mazinga contro Goldrake - Disegni animati 

. (15-21.30) 
N.I.R (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
(15.40-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Aragosto a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Renaldo e Clara di B. Dylan - Musicale 
16-21 (solo 2 spettacoli) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) U 2500 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) l_ 1200 
Husbands (Mariti) di J. Cassavetes • Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
480119) L. 2500 
Gli aristogatti - D'animazione r, -
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

M. Mingnertl 4. tal. 6790012) 

20, 

2 1 . tal. 

Satirico 

(vie Q. - Fontane 23 , _ tei. 

L, 2500 

(via 

con J. Lemmon • Drammatica 

XX Settembre 96, t. 464103) 

campione con J. Voight - Senti

rei. 5810234) L. 2S00 
Celentano - Comico 

tal, 
E. 

864165) 
Montesano 

L. 1800 
- Satirico 

L. 2500 

L. 3000 
Schygalle 

8 6 4 3 0 5 ) 

QUIRINETTA 
L. 2500 
Sindrome Cini 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via 
- L. 1800 

The champ • I l 
mentale 
(15,30-22.30) 

REALE (p-za Sennino 7, 
Mani di velluto con A. 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113. 
Aragosta a colazione con 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109. tal. 837481) 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tal. 460883) 
Il matrimonio di Maria Braun con H. 
Drammatico • V M 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 3 1 , tei. 
L. 3000 
La vita è balla con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L, 3000 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Agente 007 Meonrafcer operaziono spezio con 
R. Moore - Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L 3000 
Apocalypstt now con M. Brando - Drammatico -
V M 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis. tal. 462390) l_ 2500 
La collegiale svedese 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincerne 9, tei. 9769619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibafieno 8. t. 8380003) L. 1800 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtino 354. MI . 433744) 
Assassinio sul Tarare con T. Milien -

UNIVERSAL ( v a Bari 18. tei. 856030) 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbeno 5, t. 851195) 
Ageate 007 Mooorafcar 
R. Moore - Avventuroso 

VIGNA CLARA (p.xa S. Iacini 22, tei. 3280359) 
L 2 5 0 0 
Mazinga contro GoMrake - Disegni animati 
(15.30-21.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

L> 1000 
Satirico 

L> 2 5 0 0 
- Comico 

L. 1500 
con 

Seconde visioni 
(via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

6030049) 

Mr. Invisibile con D. 

800 

Dowell 

L. 500 

1000 
Satirico • 

317400) L. 1000 
- Satirico 
tei. 5010652) 

ABADAN 
Riposo 

ACILIA (tei. 
Riposo , 

ADAM 
L'InaHcrrablle Invincibile 
Jones • Comico , 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefono 
8380718) L. 1.000 

' Casablanca pasiage, con A. Qulnn - A 
APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 

Buffalo Bill l'aree dal Far Watt 
ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1.000 

Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
AUGUSTUS . (e.so V. Emanuela 203, tei. 653455) 

L. 1500 
La merlettala con J. Huppert - Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, tal. 753527) 
Mucchio selvaggio con W. Holden - Avventuroso 
VM 14 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Ultimo spettacolo con T. Bottons - Drammatico 
VM 18 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L 1000 
Napoli violenta con M. Merli - Drammatico -
VM 14 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Buon compleanno Topolino • D'animazione 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 
Oh Lucky Man con M. Me 
V M 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Non pervenuto 

DORIA (v A. Doria 52. tei. 
Marito in prova con G. Jackson 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, 
Erotlk sexy ragazze 

ESPERIA (piazzo Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
I nuovi centurioni con G. C. Scott - Drammatico 
VM 14 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56. 
Berlinguer ti voglio bene con R. Benigni - Satirico 
VM 18 

KARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Un poliziotto scomodo • Drammatico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290351) 
L 1000 
Hair di M. Formen • M 

JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Paris scandal 

MADISON (via G. Chlabrere 121. tei. 5126926) 
L. 1000 
Marito in prova, con G. Jackson - Satirico 

MIGNON (via Viterbo. 15. tei. 8694*3) L. 1500 
Accadde al penitenziario 

MISSOURI (via Bombeili 24, t. 5562344) L. 1000 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
V M 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tal. 523079O) 
L. 1000 
Anello matrimoniate con C. Villani - Comico • 
V M 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 
Grasse con J. Travolta • Musicela 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

NUOVO (via Asclanghi 10. tei. 588116) L 900 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Sensoria 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11 . tei. 5110203) 
L. 800 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4739998) 
L. 1000 
L'amico americano con B. Ganz - Drammatico • 
V M 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L. 800 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
Mariti di J. Cassavetes - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 9 0 0 
Giulia con J. Fonda - Drammatico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 9 0 0 
Tre tigri contro tre tigri con R. Pozzetto - Comico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Innocenza erotica con L. Torena - Drammatico 
V M 18 

TRIANON 
" Vedi teatri '-,' ' ' " " " ' " ' . - • " : • 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. tei. 7313306) 

L. 1000 
Giochi d'amor* di una aristocratica con J. Rey-
naud - Drammatico - V M 18 a Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. te). 471557) L. 1000 
Supersexy e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO - tei. 

Non pervenuto 
6000115 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli. Tel. 6610705) l_ 2000 

The champ ( I l campione) con J. Voight - Sen
timentale 

CUCCIOLO (Via del Pallottinl). tei. 6603186) 
L. 2000 
Sabate domenica e venerdì con A. Celentano 
- Satirico 

SUPERGA (Viale Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 

Sale diocesane 
BELLE ARTI (Via dalle Balla Arti, te). 3601556) 

Argo* il fantastico superman 
CINEFIORELLI (Via Temi 94, tei. 7578695) 

UFO Robot contro gli hrraaori spaziali - Disegni 
animati 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 4 1 . tal. 420021) 
L'uomo di mezzanotte con B. Lencester - Giallo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jacob» Sottesoli 3, 
tei. 5800684) 
UFO annientata Sbado uccidete Strekar • Disegni 
animati 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tal. 734021) 
Dove eeane le «eolio con R. Burton - Avventuroso 
V M 14 

MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tal. 312677) 
Couli oi opina con L Van Cleef - Drammatico 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A. tal. 8441594) 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 

ORIONE (Via Tortona 7, tal. 776960) 
I cavalieri eolia tavole lotowle con R. Taylor * 
Avventuroso 

PANFILO (Via °aisiello 24-B, tei. 864210) 
Gli zingari del mare con R. Logan - Avventurose 

TIB4JR (via degli Etruschi 40 . tei. 4957762) 
I tre cabaHaios - Disagni animati 

GUADALUPE (Piazzo di N.S. di Guadalupe 12, te
lefono 33722) 

, Snporcofpo dei 5 deberman d'oro con J. Franci-
scus - Avventuroso 

TRASTEVERE (cne Gianicolensa 10, tei. 5892034) 
4 Bassotti p«r un danese, con D. Jones - Comico 

Unità vacanze 
ROMA 
Vta dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 
1 
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La schedina di Gianni Lonzi et. della nazionale di pallanuoto 

Il Pescara può frenare 
la rincorsa del Milan 

«L'Inter senza problemi contro la Fiorentina, la squadra del mio cuore - Lazio-Torino, partita più 
importante della penultima d'andata, promette tanto spettacolo • Difficile per la Roma la trasferta 
di Cagliari - Avellino-Perugia: la forza degli irpini contro la vivacità degli uomini di Castagner» 

In pratica da ora in avan
ti non mi sarà più facile as
sistere a qualche partita del 
massimo campionato di cal
cio. Anche per noi della pal
lanuoto, per i parenti po
veri del calcio, il periodo di 
riposo attivo si è concluso. 
Pino a metà luglio del pros
simo anno dobbiamo rispet
tare un preciso programma: 
l'obiettivo è fra i più ambi
ziosi. La conquista di una 
medaglia ai giochi olimpici 
di Mosca. Vogliamo in prati
ca tentare di ripetere la 
maiuscola prova offerta a 
Montreal dove vincemmo lo 
argento. 

E per potere aspirare ad 
una medaglia bisogna lavo
rare molto, bisogna organiz
zare bene tutto fin nel mi
nimi particolari: fino ad 
ora, presso il Centro Tecni
co Federale di Coverclano, a 
Firenze, abbiamo svolto un 
buon lavoro. Ho tenuto sot
to pressione gli uomini ba
se e una manciata di giova
ni promesse. Il mestiere di 
Commissario Tecnico nel 
campo della pallanuoto non 
è dei più facili, poiché ri
spetto ai nostri eterni av
versari, ungheresi, sovietici 
e jugoslavi partiamo forte
mente handicappati: loro 
hanno maggiore tempo a di
sposizione, fermano il cam
pionato quando gli torna più 
comodo, soprattutto possono 
contare su numerosi impian
ti, intendo parlare di pisci
ne coperte — dalle misure 
regolamentari — per dispu
tare delle partite di allena
mento (piscine di SO metri: 
un campo deve misurare 30 
metri). Nonostante ciò il no
stro «settebello» negli ulti
mi trent'anni ha vinto la me
daglia d'oro alle Olimpiadi 
di Londra (1948) e a quelle 
di Roma nel '60 (anche il 
sottoscritto faceva parte del
la squadra vincente). 

Quattro anni fa. in Cana
da, abbiamo conquistato lo 
argento e lo scorso anno ab
biamo vinto, per la prima 
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volta nella storia italiana 
della pallanuoto, il titolo 
mondiale. Titoli che 1 palla
nuotisti possono conquistare 
solo attraverso un grosso sa
crificio, poiché per raggiun
gere certi livelli bisogna al
lenarsi molte ore: minimo 
5 ore al giorno. 

Come ho accennato in vi
sta di Mosca ho preparato 
un programma ben preciso: 
subito dopo la « Befana » ci 
alleneremo giornalmente con 
la nazionale dell'Unione So
vietica che sarà ospite no
stra a Firenze. I russi reste
ranno in Italia fino al 23 
gennaio e cosi abbiamo la 
possibilità di giocare un cer
to numero di partite. 

Nel mese di febbraio par
tiremo da Roma per gli USA: 
ci aspettano a San Franci
sco e Los Angeles. Restere
mo una decina di giorni e 
speriamo di incontrare la 
nazionale americana che sta 
diventando una delle più 
forti del mondo. A marzo 
inizierà il campionato che 
si concluderà a fine giugno. 
In questo periodo ci ritro
veremo durante la settima
na. cioè fra una gara di cam
pionato e l'altra. 

Scusatemi se mi sono di
lungato sulla pallanuoto, ma 
l'ho fatto per due motivi: 
il primo è quello di appro
fittare di questa occasione 
per far conoscere come ci 
muoviamo e quante ore ri
mane in acqua un pallanuo
tista. Il secondo è stretta
mente legato alle mie scar
se conoscenze del campiona
to di calcio anche se è ve
ro che non appena mi capi
ta una domenica libera va
do allo stadio. Però, sia chia
ro, come giocatore del «to-
to» non valgo molto: in uf
ficio alla SIP gioco in com
pagnia di amici, ma non ri
cordo di avere mai vinto. 

Ed è per questo che per 
Bologna - Napoli metto un 1 
e una x. Spero che il Bolo
gna si salvi in anticipo, per
ché è una squadra simpatica 
e poi perché se lo merita. 
Ma il Napoli delle ultime 
partite mi sembra in ripre
sa e potrebbe strappare be
nissimo un punto. Nel con
testo generale, mi sembra una 
partita abbastanza equili
brata. 

Avellino - Perugia: 1 x. Mar
chesi è un amico, è un tecni
co che stimo molto e. quindi. 
penso ad una vittoria dei pa
droni di casa. Però c'è anche 
Paolino Rossi che ha ritro
vato la via del gol e quindi 
il Perugia può sperare in un 
pareggio. 

Cagliari - Roma: 1. Stando 
al mio caro amico Giorgio 
Martino (telecronista della 
TV) dovrei mettere 2. essen
do uno sfegatato tifoso della 
Roma. Però la logica vuole 

La Roma vince 5-0 a Nuoro 

Rientra P. Conti 
al Sant'Elia? 

In vetrina un ottimo Giovannelli - La Lazio 
col Torino nella stessa formazione di Napoli 
Manfredonia sarà sicuramente in campo 

GIANNI LONZI, e. t. della nazionale italiana di pallanuoto 

che io metta un 1 poiché il 
Cagliari sta andando bene. 

Catanzaro - Udinese: 1. La 
squadra calabrese non può 
commettere altri errori se 
vuole salvarsi: Palanca farà 
faville. 

Inter - Fiorentina: 1. Sono 
fiorentino puro sangue, sono 
affezionato alla squadra « vio
la » ma in questo caso visto 
che l'Inter viaggia come un 
treno non vedo come possono 
cavarsela. Comunque il cal
cio è bello proprio per que
sto. Ti riserva continue sor
prese. E chissà... 

Juventus - Ascoli: 1. Dicono 
che i bianconeri In casa so
no assai più forti e contro 
un Ascoli ancora incerto si 
sfogheranno, si rifaranno del
la sconfitta patita a Perugia. 

Lasio - Torino: 1 x. E' la 
partita del giorno. La Lazio 
all'Olimpico non gioca male. 
E' più forte in trasferta — 
come tutte — poiché gioca in 
contropiede, riduce gli spazi 
in prossimità della sua area. 
Questo gioco lo farà il Tori
no il quale vanta una mag
giore grinta e aggressività. 
E* per questo motivo che può 
non perdere. Dovrebbe trat
tarsi di un buon spettacolo. 

Pescara - Mtlan: x 2. Ho 
tanti amici a Pescara: nel 

campo della pallanuoto è la 
nostra isola visto che questo 
gioco si pratica *n Liguria, 
Campania. Lazio e Toscana. 
Nonostante gli amici sinceri 
per il Pescara non vedo mol
te soluzioni di vittoria. Per 
questo agli abruzzesi concedo 
un pareggio mentre vedo il 
Milan vincente. 

Lucchese - Siena: x. Si trat
ta di un derby della Toscana 
e come tutti i derby finirà 
con un bel pareggio. 

Sangiovannese - Cerretese: 
7 x. I padroni di casa sono 
alla ricerca di un successo 
mentre la Cerretese non è 
più la bella squadra della 
scorsa stagione. Diciamo vit
toria per i valdarnesi e un 
30 per cento di possibilità 
per la Cerretese di raggiun
gere un pareggio. 

Civitanovese - Francavilla: 
x. La squadra ospite è in gra
do di pareggiare. 

Marsala - Sorrento: x. Lo 
stesso discorso fatto per il 
Francavilla vale per il Sor
rento. Un pareggio è il risul
tato più probabile. 

Messina - Cosenza: x 2. Il 
Cosenza in Sicilia non perde 
poiché possiede un gruppo di 
giocatori più forti. 

Gianni Lonzi 

NUORO — La Roma, reduce 
dalla splendida vittoria sul
l'Inter e in vista dell'impe
gnativa trasferta di Cagliari, 
rifinisce la sua preparazione 
con un piacevole galoppo sul 
campo, della Nuorese. mili
tante in serie D. Cinque a 
zero il risultato della partita 
con reti di Ugolotti (3), Scar-
necchia e Amenta. 

Liedholm ha accuratamente 
mischiato le carte immetten
do in squadra nel primo tem
po Spinosi, Ugolotti e Belletti. 
che hanno comunque ben po
che possibilità di giocare a 
Cagliari. Questa la formazio
ne della Roma: Paolo Conti, 
Spinosi. De Nadai W Amen
ta); Rocca (46' Maggiora), 
Turane, Santarini; Ugolotti. 
Giovannelli. Pru//o (46' Di 
Bartolomei). Bonetti (46' An-
celotti). Bruno Conti (37' Scar-
necchia). Bruno Conti è usci
to nel primo tempo dopo aver 
ricevuto un colpo al ginoc
chio. ma si è trattato di sem
plice precauzione 

In vetrina fra i giallorossi 
il bravo Giovannelli. grande 
ispiratore a metà campo, per 
il quale Liedholm ha avuto 
parole di apprezzamento al 
termine. Meno convincenti in
vece le-prestazioni offerte da 
Benetti e Amenta, per i qua
li lo svedese ha escluso un 
rientro in squadra già da do
menica. 

Chi forse un pensierino al 
rientro in squadra lo sta fa
cendo è invece Paolo Conti: 
dopo l'interessamento mostra
to dalla Juve sarebbe per 
lui la seconda bella notizia 
della settimana, dopo un pe
riodo che è stato forse il più 
difficile della sua carriera. 

Comunque, si tratta di illa
zioni. visto che lo svedese 
— com'è sua abitudine — si 
è ben guardato dal rivelare 
la formazione: è opinione ge
nerale. però — a parte l'even
tuale ritorno del baffuto nu
mero 1 romagnolo — che al 
Sant'Elia domenica i giallo-
rossi scendano in campo nella 
stessa formazione che ha af
frontato e battuto l'Inter. 

• • • 
ROMA — Per la Lazio ieri 
mattina al Maestrelli secon
do giorno di lavoro dopo la 
pausa natalizia. Partitella in 
famiglia, disertata da Manfre
donia la cui caviglia non ga
rantisce ancora di essere in 
perfetto ordine; comunque la 
presenza di Lionello in campo 
contro il Torino appare del 
tutto certa. La caviglia dello 
stopper è infatti perfettamen

te sgonfia e non impedirà a 
Manfredonia di essere della 
partita. 

Non si sono allenati nean
che Nicoli (caviglia in disor
dine) e Manzoni (un po' in
tossicato per l'eccessivo la
voro) e. naturalmente, Zuc-
chini che potrà riprendere la 
preparazione solo il due gen
naio. C'era invece Lopez, per
fettamente rimessosi dall'in
fluenza (natalizia?) che lo 
aveva colto nulla natia Bari. 

Bob Lovati ha già annun
ciato di voler schierare la 
identica formazione di Napo
li. quella che mise in mostra 
un gioco spumeggiante e 
sfiorò la vittoria: in panchi
na Todesco e Nicoli (se que
st'ultimo non ce la facesse 
toccherebbe a Lopez sosti
tuirlo). Boi) ha molta stima di 
Radice e dei granata e si è 
detto convinto che quella di 
domenica sarà tutt'altra 
squadra dal Torino confuso e 
remissivo incontrato dai bian-
cazzurri in Coppa Italia. Co
munque. se sarà in campo 
una Lazio decisa e aggres
siva come quella di Naooli. sa
ranno dolori per Graziani 
e C : è quel che si augura 
in particolare Giordano, an
sioso di interrompere il lungo 
digiuno di gol. 

Inibizione 
per 10 mesi 

a Vitali 
D.S. del Milan 

MILANO — Sandro Vitali, diret
tore sportivo del Milan, è stato 
inibito per dieci mesi (fino al 24 
settembre 1980) dal giudice spor
tivo della Lega che ieri ha pre
so in esame i referti arbitrali del
l'ultima domenica di campionato 
(16 dicembre) e del m recupero » 
Milan-Napoli (12 dicembre). La 
squalifica del dirigente rossonero 
è relativa alle dichiarazioni fatte 
dopo la partita tra rossoneri e par
tenopei. Sempre per quella gara 
il Milan è stato multato di un mi-

• lione e 250 mila lire. 
Multa di eguale entità è stata 

inflitta alla società rossonera per 
l'incontro interno con il Catanzaro 
ed è stato squalificato per una 
giornata Antonelli 

Per il resto in serie A reste
ranno fermi per un turno Colom
ba (Bologna) e Osti (Udinese). 
Fino al 24 gennaio 1980 squalifi
cato l'allenatore del Catanzaro 
Mazzone. 

In « B », in vista del recupero 
Monza • Pistoiese (dopodomani), 
presi in esame solo i rapporti del
le partite di domenica che concer
nevano le due squadre: 2 milioni 
e mezzo di multa al Monza, squa
lificato (1 turno) Brilli (Vero
na) e fino al 4 maggio 1980 11 
dirìgente monzese Brugola. 

Jones. Reutemann, Ecclestone polemiche aperte 

Molti i dissidi in F. 1 
a due settimane dal via 

Anche la pista di Imola al centro di una contestazione 

S'è imposto Innauer, davanti a Neuper e Groyer 

En plein degli austriaci 
nel « salto mondiale » di Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO — 
La squadra austriaca ha ot
tenuto. a Cortina, un pieno 
successo nella gaia di aper
tura della prima Coppa del 
mondo di salto disputatasi 
ieri sul trampolino olimpico 
«Italia», n «Wunderteam». 
infatti, ha piazzato tre con 
correnti ai primi tre posti 
della classifica ed ha occu
pato anche la sesta ed otta
va posizione. 

La competizione, alla qua
le hanno preso parte 72 con
correnti di 12 nazioni, è stata 
vinta da Anton Innauer con 
due salti di 88.5 e 88 metri 
totalizzando 250 punti, segui
to dai connazionali Hubert 
Neuper • ed Alfred Groyer. 
Primo degli italiani Lido To
rnasi, dodicesimo, con due 
salti di m. 85.5 e 87. Lau 
siriaco ha realizzato il mas 

simo punteggio di stile nel
le due prove riuscendo a 
strappare ai giudici, nei due 
salti, sei volte un punteggio 
di 18.5 su dì un massimo di 
20 punti stabilendo anche il 
nuovo primato della pista 
con m. 885. Nella, foto: il 
vincitore Innauer, i 

LA CLASSIFICA 
1) limaoer (A») « (m, M.S-

U ) . p. 250; 2) Neaper (AU) 
( « . »73-»7), p. 241,Jj 3) Croyar 
(AU) (HB. I M I ) , p. 240,7; 4) 
Sami (SVI) (m. M-*7,5). 
p. 23»,4: 5) lavi (CIAP) (a*. »7-
M ) . P. 23».l; • ) Milioni* (AU) 
(m. M,5-S7,5), p. 23»; 7) Kewa-
•ata (CIA») (m. t5,5-»7). 
». 23».1« ») Koffar (AU) (m. 
•7 ,5 -M) , p. 2*5.*; •> Norck 
(Yll) (•*. S7-M), p\ 234.»; 10) 
Cottine - (CAN) (M. S7-S4), p. 
232.7; 11) Moeschning (SVI) 
(m. SC-87). ». 232.4; 12) To
rnasi (IT) (m. t$,5-*7), ». 231,*. 

MILANO — Alan Jones non 
ha perso tempo: con la sua 
rinnovata Williams sul circui
to del Paul Hicard ha stabili
to tempi da record divenendo 
d'incanto pietra di paragone 
per tutti i suoi avversari, 

L'australiano sulta pista 
francese ha dimostrato die la 
vettura di Frank Williams ha 
raggiunto un livello di com
petitività ottimo e che le 
modifiche apportate alla par
te posteriore ed alle plance 
laterali sono pienamente 
riuscite. Frank Williams dal 
suo canto, non ha nascosto il 
suo ottimismo. Pur ricorren
do alle solite frasi di circo
stanza ha lasciato intuire che 
già in Argentina, il prossimo 
13 gennaio, la sua macchina 
potrebbe centrare la vittoria. 
Unico neo di questo « team » 
sponsorizzato in petrodollari 
rimane la difficile coesistenza 
tra i due piloti: appunto Jo
nes e Carlos Reutemann. 

Piccole ombre di dissidio 
s'addensano sul novello bi
nomio. Incompatibilità di ca
rattere e frenesia da parte di 
Reutemann di prendersi ade
guate'rivincite dopo gli anni 
trascorsi prima alla Ferrari e 
poi alla Lotus hanno già si
gnificato lo scoppio di pole
miche. Reutemann non accet-
tm U ruolo di subalterno. ET 
un ruolo che U sanguigno 
sudamericano rifiuta senza 
mette misure ed a Jones, che 
m ripetute occasioni ha riba
dito la gerarchia, Reutemann 
hm replicato con pepate di-
chutranom. 
T forte questo raspelto 
che consente di mettere un 
grosso punto interrogativo di 
fianco al nome ed alle possi
bilità della Williams nel 
« mondiale » che sta per in
cominciare. Se la « crisi» in
terna proseguirà ne saranno 
favoriti i mteams» rivali. La 
Ferrari m testa, ovviamente, 
essendo questa la macchina, 
la sola, che nelle fasi finali 

del « mondiate » seppe con
trastare l'impressionante in
cedere della Williams. 

Alla Ferrari polemiche in
terne non ne esistono. Il ca
risma del « drake » riesce a 
frenare anche gli spiriti pMì 
bellicosi. La preparazione 
delle macchine in vista del 
debutto in Argentina sembra 
procedere in modo spedito e 
con il confronto di buoni, se 
non eccellenti risultati. A 
Maranello dunque non si 
hanno motivi di preoccupa
zione. L'unico della squadra 
che pare abbia trascorso le 
vacanze natalizie con alcuni 

I calciatori 
cinesi 

in Italia 
per preparare 
le Olimpiadi 

ROMA — La Nazionale di 
calcio olimpica della Cina po
polare è giunta ieri a Roma 
proveniente da Pechino via 
Zurigo, per un periodo di al
lenamento di circa un mese 
e mezzo che trascorrerà in 
Italia. Della comitiva fanno 
parte 19 giocatori e tre alle
natori. Fino al 15 gennaio. la 
squadra cinese si tratterrà 
nel centro di Coverciano (Fi
renze). dove verranno svolti 
allenamenti e disputate ami
chevoli con squadre di calcio 
locali. Fra l'altro sono previ
sti incontri con l'Arezzo, do
menica prossima, con la Car
rarese e la Fiorentina. Dal 
15 gennaio. Ta comitiva si spo
sterà a Sanremo e anche in 
Liguria sono previste partite 
con compagini di calcio lo
cali. Ultima tappa sarà Fer
rara. dove sono in program
ma due match: rispettiva
mente con Spai e Modena. Il 
4 febbraio la squadra e gli 
allenatori ripartiranno dall' 
Italia, 

» pensieri» è Jody Scheckter. 
Il campione del mondo si è 
preso a cura le sorti dell'as
sociazione • piloti ed ora in 
tutte le sedi si batte per il 
riconoscimento di alcuni di
ritti primo fra tutti quello 
della sicurezza. 

Nelle scorse ' settimane 
Scheckter ha minacciato di 
portare in tribunale la FISA 
(Federazione Internazionale 
delVautomobile) se verranno 
lesi ancora gli interessi ed i 
diritti dei piloti. Un pronun
ciamento, quello di Jody, che 
ha scatenato una serie di du
re polemiche. Il pericolo che 
si profila è quello che 
Scheckter si ritrovi solo a 
guidare questa « crociata ». 
Non è infatti da scartare Ti-
potesi che i suoi cotleghi di 
fronte a freschi mucchietti di 
dollari si ritirino in buon or
dine lasciandolo solo con le 
proprie rivendicazioni. 

La trama per isolare Jody 
sembra sia intessuta da Ber-
nie Ecclestone il quale pro
prio non è disposto a cedere 
un pezzettino del suo potere 
che comunque in parte già 
inizia a scricchiolare. A tal 
riguardo si vocifera che die
tro alla manovra tesa a rein
serire in calendario il GP del 
Messico al posto del GP USA 
Ovest, ci sia appunto la lun
ga mano di Ecclestone legato 
agli organizzatori messicani 
da inscindibile contratto. 

Per restare al calendario è 
anche aperta battaglia per a 
GP d'Italia. La FISA e l'au
torità sportiva italiana hanno 
confermato a Imola la desi
gnazione per la corsa del 14 
settembre. Di opinione diver
sa sono però i piloti che ri
tengono la pista poco sicura. 
Ci sono state, a tal riguardo. 
precise contestazioni La 
questione, si spera potrà es
sere risolta daìrispezione che 
nei prossimi aìorni Fittipaldi 
e alcuni membri della FISA 
faranno sulla pista del San-
terno. 

Lino Rocca 

Aggressione agli arbitri: 
tre giornate al campo 

della « Jollycolombani » 
ROMA — E* costala cara al Jolly
colombani di Forti l'impresa di 
cinque o sai teppisti, che dome
nica scorsa dopo la conclusione 
della partita di A 1 fra i forlivesi 
• l'Eroerson hanno tentato di ag
gredire alla stazione della citta
dina romagnola i due arbitri ro
mani Teofili a Finto. I l giudice 
sportivo ha comminato alla squa
dra do* giornate di «qualifica del 
campo, annullando anche la so
spensione dell'analoga pena (una 
giornata) risalente allo scorso cam
pionato • m riscattata » a suo tem
po dalla società con una cauzione 
di cinque milioni. 

I l provvedimento, è stato ariti-
p ' o per il fattivo intervento in 
difesa degli arbitri operato dal di
rigente del Jollycolombani, Rober
to Baffoni, che ha anche subito 
danni alla propria autovettura con 
fa quale stava pollando in salvo 
la coppia dì fischietti romani. 

I l Jolly potrà tornare a giocai* 
sul proprio terreno solo il 17 feb
braio pioMimo in occasione del
l'incontro interno con la Grimaldi, 
penultima giornata del girone di 
ritorno. 

Ieri intanto sono state rispet
tivamente fissate in Napoli e Reg
gio Emilia le sedi dei due incon
tri in campo neutro che l'Antonini 
Siena dovrà disputare (sempre per 
squalifica del campo) con Arrigoni 
e Pintinox, lo prima domenica 
prossima, la seconda il 13 ges> 

" dell'M. 

Ciclocross: Di Taro 
vittorioso a Gabicce 

GABICCE — L'iridato Vito 0 . 
Tano ha battuto ancora una volt» 
il rivale Franco Vegneur vincendo 
la sua quarta corsa in pochi gior 
ni. Di Tano, cosi, si è preso la ri 
vincita su Vagneur che nella pn 
ma edizione della corsa l'aveva su 
perito. La gara, svoltasi su un per 
corso misto disputato per più di-
metà sull'arenile di Gabicce Marc. 
e stata seguita dal selezionatore dei 
profetsionisti Martini interessato 
per la formazione della squadra 
che parteciperà prossimamente ai 
mondiali. 

Il pugile napoletano tornerà ù combattere il 28 gennaio 

Oliva : «Ora posso 
pensare a Mosca 

« Non ho mai temuto di dover appendere i guantoni al chio
do » — « Dicono che assomiglio a Benvenuti; l'accostamento mi 
lusinga » — Divide le sue giornate fra la banca e la palestra 

» 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Ritornerà a com
battere a fine gennaio, il 28. 
a Napoli. E' il giorno del 
suo ventunesimo compleanno. 
vuol farsi un regalo. Il match 
della rentrée glielo organiz
za Elio Cotena. indimenticato 
campione d'Europa dei pesi 
piuma dal tresco patentino 
dì procuratore. 

Lui. Patrizio Oliva, non a-
veva mai avuto dubbi. Sape
va di poter ritornare sul ring. 
già da tempo, di nascosto 
quasi, aveva ripreso ad alle
narsi. 

«Sapevo di star bene — 
confida ora rassicurato dal 
responso dei medici della Fe
derazione — ma per far pro
grammi. per ritrovare il ne
cessario entusiasmo dovevo 
per forza di cose attendere 
il parere dei medici federali. 
Ora sono tranquillo, Mosca 
mi attende... ». 

Ventun'anni. terrò di quat
tro fratelli, napoletano della 
Stadera. Patrizio Oliva iniziò 
a tirare i primi pugni seguen
do le orme del fratello Ma
rio, peso mosca, campione 
d'Italia dilettanti, di otto an
ni più grande di lui. Patrizio 
aveva 12 anni. La vecchia. 
malandata e gloriosa «Ful
gor». la palestra che lo ten
ne a battesimo. 

A sedici anni il primo 
match. Una passeggiata. Pa
trizio vinse contro il coeta
neo Coppola per abbandono 
alla seconda ripresa. Inizia 
il suo scintillante cammino: 
81 incontri, 78 vittorie. 2 scon
fitte, un pareggio. Oliva bal
za all'attenzione dei critici 
per le sue innate doti tecni
che. per la linearità della sua 
scherma, per la sua intelli
genza. dentro e fuori del ring. 
Lo scugnizzo della Stadera, 
senza traumi, percorre le tap
pe de. suo naturale sviluppo 
fisico. Da peso gallo a piu
ma. a leggero, a superlegge-
ro. Patrizio detta legge in 
tutte le categorie in cui si 
cimenta, diventa la più rea
le delle speranze del nastro 
pugilato. Lanciatissimo verso 
le Olimpiadi di Mosca, Pa
trizio prima è vittima a Co
lonia di un clamoroso abba
glio della giuria, che lo pri
va del titolo europeo, poi a 
Spalato Incorre in un infor
tunio che ne mette in forse 
il futuro pugilistico. Un col
po maligno a guantone aper
to del marocchino Souhui gli 
procura la lesione del tim
pano destro. Oliva malmena 
l'avversario, vince il match, 
ma è costretto a scivolare 
subito fuori del torneo. I me
dici gli impongono 1*« alt ». 
Patrizio perde un'altra buona 
occasione. La sfortuna sem
bra perseguitare il pugile. 
Qualcuno si ricorda di una 
antica promessa e Patrizio. 
fermo con gli studi al secon
do anno dell'Istituto tecnico 
industriale, si consola con un 
posto in banca. 

PATRIZIO OLIVA, promessa del pugilato italiano 

« Non avendo più preoccu
pazioni per il mio futuro — 
spiega — posso con maggio
re tranquillità prepararmi al
l'Olimpiade. So di molti pu
gili che. una volta chiuso con 
questo sport, sono diventati 
degli emarginati. No. non riu
scivo a rassegnarmi all'idea 
di poter diventare come uno 
di loro». 

Patrizio si allena tutti 1 
giorni. Di mattina, alle 6. va 
al bosco di Capodimonte per 
il footing, poi di corsa in 
banca poi. ancora, in pale
stra a seguire i consigli del 
suo maestro. Geppino Silve
stri. Una giornata intensa, 
poco il tempo da dedicare 
ad altri interessi. 

Incontriamo Patrizio nella 
« sua » palestra Un umido 
sottoscala di un vecchio pa
lazzo di via Roma. Una grot
ta, quasi. Il pavimento è ba
gnato per l'umidità, appros
simativi i servizi igienici. A 
terra, negli angoli, alcune zol
lette color arancione, sem
brano carammelle svizzere. 
«E' il "pranzo" per i topi, 
qui re ne sono di tutte le 
speci e dimensioni » — spie
ga U bravo maestro Silvestri. 

Tra i sordi rumori di pu
gni che si abbattono sui sac
chi. tra il vociare dei pugili-
speleologi. tra gli scoppiet
tìi e i sibili di verticosi salti 
alla corda, abbozziamo una 
chiacchierata col nostro su-
datissimo campione. 

— Contento della «senten
za» dei medici? 

« Contentissimo anche se 
non mi ha sorpreso. Già da 
tempo non accusavo più al
cun disturbo». 

— Mosca ti attende, dun
que... 

« Io ci conto. Il mio obiet
tivo è la finalissima ». 

— Una carriera ricca di 
soddisfazioni, la tua. Solo due 
nei... 

« Non parlerei di due nei. 
La prima sconfitta la subii 
ad inizio della carriera, quan
do per poca esperienza è fa
cile perdere. La seconda, poi. 
quella di Colonia, è ancora 
sotto gli occhi di tutti. Tutti 
videro come... persi ». 

— La tua immagine. Il tuo 
pianto entrò, quella sera, nel
le case di tutta Europa. Co
sa ti consolò maggiormente? 

«La dichiarazione di Ki-
shellev. il commissario tec
nico della squadra sovietica. 
A proposito del mio match 
con Knockbaiev disse: Oliva 
is the inn.;r. I am sorry 
(Oliva è il vincitore, sono 
spiacente - n.d.r.) ». 

— Come è possibile, se
condo te. che una giuria pos
sa rendersi protagonista di 
un abbaglio cosi clamoroso? 

«Porse qualcuno dei giu
dici volle farsi bello, credet
te di poter strappare in que
sto modo il passaporto per le 
prossime Olimpiadi ». 

— Sono in molti, ormai, a 
ritenerti quale erede legit
timo di Benvenuti. Sei d'ac
cordo? - -

«Il mio è un pugilato di 
istinto, non ho mai pensato 
di copiare Benvenuti. L'ac
costamento, comunque, mi lu
singa ». 

— II pugilato spesso è mes
so sotto accusa. Ma è davve
ro violento questo sport? 

«Dipende da come lo si 
fa. Può essere l'esaltazione 
della violenza come l'esalta
zione dell'intelligenza. Perso
nalmente non amo fare a 
botte sul ring» 

Marino Marquardt 

COMITATO 
OLIMPICO 
NAZIONALE 
ITALIANO 

Buon anno... 
...e buon 

vtùcàlcù} 
al servizio 
dello sport 
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Incontri nei campi profughi di Kao-I-Dang e di Nong Samet 

Alla frontiera thailandese 
molte voci dalla Cambogia 

Benzina da 50 a 100 lire in più 

. Dal nostro inviato 
ARANYAPRATHET _ Un primo viag
gio verso la tragedia concentrata dei 
campi di raccolta dei profughi lo 
compimmo insieme ad una ragazza 
cambogiana venuta da Parigi, la 
quale aveva saputo che, al campo 
di Kao-1-Dang, si trovavano da qual
che giorno un fratello ed una so
rella. Durante le ore di viaggio da 
Bangkok lungo i trecento chilometri 
della strada asfaltata che porta alla 
frontiera, la ragazza ci raccontò la 
sua storia, o almeno quella che cre
deva fosse la sua storia. Si era rifu
giata in Francia nel 1973 mentre la 
guerra infuriava, insieme ad una so
rella. Nel 1974 il padre e la madre 
avevano lasciato Phnom Penh ed ave
vano raggiunto le zone libere, il 
fratello e altre sorelle erano rima
nte a Phnom Penh. sotto il regime 
di Lon Noi. Ora. disse, sono tutti 
morti, uccìsi da Poi Pot. 

La ricerca dei superstiti non fu 
lunga, anche se all'inizio appariva 
impresa disperata. Il campo di Kao-
I-Dang, a una quindicina di chilo
metri dalla frontiera, era stato or
ganizzato sólo da un paio dì setti
mane dal governo thai, come luogo 
di concentramento provvisorio dei 
profughi cambogiani, ma si allargava 
ogni giorno, una capanna col tetto 
di paglia dopo l'altra, o ripari co
perti da teli di plastica azzurra, o 
tende collettive. Diviso in settori, do
tato di centri per la distribuzione 
dell'acqua, di cliniche sotto la tenda. 
dei primi indizi di vita organizzata 
e sociale (un centro culturale», un 
« negozio » da barbiere costruito con 
una tettoia, uno specchio e una sedia. 
mercatini improvvisati lungo le sue 
strade di terra rossa) esso ospitava 
già 55 000 persone (e due giorni dono 
sarebbero già state più di 70.000, 
poiché autobus e camion rilasciava
no In lento ininterrotto flusso enrt-
chi di profughi raccolti negli altri 
campi). Una città. 

Tutto accadde in modo semplice. 
La ragazza chiese in giro: « Chi co
nosce mio fratello? ». e dalla folla 
curiosa che circondava la cambo
giana vestita alla parigina un ra
gazzo risimse: « Lo conosco io ». e 
corse a cercarlo. Nel giro di dieci 
minuti uscirono dalla distesa di ten
de e capanne il fratello, la sorèlla. 
un'altra sorella, un'altra sorella an
cora. e un bambino — un nipote — 
nato sotto Poi Pot Non erano stati 
ucc'isi. Mancavano all'appello solo il 
padre e la madre, probabilmente 
davvero morti nelle repressioni del 
1977. Di fronte a questo ritrovamento 
collettivo e inatteso, la ragazza ve
nuta da Paripi non sapeva se ridere 
o piangere. Così non fece né l'una 
né l'altra cosa, cambiando solo co
lore quattro vòlte in pochi istanti. 
dal pallore cereo al rosso violento. 
restando in piedi sólo perché non 
era quello il momento per svenire. 

L'imprevisto così positivo non can
cellava la tragedia, che era più evi
dente altrove. Non sulle strade, dove 
l'emergenza era intuibile solo perché 
ai posti di blocco militari si accal
cavano folle di thailandesi, carichi 
di zaini e di borse, che dovevano 
sottoporsi al controllo dei soldati: 
questi esaminavano un oggetto dopo 
l'altro, per controllare che le merci 
fossero quelle consentite, procedendo 
poi alla perquisizione e corporale». 
ti che comportava, tra insulti scher
zosi e lazzi, un soffermarsi eccessivo 
delle mani sulle gambe delle donne. 
Ma, usciti dalla strada asfaltata e 
imboccate le piste di terra rossa che 
conducevano al campo di Nong Samet 
(ribattezzato 007), il rovescio della 
medaglia cominciava ad apparire. 
Un agglomerato mostruoso che face
va pensare a Kao-1-Dang come ad 
un paradiso: duecentomila persone 
accalcate alla rinfusa in una distesa 
di immondizie e di sterco e nuvole 
di mosche e polvere sollevate da 
carretti e da buoi e da bufali, in 
capanne, baracche, tende, o sotto 
teli stesi tra due alberi, o su amache 
stese tra due tronchi. Una Coca Cola 
a ottanta baht (due soli a Bangkok). 
e altri prezzi in proporzione, ti mer
cato. sostenuto da gente uscita da 
una Cambogia che era senza carta 
moneta da quattro anni, si reggeva 
sull'oro, il metallo nel quale tradi
zionalmente. in queste parti dell'Asia. 
viene sempre trasformato ogni mi
nimo risparmio, in vista dei tempi 
duri. Ormai di oro ce n'era poco, 
perché i cambogiani erano stati spre
muti come limoni dai contrabbandieri 
che li avevano guidati attraverso la 
frontiera, e dai mercanti che li at
tendevano di qua. Ma l'oro tornava 
in circolo attraverso misteriosi cana
li, uno dei quali era aperto dal-^ 
l'asialto improvviso ad opera di 
« ^conosciuti » dei gruppi di mercanti 
che tornavano ai villaggi... 

Nulla sembra essere quale lo si 
vede. Cerano, doranti alle baracche 
della direzione del campo, distese di 
sarchi di riso, e bambini che ci 
aiocavano sopra, per cui poteva sem
brare che tutto andasse per il meglio, 
con l'aiuto internazionale a portata 
dei derelitti. La realtà era diversa. 
Quel riso era V • arma assoluta ». 
amministrata con calcolata parsimo 
nin o deliberata abbondanza dai re
sponsabili del campo, che in questo 
caso erano e khmer sereì », cioè 
t khmer liberi ». anticomunisti • fin 
dai tempi deoli americani ed ora 
una delle componenti della difficile 
equazione cambogiana. Uno di questi 
si avvicinò al giornalista, che osser
vava stupefatto la festa che si stava 

Una situazione che appare densa 
di incognite - « Khmer rossi » e « khmer serei » 

Il riso « arma assoluta » - Rifugiati e disegni 
politico-militari - Una miscela esplosiva 

BANGKOK — Bancarella in un campo profughi 

dando per un matrimonio, con mu
siche diffuse da altoparlanti, danza 
del « lam vong » su una pedana (una 
danza che si esegue girando in cer
chio ed oscillando il corpo e agitando 
con lentezza le braccia), birra (cara 
quanto?), spezzatino di carne in piat
ti fumanti e irrorati di mosche. L'uo
mo aveva il volto chiuso, gli occhi 
duri e diffidenti, e una giacca di 
taglio militare nuova. Era il padre 
dello sposo, e ufficiale, come disse, 
prima di Sihanuk e poi di Lon Noi, 
prima di diventare contadino sotto 
Poi Pot. Aveva ti gesto imperioso 
e breve del militare. Rispose con 
asciuttezza e insoddisfacente brevità 
alle prime' domande, poi si sciolse e 
parlò più a lungo. 

Il campo è in Thailandia o in 
Cambogia? Il confine passa di qua, 

il campo è quasi tutto in Cambogia. 
Abbiamo visto dei giovani, un mi

gliaio, riuniti in drappelli ordinati, 
che ascoltavano discorsi e applaudiva
no, cosa facevano? Stavano facendo 
l'addestramento. 

Militare? Sì, militare. 
E le armi? Le armi non le teniamo 

qui, perché la Croce Rossa non vuole. 
Gli armati sono due o tre chilometri 
più in là, per proteggere il campo. 

Il riso era V « arma assoluta ». 
perché quel migliaio di giovani si 
arruolavano perché quello era l'unico 
modo sicuro per avere una razione 
sufficiente dì riso. E per i capi 
€ khmer serei* la gente, le duecento
mila persone, e il controllo su di loro, 
erano la condizione altrettanto asso
luta per ricevere il rìso. 

Le risposte di un ex-
colonnello di Lon Noi 

La conversazione continuò poi, più 
sciolta, perché il capo militare non 
era di grado tanto elevato da dover 
ricorrere alla prudenza diplomatica, 
né di grado tanto basso, da non sa
pere cosa bolliva in pentola. Ed ecco 
la sostanza, che ci parve di cogliere: 
i gruppi dei € khmer serei ». ognuno 
sotto capi diversi e con obbiettivi 
diversi, avevano avviato un processo 
di unificazione che andava svilup
pandosi sotto la pressione delle cir
costanze, e sotto quella più efficace 
dei thai, che cercano di porli sotto 
controllo per almeno due ragioni: per 
piegarli alle proprie esigenze politi
che. e per evitare sorprese sgradite. 

Questo ex colonnello di Lon Noi, 
quando gli chiedemmo come si sa
rebbe comportato con i « khmer ros
si » di Poi Pot. prima disse che se 
loro non l'avessero attaccato, lui non 

li avrebbe attaccati. Poi fini col dire 
che il nemico comune erano i viet
namiti, e che ci si poteva intendere. 
Da nord a sud, lungo tutto il con

fine, un po' al di qua e un po' al di 
là, si intersecano così i campi con
trollati da varie forze: « khmer serei » 
divisi in fazioni, « khmer rossi », U 
gruppo infine di Son Sann, ex primo 
ministro di Sihanuk', che è di qualche 
chilometro all'interno della Cambo
gia. I « khmer rossi » sono la forza 
ancora meglio organizzata, discipli
nata e motivata. Quando un mese fa 
i thai ordinarono a quarantamila ri
fugiati sotto la loro influenza di par
tire verso un campo all'interno della 
Thailandia, trentamila accolsero l'in
vito, col consenso dei loro capi, e die
cimila, quasi tutte donne, ripartiro
no per la Cambogia, per « andare a 
combattere ». 

La copertura dei «santuari» 
addossati ai confini 

Questo è il nocciolo della questione. 
Le zone tenute dai guerriglieri (di 
Poi Pot o dei « khmer serei ») sono 
addossate alla frontiera thailandese, 
e le regole della convivenza interna
zionale e della convenienza politica 
impediscono ai vietnamiti, militarmen
te superiori, di eliminarli. Il e santua
rio» alle spalle consente ai guerri
glieri — come a suo tempo il e san
tuario» cambogiano per i combatten
ti del FNL sud-vietnamita — di so
pravvivere alle offensive, tornando 
alle basi una volta passata l'offensi
va. Una offensiva che.' prevista di 
giorno in giorno e mai materializza
ta, sembra tradursi per il momento 
— ma la stagione secca è lunga e 
durerà fin verso aprile-maggio — in 
una serie di piccole azioni, che non 
scavalcano mai il confine. Noi, diceva 
un diplomatico vietnamita, « abbiamo 
dato prova di autocontrollo» inten

dendo con questo che le truppe viet
namite non si erano esercitate in quel-
l'< inseguimento a caldo » che avreb
be comportato la guerra a Poi Pot o 
ai « khmer serei » anche su territorio 
thailandese. 

E' qui, forse, un motivo di ottimi
smo nel quadro generale di trage
dia? Un diplomatico paragonava la 
situazione dell'Asia del sud est a quel
la del Medio Oriente, e sosteneva che 
gli ingredienti sono più esplosivi, per
chè tutte e tre le grandi potenze vi 
sono in qualche modo coinvolte. Quat
tro anni fanno tutta la differenza, 
da quando gli Stati Uniti si allonta
narono, cacciati a viva forza, dalla 
regione. Ora gli americani tornano, 
con grande discrezione, se sono vere 
le testimonianze di chi li ha segna
lati. Ma è sicuramente vero che pre
stano la massima attenzione agli svi
luppi della situazione (e Sono venuti 

Con un annuncio della loro radio 

I «khmer rossi» rinunciano 
al loro vecchio programma 

BANGKOK - - La radio del «khmer rossi» (che trasmette dalla Cina) ha 
confermato-Ieri la sostituzione di Poi Pot con Khieu Samphan alla testa 
del « governo K e ha annunciato il nuovo programma dei guerriglieri, che 
abbandonano l'obiettivo del socialismo per dare priorità ad una scelta di 
unità nazionale: e a questo scopo vengono radicalmente capovolti, da un 
giorno all'altro, alcuni dei punti-cardine del regime dei « khmer rossi », come 
la soppressione della proprietà privata o della moneta. Contemporaneamente 

' all'annuncio della radio, l'ambasciatore « khmer rosso » a Pechino, Pich 
Cheang, ha tenuto una conferenza stampa, in cui ha sferrato duri attacchi 
all'URSS e al Vietnam. Circa questa offensiva diplomatico-politica dei 
« khmer rossi ». va ricordato che nei giorni scorsi tanto 11 governo di 
Phnom Penh che il principe Sihanuk l'hanno definita «una mascherata». 

a parlare con me — ci ha detto il 
grande intellettuale approdato al cam
po di raccolta — e non potete imma
ginare quante cose sappiano, e quan
ti dettagli conoscano »). Ma la lezio
ne del Vietnam 1965-1975 è stata tale 
che essi non desiderano ora un con
flitto più grande, al quale partecipe
rebbero solo se dovesse essere neces
sario e inevitabile un confronto diret
to con l'altra grande superpotenza. 
l'URSS, o se la Thailandia fosse coin
volta in un conflitto più grande. Quan
to all'URSS, essa appare interessata 
da un lato al consolidamento del re
gime di Heng Samrin, al quale dedica 
uno sforzo economico enorme e allo 
stesso tempo inadeguato (manda del 
mais, a un popolo che si è da millen
ni nutrito di riso), e all'aiuto al Viet
nam, ma nello stesso tempo sviluppa 
una politica di apertura verso i pae
si dell'ASEAN (Associazione dei pae
si dell'Asia del sud est: Thailandia, 
Malaysia, Filippine, Indonesia e Sin
gapore) che non vuole in alcun modo 
veder turbata. La differenza fra oggi 
e qualche anno fa è grande, visto che 
pochi giorni addietro nei supplementi 
dei giornali dedicati al compleanno 
di sua maestà il re Bumiphol di Thai
landia pagine intere di pubblicità pro
pagandavano insieme pensiero di Le
nin per la liberazione dei popoli e pro
dotti dell'industria sovietica. 

Oltre che dei rapporti con l'ASEAN 
essa deve tener conto di quelli con la 
Cina, la cui « prima lezione » — l'at
tacco di febbraio al Vietnam — su
scitò condanna in Europa, ma appro
vazione — prevedibile — dei governi 
dell'ASEAN e. cosa meno prevedibile, 
della più larga opinione pubblica di 
Thailandia, nella quale l'arrivo dei 
vietnamiti ai confini ha provocato un 
senso di straordinario malessere (sto
ricamente, thailandesi e vietnamiti si 
sono incontrati sempre, o scontrati, 
nel mezzo della Cambogia, a distanza 
di sicurezza dalle rispettive capitali). 
Una « seconda lezione » viene gene
ralmente esclusa, nelle forme della 
prima, se non nel caso in cui la Thai
landia venisse attaccata, cosa alta
mente improbabile. Basta ora alla 
Cina, nel confronto col Vietnam, tene
re sospesa la minaccia, senza mai at
tuarla nel concreto, in attesa che sul
la larga tastiera delle opzioni politi
che qualche nuovo elemento interven
ga. E che le opzioni, cioè le scelte 
possibili, possano aumentare sembra 
dimostrato dal contemporaneo soste
gno che essa sembra dare da un lato 
a Poi Pot, come depositario della le
galità della Repubblica democratica 
di Kampuchea, ma anche ad altre for
ze (quella di Son Sann, forse, o qual
che raggruppamento più e serio» e 
consistente fra i «'khmer serei». che 
non sono tutti dello stesso colore). 

E Sihanuk? Il personaggio che sem
bra riuscire a concentrare sulla pro
pria persona, insieme, la più alta do
se possibile di elogi e di accuse, non 
ha eserciti né gruppi armati in Cam
bogia — e per questo ha detto che 
vorrebbe tornare ad organizzarne, co
me intenzione lontana — ma ha una 
carica di prestigio diffuso che ha 
consentito nel passato ai « khmer ros
si » di dimenticare le repressioni com
piute dai suoi governi, ai vietnamiti 
di dimenticare il suo astio nazionale 
contro il paese più popoloso e dina
mico dell'Indocina, ai cinesi di perdo
nargli le sue impennate, ed ai fran
cesi di recuperarne, nelle giravolte 
della storia, la fiducia e la cordiali
tà. Meno aspre verso di lui di quanto 
la propaganda ufficiale non obblighi 
a dire, persino fonti vietnamite, in 
privato, ne parlano come di qualcuno 
non interamente perduto... Così di
penderà molto da Sihanuk, anche, lo 
sviluppo futuro delle possibili scelte 
politiche e il futuro stesso del suo 
ruolo. « Monseigneur », come viene 
chiamato, è di fronte forse alla più 
dura sfida della sua esistenza, poiché 
una sola cosa è certa: che se egli per
desse U senso delle cose politiche, che 
l'ha sempre guidato in una perigliosa 
navigazione attraverso i decenni, cioè 
fl senso che la Cambogia può vivere 
solo in amicizia col Vietnam, o alme
no in un rapporto di non ostilità col 
grande vicino, allora diventerebbe dav
vero esponente di una fazione, una fa
zione tra le tante, precludendosi ogni 
prospettiva. 

Sembra essere il destino di tutti i 
paesi di quest'area, di non avere al
ternative all'amicizia con tutti, se non 
i disastri della guerra. Sihanuk lo ave
va visto a suo tempo per la Cambogia. 
Ho Chi Minh lo aveva visto per U 
Vietnam, quando aveva sostenuto che 
esso avrebbe potuto esistere solo col
tivando l'amicizia con entrambi i 
grandi paesi diretti dai comunisti, 
l'URSS e la Cina, E forse non è privo 
di significato quanto un cinese dotato 
di qualche autorevolezza ci diceva un 
giorno a Bangkok: «Se Ho Chi Minh 
fosse vissuto, tutto questo non sareb
be accaduto ». Non ci sembrò tanto un 
atto di accusa ai successori, quanto 
una malinconica nostalgia per uno sta
to di cose che non è poi andato per il 
giusto verso. E' difficile cancellare 
dalla storia ciò che è accaduto in que
sti anni. Ma proprio un diplomatico U 
quale era convinto che le cose-dovran-
no peggiorare prima di poter comin
ciare a migliorare sosteneva alla fine 
che «basterebbe un piccolo gesto», 
da parte dei protagonisti. per comin
ciare ad invertire la rotta di collisio
ne. Il problema è: chi lo vorrà fare? 

Emilio Sani Amadè 

(Dalla prima pagina) 

come si è detto, il previsto 
incontro fra governo e Con-
l'industria (oggi nel pomerig
gio si svolgerà quello go
verno-sindacati). « Abbiamo 
esaminato — ha detto Carli, 
che guidava la delegazione 
confindustriale — l'attuale si
tuazione economica e abbia
mo ribadito la necessità che 
il governo assicuri priorita
riamente > il rifornimento di 
petrolio necessario al rego
lare funzionamento dell'appa
rato produttivo ». Carli ha 
inoltre comunicato al presi
dente del consiglio — come ha 
dichiarato successivamente — 
die « la Confindustria ha a-
perto un dialogo con la fede
razione sindacale unitaria in 
vista di un passo congiunto 
nei confronti del governo e 
delle forze politiche per scon
giurare gli effetti drammati
ci che deriverebbero all'occu
pazione e all'inflazione da 
una crisi petrolifera delle 
proporzioni di quella indi
cala da fonti governative ». 

Su questi temi, la Confin
dustria ha inviato un docu
mento ai sindacati, contenen
te sia l'analisi della situazio
ne energetica, sia proposte 
per affrontarla. 

Ma il governo si sta muo
vendo in questa stessa dire
zione? Nella discussione di , 

questi giorni vi sono alcuni 
punti termi e alcune inco
gnite che- forse .troveranno 
una risposta, nelle prossime 
ore. Il governo ha già pre« 
disposto la decisione sul rin
cari. ma non ha ancora chia
rito nulla di concreto. 
- Ancora del tutto .vago è 
l'insieme delle proposte go
vernative sul piano per i ri
sparmi energetici nonché il 
complesso delle misure che 
dovrebbero delineare una ve
ra e propria strategia che, 
gradualmente ma con certez
za. ponga riparo ai problemi 
dell'approvvigionamento ener
getico. Il consiglio dei mini
stri di sabato varerà questo 
piano? E' chiaro, infatti, che 
l'aumento del prezzo della ben
zina non risolverà i nodi di 
fondo e dovrà essere, quindi, 
accompagnato da misure di 
ben altro respiro. 

C'è. infine, un altro tema 
che ' ricorre con frequenza 
negli incontri di questi gior
ni. Benzina e gasolio più ca
ri daranno una nuova acce
lerazione alla spirale infla
zionistica. Nei giorni scorsi 
si era parlato della proposta 
che il governo avrebbe avan
zato ai sindacati di intro
durre dei correttivi nel siste
ma di calcolo della contin-
genza, per porre un rime
dio, in verità unilaterale, ad 
una sua rapida impennata in 

conseguenza delle decisioni 
sui rincari. Ieri lo ha ripro
posto Andreatta: « Non si pos
sono risolvere i problemi eco
nomici — ha detto il mini
stro — senza correggere i 
meccanismi di indicizzazio
ne ». 

Sembra, tuttavia, prevalere 
una linea diversa da quella a 
cui si faceva prima riferimen
to. Sempre secondo Andreatta 
non dovrebbe essere il gover
no a prendere decisioni sulla 
scala mobile ma le parti so
ciali dovrebbero trovare un 
accordo. In poche parole: ne 
discutano sindacati e Confin
dustria e successivamente il 
governo adotterà i provvedi
menti. « Nel documento che 
la Confindustria ha inviato ai 
sindacati — ha detto Ceremi-
gna. segretario confederale 
della CGIL — non si fa alcun 
cenno olla esigenza di modifi
care sia pur parzialmente il 
meccanismo della scala mobi
le. Per quanto riguarda il sin
dacato — ha proseguito Cere-
migna — la scala mobile d si
curamente intoccabile con una 
inflazione che veleggia intor
no al 20% ». 

Ma si discuterà solo di rin
cari petroliferi e di scala mo
bile? Secondo alcune indi
screzioni, il governo presen
terebbe al sindacato alcune 
proposte concrete su pensioni, 
industrie in crisi e casa, men

tre sulla richiesta di aumento 
degli assegni familiari e sul 
fisco (che son compresi nella 
piattaforma sindacale) riman
derebbe ancora. Il progetto 
governativo sulle pensioni 
conterrebbe queste novità: sc-
mestralizzazione della scala 
mobile; divieto di cumulo con 
lo stipendio per le pensioni 
di anzianità o anticipate (men
tre sarebbe consentito per 
quelle di riversibilità) ; fissa
zione di un tetto massimo di 
pensione intorno ai 18 milioni 
di lire. Per le industrie in 
crisi e in particolare per la 
chimica il governo avrebbe 
già pronte le nomine dei re
sponsabili dell'Imi e dell'Icipu, 
provvedimento che accelere
rebbe il funzionamento • dei 
consorzi. Il governo, infine, si 
appresterebbe a prorogare 
ulteriormente il blocco degli 
sfratti (su questi temi era 
già stato battuto in parla
mento. che viceversa aveva 
approvato un emendamento 
presentato dai comunisti) non
ché a predisporre provvedi
menti, e quindi mezzi, • per 
far partire i piani-casa da 
tempo annunciati. 

Dopo l'incontro con il go
verno. e sulla base delle mi
sure da quest'ultimo propo
ste, il sindacato nel direttivo 
unitario convocato per il 
3 gennaio deciderà se ci sarà 
e quale sarà la data dello 
sciopero generale. 

In piena luce un pezzo del « partito armato » 
(Dalla prima pagina) 

mo piano. E può sorprendere 
che i membri di questa orga
nizzazione si siano posti il 
problema dell'autosufficienza, 
dello autofinanziamento, da 
realizzarsi con forme illega
li? Ed ecco — lo si appren
de dalle indiscrezioni che fil
trano su tutti i giornali — 
che prima si pensa a furti 
di quadri, magari con scar
sa perizia conoscitiva visto 
che si scambia un Lorenzo 
Lotto con un Barnaba da Mo
dena in una chiesa di Alba. 
Poi, entrato nell'organizzazio
ne un tipo come Carlo Casi-
rati (delinquente comune, 
condannato per rapine, eva
so dalla galera), si passa a 
forme forse più rozze ma si
curamente più remunerative: 
sequestri di persona. Si arri
va così ad ideare il seque
stro dell'ing. Carlo Saronio, 
e poco importa se anche lui 
è dell'organizzazione. 

Non si disprezzano, peral
tro. altre forme, quali il fur
to o la rapina. Vi sono, in 
proposito anche valutazioni 
diverse. Renato Curcio, ad 
esempio, afferma che l'espro
prio non è soltanto un mezzo 
di autofinanziamento, giacché 
deve costituire principalmen
te uno strumento di attacco 
al sistema capitalistico. Per 
il prof. Toni Negri, invece. 
l'esproprio non avrebbe avu
to questa valenza politico-
strategica. ma bensì un fine 
meramente pratico. I soldi, 
insomma, si prendono dove 
si possono prendere. E stan
do alle indiscrezioni ricorda
te, questi quattrini, si posso
no ricavare indifferentemen
te. da una rapina come quel
la di Argelato, che tuttavia 
falli (anche se costò la vita 
a Lombardini). o dal seque
stro Saronio. che riuscì solo 
in parte. O anche, perchè no?, 
dal furto della «Madonna» 
del trecentista Barnaba da 
Modena. Peccato che il capo
lavoro. data la sua fama, sia 
stato piuttosto difficile da 
piazzare, essendo descritto in 
tutti i libri d'arte. E difatti. 
forse per questi motivi, quel 
genere di « autofinanziamen
to» venne abbandonato. Sul 
sequestro Saronio e sull'omi
cidio di Alceste Campanile, 
ad esso strettamente legato. 
sono state scritte molte cose 
anche prima del 7 aprile di 
quest'anno. Fioroni si era ad
dossato tutte le responsabilità 
ma aveva parlato, sia pure 
in modo reticente, di una or
ganizzazione di cui. eviden
temente, non poteva far parte 

(Dalla prima pagina) 
ancora una volta qui a Pado
va, e che è possibile presen
tare. come abbiamo potuto 
ricostruirla, sia pure in man
canza di conferme «uffi
ciali ». 

Tutto sembra nascere dopo 
l'estate scorsa — il «7 apri
le » è ormai da tempo in svol
gimento. la sua ipotesi di fon
do comincia a trovare note
voli conferme — quando fl 
PM padovano Pietro Caloge
ro, in collaborazione con al
cuni magistrati milanesi, co
mincia a ristudiare alla luce 
delle nuove conoscenze alcu
ne grosse inchieste del pas
sato sul terrorismo. 

E' dagli atti del processo 
Feltrinelli che salta fuori così 
una lettera manoscritta, fir
mata con lo pseudonimo 
«Elio», scritta in tutta evi
denza da un dirigente di Po
tere operaio a Feltrinelli. 

Quel documento, evidente
mente mollo importante — vi 
si parla del doppio livello di 
Potere operaio e di una pos
sibile unificazione di quel 
gruppo coi GAP ecc. — non 
è mai stato usato in prece
denza. perchè non si era in
dividuato chi si celava dietro 
lo pseudonimo. Stavolta però 
fl PM Calogero, che nel corso 
del «7 aprile» ha lungamen
te esaminato molti documen-

solo lui. Casitratì. a sua volta, 
aveva pronunciato, durante il 
pubblico dibattimento, frasi 
pesantemente allusive, e lo 
stesso aveva fatto quella buo
na lana di Rossano Cochis, 
altro delinquente comune in
gaggiato dall'organizzazione 
« politica ». Gli intrecci fra 
la malavita e il terrorismo 
sono già stati evidenziati in 
molti processi. La storia dei 
NAP, al riguardo, fornisce 
elementi a non finire. I con
tatti fra i NAP e le BR sono 
stati ammessi dalle rispetti
ve organizzazioni, che hanno 
firmato azioni in comune. Cer
to, sapere che, un certo gior
no del gennaio 1975. Negri 
propone a Carlo Fioroni di 
recarsi a Napoli, per assu
mere la direzione politica dei 
NAP. è cosa processualmen
te assai diversa. Se questa 
proposta risulterà fondata. 
anche i più accesi « garanti
sti » dovranno ammettere che 
il loro Toni non si interessava 
soltanto a Hegel. Invece che, 
stabiliti i rapporti con la ma
lavita. si giungesse poi a 
quantificare i « guadagni » è 
cosa ' che non può suscitare 
sorpresa. 

Gli affari sono affari. La 
divisione sarebbe stata « fifty-
fifty» cinquanta a me e cin
quanta a te. Certo, i parti
colari, sono importanti. Il Ca-
sirati, ad esempio, sarebbe 
stato introdotto nell'organiz
zazione da Oreste Strano, il 
quale avrebbe recato anche 
un contributo di armi e mu
nizioni, mitragliatrici e co
sette del genere. Negri si sa
rebbe stropicciato le mani per 
l'acquisto. Non mancano nep
pure in questa storia, i cui 
risvolti sono agghiaccianti. 
elementi di diffidenza e di so
spetto. Vesce fa parte o no 
dei servizi segreti? La do
manda sarebbe stata posta da 
« commissari ». autorizzati da 
Negri, ad altri elementi del
l'organizzazione. Vi sono poi 
altri aspetti. Quando si sa 
del rapimento e della fine 
tragica del « compagno » Car
lo Saronio. la «base» vuol 
sapere come sono andate le 
cose. TI Negri, avrebbe inca
ricato alcuni, fra cui il Fio
roni. di svolgere una specie 
di inchiesta. La «commissio
ne » però non fece molta stra
da. Si fermò ai primi passi. 
L'inchiesta, insomma, sareb
be stata « lanciata » soltanto 
ner calmare il malcontento. 
Che sia a questa « commis
sione» che si riferisce un le
sale di alcuni imputati quan
do dice che proorio quelli j 
che sono stati indiziati furo- • 

no quelli che più si adopera
rono per scoprire la verità 
sul rapimento Saronio? Se le 
cose stanno cosi, la dichiara-
ziona dell'avvocato milanese 
appare quanto meno incauta, 
giacché, in qualche modo, con
ferma che qualcosa di clan
destino vi è stato Di questa 
inchiesta e di quella «com
missione » nessuno, infatti. 
seppe nulla. Tutto segreto,' 
ed è per lo meno singolare 
che tutto quel segreto venga 
rotto soltanto ora che le cose 
sono diventate pubbliche. 

In tema di imprudenza è 
da segnalare anche un'altra 
affermazione di un legale: 
Fioroni avrebbe confessato, su 
ispirazione del comunista Fau
sto Tarsitano, avvocato da lui 
nominato come difensore. Pec
cato che anche questa affer
mazione sia un falso. Agli in
terrogatori di Fioroni, infatti. 
ha partecipato il solo avvocato 
Marcello Gentili, che è soda-
lista. Gentili, che è stato il 
legale che. più sì è battuto 
per ottenere la verità sulla 
fine di Pinelli, si è assunta 
la piena responsabilità degli 
interrogatori del suo cliente. 
Sarà un po' difficile far pas
sare Gentili per uno strrmen-
to del PCI. ma ì legali di Ne
gri non badano alle sottigliez
ze. Dal sette aprile ad oggi 
però l'inchiesta ha fatto pa
recchia strada. Già solide fin 
dall'inizio, ora le tesi accu
satorie di Calogero hanno ri
cevuto conferme addirittura 
clamorose. Pifano con i mìs
sili. ad esempio, non dice 
nulla? Dove è andata a finire 
la distanza stellare fra l'Au
tonomia organizzata e il ter
rorismo? Morucci con la 
Skorpion che ha ucciso Moro 
non getta un altro squarcio 
di luce nel torbido mondo dei 
retroscena del terrorismo? 
Non fu Piperno che racco
mandò Morucci e la Faranda 
alla Conforto? E quel «Saet
ta » tanto ricercato dai magi
strati dell'inchiesta Feltrinel
li non era forse Franco Pi-
perno? In ogni caso Piperno 
e « Elio » erano la stessa per
sona. Ed « Elio ». come si sa, 
servendosi del tramite Fioro
ni. spedì a Feltrinelli una 
missiva dal contenuto inequi
vocabile. LMnotesi è che fosse 
l'esponente del FARO che scrì
veva al capo dei Gap. Ma se 
non è zuDoa è pan bagnato. 
Era comunque un • leader di 
una organizzazione clandesti
na che aveva scelto la lotta 
armata a corrispondere con 
un leader di un'altra analoga 
organizzazione terroristica. 
Certo il magistrato che fl 18 

marzo del 1972, in una caser
ma dei carabinieri, interrogò 
il Fioroni non mostrò la ben
ché minima curiosità per que
sta lettera. Eppure venne in
formato dalla polizia (pare dal 
dott. Allegra) che il Fioroni 
era stato fermato due setti
mane prima con tutto quello. 
che gli era stato trovato ad-, 
dosso, carta di identità falsa, 
fondina di una pistola e let--. 
tera indirizzata ad « Osvaldo » 
che tutti sapevano essere Fel
trinelli. E . così per - questa-
mancanza di curiosità. Fioro
ni potè uscirsene libero dalla 
caserma dei CC e darsi" alla 
latitanza. 

C'è chi obietta che queste 
sono cose del passato.- Ma 
guarda un po' — si dice — la 
magistratura va ad interes
sarsi dei fatti che risalgono 
nientemeno ad otto o nove an
ni fa. E perchè non dovrebbe 
farlo? La strage di piazza 
Fontana risale a dieci anni" 
fa. Solo per questo non ci si 
dovrebbe più interessare di 
Freda. Ventura, Giannettini, 
Miceli. Henke e compagnia? 
Ed ecco il punto che ci au
guriamo-venga. approfondilo 
dai . magistrati. L'inchiesta 
con gli ordini dì cattura del 
21 dicembre ha fatto un serio 
passo in avanti. Ma si arrive
rà ad indagare sul terreno-
delie responsabilità, delle co
perture. delle complicità di 
ordine politico? Non ci sono 
soltanto i Negri e i Curcio (la 
storia dei loro numerosi in
contri è già stata scritta sul 
nostro giornale) nella storia 
del terrorismo di questi ulti-
mi dieci anni. Ci sono i colle
gamenti con centrali straniere 
(le indiscrezioni affiorate par
lano di un centro a Parigi e -
di un altro in Svizzera, ad 
esempio) e ci-sono i famosi 
«santuari», le cui soglie non, 
sono state ancora violate. Sin 
dal sette aprile noi abbiamo. 
scritto che non era un caso, 
che il PM che aveva iniziato 
l'inchiesta sul connubbio dia
lettico fra Autonomia organiz
zata e le brigate rosse era 
quello stesso Calogero che a-
veva avviato le indagini, nel
la giusta direzione, su piazza 
Fontana, indicando i collega
menti fra gli eversori e i ser-. 
vizi segreti che hanno opera
to con la complicità di uomi
ni di governo. Anche nell'in
chiesta che ora è condotta da 
cinque sedi giudiziarie questo 
capitolo deve essere aperto. 
Come quello del 1969, anche 
questo terrorismo non avreb
be fatto molta strada se non 
avesse avuto alle spalle co
perture influenti e protettori 

Da Fioroni a Negri e Piperno 
ti manoscritti degli imputa
ti. riconosce la calligrafia: 
« Elio ». non c'è dubbio, è 
Franco Piperno. E la lettera. 
dicono gli atti, era stata se
questrata. al momento del suo 
arresto poco dopo la morte 
di Feltrinelli, a Carlo Fioro
ni, evidentemente un tramite 
tra il dirigente di Patere ope
raio ed il miliardario gappista. 

Il documento viene a que
sto punto inviato ai magistra
ti che conducono a Roma 
l'inchiesta «7 aprile», per 
competenza. Ed essi decido
no. com'è ovvio, di interro
gare Fioroni: il quale accet
ta finalmente di rispondere 
(come risponderà, poco dopo. 
ad altre domande di magi
strati milanesi e padovani). 
E' cosi che nasce la sua lun
ghissima deposizione, non cer
to da un memoriale. Ed è 
cosi che si può avere un 
primo potente squarcio «dal
l'interno » sul terribile mondo 
dell'eversione armata. 

Fioroni, ha scritto l'altro 
giorno il suo ditensore Mar
cello Gentili, è « una perso
na che ha dato prove tragi
camente vissute di una deci
siva volontà di ravvedimen
to». E che con ogni proba
bilità è stato spinto a parla
re dal progressivo imbaroari-
mento della lotta armata e 
— non è escluso — dall'esi

stenza di un processo come 
il «7 aprile», che aveva già 
scoperto, in linea generale, le 
caratteristiche dell * insieme 
di organizzazioni eversive al 
cui sviluppo lo stesso Fioro
ni aveva partecipato attiva
mente fino al '75. 

Ma se anche fl teste aves
se parlato per ottenere dei 
benefici? Ciò che soprattutto 
conta, al momento, è che la 
sua lunga, ampia, dettaglia
tissima confessione pare pro
prio avere già trovato con
ferme decisive nei punti car
dine. Gli incontri tra Negri 
e Curcio — col contorno dì 
dirigenti delle BR e di Po
tere operaio — sono stati 
ad esempio confermati pro
prio da uno degli arrestati 
«insospettabili». 

Già prima dell'avvìo dell' 
inchiesta erano stati però ac
certati altri riscontri: Fioro
ni, ad esempio, aveva rac
contato della creazione in 
Potere operaio di un livello 
occulto e armato, denomina
to « LI ». cioè lavoro illegale. 
Ebbene, la stessa sigla si 
ritrova in agende e docu
menti di Piperno e di Negri, 
ed il suo significato non era 
stato ancora chiarito (Negri, 
ad esempio, mvtva rifiutato 
di rispondere in proposito ai 
giudici romani). 

Ed anche uno dei primi in-

I 

contri tra Negri e Curcio, ali* 
inizio del "73. per studiare un 
piano di intervento comune 
tra BR e Potere operaio alla 
FIAT (praticato poi con le 
note provocazioni durante la 
lotta contrattuale del 73 e 
col sequestro Labate), aveva 
già trovato precisi riscontri 
in una serie di appunti di Ne
gri. nei quali era stesa la trac
cia di un articolo comparso 
successivamente su « Contrin
formazione » (la rivista uffi
ciosa delle BR) proponendo 
come esemplare proprio l'in
treccio di azioni decise nel 
corso dell'incontro e poi rea
lizzate. 

Oggi interrogato 
Carlo Casirati 

MILANO — Oggi i magistra
ti che conducono l'inchiesta 
sul sequestro Saronio si re
cheranno nel carcere di No
vara per Interrogare Carlo 
Casirati In veste di testimo
ne. Casirati, come si ricor
derà, è 11 delinquente conni- , 
ne al quale, tramite Fioroni, 
l'organizzazione politica ca
peggiata — a quanto risulta 
ai giudici — da Negri ed altri 
commissionò il sequestro del 
giovane ingegnere. Castrati 
era stato per questo condan
nato, In prima Istanza, a 28 
anni di carcere, 



PAG. 16 l'Unità DAL MONDO Venerdì 28 dicembre 1979 

Cresce Pallarme per l'acutizzarsi della tensione tra Stati Uniti e URSS 

Dura reazione di Washington 
agli eventi in Afghanistan 

Veemente protesta del Dipartimento di stato - Gli Stati Uniti sembrano decisi 
a usare la polemica anche in funzione della partita ancora aperta a Teheran 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - / rappor
ti tra URSS e Stati Uniti peg
giorano. Il linguaggio ameri
cano si è fatto insolitamente 
duro nella denuncia del pon
te-aereo stabilito tra l'URSS 
e l'Afghanistan e che nel gi
ro di due giorni avrebbe con
sentito lo sbarco di quattro
milacinquecento soldati nel 
paese confinante, portando a 
seimila uomini il totale del 
contingente sovietico. Dopo 
una interruzione di 24 ore il 
ponte aereo sarebbe ripreso 
sbarcando altri soldati men
tre. contemporaneamente, si 
diffondevano voci di un col
po di stato a Kabul che il 
Dipartimento di stato non 
riusciva a definire se pro
mosso o ostacolato dai so
vietici. Secondo gli esperti 
del Pentagono si trattereb
be della più forte dislocazio
ne di truppe sovietiche al
l'estero dopo l'invasione del
la Cecoslovacchia. Altri cin
quantamila uomini sarebbe
ro stati ammassati nelle zo
ne di confine tra l'URSS e 
l'Afghanistan. 

Dandone notizia il porta
voce del Dipartimento di sta
to ha. chiesto esplicitamente. 
che la € comunità internazio
nale faccia sentire una voce 
di protesta contro questa pa
lese violazione della sovra
nità, di un piccolo paese da 
parte di una grande poten
za ». Non è chiaro che cosa 
tale invito significhi, ma es
so potrebbe preludere a una 

iniziativa americana all'O-
NU, in concomitanza con la 
riunione del Consiglio di si-
curezzza, che dovrebbe de
cretare le sanzioni contro 
l'Iran, soprattutto nel caso in 
cui risultasse che la presen
za militare sovietica in Af
ghanistan sia in connessione, 
in un senso o nell'altro, con 
gli ultimi sviluppi della si
tuazione interna del paese. 
E, in effetti, è proprio alla 
situazione che si è creata tra 
Washington e Teheran che 
molti osservatori tendono ad 
attribuire la veemenza della 
protesta americana. Secondo 
costoro gli Stati Uniti, di 
fronte alla possibilità che 
l'URSS ponga il veto alla mo
zione americana sull'Iran, 
tenderebbero, attraverso la 
denuncia delle attività mili
tari sovietiche in Afghani
stan, a segnalare a Mosca di 
essere in grado di condurre 
una notevole azione di di
sturbo attraverso una cam
pagna internazionale contro 
l'intervento militare in un 
paese del terzo mondo. 

In altri termini si tratte
rebbe di ottenere, per que-, 
sta via, l'assenso o almeno 
la neutralità di Mosca nella 
battagìia per imporre le san
zioni contro il regime del
l'ayatollah Khomeini. Ma 
corrono anche altre ipotesi. 
Una di èsse è che. ostentan
do la capacità di muovere' 
rapidamente truppe in un 
paese del •• cosiddetto « arco 
della instabilità », i sovietici 

abbiano voluto anche mette
re in guardia gli americani 
dallo assumere iniziative 
militari contro l'Iran che po
trebbero essere contrastate 
dalle forze armate di Mosca 
in caso di appello in tal sen
so da parte del regime di Te
heran. E' una ipotesi che 
trova un certo credito al Pen
tagono, al Dipartimento di 
stato e alla Casa Bianca. Se 
essa risultasse attendibile, 
la durezza del linguaggio a-
mericano troverebbe una 
spiegazione nel tentativo dì 
ottenere il ritiro delle trup
pe inviate in Afghanistan pro
babilmente in cambio della 
assicurazione che Washing
ton non intende in nessun ca
so usare la . forza contro 
l'Iran. 

Ma ve ne sono anche altre. 
Citando fonti governative, il 
« Wall Street Journal », ad e-
sempio, scrive che un cosi 
largo impegno di truppe so
vietiche potrebbe significare 
che Mosca, in caso di blocco 
navale americano dell'Iran, 
miri a stabilire una presenza 
nel Golfo Persico passando 
attraverso l'Iran o il Paki
stan e con il permesso, ov
viamente, di uno dei due pae
si. Ciò servirebbe a tenere 
sotto controllo la flotta ame
ricana dislocata in quelle ac
que e cui toccherebbe il com
pito di attuare il supposto 
blocco navale. Questa ipotesi 
riscuote meno credito delle 
precedenti. Ma viene presa 
ugualmente in considerazione 

per il caso che effettivamen
te gli americani non riesca
no ad ottenere pacificamente 
la liberazione degli ostaggi e 
fossero tentati di far ricorso 
al blocco navale. 

Vi è infine un'ultima ipotesi 
che, del resto, già da qual
che giorno, circola negli am
bienti vicini al Consiglio na
zionale di sicurezza. Essa è 
probabilmente più vicina alla 
« fantapolitica » che alla real
tà ma conviene ugualmente 
darne conto. Coloro che l'han
no formulata partono dal pre
supposto che la crisi iraniana, 
quale che sia il risultato del
la battaglia per gli ostajjgi, 
abbia posto in modo dramma
ticamente ravvicinato il pro
blema del controllo del petro
lio del Golfo Persico. I so
vietici, perfettamente al cor
rente delle tentazioni che 
prendono corpo negli Stati 
Uniti e che prevedono, secon
do piani formulati già da 
qualche anno, il rafforzamen
to della presenza militare a-
mericana nei paesi del golfo, 
muoverebbero a loro volta le 
proprie pedine per non esse
re iaglìati fuori dal gioco o. 
come minimo, per avvertire 
Washington che Mosca non ac
cetterebbe « fatti compiuti » in 
una, zona del mondo che se è 
« «itale » per gli Stati Uniti 
non lo è meno per l'URSS. 

Sullo sfondo di questa ipote
si — sempre a parere di 
€ esperti » vicini al Consiglio 
nazionale di sicurezza — vi 
sarebbero due possibilità: o 
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un lungo coinvolgimento mili
tare americano e sovietico in 
quella area, oppure un accor
do che preveda una « sparti
zione » di influenza, una sorta 
di <t Yalta del Golfo Persico ». 
Abbiamo detto che si tratta di 
una ipotesi più vicina alla 
« fantapolitica » che alla real
tà. Ma il fatto stesso che essa 
venga formulata, e nei luoghi 
che s'è detto, indica in quali 
termini, almeno a Washing
ton, si continui a pensare al 
problema delle fonti energeti
che. In termini, cioè, o di 
« confrontation » militare o di 
« spartizioni » di zone d'in
fluenza. Che cosa si pensi a 
Mosca non è noto. 

Volendo tuttavia rimanere 
con i piedi per terra, il primo 
fatto da costatare è che la vi
cenda afgana — quali che sia
no i suoi sviluppi immediati 
— ha creato nuove e pesanti 
difficoltà nei rapporti tra le 
due massime potenze mondia
li, con ripercussioni dirette, e 
negative, sulla già assai pro
blematica ratifica del trattato 

sulla limitazione delle armi 
strategiche da parte del Sena
to americano. Se a ciò si do 
vesse aggiungere un veto so
vietico al Consiglio di sicu
rezza sulle sanzioni all'Iran, la 
sorte del SALT sarebbe se
gnata, almeno fino alle ele
zioni presidenziali del prossi
mo novembre. Ma questo non 
è l'unico elemento di gravità 
della situazione attuale. La 
crisi iraniana è ancora aper
ta, senza che se ne riescano 
a vedere i possibili sbocchi. E 
in questa situazione la presen
za navale americana nelle ac
que adiacenti al Golfo Persi
co e il rafforzamento della 
presenza militare sovietica in 
Afghanistan non costituiscono 
certo fattori distensivi. I due 
elementi indicano, invece, che 
siamo di fronte ad una fase 
pericolosa del rapporto di in
contro-scontro tra le due su
perpotenze e. questa volta, in 
una delle zone più potenzial
mente esplosive del mondo. 

Alberto Jacoviello 

Mobilitazione in Iran contro gli USA 
Khomeini: la guerra politica ed economica è già iniziata - Gotbzadeh: se il Consiglio di sicurezza approva le san
zioni processeremo gli ostaggi - Vivace polemica tra Bazargan e gli studenti che lo accusano di complotto 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Se gli Stati 
Uniti imporranno, attraverso 
il consiglio di sicurezza del-
l'ONU o direttamente, san
zioni contro l'Iran, « il pro
cesso alle spie avrà luogo 
subito ». L'affermazione è 
stata fatta ieri dal ministro 
degli esteri Gotbzadeh in una 
intervista ad una rete televi
siva americana, poco dopo la 
partenza per gli Stati Uniti 
dei tre religiosi che in occa
sione della festività natalizia 

hanno reso visita agli ostag
gi nella sede diplomatica oc
cupata. Le parole di Gotbza
deh hanno concorso ad accre
scere un certo.' nervosismo 
che ha preso corpo nelle ulti
me 24 . ore, particolarmente 
dopo i due discorsi pronun
ciati ' mercoledì dall'imam 
Khomeini: l'uno di durissima 
critica a Giovanni Paolo II 
(e sa qualcosa il signor Pa
pa sui crimini del signor Car
ter e di altri presidenti ame
ricani in Vietnam, Palestina e 
sud-Libano? E se sa, perchè 
li copre col silenzio, perchè 
protegge il potente a detri
mento del debole? »). l'altro 
sulla « probabilità » di un in
tervento militare americano. 

.A questo riguardo, dopo 
aver ricordato le e minacce 
di boicottaggio economico ap
provate da vari governi » e 
aver rilevato che e gli stra
nieri possono farci capitolare 
fàcilmente bloccando le loro 
esportazioni se la nostra eco
nomia resta una economia di
pendente ». Khomeini ha det
to testualmente: e Noi siamo 
adesso in guerra, una guerra 
economica e politica. E* pro
babile che ad essa seguirà 
la guerra militare». 

Le parole di Khomeini han
no, come si è detto, contri

buito a creare un clima di 
nervosismo (proprio ieri la 
ambasciata britannica ha 
rimpatriato oltre metà del 
personale ancora presente a 
Teheran); esse, tuttavia, as
sieme al € monito » di Gotbza
deh — che per altro non è 
il primo del genere — ven
gono anche interpretate co
me una pressione politica e 
psicologica sul consiglio di si

curezza — e più ancora sui 
singoli paesi dell'Occidente, 
cui il ministro del petrolio 
Moinfar reduce da Caracas 
ha prospettato la chiusura dei 
rubinetti in caso di concrete 
« minacce » contro l'Iran — 
perchè non siano adottate le 
sanzioni richieste da Carter. 

Va detto del resto che sin
goli esponenti del governo e 
dello stesso Consiglio della ri

voluzione si mostrano scetti
ci sulla ' possibilità effettiva 
di un diretto attacco milita
re americano, pur non na
scondendosi i rischi implìciti 
nello stato attuale del con
fronto Iran-USA. 

C'è però, nel discorso del
l'imam, un altro aspetto che 
non va sottovalutato, e che 
forse è, addirittura prevalen
te: l'aspetto cioè di politica 

Monsignor 
Duval 

ottimista 
sul futuro 

degli ostaggi 
PARIGI — L'arcivescovo di 
Algeri Leon Etienne Duval. 
che insieme al vescovo cat
tolico di Detroit ed a due 
pastori americani ha incon
trato 43 degli ostaggi dell'am
basciata americana a Teheran 
in occasione del Natale, di 
passaggio ieri a Parigi, ha 
dichiarato di aver lasciato 
Teheran con la < rondata spe
ranza » di un imminente atto 
di clemenza nei confronti dei 
sequestrati. Egli fonda tale 
speranza sulla « compren
sione profonda » manifestata 
dal responsabile degli affari 
esteri iraniani Sadeh Ghotb-
zadeh e sul favorevole orien
tamento dell'opinione pub
blica iraniana. L'arcivescovo 
ha avanzato l'ipotesi che i 
sette ostaggi americani che 
egli non ha visto all'amba
sciata non desiderassero par
tecipare ad un servizio reli
gioso. 

Il « Nobel » 
Mac Bride 

favorevole alla 
Commissione 

internazionale 
PARIGI — L'istituzione di 
una commissione internazio
nale d'inchiesta, primo passo 
verso la creazione, da parte 
dell'ONU, di un tribunale sul 
tipo di quello di Norimberga 
per giudicare il regime dello 
scià è stata proposta ieri, in 
un ' intervista al quotidiano 
francese e Le Matin ». dal 
premio - Nobel per la pace 
Sean Mac Bride. L'ex mini
stro degli esteri irlandese, re
duce da una missione affida
tagli dairUNESCO a Tehe
ran, ha dichiarato che tale 
iniziativa potrebbe agevolare 
la soluzione del problema de
gli ostaggi dell * ambasciata 
americana i quali, a suo 
avviso, dovrebbero essere li
berati prima dell'istituzione 
della commissione. Questa 
— secondo le proposte di 
Mac Bride — dovrebbe instal
larsi a Teheran e raccogliere 
tutte le testimonianze sugli 
addebiti fatti allo scià. 

Delegazione 
palestinese 

tenterebbe una 
mediazione 

con la Libia 
BEIRUT — Una delegazione 
di cui fanno parte tutti i lea-
ders palestinesi ad eccezione 
di quelli di Al Fatah è giun
ta in Libia per colloqui con 
il colonnello Gheddafi dopo 
la chiusura, il 26 dicembre. 
dell'ufficio dell'OLP di Tri
poli da parte delle autorità 
libiche. Della delegazione 
fanno parte Georges Hab-
bash (del PPLP). Ahmed Gi-
bril (Comando generale del 
FP). Nayef Hawatmeh 
(FDLP). Samir Ghosen 
(PLP) e Majid Mohsen (Sal
ica). La delegazione tente
rebbe una mediazione tra 
OLP e Libia. 

Intanto, il presidente del
l'OLP Arafat. in un discorso 
pronunciato a Beirut, ha de
finito Gheddafi «un nano 
politico» e lo ha accusato di 
voler strumentalizzare i 
40.000 • palestinesi che lavo
rano nel paese. Dopo la chiu
sura «definitiva» dell'ufficio 
dell'OLP a Tripoli, cinque 
funzionari palestinesi sono 
ttati espulsi dalle autorità li
biche. 

interna, l'appello alla mobi
litazione popolare, alla unità 
di tutte le forze rivoluziona
rie, al consistente incremento 
della produzione agricola af
finchè il paese possa diven
tare autosufficiente quest'an
no e un paese esportatore 
nel futuro. Il discorso dell'al
tro .ieri, insomma, sembra 
collocarsi nella linea di quel
lo con cui recentemente Io 
stesso imam esortava i gio
vani e le masse iraniane ad 
addestrarsi all'uso delle ar
mi per e fronteggiare qual
siasi aggressione imperiali
sta » (e l'addestramento pro
segue concretamente, come 
abbiamo constatato visitando. 
qui in città, una scuola fem
minile durante l'ora di « lezio
ne sul fucile»). E' la linea 
che in una precedente corri-
snondenza consideravamo in
sita sin dal suo inizio nella 
« onerazione ambasciata ». 

In questa linea si colloca
no evidentemente le due ma
nifestazioni popolari, organiz
zate da comitati di fabbrica e 
di villaggio e altri organi
smi di base, svoltesi martedì 
e mercoledì davanti all'am
basciata: l'una in appoggio 
alla riforma agraria prean
nunciata dal ministro dell'a
gricoltura Sheibani e per sra
dicare il feudalesimo ». l'al
tra inscenata da una folla 
di operai inneggianti fra l'al
tro al popolo di Panama che 

i manifesta contro l'ex scià. E* 
| la prima volta, almeno da 
i molte settimane, che di fron

te all'ambasciata occupata si 
svolgono manifestazioni e di 
categoria ». con una saldatu
ra fra slogan antiamericani e 
antimperialisti e rivendica zio 
ni sociali. 

Nel clima del «serrare le 

file» assume il suo rilievo 
anche una specie di giallo 
che ha indirettamente movi
mentato la campagna presi
denziale- Martedì sera, pre
sentando in TV nuovi docu
menti di accusa contro Amir 
Abbas Entezam (già braccio 
destro di Bazargan) due de
gli studenti islamici hanno 
chiamato in causa, per < com
plotto pro-americano ». l'inte
ro partito dell'ex premier, il 
Movimento per la liberazio
ne dell'Iran. Immediata e du
ra la replica di Bazargan. 
che ha respinto le accuse ap
pellandosi al procuratore ri
voluzionario islamico. Poco 
dopo un comunicato degli stu
denti islamici accusava i due 
« fratelli » partecipanti alla 
trasmissione TV di avere 
«superato i limiti religiosi 
nella illustrazione ed analisi 
dei documenti ». ed in parti
colare di non avere soltanto 
esposto i fatti, ma anche 
emesso apprezzamenti e giu
dizi non di loro competenza. 

La manovra condotta evi
dentemente contro Bazargan, 
leader del Movimento per la 
liberazione dell'Iran, sembra 
comunque aver raggiunto il 
suo scopo, se proprio ieri, lo 
stesso Bazargan ha fatto an
nunciare di non volersi più 
presentare candidato alle ele
zioni presidenziali. 

Sull'altro giallo dei ' sette 
ostaggi mancanti, niente di 
concreto: ieri gli studenti 
hanno smentito una afferma
zione loro attribuita dal Tehe
ran Times secondo cui la di
sparità di numero si sarebbe 
verificata perchè « alcuni 
ostaggi hanno rifiutato di as
sistere al servizio natalizio». 

Giancarlo Lannutti 

Gravissima violazione degli accordi di Londra 

Denuncia di Mugabe 
Truppe sudafricane 

penetrano in Rhodesia 
Appello ai combattenti a non farsi disarmare e a restare 
vigili - Assassinato il capo dei guerriglieri Tongogara? 

SALISBURY — Truppe suda
fricane in uniforme rhodesia
na starebbero entrando segre
tamente in Rhodesia per raf
forzare quelle di Salisbury e 
« squadre omicide » sarebbero 
state formate per assassinare 
i capi della guerriglia. 

Questa drammatica denun
cia di una gravissima violazio
ne degli accordi di Londra è 
stata fatta ieri sera dal copre-
sidente del Fronte Patriottico 
Robert Mugabe il quale ha in 
conseguenza ordinato ai suoi 
uomini di impugnare ferma
mente le armi, di essere 
« estremamente vigili verso il 
nemico e non lasciarsi disar
mare in nessun momento ». 

Il cessate il fuoco che do
vrebbe essere completato og
gi sembra dunque appeso ad 
un filo. L'atmosfera di tensio
ne già esistente nel paese si 
aggrava per nuovi e in vero 
non imprevisti pericoli al re
golare sviluppo della transizio
ne all'indipendenza. In questa 
situazione appare decisamen
te impari al suo compito il 
contingente di 1200 uomini dei 
paesi del Commonwealth che 
ha completato oggi il suo ar
rivo in Rhodesia e che dovreb
be vigilare sul rispetto degli 
accordi. In particolare dovreb
be assicurarsi che tutti i re
parti armati presenti nel pae
se restino nelle aree cui sono 
stati assegnati, che l'aviazio
ne rhodesiana resti immobi
lizzata a terra e che tutte le 
truppe straniere, cioè suda
fricane. abbandonino il paese. 

Molti particolari della tre
gua debbono comunque essere 
ancora definiti e per questo 
sono giunti ieri a Salisbury, 
accolti da un'immensa folla 
che gridava «Benvenuti gli 
eroi ». due gruppi di coman
danti guerriglieri del Fronte. 

Il più famoso comandante 
guerrigliero zimbabweano, Jo-
siah Tongogara, invece non 
entrerà mai nel paese legal
mente. E' morto ieri in un in
cidente automobilistico in Mo
zambico. Non si hanno oncora 
particolari sull'incidente, ma 
un esponente del Fronte, ci
tato dall'AP. avrebbe parlato 
di « sabotaggio » ad opera del
l'imperialismo. mentre fonti 
mozambicane parlerebbero di 
circostanze misteriose. Tongo
gara era il comandante in 
capo dei" guerriglieri della 
ZANU. l'ala del Fronte pa
triottico che fa capo a Robert 
Mugabe ed era stato un ne
goziatore di primo -piano de
gli accordi di Londra attual
mente in vigore. 

Fece scalpore in quei gior
ni il fatto che Tongogara. in
contrando in un corridoio della 
Lancaster House il capo dei 
coloni razzisti Ian Smith, gli 
rivolgesse la parola per do
mandare come stesse la sua 
vecchia madre. Tongogara in
fatti era figlio di contadini 
che lavoravano nelle pianta
gioni della famiglia Smith e 
pare che la madre del leader 
dei coloni, oggi ottantenne, 
avesse per lui una particolare 
simpatia. 

Tongogara. 41 anni, era uno 
dei dirigenti dell'ultima ge
nerazione di nazionalisti zim-
babweani (balzato alla testa 
dei « freedom fighters > tra il 
1972 e il 1974 mentre i vecchi 
leader erano nelle prigioni di 
Smith) - che dettero vita nel 
novembre 1975. allo ZIPA (e-
sercito popolare dello Zim
babwe) il primo tentativo cioè 
di unificare le varie forma
zioni nazionaliste della ZANU 
e della ZAPU. Una genera
zione di dirigenti uscita diret
tamente dall'esperienza guer-
rigliera e quindi di formazio
ne radicalmente diversa dai 
capi storici del nazionalismo 
formatisi nelle università in
glesi o nei circoli politici di 
Salisbury e Bulawayo. 

SALISBURY — Un uomo delle truppe del Commonwealth si 
prepara ad iniziare un'operazione di controllo del cenate-il-
fuoco, da oggi in vigore in tutta la Rhodesia. 

Entro lunedì incarico a Sa' Carneiro 

In Portogallo 
la Pintasilgo 
s'è dimessa 

Elezioni politiche alla fine del 1980, se
condo quanto prescrive la Costituzione 

LISBONA — Il governo por
toghese di Maria de Lurdes 
Pintasilgo ha rassegnato ieri 
le dimissioni, subito dopo la 
pubblicazione sulla « Gazzetta 
ufficiale » dei risultati defini
tivi delle « elezioni interca
lari » del 2 dicembre. 

Il presidente della Repub
blica. Ramalho Eanes, ha su
bito iniziato le consultazioni 
con i partiti. Si prevede che 
Eanes affiderà, entro lunedì 
prossimo, l'incarico di for
mare il nuovo governo a 
Francisco Sa Carneiro, il 
leader socialdemocratico che 
ha portato alla vittoria la 
coalizione di centro-destra. Sa 
Carneiro ha già pronta la 
lista dei ministri che. per la 
prima volta dalla « rivolu
zione dei garofani ». non com
prenderà nessun militare. La 
prima riunione del nuovo par
lamento è prevista per il 
3 gennaio. 
• H nuovo governo, sempre 
che non accadano imprevisti, 
potrà restare in carica al 
massimo per un anno, dal 
momento che, in base alla 
Costituzione, entro la fine» del 
1980 dovranno svolgersi nuove 
elezioni che daranno al nuovo 
parlamento poteri di modifica 
costituzionale; poteri che l'at-

Esponente 
d'estrema destra 

assassinato 
a. Ankara 

ANKARA — Un esponente 
del Partito di azione nazio
nale (fascista). Ercument 
Yahnici, è stato assassinato 
ieri ad Ankara: lo hanno 
annunciato fonti della poli
zia. precisando che l'atten
tato è stato compiuto da tre 
uomini armati, che sono riu
sciti a fuggire. 

Con questo ennesimo omi
cidio, è salito a 29 il nu
mero. degli aderenti al 
«PAN» uccisi nelle ultime 
due settimane. 

tuale parlamento ancora non 
può esercitare. * 

Il dicastero di Maria de Lur
des Pintasilgo — prima donna 
a presiedere un governo nella 
storia portoghese — è durato 
esattamente 149 giorni. Era 
l'undicesimo dopo il 25 apri
le 1974, il quinto tra quelli 
costituzionali. Era stato costi
tuito su iniziativa del presi
dente della Repubblica dopo 
che si era verificata l'impos
sibilità di formare un gabi
netto sostenuto da una mag
gioranza politica e aveva, an
ch'esso. un mandato a ter
mine: appunto fino alla data 
delle « elezioni intercalari » 
del 2 dicembre. Tuttavia la 
signora Pintasilgo non si è 
limitata all'ordinaria ammini
strazione. Con l'appoggio del 
presidente Eanes e della sini
stra. ha varato alcune impor
tanti decisioni, tra cui l'abo
lizione del tetto salariale, l'au
mento delle pensioni minime. 
del salario minimo e l'istitu
zione speciale del corpo di 
polizia contro il terrorismo. 

L'ex primo ministro ha di
chiarato alla stampa di avere 
provato una forte delusione 
per l'atteggiamento di « certi 
organi d ' informazione che 
hanno ingannato il popolo por
toghese ». Altrettanto esplì
cita è stata nel giudizio verso 
la Chiesa cattolica, affer
mando di approvare l'atteg
giamento ufficiale assunto 
dalla gerarchia cattolica por
toghese di astenersi dalla po
litica, ma aggiungendo che 
molti preti non hanno seguito 
questo atteggiamento. « forse 
a causa della loro età e della 
loro incapacità di compren
dere l'evoluzione dei problemi 
del mondo ». Maria de Lur
des Pintasilgo è una catto
lica praticante. E' stata rap
presentante del Portogallo 
all'UNESCO per diversi anni. 
Dopo il colloquio con Eanes 
ha detto di voler ritornare. 
dopo la parentesi governa
tiva. a ricoprire quell'inca
rico. 

campagna abbonamenti 1980 
Abbonarsi per essere protagonisti nello 

sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

•nnv* lire 

numeri 76.000 

numeri 66.500 

numeri 56.500 

numeri 46.500 

numeri 35.500 

numeri 28.000 

numero 14.000 

é t imi tir* 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

3 mesi lire 

19.500 

17.000 

14.500 

— 

— 

— 

— 
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All'Auditorium del 
Palazzo del Congressi 

I nuovi 
eletti nel 
Comitato 
cittadino 
del PCI 

La Conferenza cittadina dei 
comunisti fiorentini a con
clusione dei lavori, nell'audi
torium del Palazzo dei Con
gressi, ha eletto i membri del 
nuovo comitato cittadino del 
Partito. 

Il nuovo organismo ha ricon
fermato il compagno Fabri
zio Bartaloni segretario del 
comitato cittadino. • ' : 

Alla conferenza hanno par
tecipato 441 delegati eletti nel
le assemblee preparatorie del
le 42 sezioni territoriali e nel
le 31 sezioni aziendali e di 
fabbrica della città. . 

Di seguito pubblichiamo lo 
elenco dei compagni eletti: Lu
ciano Ariani, Armando Bac
chetti, Ezio Barbieri, Fabri
zio Bartaloni, Stefano Bassi, 
Massimo Batoni, Giovanni Bel
lini, Moreno Biagioni, Giulia
no Bianchi, Giuseppe Bianchi, 
Marco Beccattini. Riccardo 
Biechi, Massimo Biondi, Leo
nello Boccia, Paolo Bongian-
ni, Anna Bucciarelli, Roberto 
Cavallini, Marcello Cocchi, 
Aldemaro Contolini, - Sandro 
Domenichetti, Leonardo Do
menici, Patrizia Fallani, Ser
gio Feraci. Elio Gabbuggiani, 
Andrea Giugni, Loris Giro
ni, Paolo Incagli, Giuliano 
Lastrucci, Pietro Magnani, 
Giulio Magnelli. Elena Mar
coni, Enzo Micheli, Fabrizio 
Masieri, Grazia Monti, Wal-
demaro Nutini, Tiziana Pa-
perinl. Silvano Peruzzi, Gian
carlo Petroni. Pierina Pe-
trucci, Oreste Picchi. Arman
do Pratesi, Maddalena Pilar-
sky, Licia Priami, Clara Poz
zi. Fabio Niccoli, Luciano 
Quercioli, Odoardo Reali. 
Alessandro Ricceri, Mauro 
Sbordoni, Sergio Scifo, Ser-
.gio Sozzi. Pierlorenzo Tas
selli, Luigi Tassinari. Andrea 
Terreni, Lucia Zecchi. 

Approvata una mozione dal Consiglio regionale 

Fra rete 3 e TV private 
non esiste concorrenza 
Assurdo ogni rapporto di conflittualità - Auspicata l'ap
provazione della legge che regola remittenza privata 
La terza Rete non deve 

creare un rapporto conflit
tuale con l'emittente privata, 
dato che essa "5 complemen
tare e non concorrente delle 
televisioni locali. 

Pertanto, considerato 11 
ruolo essenziale del servizio 
pubblico radio televisivo, 
contro il quale alcuni gestori 
delle televisioni private han
no promosso una campagna 
di denigrazione, 11 consiglio 
regionale ha approvato una 
mozione in cui si chiede ur
gentemente l'approvazione 
della legge che regola l'emit
tenza locale. 

Nel documento — presenta
to dai consiglieri Mayer, 
Marchetti, Dragoni, Passigli, 
Innaco, Banchelli, Biondi e 
Mariani — si chiede Inoltre 
a che siano rapidamente indi
viduati i termini di un cor
retto rapporto del consiglio 
regionale e del comitato re
gionale per il servizio radio 
televisivo con la sede regio
nale RAI, tali da consentire 
un proficuo raccordo tra 
realtà regionale e lo stru
mento radio televisivo, nella 
piena salvaguardia e valoriz
zazione dell'autonomia pro
fessionale del personale addet
to al servizio radio televisivo, 
che è anche strumento di ga
ranzia di - libertà e plurali
smo». -

Infine, il consiglio regiona
le — considerato che . larga 
parte del territorio regionale 
non riceve le trasmissioni 
della terza rete — chiede che 
vengano assunte misure Ido
nee per consentire gradual
mente la recezione in tutta la 
Toscana. La mozione— come 
ha ricordato - il consigliere 
Marchetti — era stata già 
presentata prima dell'Inizio 
delle trasmissioni. Tuttavia il 
testo è stato successivamente 
modificato da tutti 1 firmata
ri. con eccezione del consi
gliere passigli, per tener con
to anche degli inconvenienti 
che si sono verificati nella 
recezione di alcune televisioni 
private. 

Marchetti, tra l'altro, ha ri
cordato anche l'importanza 
di un tempestivo svolgimento 

della conferenza di pro
grammazione come auspicato 
dalla mozione — per definire 
le linee operative della terza 
rete ed ha rilevato il contri
buto importante del recènte 
convegno regionale di Pistoia. 
Il consigliere Passigli, pur 
annunciando il proprio voto 
favorevole, ha detto che il 
gruppo repubblicano non ha 
firmato la versione definitiva 
della ' mozione perchè essa 
sembra voler affrontare l'in
tero problema dei rapporti 
fra monopollo ed emittenti 

f>rivati, ma non lo fa con 
'approfondimento che sareb

be necessario. 
Il consigliere Banchelli ha 

dichiarato, fra l'altro che il 
PSI non nega la funzione 
della iniziativa privata nel 
campo radiotelevisivo, ma af
ferma l'essenzialità ed 1 1 
primato della «mano» pub
blica e chiede che venga re
golamentata l'emittenza loca-

i le. Il consigliere Vera Drago
ni ha tenuto a precisare che 
esistono profonde differenze 
nel settore dell'emittenza prl 
vata: alcune di esse sono tut-
t'altro che un fatto culturale 
e di libertà; sono speculazio
ni - finanziarie di oligopoli, 
speculazioni commerciali ba
sate sulla pubblicità, abuso 
della libertà fino alla com
promissione del più elemen
tare e fondamentale valore 
della vita. 
- Ma non tutte le tele private 
— ha proseguito 11 consiglie
re DC — sono queste: molto 
spesso le più sono libere tri
bune di pensiero che, se non 
emarginato, certo non tenuto 
in considerazione dalle emit
tenti nazionali. Concludendo 
11 dibattito, l'assessore Tassi
nari ha affermato che la 
Giunta regionale è daccordo 
sul motivi che hanno spinto 
il consiglio a predisporre la 
mozione. 

L'opinione del professor Piero Barucci 

Non sentiamoci sempre 
sull'orlo del bàratro 

L'« alveare toscano » ha reagito relativamente bene alle gravissime 
difficoltà degli anni settanta - Non accreditiamo una immagine che 
contrappone gli anni « facili » del passato a quelli « difficili » del futuro 

Approvate le ultime 
delibere per il 1979 

Pioggia di delibere approvate dal consiglio regionale ieri 
nel corso dell'ultima seduta del 1979. Cinquecento milioni sono 
stati destinati alla formazione professionale. La ripartizione 
tra le varie province è la seguente: Arezzo 45 milioni, Fi
renze 86, Grosseto 42, Livorno 44, Lucca 44, Massa Carrara 40, 
Pisa 90, Pistoia 41, Siena ; 18. H gruppo democristiano, a 
nome- del consigliere Vera Dragoni, ha detto di astenersi 
perché l'assessore competente non ha ancora presentato la 
relazione prevista a norma di legge; 

Le importanti delibere prevedono una spesa complessiva 
di 400 milioni a favore della manifestazione e Firenze e la 
Toscana dei Medici > che avrà inizio, nei - prossimi ' mesi. 
La prima delibera, di 200 milioni, tiene conto delle richieste 
avanzate dal comitato promotore della mostra e Cultura e 
arte del territorio dello Stato senese dopo la conquista me
dicea ». dal comitato promotore della mostra « Livorno e Pisa, 
due città ed un territorio nella politica dei Medici», dal
l'Amministrazione provinciale di Lucca e dai Comuni di Prato 
e delTImpruneta e Arezzo. 

La seconda delibera, sempre di 200 milioni, prevede un 
finanziamento a favore del Comitato nazionale per la XVI Espo
sizione europea di arte e cultura. Detto comitato avrà cosi 
un contributo globale di 300 milioni considerati i 100 milioni 
che ha già ricevuto recentemente dalla Regione Toscana. 

Sorprendo il professor Pie
ro Barucci, che annette un 
grande valore alla puntualità, 
anticipandolo di appena un 
minuto all'appuntamento fis-
sato per le 9J0 nel suo uffi
cio presso ' la sede dell'IR-
PET. Ha sul tavolo gli inter
venti d.i questa inchiesta, che 
ormai volge alla fine. La do
manda è d'obbligo: che im
pressione ha riportato dal
l'indagine de l'Unità? 

R. — Per molti versi è sta
to confortante seguire l'in
sieme degli Interventi sul fu
turo della Toscana degli anni 
ottanta. E' stato confortante 
sia perché è emerso un volto 
tutt'altro che disprezzabile 
del nostro sistema economi
co, sia perché sulla natura di 
queto sistema vanno matu
rando posizioni assai simili. 

Mi sembra che nessuno 
abbia più voglia di tornare al 
passato per distinguersi da 
altri, ma che tutti siano giu
stamente portati a far si che 
11 futuro della Toscana possa 
essere anche migliore degli 
anni trascorsi. 
• Su due punti ' vorrei ri

chiamare però l'attenzione: il 
primo nasce - da una certa 
immagine, che si dava in a-
pertura della inchiesta, per 
cui ad anni che si definivano 
« facili », quelli appena tra
scorsi, se ne contrappongono 
altri, quelli futuri, diciamo 
cosi « difficili ». Vorrei notare 
che non è producente accre
ditare l'Idea che tutto nel 
passato sia stato facila 

Gli anni settanta sono stati 
caratterizzati da gravissime 
difficoltà per tutte le econo
mie dei paesi industrializzati, 
ma in generale direi di tutti i 
paesi del mondo. Negli anni 
settanta si sono avuti i gran
di aumenti dei prezzi delle 
materie prime, una profonda 
riconversione produttiva ed 
una altrettanto incisiva ri
strutturazione aziendale; si è 
entrati nella fase del cambi 
fortemente variabili, dopo la 
crisi del sistema di «Bret-
ton-Woods», e cosi via. ; 

Durante questi anni — che 
In Italia si sono «colorati» 
con altre caratteristiche ag

giuntive, tutt'altro che di lie
ve momento — quello che lo 
chiamerei « l'alveare tosca
no », ha reagito relativamente 
bene; dico relativamente per
ché è difficile in economia 
raggiungere tutti gli obbietti
vi. • • • • . ' • ' . • v ' ' 
; In ' breve. Non vorrei si 
accreditasse l'idea, ohe si sta 
cammlnado su un crinale, da 
un versante del quale vi è 
stato un sentiero in discesa 
e, dall'altro ve ne è uno di 
impervie difficoltà. 

. I problemi della ; 
nostra economia 

•D. — E il secondo punto? 
R. — La seconda osserva

zione riguarda il futuro, su 
cui vorrei poi ritornare. Ma 
fin d'ora mi pare opportuno 
far presente che le preoccu
pazioni che, come toscani, 
dobbiamo avere per la nostra 
economia non possono, né 
debbono essere maggiori, ma 
solo « diverse », rispetto a 
quelle di altri sistemi da 
molti ritenuti più solidi. 

. D. — Cosa intende dire? 
R. — Mi spiego con una 

domanda. Immagini di essere 
commissario al plano In una 
regione Italiana, quale sce
glierebbe. 11 Piemonte o la 
Toscana? -

D. — Forse sceglierei la 
Toscana. -

: R. — Vede. Questo per dire 
che anche una economia ap
parentemente solida come 
quella piemontese ha un fu
turo ricco di incognite per 
effetto della crisi dell'auto 
che tutti si aspettano. 

D. — Ma anche questa 
Toscana ha le sue incognite. 
Quali sono, a suo avviso i 
punti di debolezza? 

R. — Intanto è senza dub
bio un sistema un po' «squi
librato», nel senso che privi
legia certe attività produttive 
rispetto ad altre; che.conto 
molto, anzi moltissimo, sulle 
esportazioni; che non valorlr.-
za adeguatamente certe sue 

risorse umane e materiali: : 
che ha teso, ed ancora tende, 
a privilegiare certe aree. 

Le diro che il dato su cui 
più spesso mi accade di ri
flettere è quello del ' cento
mila disoccupati. Lei sa che 
In proposito vi sono due tesi: 
qualcuno dice che i centomi
la disoccupati non esistono e 
che In Toscana vi è ormai 
una piena occupazione; qual
che altro dice invece che il 
numero, per quanto quantita
tivamente già rilevante, non 
mette debitamente in eviden
za certi dati strutturali,. nel 
senso che vi è disoccupazione 
giovanile, femminile, di lau
reati e cosi via.. • 

Non so dirle quale delle 
due tesi sia più prossima alla 
realtà, personalmente sarei 
più preoccupato nel caso in 
cui esistessero centomila di
soccupati ufficiali senza che 
la realtà corrispondesse a 
questo dato. Vorrebbe. dire, 
cioè, che il sistema economi
co toscano utilizzerebbe tutti 
1 pertugi del nostro sistema 
legislativo e politico, presen
tando una apparenza diversa 
dalla sostanza. 

In breve. Vorrebbe dire 
che centomila persone uffi
cialmente disoccupate, di fat
to lavorerebbero in condizio
ni di illegalità. Se questo do
vesse essere si tratterebbe di 
un sintomo preoccupante; al 
di là del risultati positivi 
conseguiti dall'economia to
scana, si agiterebbe insomma 
un « sottobosco » di situazioni 
che stentano ad emergere 
compiutamente e che è assai 
difficile governare. . . ' 

D. — Questo è il presente. 
E il futuro? •<•••..> ;. .• • 

- R. — Come le ho detto, 
guardando al futuro, è un er
rore quello di sentirsi sem
pre sull'orlo del baratro e in 
presenza di quella che si de
finisce «la svolta epocale»». 

D. — Forse, ma la natura 
della crisi non impone un ' 
salto «storico» di qualità? 

R. — Può darsi si sia ad 
una svolta di questo genere, 
ma troppe volte negli ultimi 
trent'anni, statisti e uomini 
politici ci hanno avvertito 

' f • 

ohe si era proprio all'antica
mera di una svolta del gene
re che poi non è avvenuta. 
Per quel poco che valgono le 
previsioni di noi tutti, ho 
semmai la sensazione che ci 
si trovi di fronte a qualche 
mutamento « diverso » da 
quelli che fino ad oggi sono 

• avvenuti. ^ , •.,••, - : . , , 
• D. — • Ma quali potranno 

essere in • Toscana gli effetti 
di una crisi che si fa sempre 
ptu acuta? '.'••• 

R. — Guardando alla, To
scana qualche preoccupazione 
: sul fronte del commercio e-
stero può essere legittima, I 
prodotti del paesi, cosldelti in 
via di sviluppo stanno pene
trando sempre più ' incisiva
mente nel mercati occidenta
li. Qualcuno di questi paesi 
salta la fase del tessile per 
produrre beni che una volta 
si definivano di «seconda 
generazione ». Gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra, Invece stanno 
riscoprendo il tessile. 

Questi sono fatti relativa
mente nuovi. Inoltre, anche 
nella migliore delle Ipotesi, la 
complessa vicenda petrolifera 
diminuirà fortemente il tasso 
di crescita del commercio in
ternazionale e questo non 
potrà non avere effetti sulle 
esportazioni toscane. , 

D programma di 
sviluppo regionale 

Le faccio un esemplo che 
mi ha molto colpito, è di 
qù&sti giorni. Pochi mesi or 
sono 17AATA ha pubblicato 
uno studio sulle previsioni 
del traffico aereo per 1 pros
simi, cinque anni, con risulta
ti nell'insieme ottimistici. ET 
notizia di pochi giorni fa, in
vece, che il più grande vetto
re aereo statunitense ha can
cellato un cospicuo ordine di 
nuovi aeromobili ritenendo 
che nei prossimi anni il traf
fico aereo potrà crescere solo 
con saggi lievissimi. Come 
vede è abbastanza diffusa la 
sensazione che il futuro pos
sa essere un po' «diverso» 
dal passato. 

D. — Rispetto a questa si
tuazione come . giudica il 
programma di sviluppo della 
Regione? 

R. — La cosa che mi pare 
più significativa nel pro
gramma regionale di sviluppo 
riguarda il metodo che si 
prepone: quello cioè di sce
gliere le « linee strategiche di 
crescita» da indicare alla so
cietà toscana e quello di fis
sare degli obbiettivi che si 
vorrebbero conseguire conti
nuativamente e che, conti
nuativamente. si devono veri
ficare. 

Porse la cosa non è stata 
notata abbastanza, ma nel 
passaggio dal termine « pro
grammazione », nll'ospressio-
ne «processo di programma
zione», mi sembra si sia vo
luto Indicare un fatto signifi
cativo, attorno al quale sa
rebbe opportuno attivare un 
dibattito.. Riferendosi al 
programma regionale è da 
fare una riflessione che ri
guarda un po' tutte le recenti 
decisioni di politica economi
ca. prese in Italia negli ulti
mi anni. 

SI incontrano cioè grandi 
difficoltà a tradurre queste 
scelte in atti concreti che 
siano avvertibili dagli opera
tori economici xe che produ
cano effetti evidenti. Questo' 
mi pare 11 problema, quello. 
cioè di avere delle istituzioni 
capaci di rispondere effica
cemente e prontamente ai bi
sógni di una società in gran
de evoluzione e di un sistema 
economico che. in ogni caso. 
avrà bisogno di dar luogo a 
forti mutamenti. 

D. — Al di là degli schie
ramenti esistono le forse ca
paci di esprimere questa vo
lontà politica? 

R. — Cj^do di si. Nell'« Al
veare toscano » scorgo un 
grande senso di responsabili
tà e un grande amore per 
questa nostra regione. L'in
chiesta che avete condotto, 
ne è una conferma. In questo 
senso sono ottimista, anche 
se. non so dirle in quali ter
mini, di geografia politica, la 
sintesi possa avvenire. 

Renzo Cassigoli 

Una nota da Palazzo Vecchio 

Sull'assegnazione 
di case infondata 

la polemica de 
'. L'insistente polemica ' dei 
consiglieri atoiiucitstiaiu 2>ui-
l'assegnazione aeiie ca^e ai 
propueia ael Comune è prete
stuosa e infondata. Non è as
solutamente vero che le cate
gorie di cittadini più deboli 
(anziani e handicappati) non 
siano tutelate dal bando ap
provato dai consiglio il 19 ai-
cemure In Palazzo vecchio. 

Con una nota, precisa e 
dettagliata, l'amministrazione 
comunale risponde sia all'at
teggiamento tenuto dal grup
po uewocristiano neuiuuuia 
seduta del Consiglio sia alle 
dicmarazlonl del uottor Aide-
rigo Chiaroni, consigliere de, 
apparse suiia cronaca citta
dina di lerL - -

Chiaroni ritoma sulle pro
poste lormulate dal suo grup
po. La DC aveva chiesto ciie 
tosse starnuta una riserva di 
almeno il oieci per cento ae- " 
gli alloggi del comune, privi 
delle baiiiere architeuonicne 
e preferibilmente ubicati al 
piano terra o al primo piano, 
da destinare ai cittadini por
tatori di handicap grave e 
un'altra riserva del venti per 
cento da destinare agli anzia
ni soli o in coppia da pre- • 
scegliere in base alle condi
zioni socio-economiche. Gli 
emendamenti • democristiani, 
come si ricorderà, non furono 
accolti nel bando approvato 
in consiglio. 

La giunta di Palazzo Vec
chio contesta le argomenta
zioni del gruppo de « ET stata 
proprio una scelta dell'am
ministrazione comunale — si 
legge nella nota — aumenta
re il punteggio privilegiando 
le categorie più deboli (ad 
esempio per gli handicappati 
è stato elevato da 3 a 5 pun
ti)». 
* La polemica democristiana, 
a giudizio del Comune è in
fondata. Non è assolutamen
te vero che handicappati ed 
anziani rimarranno penalizza
ti in quanto ammessi a par
tecipare ad un bando unico 
senza riconoscere le loro spe
cifiche condizioni di maggiori 
difricolta e bisogno. In leal
tà 1 bandi sono per fasce, 
ad esempio: 

— una o due persone per 
alloggi di una, due stanze più 
servizi. 

Quindi sono bandi distinti 
che a seconda del numero di 
stanze per ogni alloggio sono 
riferiti al numero di persone 
componenti il nucleo familia
re. Cosicché viene con d ò 
data risposta sia a persone 
sole o coppie di anziani sia, 
con gli alloggi a piano terre

no ad esempio, anche a fami
glie ove esistono persone han
dicappate. 

La proposta di creare una 
riserva di alloggi per queste 
categorie, si legge ancora nel
la nota, non ha niente a che 
fare con questo provvedimen
to e non ha alcuna efficacia 
immediata. Infatti la gradua
toria che nasce da questo 
bando deve essere considera
ta uno strumento per asse
gnare alloggi che via via si 
rendono disponibili in numero 
non prevedibile sia per quan
tità, che per capienza o qua
lità. D'altra parte tali allog
gi vengono assegnati ai pri
mi in graduatoria e questi 
saranno gli esponenti delle 
categorie più deboli, favoriti 
appunto dai punteggi alti. 

In ritardo i finanziamenti pubblici 

Casse dello Stato avare 
con le aziende agricole 
Le lentezze aumentano la sfiducia dei produttori - La Coldirefti, 
la Confcolfivàfori, e la Federazione degli agricoltori sollecitano 
un maggiore impegno del Governo e della regione Toscana 

I problemi concernenti la 
politica agraria, il finanzia
mento pubblico e lo sviluppo 
delle associazioni dei produt
tori sono stati al cèntro di 
un incontro tra le federazio
ni regionali della Coldiretti, 
della Confcoltivatori e degli 
Agricoltori. 

Dopo aver denunciato 1 gra
vi ritardi registratisi sul fi
nanziamento pubblico in agri
coltura, ritardi che sono una 
delle principali cause di sfi
ducia del produttori, le tre 
Federazioni regionali hanno 
sollecitato, i governi naziona
le e regionale a realizzare 
una maggiore intesa ed una 
volontà politica più coerente 
che contribuisca più spedita
mente all'erogazione dei fi
nanziamenti della legge n. 984 

(legge Quadrifoglio), nel qua
dro della programmazione e 
più in generale del piano a-
gricolo-allmentare. 

Alla Regione Toscana vie
ne chiesto un impegno più 
diretto, con proprie voci di 
bilancio, -per una maggiore 
possibilità di accesso al cre
dito in agricoltura. Le stesse 
organizzazioni — si legge in 
un comunicato — sono impe
gnate — nell'ambito della 
propria autonomia — a valo
rizzare le associazioni tra 
produttori e a orientare gli 
stessi al rafforzamento e al
lo sviluppo delle associazioni 
medesime. Concordano, inol
tre. sulla necessità di ricer
care comuni impegni al fine 
di contribuire al rilancio del
l'economia agricola. 

Le tre organizzazioni, infi
ne, riconfermano la neces
sità di dare immediata ese
cuzione all'accordo fra le or
ganizzazioni professionali dei 
produttori e le organizzazioni 
della eboperazione in merito 
alla costituzione del consor
zio di gestione del mercato 
dei fiori di Pescia e solleci
tano la Regione Toscana ad 
un concreto impegno per da
re sollecita soluzione alla ge
stione del Centro carni di 
Chiusi, nel quadro delle posi
zioni già espresse dalle orga
nizzazioni del produttori agri
coli sulle quali hanno, peral
tro, concordato le forze poli
tiche del Consiglio regionale, 
esprimendosi sulle ipotesi di' 
statuto per la costituzione del 
Consorzio di gestione. 

E' INIZIATA LA 

TRADIZIONALE 
VENDITA m 

MEGLI \EA Di 
AHTiCOLi 

PREZZI DI REALIZZO 

La direzione continua nell'atteggiamento di rifiuto 

Per la ragazza handicappata ancora 
sbarrati i cancelli della Tardetti 

Patrizia Pepe costretta a rimanere fuori dalla fabbrica — Piena solidarietà dei lavorato
ri riuniti in assemblèa — Impegno dei partiti politici presenti in Consiglio provinciale 

I I 

Saluto 
della 

e Rossini » 
alla città 

Domenica, come di consue
tudine, la banda «Gioacchi
no Rossini » saluterà la città 
di Firenze e le porgerà 11 suo 
augurio musicale. Alle l i sa
luterà gli sportivi che si riu
niscono presso il chiosco, poi 
percorrerà le vie del centro 
e a un quarto a mezzogiorno 
entrerà In piazza Signoria 
per porgere omaggio alla cit
tà e al suo sindaco. Dopo 
questa uscita e un concerto 
che la banda terrà il 13 gen
naio nel teatro di Massarosa 
per celebrare lì centenario 
della consorella di Torre del 
Lago cara a Puccini, i com
ponenti della formazione mu
sicale fiorentina si prende
ranno una breve vacanza. 

• Patrizia Pepe, la ragazza 
handicappata, non può anco
ra entrare in fabbrica per 
svolgere il proprio lavoro. I 
cancelli della Targetti sono 
per lei ancora chiusi Nono
stante il nulla osta dell'uffi
cio di collocamento e nono
stante la sentenza del pretore 
a suo favore, la direzione 
dello stabilimento continua 
inamovibile nel suo atteggia
mento di rifiuto. I lavoratori 
della fabbrica riuniti in as
semblea alla presenza di un 
sindacalista della FLM hanno 
riconfermato in pieno la so
lidarietà a Patrizia e al suo 
diritto di accedere al legitti
mo posto di lavoro. 

Le maestranze della Target
ti, si legge in un documento 
votato all'unanimità sebbene 
rispettino il diritto della di
rezione aziendale di poter ri
correre in appello, ritengono 
assolutamente Ingiustificato. 
ostruzionista e in parte de
magogico il suo atteggiamen
to nei confronti del legittimo 

inserimento della ragazza 
handicappata. Se la direzione 
della fabbrica — continua la 
nota — ha veramente a cuo
re 1 problemi degli handicap
pati. come ha più volte af
fermato, assuma Patrizia Pe
pe seguendo l'esempio di al
cuni imprenditori fiorentini, 
le trovi un posto di lavoro 
adeguato. . 

Alla sua condizione, si fac
cia promotrice nell'associa
zione degli industriali di Fi
renze perché per il prossimo 
futuro si possa Intraprendere, 
non a parole ma nel fatti u-
nitamente o in parallelo con 
gli enti locali, l'associazione 
degli Invalidi, il sindacato. 
serie iniziative in favore degli 
handicappati. 

Le ragioni frapposte dalla 
direzione Targetti per impe
dire l'ingresso della Pepe in 
azienda — l'abbattimento del
le cosiddette «barriere archi
tettoniche» — pur avendo 
qualche fondamento, non 
possono essere ritenute vali

de. non solo perché esse non 
sono tali da non permettere 
una collocazione accettabile 
della ragazza in questione. 
ma soprattutto perché sono 
sostanzialmente strumentali e 
mirano a portare avanti la 
politica del padronato su 
questo tema. 

Sulla vicenda della Targetti 
hanno preso posizione anche 
1 gruppi politici presenti In 
consiglio provinciale. 

PRL PSDI. PSI. DC. PCI 
chiedono che si discuta con 
urgenza, durante i lavori del 
consiglio, del caso della Tar
getti e'sui diritti degli invali 
di. 

Di fronte alla grave situa
zione che si è creata tra i 
lavoratori della Targetti e nel 
movimento degli invalidi civi 
li a seguito dell'insostenibile 
comportamento della direzio 
ne della fabbrica le forze po
litiche del consiglio provin 
ciale riconfermano rimpegnc 
unanime ad adoperarsi affin 
che vengano rispettati 1 dirtt 
ti degU handicappati. 
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Interessante convegno a Pistoia organizzato dalPARCI 

La legge urbanistica regionale 
tutela il territorio agricolo 

La nuova legislazione ha innescato processi di programmazione in agricoltura — La riconversio
ne dei fabbricati ad altri usi può avvenire solo se essi non servono esclusivamente alla agricolutra 

Urbanistica (e urbanisti) ed 
agricoltura sono stati a lun
go due poli difficilmente con* 
ciliablli. Con la legge n. 10 
(del febbraio "79) il dualismo 
ha imboccato la via del su
peramento. Questa legge re
gionale ha introdotto un con
cetto tutto nuovo: la collabo
razione fra mondi dell'agri
coltura ed enti locali. Essa 
infatti elimina i vincoli degli 
indici fissi per la costruzione 
(o per il riadattamento) di 
case coloniche, disciplinando 
le concessioni sulla base del
le effettive esigenze degli o-
peratori agricoli. 

Lo schematismo cede il 
passo al realismo. La piani
ficazione territoriale trova la 
via per collegarsi alla pro
grammazione economica. Il 
settore dell'agricoltura ne a-
veva veramente bisogno. SI 
instaura cosi un rapporto de
cisivo e nuovo in cui 11 colti
vatore individua le proprie 
esigenze di «spazio coperto» 
senza doverle inquadrare in 
regole prefissate, ma dimo
strandole attraverso « plani di 
utilizzazione»: e il comune è 
chiamato a vigilare ed a con
trollare che non ci sia sotto 
il trucco, che non si affacci 
la speculazione. Ciò che si 
programma per l'agricoltura 
deve finire all'agricoltura. 

La Toscana è la prima re
gione che si è dotata di uno 
strumento di questa portata, 
una legge fortemente innova
trice, « rivoluzionaria » rispet
to alle tradizionali metodolo
gie urbanistiche ed anche ri
spetto alla pur buona regola
mentazione precedente (legge 
16) che si era innestata su 
un tessuto in cui fortemente 
avevano inciso speculazione e 
saccheggio. 

Su questo sono stati tutti 

Nella foto: Vigneti nella zona del Chianti 

d'accordo al convegno di ve
nerdì a Pistoia che aveva co- ' 
me tema proprio «La legge 
regionale urbanistica per le 
zone agricole». I problemi 
sono sorti su questioni inter
pretative. Pròprio per que
sto l'ANCI aveva sentito l'e
sigenza di un momento di 
confronto e di verifica sulle 
difficoltà che 1 comuni ave
vano trovato per strada. Si 
attendevano risposte esau
rienti per mettere in grado 
gli enti locali di rendere ope
rativa la legge. E le risposte 
ci sono state. L'architetto 
Giuliano Beneforti. assessore 
all'urbanistica del comune di 
Pistoia, ha illustrato luci ed 
ombre della legge nella sua 
Introduzione. 

Di problemi specifici si so
no occupati 3 giuristi: Giu

seppe Stancanelli, Giuseppe 
Morbldelll e Antonio Carroz
za. Negli interventi degli am
ministratori sono stati messi 
In luce i problemi interpre
tativi. 

Si è parlato di «volumi», 
di « annessi » e della loro pos
sibilità di essere convertiti 
in residenze; si è parlato del 
«confini» delle concessioni. 
di serre, di demolizione e ri
costruzione... e ancora via fra 
articoli e commi. Su tutti è 
forse emerso il problema del
l'affitto: anche l'affittuario — 
è stato detto — ha diritto 
a presentare progetti di ri
conversione, con le dovute ga
ranzie. Ma non ci addentria
mo nelle questioni specifiche, 
il discorso starebbe stretto 
in queste poche righe. 

Restiamo al bilancio gene

rale. Non sono mancate le 
voci preoccupate, come quan
do è stato messo in eviden
za che sussistono «arrocca
menti, • fratture e lacerazio
ni » che non hanno certo aiu
tato l'applicazione della leg
ge. E' comunque certo — e 
riconosciuto da tutti — il ruo
lo insostituibile della «10», 
che ha messo per la prima 
volta 11 dito su problemi ri
masti per troppo tempo al 
margini, innescando processi 
di programmazione. Non at
traverso plani — occorre ri
badirlo — che si calano sul
la testa del coltivatori, né 
tantomeno (come qualcuno 
vorrebbe con fini facilmente 
intuibili) aprendo la via al 
permessivismo. alla politica 
del «lasciar fare». 

« Il territorio agricolo — ha 

detto Beneforti — serve - in 
primo luogo all'agricoltura». 
La riconversione di fabbrica
ti ad altri usi (deruralizzazio
ne) potrà avvenire, ma" solo 
se non serviranno all'agricol
tura. Questo naturalmente 
non ne risolverà i problemi 
(« non è l'urbanistica che gui
da 1 processi economici»), 
ma certo contribuirà al suo 
riequilibrio ed in genere al 
riassetto territoriale ed alla 
tutela di una tradizione pae
saggistica rurale che ò pa
trimonio tutto toscano ed in
sieme documento storico ec
cezionale («un bene irrecu
perabile una volta che il suo 
consumo sia stato sbaglia
to». ha affermato Braschl, 
consigliere regionale DC). 

La legge 10 — ha detto 
concludendo Mauro Ribelli, 
presidente della VI Commis
sione — ha necessità di spe
rimentazioni e verifiche, co
me questa di Pistoia. La Re
gione ne è consapevole. Anzi 
l'ANCI potrebbe raccogliere 
«quanto è stato dibattuto e 
farne oggetto di una propo
sta precisa alla Giunta », an
che perchè il momento è im-
Portante per la materia ur> 

anlstlca. 
La legge 10 per adeguarsi 

anche di più alle esigenze del
l'agricoltura attende che la 
regolamentazione urbanistica 
generale individui organica
mente l'uso del territorio e 
definisca un quadro norma
tivo di regime per le zone 
agricole. 

Marzio Dolfi 

Due famiglie decimate in uno scontro tra auto 

Quattro morti e cinque feriti 
.t, - . -m T *:• - *-mè » • t- 'h.\---* rV:<-~5-V -^ • r-.itVy .-'li 

Una delle • due famiglie stava rientrando dalla cena di 
Natale - Un familiare latitante catturato poi dalla polizia 

Nuova società 
per produrre 

biossido 
di titanio 

GROSSETO — La Montedl-
son ha ufficializzato la deci
sione dello scorporo dell'atti
vità di produzione del biossi
do di titanio. Dal primo gen
naio '80 inizierà la sua attivi
tà la Società per azioni « Ti
tanio », nata dalla fusione tra 
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino e quello di Spinetta 
Marenco, in provincia di A-
lessandria. Un avvio della 
produzione che avviene al di 
fuori di ogni confronto di me
rito e di metodo con le or
ganizzazioni sindacali, i con
sigli di fabbrica e le istitu
zioni che a più riprese ave
vano sollecitato un confronto. 

Alla luce della iniziativa 
intrapresa dal monopolio 
chimico, la segreteria CGIL 
della zona mineraria, in una 
nota, sottolinea come la co
stituzione della nuova società 
di gestione sia una manovra 
tesa a strumentalizzare, iso
lando 1 cosi detti punti di 
crisi della propria struttura 
produttiva, le questioni defi
citarie per richiedere e giu
stificare l'intervento dello 
stato con il ricatto occupa
zionale. 

• Sono rimàsti coinvolti in 
un' tremendo incidente stra
dale (quattro morti e cinque 
feriti) mentre rientravano a 
Grosseto dopo aver trascorso 
il Natale con il congiunto la
titante, inseguito da un man
dato di cattura e per rapina 
aggravata » emesso il • 24 no
vembre scorso 'dal sostituto' 
procuratore della Repubblica 
di ' Grosseto dottor Antonino 
Vinci. ,; < 

I feriti sono ricoverati al
l'ospedale di Tarquinia, in 
seguito all'urto frontale, dèlia 
loro auto, una « Alfa Romèo 
1750» (condotta da una dèlie 
vittime. Franco Laconi, ven
tenne, residente in : via La
briola 30), avvenuto poco do
po le 20 di mercoledì sulla 
statale Aurelia in prossimità 
di Montalto di Castro. L'auto 
si è scontrata con una «A-
scona > con a bordo i quattro 
componenti di un'intera fa
miglia 'di Sc-ze Romano, in 
provìncia di Latina: Salvatore 
Faustinella di 29 anni, la 
moglie Elena Gizzi di 27 e i 
loro due figli in tenera età, 
uno dei quali è uscito inco
lume dalla tragedia. 

I quattro feriti grossetani 
sono Rossana Bizzarri di 33 
anni; Rita, Antonio, Franca e 
Gianfranco Mereu, rispetti
vamente di 14, 13, 10 e 4 an

ni, tutti residenti a Grosseto 
in via Quintino Sella. ' ... 
• La famiglia Mereu .stava 
rientrando nel capoluogo ma
remmano dopo aver trascor
so il ' Natale a Ostia • Lido. 
Questo particolare pare esse
re riconfermato dal fatto che 
proprio la notte scorsa, alle 
2.15, il commissariato- di 
pubblica ' sicurezza di Ostia 
Lido ha arrestato Cesare Me
reu. 34 anni, marito della 
Bizzarri e padre dei ragazzi. 

- Al suo arresto, dopo • un 
mese di ricerche inutili, gli 
agenti - pare ' siano giunti 
proprio mentre il Mereu sta
va andando, venuto a cono-. 
scenza dell'incidente, all'o
spedale di Tarquinia, a tro
vare i familiari. Cesare Me
reu, nativo di Terteni, in 
provincia di Nuoro, - dal -12 
febbraio del 1971 risiede a 
Grosseto con provenienza da 
Canino in provincia di Viter
bo. 

Il mandato di cattura ese
guito la notte scorsa a Ostia 
mentre il Mereu stava salen
do a bordo di una e Auto
bianchi» di sua proprietà, e-
ra stato emesso in quanto il 
Mereu era implicato in alcu
ne rapine compiute in Ma
remma, l'estate scorsa. 

pi. 

Scherza coi fanti 
stare ma 

il papà «sui^star» 
•' Renato Bertlni, Don , per i 

suoi quattro amici, sacerdote 
per i suoi sedici, parrocchiani 
e giornalista purtroppo per il 
resto dell'umanità ha scritto 
ancora. - a .-,..•:. •• ••••.-..:. 
• Ospitato come al solito sul

l'Avvenire (quotidiano cattoli
co e come tale improntato 
quindi alla carità) un suo ar
ticolo è apparso giorni addie
tro con questo titolo: < Ignobi
le offesa alle coscienze ». Tre 
colonne. La prima: acuta, pro
fonda e soprattutto originale 
dissertazione sulla bestemmia 
o più toscanamente moccolo. 
Qui di seguito diamo U e Don 
Renato Bertini pensièro > al 
proposito: e La bestemmia ha 
sempre contraddistinto i male
ducati e soprattutto gli imbe
cilli; ripugna alle persone ben 
educate*. Chi ha bestemmia
to? Chi ha rubato la marmel
lata, canterebbe Lino Toffolo? 

'Un tal'L.S. che ha pubbli
cato sul « Centro sociale ». fo
glio dell'omonimo centro di via 
Garibaldi, una poesia, un 
epigramma pontificio» su pa
pa Giovanni Paolo 11. Una 
poesia piccola, breve, di 12 
righe che offre un paragone 
tra papa Pacelli e U papa po
lacco: U primo, secondo L. S. 
vedeva Cristo nei giardini va
ticani con i buchi alle mani; 
U secondo ci vede piscine, 
campi da tennis e via giocan
do. Bèlla? Non bella? Ognu
no se la può leggere sul nù
mero 10 del e Centro sociale ». 

L. S. ha detto la sua: può 
piacere o non piacere. Ma per 
don Bertini, novello microfo
no, cioè no, megafono, di Dio, 
questa piccola poesia è una 
ignobile offesa alle coscienze. 
Con la croce in una mano e il 
fiammifero per U rogo nell'al
tra, sì chiede: <Chi è questo 
omuncolo che osa irridere con 
espressioni paranoiche al Cri
sto che da duemila anni milio
ni di cristiani riconoscono co
me Dio e salvatore dell'uma
nità? ». 

'TI lapis di Dio conclude ri
petendo la sua € forte prote
sta contro chi irride a valori 
— Dio. U Cristo, U cristiane
simo, i sommi pontefici — 
che sono citta base ài una ci
viltà bimillenaria e rispettati 
da tutti gli individui cui non 
faccia difetto U buon senso ». 

Suvvia don Bertini, penna
rello di Dio, questa piccola 
poesia non meritava tanto im
pegno e tanta acrimonia! Non 
conosciamo L.S.: non sap
piamo se è cattolico o ateo, 
bestemmiatore o no, blasfemò 
o meno. Dodici righe di mia 
piccola poesia non permetto
no giudizi: bisogna essere un 
pò* più cauti. Di certo c'è in
vece che don Bertini, Olivetti 
di Dio, qualche venatura di 
clericalismo e di integralismo 
la possiede. 

Gli consigliamo un po' di 
ironia, da somministrare per 
via endovenosa.' 

Il calendario per i prossimi mesi 

Appuntamenti con il jazz 
all'SMS Andrea Del Sarto 

Con il concerto del Quar
tetto di Tommaso Vittorini. 
il è conclusa, al Centro at
tività musicali presso l'SMS 
A. del Sarto, la prima parte 
dell'attività di concerti Jazz 
per il 1979--80. 

Durante i primi due mesi 
si sono succeduti sul palco 
del CAM numerosi gruppi e 
solisti: a cominciare dal fa
moso Anthony Braxton, per 
proseguire con Kent Carter 
e Paul Rutherford, il Rova 
Saxophone Quartet, fino agli 
ultimi concerti con il David 
Murray Trio, il Quartetto di 
Anthony Davis e, infine, Vit-
•.orini. 

Grosso successo, in dicem
bre, per Murray e Davis: ti 
primo con Fred Hopkins al 
basso e Steve McCall alla 
batteria, il secondo con Ja
mes Newton al flauto. Rick 
Roozie contrabbasso e Paul 
Maddox alla batteria, (an
che se, convertitosi alla re
ligione musulmana, ora si fa 
chiamare con un altro nome). 

Essi hanno entusiasmato il 
pubblico con la loro musi

ca, cosi vicina alla tradizio
ne del jazz, quanto moder
nissima e attuale, in una 
continua sintesi tra espe
rienze precedenti, filtrate at
traverso la personale sensi
bilità dei musicisti. 

In questa cornice si inqua
drano cosi i riferimenti e 
gli omaggi ad alcuni grandi 
nomi del jazz; valga per tut
ti l'esempio di Murray, con 
il suo «Flowers Por Al
bert». dedicato allo scom
parso Albert Ayler, eseguito 
con una sensibilità straor
dinaria, ma senza cadere in 
facili effetti o rievocazioni 
nostalgiche. 

Un bilancio senz'altro po
sitivo, quindi, sia per il CAM 
che per l'ARCI, con la cui 
collaborazione sono stati or
ganizzati 1 concerti. Tutto 
questo dimostra che anche 
il jazz può e deve avere fin 
suo spazio, che questa mu
sica ha un suo pubblico, 
quando i criteri culturali so
no adeguati alle realtà In 
cui devono operare, e quan
do la «gestione» non è af

fidata ad iniziative di priva
ti col solo fine del guada-. 
gno. trascurando gli interes
si e le richieste del pubblico. 

Anche il programma del 
prossimi mesi, perciò, pro
segue sulla stessa linea di 
coerenza propositiva e di va
lidità qualitativa. Il calenda
rio definitivo per gennaio e 
febbraio, che verrà diffuso 
tra pochi giorni, prevede 
concerti di Marion Brown, 
Trevor Watts, Mingus Dina-
sty. Ludwig Petrowsky, Fran
cois Jeanneau, Philip Wil
son, oltre a un gruppo ita
liano. 

Per marzo è possibile an
ticipare la presenza di Lee 
Kbnits con MartlaJ Solai e 
di una formazione compren
dente Boswell Rudd, John 
Tchicai, Steve Lacy, Jean-
Francois Jenny-Clarke e Bil-
ly Hlgglns. 

Per informazioni ' e abbo
namenti rivolgersi all'ARCI 
provinciale, via Ponte alle 
Mosse 61. 

Dino Giannasi 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Mnsicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Fedele D'Amico 
terrà una conferenza-dibattito sul tema 

Vicende di « Madama Butteri ly > 

Nelle elementari attività didattiche e iniziative culturali 

A Pietrasaitta la scuola 
continua nel pomeriggio 

L'amministrazione comunale e l'assessorato all'Istruzione intervengono con una spesa 
di oltre 180 milioni - Una programmazione che cerca di avvicinarsi al tempo pieno 

PIETRASANTA — Anche per 
ratino scolastico 1979*80 
l'Amministrazione comunale, 
insieme all'assessorato alla 
scuola, Interverrà In maniera 
massiccia nella fascia della 
scuola elementare attuando 
in cinque plessi di scuola e* 
fomentare fa scuola integrata. 

Le attività didattiche po
meridiane assieme alla pro
grammazione di quelle curri-

cularl antimeridiane permette
ranno 11 compiersi, nell'arco 
di una giornata, di un com
plèto ed organico servizio e-
ducatlvo allargato a moltepli
ci esperienze. 

Tutto questo sarà fatto ov
viamente nel rispetto e nel
l'autonomia degli insegnanti 
e delle competenze degli Or
gani Collegiali della scuola 
pur volendo raggiungere due 
precisi obiettivi: allargamento 
della qualità educativa per 
favorire sempre di più il di
ritto alla Istruzione Indipen
dentemente dalle condizioni 
sociali • ed economiche di 
provenienza - del bambino, 
oltre a rispondere nei casi in 
cui entrambi i genitori siano 
impegnati, nel proprio lavo
ro. alla richiesta di accogliere 
i bambini in idonei spazi •-
ducatlvL 
- Tali esperienze inoltre 
promuovono una program
mazione che cerca di avvici
narsi a quella della scuola a 
tempo pieno. «Come è noto 
— ha detto l'assessore alla 
pubblica Istruzione professor 
Carlo Carli — da quest'anno 
scolastico sono state istituite 
nel nostro territorio ben cin
que scuole a tempo pieno. 
Noi riteniamo che questo sia 
certamente il risultato di una 
valida programmazione pre
disposta dagli organi collegia
li della scuola ma sia nello 
stèsso tempo, il frutto di una 

azione che da diversi anni ha 
svolto 11 Comune di Pietra-
santa attraverso l'attuazione 
delle attività integrative. 
Questo servizio può avere 
anche una funzione positiva 
per un giusto inserimento 
degli handicappati. Tuttavia 
per situazioni gravi preve
diamo di intervenire median
te l'assunzione di insegnanti 
di sostegno con Idonea quali
fica. Per quest'anno saranno 
tre ». 

Sono programmate tra le 
altre attività particolari Ini
ziative di carattere ricreati-
vo-culturale come visite gui
date, teatro e cinema; ver
ranno organizzati inoltre 
spettacoli e manifestazioni 
varie nelle scuole con mo
menti di partecipazione col
lettiva a manifestazioni e-
sterne. 

Complessivamente gli in
segnanti impegnati saranno 
24, a questi devono essere 
aggiunti 14 cuochi e 4 inser
vienti. a tempo ridotto. Oli 
alunni che usufruiranno della 
mensa saranno oltre 500. Il 
costo- dell'intera iniziativa 
verrà a costare al comune di 
Pietrasanta circa 180 milioni. 

SI sta svolgendo proprio 
in quésti giorni un seminario 
di studi, specifico sulla scuo
la di base, organizzato dal
l'Amministrazione e in colla
borazione con il GULAS 
(Gruppo universitario studen
ti Lavoratori Aggiornamento 
Sperimentazione) e coordina
to dalla professoressa Idana 
Pescloli docente presso l'isti
tuto di pedagogia dell'Univer
sità degli studi di Firenze, 
cui prenderanno parte gli in
segnanti incaricati dal Comu
ne per le attività integrative. 

e. e. 

A Lucca 

Oggi Conferenza 
sull'emigrazione 

La conferenza regionale 
dell'emigrazione si apre oggi, 
a Lucca nella sede dell'am
ministrazione provinciale, sa
lone dell'Ademollo. 

La data della conferenza 
risponde all'esigenza di ave
re a Lucca il maggior nume
ro possibile di emigrati ri
chiamati dalle festività na
talizie. E' assicurata la pre
senza di 80 delegati prove
nienti da tutti i paesi euro-
pel ed extraeuropei dove è 
maggiore la presenza di emi
grati toscani. Alla conferen
za sarà presente un rappre-

Manif estazione 
dei Comuni 

per il 
disarmo 

Per oggi, promosso da) con
sigli comunali della Val d'Ar-
via, si terrà a Buonconven-
to una manifestazione per 
il disarmo. Il concentramen
to è fissato per le ore 21 in 
piazza Gramsci e dopo il cor
teo per le vie cittadine vi 
sarà la conclusione al cine
ma-teatro «Risorti» dove par
leranno Ilio Raffaeli!, strida* 
do di Montalcino e Mauro 
Barn!, sindaco di Siena. 

sentante del governo, gli am
ministratori degli enti locali, 
toscani, le consulte dell'emi
grazione e le regioni italiane. 
E' inoltre confermata la pre
senza di amministratori lo
cali di comuni della Svizzera, 
della Germania Federale e 
della Francia ed inoltre 1 di
rigenti di una importante 
industria metalmeccanica te
desca in cui sono occupati 
molti lavoratori toscani. 

Questo il programma: og
gi ore 9 apertura del lavori 
della conferenza vi parteci
pano 11 sindaco di Lucca, 
Mauro Favilla; 11 presidente 
del consiglio regionale, Loret
ta Montemaggi, il presidente 
della regione Toscana, Mario 
Leone. La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal presi
dente della Consulta per la 
emigrazione e immigrazione. 
Mario Olla. Seguiranno co
municazioni dei consiglieri 
regionali Fausto Marchetti, 
Liliano Mandorli, Celso Ban-
chelli. Domani ore 9 ripresa 
del lavori e conclusioni alle 
ore 17,30 del vice presidente 
della regione Toscana Gian
franco Bartollnl. Domenica 
30 dicembre, trasferimento a 
Firenze; alle ore 10,30 incon
tro in Palazzo Vecchio del 
sindaco di Firenze Gabbug-
giani, con le delegazioni 
estere e degli emigrati. 

COMUNE DI M0NT0P0LI IN VAL D'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Comunale di Montopoli in Val d'Ar
no Indirà quanto prima una gara di licitazione privata 
per l'appalto del seguenti lavori: 
— Ampliamento Scuola Elementare di Angelica 
Frazione 8. Romana Importo del lavori a base d'atta 
L. 117.330.000. (CentodiclasettemllIonitrecentotrenUmila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo 
previsto dall'art 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese che hanno interesse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune, en
tro 11 termine di 12 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, apposita domanda in carta legale. 
Montopoli V. A. Ili 28 dicembre 1979. 

I L SINDACO Gotti ni Augusto 

• ^ " T ^ M P 'U"* 
COflCOlIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
. . TEL. (0572) 48415 

OIRSZlONEt TRINCIAVELLI 

Questa, sera 
ballo liscio 
con l'orchestra 

i 

BERGAMINI 

Gl'Unità 
richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 

Rappresentanza 
FIRENZE -Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

CUP0L Cinediscoteca 
VICARELLO (LI) - 0 5 0 / 6 1 2 8 6 

> 

Nuova G Giovane D Scioccante 
CINEDISCOTECA CUPOL 

NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 
« MUSICA FILM » . LASER - 2 PISTE 
APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 

MILLE POSTI 
direzione 

PIREDDA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: 12.000 - 20.000 
Progettazione Architetto Monti - Livorno 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - TeL 0571/509808 

Domani sera tino spettacolo graditissimo ed eccezionale: 

I BALLERINI DEL PASSATORE 
dalla Romagna! 
Sono aperte le prenotazioni tavoli per S. Silvestro 

anco 
MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze • TeL 573373 
Strepitoso successo 

Tatti I giorni 2 «pattaceli 
Ore M - Ore 21 
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PMdM t Panettone 
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~-^r-\ IViALIKu 
Sconti del Z v % sui prodotti delle ditte: 

PEPI • SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle dHte: 

BUTON - STOCK - MCASOU 
BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L 4100 
Gran Sf/iimante 
GAKCiA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 
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Interessante convegno a Pistoia organizzato dall'ARCI 

La legge urbanistica regionale 
tutela il territorio agricolo 

La nuova legislazione ha innescato processi di programmazione in agricoltura — La riconversio
ne dei fabbricati ad altri usi può avvenire solo se essi non servono esclusivamente alla agricolutra 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Urbanistica (e urbanisti) ed 
agricoltura sono stati a lun
go due poli difficilmente con-
(Sillabili. Con la legge n. 10 
(del febbraio '79) il dualismo 
ha imboccato la via del su
peramento. Questa legge re
gionale ha introdotto un con
cetto tutto nuovo: la collabo
razione fra mondi dell'agri
coltura ed enti locali. Essa 
infatti elimina 1 vincoli degli 
Indici fissi per la costruzione 
(o per il riadattamento) di 
case coloniche, disciplinando 
le concessioni sulla base del
le effettive esigenze degli o-
peratorl agricoli. 

Lo schematismo cede il 
passo al realismo. La piani
ficazione territoriale trova la 
via per collegarsi alla pro
grammazione economica, il 
settore dell'agricoltura ne a-
veva veramente bisogno. 81 
instaura cosi un rapporto de
cisivo e nuovo in cui il colti
vatore individua le proprie 
esigenze di «spazio coperto» 
senza doverle inquadrare in 
regole prefissate, ma dimo
strandole attraverso « plani di 
utilizzazione»: e il comune è 
chiamato a vigilare ed a con
trollare che non ci sia sotto 
il trucco, che non si affacci 
la speculazione. Ciò che si 
programma per l'agricoltura 
deve finire all'agricoltura. 

La Toscana è la prima re
gione che si è dotata di uno 
strumento di questa portata, 
una legge fortemente innova
trice, o rivoluzionarla » rispet
to alle tradizionali metodolo
gie urbanistiche ed anche ri
spetto alla pur buona regola
mentazione precedente (legge 
16) che si era innestata su 
un tessuto in cui fortemente 
avevano inciso speculazione e 
saccheggio. 

Su questo sono stati tutti 

Nella foto: Vigneti nella zona del Chianti 

d'accordo al convegno di ve
nerdì a Pistoia che aveva co
me tema pròprio «La legge 
regionale urbanistica per le 
zone agricole». I problemi 
sono sorti su questioni inter
pretative. Proprio per que
sto l'ANCI aveva sentito l'e
sigenza di un momento di 
confronto e di verifica sulle 
difficoltà che i comuni ave
vano trovato per strada. Si 
attendevano risposte esau
rienti per mettere in grado 
gli enti locali di rendere ope
rativa la legge. E le risposte 
ci sono state. L'architetto 
Giuliano Benefortl. assessore 
all'urbanistica del comune di 
Pistoia, ha illustrato luci ed 
ombre della legge nella sua 
introduzione. 

Di problemi specifici si so
no occupati 3 giuristi: Giu

seppe Stancanelli, Giuseppe 
Morbldelll e Antonio Carroz
za. Negli interventi degli am
ministratori sono stati messi 
in luce i problèmi interpre
tativi. 

Si è parlato di « volumi », 
di « annessi » e della loro pos
sibilità di essere convertiti 
in residenze; si è parlato dei 
«confini» delle concessioni, 
di serre, di demolizione e ri
costruzione... e ancora via fra 
articoli e commi. Su tutti è 
forse emerso 11 problema del
l'affitto; anche l'affittuario — 
è stato detto — ha diritto 
a presentare progetti di ri
conversione, con le dovute ga
ranzie. Ma non ci addentria
mo nelle questioni specifiche. 
il discorso starebbe stretto 
in queste poche righe. 

Restiamo al bilancio gene

rale. Non sono mancate le 
voci preoccupate, come quan
do è stato messo in eviden
za che sussistono «arrocca
menti, fratture e lacerazio
ni » che non hanno certo aiu
tato l'applicazione della leg
ge. E' comunque certo — e 
riconosciuto da tutti — 11 ruo
lo insostituibile della « 10 », 
che ha messo per la prima 
volta il dito su problemi ri
masti per troppo tempo al 
margini, innescando processi 
di programmazione. Non at
traverso plani — occorre ri
badirlo — che si calano sul
la testa dei coltivatori, né 
tantomeno (come qualcuno 
vorrebbe con fini-facilmente 
intuibili) aprendo la via al 
permessivismo, alla politica 
del «lasciar fare». 

« Il territorio agricolo — ha 

detto Beneforti — serve in 
primo luogo all'agricoltura». 
La riconversione di fabbrica
ti ad altri usi (deruralizzazio
ne) potrà avvenire, ma solo 
se non serviranno all'agricol
tura. Questo naturalmente 
non ne risolverà 1 problemi 
(« non è l'urbanistica che gui
da l processi economici »). 
ma certo contribuirà al suo 
riequllibrlo ed in genere al 
riassetto territoriale ed alla 
tutela di una tradizione pae
saggistica rurale che ò pa
trimonio tutto toscano ed In
sieme documento storico ec
cezionale («un bene irrecu
perabile una volta che il suo 
consumo sia stato sbaglia
to». ha affermato Brascbl, 
consigliere regionale DC). 

La legge 10 — ha detto 
concludendo Mauro Ribelli, 
piesidente dello VI Commis
sione — ha necessità di spe
rimentazioni e verifiche, co
me questa di Pistola. La Re
gione ne è consapevole. Anzi 
l'ANCI potrebbe raccogliere 
«quanto è stato dibattuto e 
farne oggetto di una propo
sta precisa'alla Giunta», an
che perchè il momento è im
portante per la matèria ur
banistica. 

La legge 10 per adeguarsi 
anche di più alle esigenze del
l'agricoltura attende che la 
regolamentazione urbanistica 
generale individui organica
mente l'uso del territòrio e 
definisca un quadro norma
tivo di regime per le zone 
agricole. 

Marzio Delfi 

Due famiglie decimate in uno scontro tra auto 

Quattro morti e cinque feriti 

Una delle due famiglie stava rientrando dalla cena di 
Natale - Un familiare latitante catturato poi dalla polizia 

Nuova società 
per produrre 

biossido 
di titanio 

GROSSETO — La Montedi-
son ha ufficializzato la deci
sione dello scorporo dell'atti
vità di produzione del biossi
do di titanio. Dal primo gen
naio '80 inizierà la sua attivi
tà la Società per azioni « Ti
tanio », nata dalla fusione tra 
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino e quello di Spinetta 
Marenco. in provincia di A-
lessandria. Un avvio della 
produzione che avviene al di 
fuori di ogni confronto di me
rito e di metodo con le or
ganizzazioni sindacali, 1 con
sigli di fabbrica e le istitu
zioni che a più riprese ave
vano sollecitato un confronto. 

Alla luce della iniziativa 
intrapresa dal monopolio 
chimico, la segreteria CGIL 
della zona mineraria, in una 
nota, sottolinea come la co
stituzione della nuova società 
di gestione sia una manovra 
tesa a strumentalizzare, iso
lando i cosi detti punti di 
crisi della propria struttura 
produttiva, le questioni defi
citarie per richiedere e giu
stificare l'intervento dello 
stato con il ricatto occupa
zionale. 

: Sono rimasti coinvolti in 
un tremendo incidente stra
dale (quattro morti e . cinqiiw 
feriti) mentre rientravano a 
Grosseto dopo aver trascorso 
il Natale con il congiunto la
titante, inseguito da un man
dato di cattura e per rapina 
aggravata» emesso il 24 no-. 
vembre scorso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Grosseto dottor Antonino 
Vinci. • - -

I feriti sono ricoverati al
l'ospedale di Tarquinia. ' in 
seguito all'urto frontale della 
loro auto, una «Alfa Romeo 
1750» (condotta da una delle 
vittime. Franco Laconi. ven
tenne, residente in via La
briola 30), avvenuto poco do
po te 20 di mercoledì sulla 
statale Aurelia in prossimità 
di Montalto di Castro. L'auto 
si è scontrata con una cA-
scona » con a bordo i quattro 
componenti di - un'intera fa
miglia di Sezze Romano, in 
provincia di Latina: Salvatore 
Faustinella di , 29 anni, la 
moglie Elena Gizzi di 27 e i 
loro due figli in tenera età. 
uno dei quali è uscito inco
lume dalla tragedia. ' 

I quattro feriti grossetani 
sono Rossana Bizzarri di 33 
anni. Rita, Antonio, Franca e 
Gianfranco Memi, rispetti
vamente di 14, 13, 10 e 4 an

ni, tutti residenti a Grosseto 
in via Quintino Sella. 

La famiglia Mereu stava 
rientrando nel capoluogo ma
remmano dopo aver trascor
so il Natale a Ostia . Lido. 
Questo particolare pare esse
re riconfermato dal fatto che 
proprio la notte scorsa, alte 
2.15, - il commissariato di 
pubblica sicurezza di Ostia 
Lido ha arrestato Cesare Me
reu, 34 anni, marito ; della 
Bizzarri e padre dei ragazzi. 
] Al suo arresto, ' dopo un 
mese di ricerche inutili, gli 
agenti pare siano giunti 
proprio mentre il Mereu sta
va andando, venuto a cono
scenza dell'incidente, all'o
spedale di Tarquinia, a tro
vare i familiari. Cesare Me
reu. nativo di Terteni, in 
provincia di Nuoro, dal 12 
febbraio del 1971 risiede a 
Grosseto con provenienza da 
Canino in provincia di Viter
bo. - .• 

Il mandato di cattura ese
guito la notte scorsa a Ostia 
mentre il Mereu stava salen
do a bordo di una «Auto-
bianchi» di sua proprietà, e-
ra stato emesso in quanto il 
Mereu era implicato in alcu
ne rapine compiute in Ma
remma, l'estate scorsa. 

p- *• 

Scherza 
ma 

coi fanti 
stare 

i l papà «supérstar» 
: Renato Bertinì, Don per i 
suoi quattro amici, sacerdote 
per i suoi sedici parrocchiani 
;e giornalista purtroppo per il 
resto dell'umanità ha scritto 
ancora. *. -

Ospitato come al solito sul
l'Avvenire (quotidiano cattoli
co e come • tale improntato 
quindi alla carità) un suo ar
ticolo è apparso giorni addie
tro con questo tìtolo: « Ignobi
le offesa alle coscienze >. Tre 
colonne. La prima: acuta, pro
fonda e soprattutto originale 
dissertazione sulla bestemmia 
o più toscanamente moccolo. 
Qui di seguito diamo il <Don 
Renàto Bertinì pensiero» al 
proposito: € La bestemmia ha 
sempre contraddistinto j male
ducati e soprattutto gli imbe
cilli; ripugna alle persone ben 
educate*. Chi ha bestemmia
to? Chi ha rubato la marmel
lata, canterebbe Lino toffolo? 

Un tal L.S. che ha pubbli
cato sul « Centro sociale », fo-
alio dell'omonimo centrò di via 
Garibaldi, una poesia, un 
«epigramma pontificio» su pa
pa Giovanni Paolo IL Una 
poesia piccola, breve, di 12 
righe che offre un paragone 
tra papa Pacelli e 9 papa po
lacco: U primo, secondo L. S. 
vedeva Cristo.net giardini va
ticani con i buchi aUe mani; 
U secondo ci vede piacine, 
campi da tennis e via giocan
do. Bella? Non bella? Ognu
no se la può leggere sul nu
mero 10 del e Centro sociale ». 

L. S. ha detto la sua: può 
piacere o non piacere. Ma per 
don Bertinì, novello microfo
no, cioè no, megafono, di Dio. 
questa piccola poesia è una 
ignobile offesa aUe coscienze. 
Con la croce in una mano e fl 
fiammifero per il rogo nell'ai* 
tra, si chiede: « Chi è questo 
omuncolo che osa irrìdere con 
espressioni paranoiche al Cri
sto che da duemila anni milio
ni di cristiani riconoscono co
me Dio e salvatore dell'uma
nità?». , - - . . - . . , •...-• 

Il lapis di Dio conclude ri
petendo la sua « forte prote- • 
sta contro chi irride a valori 
— Dio, il Cristo, U cristiane
simo, i sommi pontefici — 
che sono alla base di una ci-

• viltà bimillenaria e rispettati 
da tutti gli individui cui non 
faccia difetto U buon senso ». 

Suvvia dori Bertinì, penna
rello di Dio, questa piccola 
poesia non meritava tanto im
pegno, e tanta acrimonia! Non 
conosciamo L. S.: non sap
piamo se è cattolico o ateo, 
bestemmiatore o no, blasfemo 
6 meno. Dodici righe di una 
piccola poesia non permetto
no giudizi: bisogna essere un 
po' più cauti. Di certo d'i in
vece che don Berlini, Olivetti 
di Dio, qualche venatura dì 
clericalismo e di integralismo 
la possiede. . , 

Gli consigliamo un po' dì 
ironia, da somministrare per 
via endovenosa. 

Il calendario per i prossimi mesi 

Appuntamenti con il jazz 
all'SMS Andrea Del Sarto 

Con il concerto del Quar- j 
tetto di Tommaso Vittorini. 
si è conclusa, al Centro ai- j 
ttvità musicali presso l'SMS 
A. del Sarto, la prima parte 
dell'attività di concerti jazz 
per il 1979-m 

Durante i primi due mesi 
si sono succeduti sul palco 
del CAM numerosi gruppi e 
solisti: a cominciare dal fa
moso Anthony Braxton. per 
proseguire con Kent Carter 
e Paul Rutherford, il Rova 
Saxophone Qu&rtet, fino agli 
ultimi concerti con il David 
Murray Trio, il Quartetto di 
Anthony Davis e, infine, Vit
torini. 

Grosso successo, in dicem
bre, per Murray e Davis: il 
primo con Fred Hopkins al 
basso e Steve McCall alla 
batteria, il secondo con Ja
mes Newton al flauto. Rlck 
Roozie contrabbasso e Paul 
Maddox alla batteria, (an
che se, convertitosi alla re
ligione musulmana, ora si fa 
chiamare con un altro nome). 

Essi hanno entusiasmato il 
pubblico con la loro musi

ca, cosi vicina 'alla tradizio
ne del jazz, quanto moder
nissima e attuale, in una 
continua sintesi tra espe
rienze precedenti, Mitrate at
traverso la personale sensi
bilità del musicisti. 
- In questa cornice si Inqua

drano cosi i riferimenti e 
gli omaggi ad alcuni grandi 
nomi del jazz; valga per tut
ti l'esempio di Murray, con 
il suo «Flowers Por Al
bert», dedicato allo scom
parso Albert Ayler, eseguito 
con una sensibilità straor
dinaria, ma senza cadere in 
raclll effetti o rievocazioni 
nostalgiche. • - • 

Un bilancio senz'altro po
sitivo, quindi, sia per il CAM 
che per l'ARCI, con la cui 
collaborazione sono stati or
ganizzati i concerti. Tutto 
attesto dimostra che . anche 

jazz può e deve avere un 
suo spazio, che questa mu
sica ha un suo pubblico, 
quando i criteri culturali so
no adeguati alle realtà in 
cui devono operare, e quan
do la «gestione» non è af

fidata ad iniziative di priva
ti col $olo fine del guada
gno. trascurando gli Interes
si e le richieste del pubblico 

Anche il programma del 
prossimi mesi, perciò, prò 
segue sulla stessa linea di 
coerenza prepositiva e di va 
Udita qualitativa. Il calenda
rio definitivo per gennaio e 
febbraio, che verrà diffuso 
tra pochi giorni, prevede. 
concerti di Marion Brown, 
Trevor Watts, Mingus Dina 
sty, Ludwig Petrowsky, Ftan. 
cois Jeanneau, Philip Wil 
son, oltre a un gruppo Ita
liano. 

Per mano è possibile an
ticipare la presenza di Lee 
Konitx con Martlal Solai e 
di una formazione compren
dente Roswèll Rudd, John 
Tchlcat, Steve Lacy. Jean-
Francois Jenny-Clarice e Bil-
Iy Hlgglns . . . . - • • 

Per informazioni e abbo 
namentl rivolgersi all'ARCI 
provinciale, via Ponte alle 
Mosse 61. 

Dino Giannasi 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lirica invernale 1979 /80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Muskus Concentus. 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Fedele D'Amico 
terrà una conferenza-dibattito sul tema 

Vicende di « Madama Butteri Iy * 

INGRESSO LIBERO 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.263 
Stagione Lirica Inverimi* 1979-1970 
Domani, ora 20,30: Le nozze di Figaro di 
W.A. Mozert, direttori Riccardo Muli. Ragia 
di Antotna Vitti. Scana a costumi di Clauda -
Lemaire. Maastro dal Coro Robarto Gabbiani, 
orchestra • coro del Maggio musicala Fioren
tino. 
(Quarta ' rappresantattone, abbonamento C) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel 210.097 
Oggi riposo. 
Da ubato: Lo cocu magnlflq.ua (Il magnifico 
cornuto) di F. Crommelynk, con Enrico Maria 
Salerno. Abbonamenti: turno « A » sabato 29, 
turno • B > giovedì 3 ' gennaio, turno t C » 
venerdì 4 gennaio. E* aperta la vendita per la 
recita speciale del 31 dicembre. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • T e l 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sàbato ore 21,30, domenica 
a festivi Ora 16.30 e 21.30. Ghigo Masino a 
Tina Vinci presentino! • lo m'arrangio, tu 
ti arrangi— voi arrangiatevi a. Prenotarsi ai 
68.10.550. Valida tutta le riduzioni. giovedì • 
verierdl, sconti speciali per coppia • studenti. 

. (Bus 3 8 23 31 32 33) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • Tel 218.820 
Saboto alle ora 21,30: Domenica alle ore 17 
e 21,30; Lunedi, Ultimo dell'Anno, alle ore 
21 esaltai Martedì alle ora 17 e 21,30. 
La compagnia del Teatro Fiorentino, retta 
da Wanda Pasquini presenta le ultime repli
che della comicissima commedia di Igino 
Caggese: * La mi' nonna In minigonna ». 
(Quarto mese di successo) 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
cut A di HiHioia 
Sabato 29, ora 21 (fuori abbonamento); 
domenica 30, ore 16,30 (fuori abbonamento) 
Teatro Stabile dell'Aquila: « Riccardo I I I » 
di William Shakespeare, Interpreti princi
pali: C'.auco Mauri, Elsa Martini e Giampiero 
Fortebraccio. Regia di Antonio Caledda. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi riposo. Dal 29 dicembre al 6 gennaio 
Rabbia, amori, deliri di Platonev con Corrado 
Pani, Cesar* Galli. Renato Oampesa, Corrodo 
Olmi. Regia di Virginio Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl. 84 Tel. 215.543 
Metodo Oraaio Cotta. Mimo. Fonetica, Dhrie-
ne, Vogo, Tal Chi Chuan, Canto « Imposta-
itone dalla voce, psicodramma, trucco, tettar» 
me. Pratica 41 palcoscenico (12 ora atttima-
nall). Arainlng autogeno, espressione corpo
rata, tecnica atrumantala. elkldo. Denta rit
mica. Chiuso per festività Riapra II 7-1. 
(Aperta la iscrizioni) ..-

SPAZIO T E A T R O RAGAZZI 
Via 8. Caterina Prato 
Sabato • domenica or* 16.30 fiaba di burat
tini: Il battona magico di Cesare Malettl, ec
cezionale spettacolo. Informazioni presso Tea
tro Metastasio (tal. 0574/33047). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alla ora 21,15. 
La domenica a giorni tostivi alla ora 16,30 la 
Cooperativa Orluolo pretanta. I gastigamattl 
di Giulio Svetònl. Regia di Mario De Majo, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi
che di Maurizio Pratelli. Movimento coreogra
fici di Rossana Stani. Il 31 dicembre lo epet. 
tacolò inizia alle ora 20,30. 

TEATRO EVEREST 
(Galluzzo • Bus 3 6 - 3 7 ) 
Programmazione invernalo dal centro teatrale 
« I l Boschetto». Oggi alla ora 21,30 il 
gruppo teatro S. Michele presenta: La tafanata 
al vento di Corto Veneziani. Regia di Lamberto 
Sco. Prenotazioni, tei.. 2048307-702591.. ; 

8ÀNGALLO 
Via 8 Gallo 45/r • TeL 490.463 
Fin* anno In allegria con spettacolo d'accezio
ne spumante a panettone par rutti. 
Oggi ora 21,15: Splendori a miserie dal gat-
Uamo Italiano. Regia di Franco Fontani. 

CENTRO HUMOR SIDE 
•\ Tri AOfìOM 

Questa sera alla ora 21,30: a Lo comicosml-
che » presentano: « La torta di mal* » spet
tacolo con 16 attrici per la regia di Murtel 
Miguel dello Spiderwoman Theatre. 

NICCOLI NI ' ! 
Via Ricasoli • TeL 213282 
Oggi alle 21, la Compagnia di Prosa del 
Piccolo. Eliseo diretto da Giuseppa Patroni Grif
fi presenta uno spettacolo scritto diretto • 
interpretato da Franca Valeri: Non c*a da ri
dere aa una donna cada (da Henry Mltton) 
scena di Giulio Coltellacci. Sono validi gli 
abbonamenti del turno « A ». 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
(Ap. 15,30) 
La vita è balla, di Grìgorrj CiukharaJ. In 
technicolor, con Giancarlo Giannini • Ornella 
Muti. Per tutti! 
(15.45. 18.05, 20.25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 
Donno la «arca d! placar*. Eastmancolor, con 
Anne Ubere a Harge Loren. (VM 18). 
(UJ.: 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • TeL 213320 
li pio divertente e Irresistibile fitta di Na-
tale! Mani di «oliate, a Colori, con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi. 
(15 17 19 20,45 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli AlbUI • TeL 282.687 
«Prima » 
•ina erotte movie in technicolor, con Barbi 
Anderson, Mari* Bergman, Gabriel Ponteilo. 
(Vfetetissimo minori 18). 
(15. 17. 18.55, 20.50, 22,45) 

EOISOM 
Plana della RepobMlea, 5 • TeL 2X110 
(Aa. 15.30) 
Tee****»**, di Giulio Paradisi, fa technicator, 
cori Jonnny Dorati!, Zeudi Araya, Sandra Mi
lo, Renato Pozzetto e Enrico Maria Salai no. 
(16. 18,15, 20.90, 22^5) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel 317.7» 
(Ap. 15.30) . . . . . . 
Il naajatn sattaajaaarlaw TacajnJcalor, di Tatane 
Cerri, con Alberto Sordi a Laura Aiutatili. 
(15,55. 18.10. 20.25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Wnlguerra - TeL 770.117 
L*a*M9M9 CffQCtV; TtKfrfliCOfOT, COfl An fM aMLTff»** 
man. Sur Mendel. (VM 18). 
(15, 16,40, 18,20. 1»,40, 21,05, 22,45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleachi - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
la afa con aW aaawpaCaaM di Itala ZlngaraM, 
colori, con Tarane* Hill, Sod Spencer. Par 
rutti! 
(15,50. 18.10. 20.25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Pian» Beccaria • TeL 68X611 
(Ap. 15,30) 
Walt Disney piatente OT artetaatftJ. In ladini-
calar. Al film è abbinare, la meravigliate fa
vola Natalina a coleri. V 
(15,40, 16.05. 20,25, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.954 
(Ap. 15.30) 
La patata bollante diretto da Stano, In techni
color, con Renato Pozzetto, Kdwige F*nech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) , 
ODEON 
Via del Bassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 
Apocalisse Now diretto da Francis Coppola, 
In technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvel, Martin Sheén. (VM 14). 
(16,05, 19,15, 22,30) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.881 
(Ap. 15,30) 
Regia di Richard Qulne. FHm divertentissimo!! 
Il prigioniero di Zenda. Technicolor con Peter 

' Sellers e Lynne Frederick. Per tutti! 
(U.s.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • TeL 272.474 
« Prima » 
Luci rosse: Amanda, avventure erotiche di una 
ragazza squillo, In technicolor. (VM 18). 
(15,15. 16,45, 18,15, 19.30, 21, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il film di Natale! Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con Sean 
Connery, Nathalie Wood. Henry Fonda, Tre
vor Howard. 
(15 17 18,45 20,30 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Fuga da A Ita trae In technicolor con: Clini 
Eastwood, Patrlca Me Coohan. Par tutH. 
(15.45, 18.10, 20,30, 22,45) 
ALDESARAN 
Via P Baracca. 151 • TeL 110.007 
Assassinio tul Tevere di Bruno Corbucci In 
technicolor, con Tomas Mlllan. Marina Lente 
Delta Rovere, Roberta Manfredi, Bombolo. 
(VM 14). 
(15,30, 17,25. 19, 20.45, 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.946 
Roclcy I I , in technicolor, con Sylvesrer Station* 
« Talia 5hlre. Per tutti. ., 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Finalmente tulio schermo sventola 
per fa prima volta I* Irresistibili sorelle Ban
diera con I! divertentissimo film: Llaspar-
tant* a non farai notare, a colori, con la 
Sorelle Bandiera a Maria Grazia Buccalla. 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 33 • TeL 68.10.506 
B.ii $ a £1 i l . 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 867.700 
(Ap. 15,30) 
Ratataplan. Un film scritto, diretto a Interpre
tato da Maurizio Nlchettl, io technicolor. 
Par tuttll 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 313.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core Erotte ttory, a Colori, con Valeria 
Boitgel. G. koat. (Rigorosamente VM 18)1 
EDEN 
Via della Fonderia * TeL 335.643 
(Ap. 15.30) 
I magnifici eette, in technicolor, con Yul 
Brlnner, Eli Wallach, Stava McQueen, Charles 
Bronson. 
(U.S.: 22,45) 
FIAMMA ' 
Via Paclnottl • TeL 60.401 
( A B . 15,30) 
Divertente, awerrturoeo a Colerti Ansici a ne
mici, con Roger Moora, Claudia' Cardinale, 
Telly Savalas, Elliot Could. Par tuttll -
(Ult. spett. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 66X1340 
(Ap. 15,30) • • ' . - ' 
Spassoso film a Colorii Una Strana topata di 
suoceri, con Pater Falk a Alan Arkln. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470,101 
(Ap. 15.30) 
Ua maggioliao tatto matta di Watt Disney, 
a colori, con Dean Jones, Buddy Hacfcett, 
Michele Lee. Par tutti. 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo film In Technicolor! Usta atra** 
coppia di suoceri, con Pater Falk a Alan Arkln. 
Per tutti! 
(U.w 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serrarti - TeL 333437 
Un film di Woody Alleni Maaftattaa, con 
Woody Alien, Diana Keaton, Michael Murphy. 
Per tutti! 
Platea. L 2000 
Rld. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.400 
(15,30, 17,20. 19.05, 20,90, 22,45) 
IDEALE 
Via Piorenzuoia * TeL 60.708 
(Ap. 15.30) 
Sabato, domenica a venerai. In technicolor, 
con Adriano Celentano, Edwige Penech, Lino 
Banfi. Barbara Bouehet. Par tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 311.069 -
(Ap. ore IO antim.) 
La e*tw4*nt* va 1m citte. Tacbnicotor con Car
men Villani, Vincenzo Crodtri. (VM 14). 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366 808 
(Ap. 13.30) 
Tn* ebaeap - I l telatila», di Franco Zefrl-
relli. In technicolor, con Jan Voiant, Feya 
Dunaway, Rioky Schiodai Par tuttil 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel 630.644 
«VBnVaaVO fVMaaaafJMCR 0 VSaMfVl* X(JCflMOOtOfT COfl 
EdWtflt aTWMCfl* A d n i n O CariWltMlOla BSatBWftl 
Bouehet a Uno Banfi. Un futa par tottU 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 310.170 
(Locala di esatta aar fatatali*) 
ProMQwiiiaififo primi visioni* 
H giallo afa misterioso ad amaalaatnie aafT 

a colori, con lina» Gtafd. GyafH StJSahaid, 

(15 17 19 20.49 2X45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tri. fTM» 
(Ap. 15J0) 

a» — -— eae^aJ^ota^^A^A ^ ^ » *B*^^_ aaYB»^—V**» * * - * JiNHaV l«UHIHJe7VQr CPU IfJPJI MUITTTT* WWWmtfM 
CaVtwrtvjm. rtt tu t t i ! 
(Usu 22^0) 
PUCCINI 
Piazza Puccini •TVJL 363JJ67 
(Aa. 1S.S0> 
il eiaculale, reale di Giuliano MuntaMo. con 
Nino Manfredi . Merten* Jobart. Olha Karia-
fas, Arnoldo Foa. Colorì, aar tuttil 
STADIO 
Viale M PtatJ • TeL 60J13 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare technicolor! Stodraata ctaaaa, 
con Jack Lemmon, Jena Fonda, Michele Don
ale*. p r̂ ruttL 
(U.s.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Pacntnl • Tel. 460J70 
Mieterne, di Woody Alien, con Woody Al
ien, Diana Keeton. Michel* Murphy Par tattft 
(15,30, 17,20, 19,05. 20.50, 22,40) 

ALBA 
Via P. Veftzanl (Riffedl) • TeL 4».; 
(Ap. 15,30) 
• Venerdì dei ragazzi » con a***rc*r*o dal 
dnaù* aaatrman d'ora, technicolor, con Jamea 
Franciscus, F. Astaire e Barbara Eden. 
(U.s. 18,30) 
G I O U O (Galluzzo) 
Tel. 204 04.93 . 
(Ap. 20,30) 
Là svignata, In technicolor. Per tuttll 
LA NAVE 
Via Villamagna, I H 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-33) 
Oasi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Domani: Il paradiso può attender*. Film par 
tuttll ' 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 TeL 225.057 
Doménl: Paperino story di W. Disney. 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiuso. Le proiezioni riprenderanno U 5 gen
naio prossimo) 
CÈNTRO INCONTRI • 
Via RJpoll 212 (Badia a RI poli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Domani: Le avventura di Peter Pan. i 
FARO 
Via P. Paoletti. 36 • Tel. 469177 
Domani: I tre «ballerò* di W. Disney. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15) 
• Venerdì del ragazzi », ultimo appuntamen
to. Walt Disney presenta La carica dai 101, 
technicolor, a seguire: Pierino a II i**a( 
colori. 
(U.s.i 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Profuma di donna di IDno Risi. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi • TeL 30.450 
(Ap. 20,30) 
Travolti da un Insolito dostlao aatrasaarr* 
mar* d'agosto, con G. Giannini, M. Malata, 
(VM 14). 
Rld. AGIS 
s.M.8. d u i RICO 
Via Pisana, 676 • TeL 701.036 
Oggi riposo - . 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • T e l 481.480 
(Spett. ora 20,30-22,30) 
FBI operazione gatto, a colori, di W. Disney. 
Rld. AGIS 
8. ANDREA 
Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
L. 800-600 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Brutti, sporchi, cattivi di Ettore Scota (1976). 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
Bruca Lee, John Stxon, Anna Capri he I tre 
dell'operazione drago. Colori. 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 221388 
(Ap. 15,30) 
• Prima visione >. Un thrilling fantastico, dV 
vertente' e carico di suspense. Arriva... Nick 
Carter quel pazzo detective americano, con 
M. Doleman. Colori. 
L 1.500 

. (U.«. 22i45) 
ALFIERI A T E L I E R • - • 
Via dell'Ulivo • TeL 383.137 
(Ingresso L. 2.000, ridotti AGIS L, 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico tortile IrraslstV 
bit* Ben Gazzarra In Saint Jack* una erodo» 
Sion* Corman, diretto da Pater Bogdanovitca. 
(VM 14). 
(17, 19. 21 . 23) 
UNIVERSAL D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 338.186 
(Ap. 15,30) 
• Festival di James Bond > Agente 007 ti ttva 
solo due volte. Colori, con Sean Connery. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.a.: 22,30) 
8PAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 301365 
« Jules Vero* « il cinema a 

. (Ora 18.30) 
I l padrona dal monda di W. Disney, con 
V. Ptinc*. C Bronson. (USA 1961). 
(Ore 20,30) 
Dalla Terra alla Lana di B. Hatkm, eoe J. 
Cotteti. (USA 1958). 
(Ora 22,30) 
Il padrona dai asoado (rapile*). 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Sexy a colorii Base vietati**). (VM 14). 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel 640083 
(Ore 20,30. si ripete il primo tempo) 
L'anima donna di Marco Ferrari, con Ornate 
Muli. -•--' 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raptsardi (Sesto notenttno) 
TeL 442303 (Bua 28) 
Domani: - Alica'a f asseti aat. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pullclano, 53 • TeL 640.307 
Oggi riposo 
MANZONI (Seandkcl) 
Piazza Piave, 3 
(Ap. 20,30) 
Ancora dalla dna... L'erede di 
Colori, par tuttil 
( U A 22,40) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ora 21) 

TerroreTi Waaaalr, a calori, con Johen 
e Chritttn* Forratt. (VM 14). 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Oggi ripoeo tettlt*anele . 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto f^ofenuszo 
Ora 21: Balla risciò con Praais • I ai 
**enataiJoiia tavoli: Veglioni**!*»* «1 
Arnia ccn il coatalatto I Tananai, 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b . Bus: 1-3-: 
Ora 21,30: Balie Lincio con I 
etani (ogni 
Lìscio). 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO 
(Stadio Comunale) • TeL 573373 
Spettacoli ora 16 • or* 2 1 . Vbite aita 
dallo ore 10 fa poi. 

S p i ( t i r j i t i t a r 

& f J ^ t e f t A <* ' *•"•> " R E N Z I - Via Martedì tu s • Tatafoni: za7.T7l - t r i t a 

PC 93 DANCING CJNHMSCOTECA 
Spècchio (EMPOLI) - TeL 0671/50180$ 

Domani sera imo spettacolo graditissimo ed eccezionale: 

I BALLERINI DEL PASSATORE 
dalla Ronsagna! 
Sono aperte le pretioUstorrl UTOU par a. Silrestro 

\1 • * • • VIMSiBfJ 

Questa sera 
ballo liscio 
con l'orchestra 

BERGAMINI 
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comunisti per l#80: rinnovare lo Stato per difendilo 

terribili]maìla^ ._ 
ha retto 

i •. \ 
« •(' 

! :::, 

•j i \ .- , t > 

In queste due pagine raccogliamo la foto
cronaca di quelli che ci sono sembrati A prin
cipali avvenimenti del 1979. In effetti, non 
si conclude solo un anno drammatico; le im
magini che presentiamo suggellano uno dei 
decenni più tormentati della nostra Repub 
blica e si aprono su un decennio, quello del 
V80, gravido di interrogativi ai quali noi. 
tutti insieme, dovremo dare una risposta. 

Che cosa sono stati questi anni settanta? 
Intanto gli anni della presenza comunista. 

come punto di riferimento unitario per le 
forze democratiche e di rinnovamento. Iniziati 
sull'onda dei grandi movimenti del '68 e del 
'69 e sull'eco delle bombe di Piazza Fonta
na. sono passati per il referendum sull'abor
to del 1973. per le elezioni del 75 e del '76 
— che videro la grande • avanzata del PCI 
— e di quelle del 3 giugno '79 che registrano 
invece una sua flessione. Ebbene, questi an
ni cosi complessi e difficili si chiudono con 
una conferma: senza il contributo del PCI 
il paese è allo sfascio e non si governa. • • 

Questo è il dato di fatto degli anni set
tanta; un periodo straordinario e terribile nel 
quale i mutamenti nell'economia, nel costume, 
nella società, sono stati segnati da ima pro
gressione, per così dire, geometrica: «n pe
riodo che ha visto, con la nascita delle Re

gioni, un grande fatto istituzionale, politico. " 
di grande forza democratica. ^ • , - , - * ; 

Le Regioni: una conquista contrastata, dif- -
ficile, un cammino impervio, irto di ostacoli 
frapposti dalle forze antiregionaliste e accen
tratrici, ma che oggi dà i suoi frutti impor
tanti sul terreno economico, sociale, su quel • 

' lo del consolidamento dello stato democratico. 
E ce n'è bisogno. Gli anni settanta sono 

quelli drammatici e tragici del terrorismo e 
•dell'eversione. Sono gli anni dell'assassinio • 
di Moro, del giudice Alessandrini, di Guido 

' Rossa, delle decine di vittime, degli agenti 
che ogni giorno cadono in una sequenza al
lucinante che non sembra avere soluzione di • 
continuità. . 
; Ma sono anche gli anni della grande ri- ; 
sposta di un paese che regge ad urti tre- : 
mendi sotto i quali qualsiasi altra struttura 
che non fosse cosi solidamente democratica 
crollerebbe. Le piazze toscane si riempiono 
di centinaia di migliaia di cittadini che ve
dono nelle istituzioni, nel comune, nella Re
gione, il punto di riferimento di uno stato 
democratico che si difende rinnovandolo pro
fondamente. 

Questo il senso della vìsita che il Presi
dente Pertini compie, fra le prime all'inizio 

del suo mandato, proprio a Firenze; un in
contro che consentì di passare. in, rassegna 
rapidamente gli immensi problemi della no 
stra società. 

Quelli che abbiamo vissuto sono infatti gli 
anni che vedono esplodere problemi immen
si. impensabili appena un lustro fa. Sono. i 
problemi della condizione dei giovani in que
sta società che si disgrega: la casa, il la
voro, la droga che segna • il suo cammino 
con una tragica scia di morti. Una disgre
gazione che vede anche il riemergere di an
tiche forme di povertà che si innestano su 
nuove miserie e che colpisce tutte le città, 
le grandi come le piccole, accanendosi sulle 
fasce più esposte: i giovani, gli anziani, le 
donne, gli emarginati. , ~_ \ 

Una società che reagisce cercando anche 
nuove espressioni di solidarietà, nuove forme 
di aggregazione, particolarmente fra i gio
vani. Chi non ricorda il concerto di Patty 
Smith allo stadio di Firenze — ma anche 
quelli precedenti di Dalla-De Gregari e del 
€ nuovo rock» — e le polemiche che prece
dettero e seguirono quei fatti da parte di chi 
voleva abbassare la « saracinesca » per chiu
dere fuori le mura una realtà bruciante alla 
ricerca di un « paradiso » ormai definitiva
mente € perduto »? 

Fatti con cui occorre farei conti senza 
'inutili moralismi poiché di fronte ad essi non 
serve giudicare, ma occorre capire per gui
dare questo grande processo di trasformazio 
ne verso sbocchi positivi. . , 

Ma questi sono anche gli anni che vedono 
naufragare l'esperienza del « miracolo eco 
nomico », che vedono consumare in poche 
battute le speranze di una ripresa, magari 
di - una • « ripresina ». La crisi è mondiale e 
il nostro paese ne soffre più di altri. 

A nessuno, in questa situazione, sono con
sentiti sterili giochi di parte. I comunisti. 
come grande forza unitaria, hanno indicato 
con coerenza, lealtà e fermezza la strada da 
imboccare per tentare di uscire dalla crisi 
che ci attanaglia. Il nostro paese è attaccato 
dalla crisi economica, dall'eversione, dai cen 
tri dell'affarismo e della corruzione che get
tano discredito sulle istituzioni. Occorre rea
gire con decisioni rapide e coraggiose e con 
una volontà politica che dia il. senso dell'ec
cezionale cambiamento richiesto. 

Questo il senso dell'impegno dei comunisti, 
anche in Toscana, alla soglia degli anni 
ottanta. 

r. e. 

Eletti? 
per l'Italia e l'Ettriìm 

• E* l'anno di due elezioni: 
le politiche del 3 giugno e. 
per la prima volta, le ele
zioni per il Parlamento eu
ropeo. In Toscana i risul
tati delle politiche danno ai 
comunisti il 45,8 per cento 
dei vóti alla Camera, con 
una flessione dell'l;7 per cen
to rispetto al 1976 ed il 46.8 
per cento al Senato con una 
diminuzione dello 0.6 per cen
to. La sinistra, nel suo as
sieme, consolida 11 risultato 
con il 9,8 per cento del PSI. 
che mantiene esattamente le 
posizioni del *76 e con 1*1.4 
del.PDUP. La DC flette dell' 
1,3 per cento alla camera, men 
tre mantengono le posizioni 
1 partiti laici intermedi che 
avanzano dello 0,4 per cen
to. I radicali; giungono a quo
ta 2\5 per cento con un au
mento dell'1,7. , -

n voto delle europee con
ferma là tendenza del 3 giu
gno: una ulteriore flessione 
della DC e del PCI; una leg
gera ripresa del PSI; un au
ménto dei' partiti del cosi-

> detto « centro laico », sostan-
'• zìalmente fermi i radicali. 

; Comincia nel partito un pe-
i, riodo di dibattito, di rifles-
. sione sui rapporti con gli_ 
- strati sociali, con i giovani," 
;con gli strati popolari, sulla 
. sua linea e sulla gestione di • 

: • questa. Il partito ha una rea-
. • zione matura, la discussione 
> è subito elevata, il confronto 
" avviene • sui problemi reali., 
con la consapevolezza di aver 
lavorato In un periodo . di 
enormi difficoltà, e di una 
crisi senza precedenti, di aver 
speso grandi energie, di aver 
commesso errori ma di aver 
conseguito anche grandi sue1 

cessi. Si gettano le basi di 
una ripresa che oggi è in 

. : atto ed è avvertibile nel par
tito e nella società. 

• • > • Allora si attaccava da ogni 
parte il PCI per ricreare le 

• condizioni per un ritorno al 
• • centrosinistra (si pensi alla -

. azione condotta dalla Nazio-. 
, , ne, anche con i fondi dèi suo -, 
-'direttore) ed un'isolamento 

• • - . * . 

. del PCI, ricacciato all'oppo
sizione. Ma 1 piani non han-

. no coinciso con la. realtà. E 
cosi come in Toscana il PCI 

• si è confermato forza uni
taria di governo insostitui
bile; in Italia, proprio con 
le elezioni anticipate del 3 

•giugno, si è dimostrato - che 
senza, o peggio.. contro il 
PCI non si può governare. 

Ora si guarda, alle elezioni 
; amministrative dell'80, affron
tando questa battaglia con 
la coscienza di aver dato in 
Toscana e nel paese un con
tributo positivo alla soluzio
ne di tanti, problemi, di aver 

- ridato -stabilità al governo 
locale, dignità alle istituzio-

• ni, di aver lavorato sulla ba
se di una proposta rispetto 

, alla quale continueremo ad 
operare senza aver bisogno 
di improvvisare progetti elet
torali. Daremo cioè continui
tà alla nostra azione per af
frontare le grandi questioni 
della società del . nostro 
tempo. 

Per la 
Galileo 
yrspsM 
è giunti 
alla 
intesa 
decisiva 

> • . ' , . • . 

Il 1979 sembra aver segnato finalmente, la positiva, con
clusione della vicenda Galileo, che si trascina fin'dal 1973, 
quando la Montedison — sotto la pressione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle amministrazioni locali, di un'intera città. 
— fu costretta a firmare l'accordo che segnava il marìteni-, 
mento e-lo sviluppo produttivo di una azienda che, il padro
nato pubblico riteneva un « ramo secco ».. >•..'.-.- ...-.' >.-.-. 

Da allora quegli accordi sono stati spesso riméssi in--
discussione fin quando, proprio'-all'inizio di quest'anno,'«hf? 
voci, di un passaggio adi proprietà'si fecero sempre <ptù con- ' 
sistehti e si concretizzarono con l'ingresso della Bastogi al 
posto della Montedison. L'intesa con la nuòva proprietà 
avvenne poco dopo e l'accordo sottoscritto è stato giudi
cato soddisfacente dai sindacati che lo ritengono «una 
base sufficiente per aprire là fase conclusiva della tor
mentata vicenda». - . . . . . ; . : . < . 

L'intesa — siglata nella notte del..7 novembre a con
clusione di una estenuante serie di incontri fra la Bastogi, 
i sindacati, la Regione, i comuni di Firenze e di Campi 
.Bisenzio, dove sorgeranno 1 nuovi stabilimenti — si arti
cola su una serie di punti che confermano pienamente gli ' 
impegni a suo tempo assunti dalla Montedison. Si con
ferma innanzitutto l'immediato Iniziò dei lavori di costru
zione anche del secondo stabilimento di Campi Bisenzio 
che pochi giorni dopo prendevano definitivamente il via. 

In questo modo si riaffermava anche. il carattere di 
questa operazione che ha come obbiettivo non solo quello 
di -conservare alla Toscana una azienda di grandi tradi
zioni e di grande valore, ma anche quello di riequilibrare 
le produzioni militari e civili a vantaggio delle seconde. 

Si. riaffermano quindi gli impegni assunti per l'occupa
zione con 11 ripristino del turn-over e come punto di par
tenza del processo che entro il 1963 dovrà portare l'orga
nico complessivo dalle attuali 1660 .alle previste 2023 unità 
lavorative. -, 

L'impegno della Bastogi riguarda anche la discussione 
dei programmi produttivi, finalizzati al sostegno di questa 
linea di occupazione e la concretezza e la validità delle 
produzioni sostitutive che possono far prendere. in consi
derazione l'eventualità del trasferimento dell'attività mec
cano tessile. 

Una vicenda che si pone a .cavallo fra 1 due decenni: 
gli anni settanta e l'inizio dell'ottanta dal momento che 
è prevista entro gennaio la convocazione di un Incontro 

[JP^r^A^tàie sotto la 
Wfidà 
<- Inquinamento alla, sbarra 

: per L tutta l'estate. Gli ultimi 
giorni di luglio scadono i 
termini,. previsti dàlia- legge 
Merli, per méttersi in regola 
con la famosa tabella « C » 
che delimita 1 tassi di tolle
rabilità delle acque, pròve-
nienti dagli scarichi indù-
striali. Molte aziende, soprat
tutto le. concerie che si tro
vano - nella • zona del., cuoio, 
non sono in grado di rispet
tare i limiti previsti dalla 
legge, anche perchè non han
no cercato in tutti questi an
ni di installare !• depuratóri 
all'interno della fabbrica. • -

A Santa Croce e nella zona 
del • cuoio la quasi totalità 
delle; aziende (oltre 800 fra 
concerie, spaccatrici, stampe
rie e lavorazioni collaterali) 
chiude 1 cancelli: per migliaia 
di lavoratori si prospetta un 
lungo periodo di forzata 
e vacanza ». Il problema viene 
immediatamente affrontato 
unitariamente dalle forze po
litiche, dagli enti locali del 
comprensorio, dalla Regione, 
dai-sindacati, dalle organizza

zioni imprenditoriali della 
• zona. " • - ' --.-•• 

Nasce un comitato unitario 
• : che, nei limiti della difesa 

del territorio e dei diritti 
delle popolazioni che vivono 
alle foci dell'Arno (i vari 

. comitati. antinquinamento si 
fanno in quei mesi partico
larmente minacciosi), elabo
ra delle proposte di modi
fica dilla legge Merli. 

La legge, infatti, cosi come 
era stata formulata, è di dif
ficile applicazione perchè non 

: sono stati previsti finanzia
menti per la costruzione, da 
parte dei comuni e dei con
sorzi di produttori, di fogna-

• ture, collettori e depuratori. 
- n comitato unitario comincia 

ad elaborare valide modifiche 
che vengono accolte dai par
lamenti della Toscana. La 
battaglia a questo punto si 
trasferisce in parlamento. 

Il governo, sotto la pres
sione di alcune componenti 

: del padronato che mirano ad 
un semplice rinvio della leg
ge Merli, cerca di aggirare il 

' problema proponendo un 

nuovo disegno di legge che. 
nella sostanza, ricalca' il de
creto che non era stato rati
ficato dal parlamento.. 

Grazie alla battaglia porta
ta avanti soprattutto dai de-

; putati comunisti, il governo è 
costretto a cambiare orien-

. lamento e ad accettare modi-

. fiche < sostanziali che preve-: dono congrui finanziamenti : per le opere di depurazione. 
La vicenda, sul piano par-

. lamentare, si è conclusa nei 
- giorni scorsi con il voto delle 

due Camere. Sta ora al Co-
! muni e alla Regione vigilare 

perchè la legge venga appli
cata in tutti i dettagli. In 

: tutti i - casi, con il 1979, si 
chiùde l'era della produzione 
a «qualsiasi costo», anche a 
danno dell'ambiente e della 
salute dei cittadini. La co
scienza ecologica è ormai di
ventata un patrimonio di tut
ti 1 lavoratori che non sono 

' disponibili, oggi più che mai. 
a monetizzare la propria sa
lute. 
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Partetrale polemiche 
la terza rete della TV 
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TV. 

• La «TV-amica» Ha: fatto 
lin ber regalo di Natale agli 
italiani: i dal. 15 dicembre ha 
prèso l'avvio la Terza Rete 
televisiva a. completamento 
di un «tette processo di ri
forma * dell'ente radfotetevi-
àvo. 
> Un inizio, quella della Ter

za Rete, per la verità on po' 
provvisorio.̂  firn- iiguafcnente 
significativo perde, per la 
prima volta, lotniaoe_ojgni re
gione «M ìm proprio T6 e di 
specifici servizi. '*;< -••-•'•• 

Cosi come i giorni prece
denti l'inizio si era assistito 
ad una serie di attacchi al 

nuovo canale, dal 15 dicem
bre si è scatenata una nuova 
campagna contro il servizio 
pubblico di informazione. 

- Nemici interni ed esterni si 
sono trovati affiancati nel ten
tativo dì smorzare la portata 
innovativa deQa televisione 
regional*. ' •'"-'.<* \ 

Ciononostante si va avanti 
e l'80 sarà l'anno del defini
tivo decollo della nuova rete. 

Chi per curiosità, chi per 
interesse, in molti stanno se
guendo i programmi della Re
te 3: è fl segno della sensibi
lità che a livello regionale e 
locale si sta verificando in
torno alla novità della RAI. 

Restano molti limiti: citia
mo quello della ricezione (so
prattutto itv provincia di Gros
seto, Siena ed Arezzo), quel
la della carenza del perso
nale. quello dei mezzi tec
nici. -

L'installazione del nuovo 
trasmettitore sul Monte Ser
ra ha provocato l'oscuramen
to di alcune emittenti loca
li. soprattutto sulla costa. E' 
questa una incognita che ac
compagna l'inizio dell'anno 
nuovo e che deve essere ri
solta nel migliore dei'modi. 
permettendo una convivenza 
e anche una collaborazione 
tra servizio pubblico e tele
visioni locali. 

Tutto ciò richiede, però, da 
parte del Governo una rapi
da approvazione della legge 
di regolamentazione per l'emit
tenza locale, mettendo da 
parte a «balletto» dei rinvìi 

. da parte dei lftùstro Vitto
rino Colombo. *•• r-.- i 

Solo così la Terza Rete po
trà finalmente trovare on suo 
spazio ben preciso nel cam
po dell'informazione locale e 
regionale. Per fl momento non 
resta che seguire con atten
zione tutto quanto propone il 
nuovo canale. 
' L'informazione regionale e 

una. conquiste • .va salva
guardata. 

7/ Pisa ritorna 
sulle scene della 
serie cadetta 

Dopo tanti anni di militan
za, . senza macchia e senza 
gloria, nella serie C, il Pisa 
torna a calcare le scene del
la categoria cadetta. A pro-
priziare e favorire la promo
zione in serie B é l a famiglia 
Anconetani, che diventa la 
maggiore azionista della so
cietà, dando ano scossone a 
tutto l'ambiente. 

Fin dalle prime battute, il 
Pisa dimostra di essere in 
grado di battere la concor
renza delle squadre più ti
tolate nella scalata alta pro
mozione: numerosi giocatori, 
fra i quali Cannata, Di Prete. 
Barbana e fl portiere Ciappi 
si rivelano subito come i mi
gliori elementi del campio
nato. I tifosi cominciano ad 
affollare le tribune cane an 
tempo e ben presto nella cit
tà si diffonde lo stesso dima 
di euforìa che aveva invaso 

qualche anno prima un'altra 
città toscana: Pistoia. 

A metà campionato la squa
dra comincia ad accusare 
qualche, incertezza ed alcune 
battute d'arresto che mettono 
in crisi anche la dirigenza 
tecnica: l'allenatore perde fl 
posto e la squadra viene af
fidata a Meciani che riesce 
a vincere lo sprint finale e a 
portare la squadra in serie B. 

Sempre nel campo calcisti
co, il "79 è stato on anno pie
no di sorprese ed avvenimen
ti strabilianti anche nelle al
tre serie. La Pistoiese, per 
esempio, si vede sfuggire 
per on soffio la promozione 
in serie A, dopo avere cal
cato le prime posizioni per 
tutto il campionato. In serie 
C/2 il campionato si conclùde 
con on maxispareggio che in
veste ben 5 squadre: Cerre-
tase. San Giovanne», Carra

rese. Montevarchi e Imperia. 
n campionato, quindi, va 

avanti fino al mese di giugno 
ma nessuna delle 5 squadre 
riesce ad avere fl sopravven
to rispetto alle altre: lo spa
reggio si conclude con tutte 
le squadre a pari punti. A 
questo punta, la Cerretese — 
autentica rivelazione del cam
pionato — per facilitare il 
compito, si ritira dalla com
petizione e non partecipa al 
secondo turno di spareggio, 
che si conclude con la vit
toria del Montevarchi. 

n campionato calcistico 
79-W è ancora tutto da sco
prire. D Pisa, dopo un ini
zio catastrofico, ha ripreso a 
marciare brillantemente, gra
zie all'ingresso di Carpenesi 
che, ironia della sorte, ha 
preso fl posto dd povero Me
ciani che aveva portato la 
squadra in B. 

"v»>^~W* ****,-. 
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stato un anno ai violenze e attentati ma anche di clamorose catture 
i » 

A segno molti 
colpi cóntro 
il terrorismo 

'Il 1979 è stato per Firenze 
l'anno delle bombe, degli at
tentati, ma anche delle scon
fitte subite dai gruppi terro
ristici rossi e neri. 

La complessità del fenome
no terroristico a Firenze e in 
Toscana non può essere e-
saurita nel significato di 
drammatici episodi come le 
bombe contro i consigli di 
quartiere, il palazzo dell'IMi 
in piazza Savonarola, il Cen
tro di documentazione giuri
dica del CNR, 11 Centro di 
telecomunicazioni della Pub
blica Sicurezza. 

L'attentato all'edificio del-
rimmbiliare è stato solo l'a
pice e il momento più teso 
di un bilancio racchiuso in 
queste cifre: 50 attentati di 
cui venticinque potevano 
provocare vittime per la po
tenza degli ordigni come 
quello avvenuto nell'aula di 
medicina dell'università di 

V '«• 

Careggl: 56 terroristi arrestati 
appartenenti a Prima Linea. 
Brigate Rosse e Azione Rivo
luzionaria. 

Gli attacchi contro le sedi 
di quartiere testimoniano la . 
volontà dei terroristi di ri
durre al silenzio f cittadini, 
di non far sviluppare la de- , 
mocrazla e il confronto fra 
la popolazione dei centri in . 
cui 'Si articola la democrazia •> 
di base e dove si è svolta ; 
una campagna . di iniziative 
sul terrorismo. 

Dal gennaio a - maggio si 
sono avuti a Firenze numero
si attentati che hanno fatto 
temere ulteriori salti di qua
lità del terroristi. Un esem
pio valido per tutti: l'attenta
to al palazzo - dell'IMI com
piuto • da almeno otto terro
risti che hanno impiegato u-
na impressionante quantità 
di esplosivo. 

Le forze di polizia hanno 

saputo rispondere a questi 
attacchi con una serie di 
successi. Dall'arresto dei 
quattro brigatisti Cianci. 
Baschieri, Barbi e Bombacci. 
bloccati con le armi mentre 

'preparavano un attentato, la 
Digos fiorentina è riuscita a • 
risalire ai covi, ai protettori 
e a quanti in > un modo o 
nell'altro avevano aiutato la 
colonna del « Comitato tosca
no rivoluzionario delle Briga
te Rosse ». • 

Non solo ma dopo quegli 
arresti la polizia ha • potuto 

' risalire ai responsabili - del 
numerosi attentati che ' di 
volta in volta erano stati 
firmati dalle «Squadre prole
tarie di combattimento», dal
le « formazioni comuniste 
combattenti », tutte sigle di 
comodo adoperate dai terro
risti di Prima Linea. 

Man mano che le indagini ' 
sono andate avanti gli uomini 

dell'ex ufficio politico della 
questura • fiorentina hanno 
raccolto le prove che l nu
merosi attentati compiuti nel 
1976 nella nostra città erano 
stati messi a segno dalle Uni
tà combattenti comuniste as
sicurando alla giustizia i re
sponsabili, Bandoli, Neri e 
Marastl. 

Dopo gli arresti del briga
tisti della colonna toscana e 
dei terroristi di Prima Linea, 
il numero degli attentati da 
giugno a dicembre ha subito 
una notevole * flessione. Un 
altro duro colpo contro il ter
rorismo è stato messo a se
gno a seguito dell'arresto del 
quartetto italo-tedesco alle 
porte di Parma. 

La Digos sviluppando l'in
dagine iniziata nella città e-
miliana ha sgominato l'intera 
zete di protettori e fiancheg
giatori che agivano a Firenze 

e Pisa individuando inoltre 
covi e basi; ben cinquantasei 
persone sono state arrestate 
nel corso di queste Indagini. 
Questo per quanto riguarda 
il terrorismo « rosso ». 

Sull'altro frónte, quello 
« nero », la polizia proprio al
la fine dell'anno ha messo le 
mani su di un gruppo neo
fascista responsabile di una 
serie di attentati contro sèdi 
del PCI. dirigenti di orga
nismi democratici e alla linea 
ferroviaria Firenze-Camplob-
bl. Un bilancio positivo an
che se la lotta al terrorismo 
è dura, difficile e lunga. 

Unica nota stonata la scon
certante sentenza per la co
lonna di Azione Rivoluziona
ria bloccata a Lucca che 
non è altro che la continua
zione della strategia della ten
sione che ha insanguinato 
l'Italia nella prima metà de
gli anni '70. 

I t i ' l . ' ' . ! 

Sarà ricordato come l'an
no del processo ai capi storici . 
delle Brigate Rosse. Sen
za andare lontano nel tempo 
Firenze ha sempre «ospitato» 
processi di rilevanza naziona
le. Lo scorso anno la Cassa
zione affidò ai giudici fioren-1 
tini la complessa e delicata in
chiesta sull'omicidio del giù- , 
dice romano Vittorio Occor-
sio. Una inchiesta difficile 
che vide per mesi impegnati 
i giudici Vigna. Pappalardo e 
Corrieri; tre magistrati che 
riuscirono a far luce sul fe
roce assassinio del magistra
to romano incriminando il 
« comandante militare > di Or
dine Nuovo Pier Luigi Concu-
telli. condannato poi all'erga
stolo dalla corte d'assise di 
primo grado e poi in appello. 

Il lavoro svolto dai magi
strati fiorentini fu imponente. 
Basti pensare che nel corso 
dell'indagine compiuta assie
me agli uomini della Digos di 
Firenze, di Roma e di altre 
città d'Italia, furono segnala
ti ben seimila neofascisti ap
partenenti alle varie organiz
zazioni eversive. Un lavoro » 
importante che si è rivelato 
utile nel tempo quando i fa
scisti hanno ripreso l'attività 
terroristica a Roma, Firenze 
e nel resto del paese. Gra-

Capi br 
alla sbarra 
zie a quella indagine affidata 
dalla suprema corte alla ma
gistratura fiorentina molti 
passi in avanti per inchiodare 
alle loro responsabilità i fa
scisti sono stati fatti. Nessun 
problema sorse all'epoca del 
processo contro i neofascisti 
di Ordine Nuovo per costitui
re la giuria popolare nono
stante le minacce, le lettere 
minatorie, le telefonate anoni
me. E dopo un anno da quel 
processo, un processo che ve

deva i responsabili di un fe
roce assassinio politico alla 
sbarra, la Cassazione chia
mava la magistratura di Fi
renze ad un altro difficile im
pegno: il processo ai capi 
storici delle Brigate Rosse re
sponsabili di una serie di rea
ti commessi nel corso della 
terza fase del processo di To- ' 
rino che si aprì il 9 marzo 
'78 e si chiude, dopo la dram
matica parentesi del seque
stro e dell'omicidio di Aldo 

Moro, il 23 giugno successi
vo con una serie di condan
ne e la scarcerazione per de
correnza dei termini di Nadia 
Mantovani che verrà nuova
mente arrestata il 30 settem
bre di quell'anno in un appar
tamento di Milano e di Vin
cenzo Guagliardo. 

La presenza a Firenze dei 
capi storici delle Brigate Ros
se dopo le violente polemiche 
all'interno del partito armato 
e i durissimi scambi di ac
cuse fra Piperno e Negri e 
Scalzone da una parte e Cur
do, Semeria. Franceschini 
col documento fatto uscire 
dall'Asinara, costituì motivo 
di apprensione e tensione. Si 
temevano attentati come ac
cadde in occasione del pro
cesso di Torino. 

Ma se da una parte vide 
impegnati e mobilitati giudi
ci. magistrati, poliziotti, ca
rabinieri, per assicurare il re
golare svolgimento del 
processo, dall'altra l'intera 
città reagì con fermezza e 
consapevolezza. Il disegno 
terroristico di creare un cli
ma di paura, di tensione, di 
terrore con le minacce. 
i proclami, i bollettini di 
guerra, fallì completamente. 

Parte da Pisa 
il blitz per 
arrestare Preda 

Parte da Pisa il blitz per 
l'arresto di Franco Preda in 
Costarica. Nella notte di mar-
tedi 21 agosto dalla base mi
litare di San Giusto si alza 
un Hercules C 130! destina
zione Costarica, motivo del
l'operazione trasferimento in 
Italia del neonazista veneto 
arrestato dalle autorità di 
polizia del paese sudameri
cano. 

Ma al momento della par
tenza nessuno, nemmeno 1' 
equipaggio conosce il motivo 
del volo, il tutto è coperto 
dalla massima segretezza. Sul
l'aereo militare comunque. 
insieme agli avieri si imbar
cano misteriosi personaggi 
mai visti nella base pisana; 
si saprà dopo che erano agen
ti del servizio di sicurezza. 

Il muro di segretezza viene 
però violato ancor prima che 
l'aereo giunga a destinazione 
e imbarchi il neonazista con
dannato all'ergastolo per la 
strage di Piazza Fontana. 
cominciano a circolare le pri
me voci sull'operazione. oL* 
Unità» è il primo giornale 
a dare la notizia: in prima 
pagina svela il luogo del na
scondiglio di Freda e annun
cia il suo arresto e come or

mai prossima la consegna al 
governo italiano. 

Il Ministero degli Interni 
continua a smentire secca
mente e a indicare come « de
stituite'di- fondamento «'ile 
notìzie pubblicate. Ma men
tre il governo smentisce l'ope
razione è già in corso, Fre
da sul C 130 viene riporta
to in Italia dove l'aspetta 11 
carcere per l'ergastolo. 

«L'Unità» fornisce 1 .par
ticolari dell'operazione. L'ae
reo militare partito da Pisa 
alle 2 e 15 di martedì 21 ago
sto fa soltanto due scali tec
nici per il rifornimento di. 
carburante alle Azzorre e al
le Bermude. Per un volo mi
litare di questo tipo normal
mente vengono impiegati sei 
o sette giorni. Questa volta 
i tempi sono ristretti al mas
simo: l*Hercules C 130 va e 
torna in appena tre giorni. 

Le trattative segrete con 
il governo del Costarica dan
no subito esiti favorevoli; il 
paese sudamericano è dispo
sto ad estradare senza trop
pe complicazioni il neonazi
sta'ricercato dagli italiani. 

L'aereo parte subito dal Co
starica per l'Italia, arriva la 
mattina del 24 agosto: 

» 

Misteriosa 
sparatoria 
a Viareggio 
«E'Piperno 
dice la Ps 
ma in realtà 
non era lui 

In un agosto ' propizio ai 
giornali perché pieno di no
tizie (arresto di Ventura a 
Buenor Aires, cattura del suo 
camerata Freda in Costa Ri
ca) il 17 a Viareggio una 
sparatoria misteriosa sotto le 
pensiline della stazione turba 
e sconvolge la tranquillità del
le vacanze. 

Un personaggio che rimar
rà sconosciuto apre il fuoco 
sulla polizia che gli aveva te
so un agguato; gli agenti ri
spondono: per qualche minu
to la stazione viareggina si 
trasforma in una specie di 
OK Corrali. Il misterioso per
sonaggio aiutato da dei com
plici (almeno tre distribuiti 
su due macchine) riesce a 
prendere il largo e a far per
dere in pochi minuti • ogni -
traccia di sé. 

La polizia non ' ha dubbi: 
lo sparatore sfuggito per un 
soffio alla cattura è Franco 
Piperno, il leader di Autono
mia indiziato del delitto Mo
ro ricercato da mesi e auto
re di una latitanza spavalda. 
La versione offerta dalla po
lizia è coerente anche se si 
stenta a credere all'immagine 
di Piperno raffinato profes
sore e teorico, con pistola in 
mano, gambe divaricate a far 
fuoco sugli agenti. 

E infatti la notizia clamo
rosa è subito smentita il gior
no dopo da una notizia ancora 
più clamorosa: Piperno è ar
restato in un caffè di Parigi 
sulla terrazza de La Madelei-
ne mentre, giornali italiani 
sul tavolo, sorbisce bevan
de con amici. Lo riconosce 
per caso un turista italiano 

che segnala immediatamen
te la sua presenza alle au
torità di polizia francesi che 
procedono all'arresto: 

Dunque il misterioso spara
tore sfuggito a Viareggio non 
era Piperno e la polizia era ' 
incorsa in un madornale < in
cidente 9. Negli uffici del 
commissariato e della que
stura di Lucca l'imbarazzo 
è grande in quei giorni di 
mezzagosto, si cerca di spie
gare. 

L'arrivo di Piperno alla 
stazione di Viareggio era sta
to segnalato da una telefo
nata anonima al 113 della que
stura di La Spezia che l'ave
va subito smistata al commis
sariato versilìese. Quindici 
uomini e tre volanti partono 
l'agguato. Dagli ultimi vago
ni del treno segnalato scen

de un uomo che uno dei po
liziotti riconosce come Fran
co Piperno; l'agente gli si fa 
vicino, è ad una cinquanti
na di metri da lui quando 
i complici gli urlano qualco
sa. Allora l'uomo si gira di 
scatto: ha una pistola in ma
no. spara ad altezza d'uo
mo ma non colpisce il bersa
glio. poi fugge per la pensi
lina verso i complici che lo 
aspettano in auto. 

Comincia l'inseguimento ma 
quasi subito la polizia perde 
le tracce dei fuggiaschi; per 
un giorno e mezzo le campa
gne intorno a Viareggio, le 
zone vicino a Pisa e Lucca 
vengono rastrellate palmo a 
palmo da carabinieri e poli
zia sotto una pioggia torren
ziale. Dei fuggiaschi e dello 

sparatore nessuna traccia. 
Poi arriva la notizia da Pa

rigi dell'arresto di Piperno. 
E' una specie di doccia fred
da. una clamorosa sconfessio
ne delle versioni offerte dal
la polizia. Teoricamente lo 
sparatore di Viareggio a-
vrebbe potuto anche raggiun
gere Parigi nel lasso di tem
po che va dalla sparatoria 
all'arresto di Piperno. _ 

Ma la cosa appare subito 
improbabile. Rimane comun
que il mistero della stazione 
viareggina. il fatto che decine 
e decine di persone abbiano 
assistito impaurite alla se
quenza drammatica degli spa
ri. Da allora si aspetta una 
risposta: rimane il quesitol 
chi sparò a Viareggio? 

Foto di copertina sui set
timanali. Non c'era giorno 
che i quotidiani non vi dedi
cassero almeno un articolo. 
Mobilitati sociologhi e criti
ci musicali. Non c'era radio 
privata che non trasmettes
se quella musica. Sembrava
no tornati i tempi dei grandi 
concerti. E Firenze, forse, per 
la prima volta, sembrava es- -
sere diventata la capitale di ' 
questa «nuova ondata». 

Aveva cominciato Lucio 
Dalla nell'aprile scorso con 
un concerto allo stadio pro
mosso dalla neonata Radio 
Cento Fiori. Poi era tornato 
Dalla con l'altro marinaio De 
Gregori dalla «Banana Re
public ». Ma il fatto più gros
so. quello che ha richiamato 
il maggior numero di perso
ne, quello che ha fatto discu
tere di più. talvolta anche 
con toni eccessivamente ac
cesi. è stata la « poetessa » • 
Patty Smith. 

Poi la hanno seguita i 
grandi vecchi nomi del rock, 
del blues e della canzone di 
protesta americana, i can
tanti di Woodstock. che qual
cuno chiamò allora i relitti 
della contestazione, addirittu
ra « zombie ». E quindi decine 

Agosto di 
polemiche 
• per un ̂  
concerto 

rock 
di altri concerti, più o me
no grandi, più o meno segui
ti. Ma sembro proprio che a 
rompere il ghiaccio fosse sta
ta' lei. angelo, diavolo, regi
na della «new wave». 

Con lei i giovani comincia
vano a tornare negli stadi 

r per ascoltare musica, non Im 
•- porta se più o meno buona. 
x \ più o meno Impegnata. H so-
" io fatto che in una sua can

zone c'è la voce di Papa Lu
ciani e che i suoi tecnici in
nalzassero sacrilegamente la 
bandiera a stelle e strisce, 
distorcendo nei watt degli 

'amplificatori lo stesso inno 

con cui 1 marines salutava
no l'aggressione al Vietnam 
era un fatto culturale impor
tante. 

Ancor più importante con
siderando che quel gesto di di
sprezzo verso lo zio Sam era 
vecchio dieci anni. Ancor 
più importante considerando 
quanti giovani c'erano ad 

' ascoltare quelle note sparate 
' a tutto volume, magari com

pletamente indifferenti al 
messaggio trasmesso. 

Subito dopo il concerto si 
scatenò una polemica soprat
tutto' strumentale: foto di
storte, titoli da catastrofe. 
SI lamentava la devastazione 
dello stadio che in realtà ne 

k usci benissimo. Anzi con il 
merito di aver accolto 70.000 
giovani. Con quella polemica 
si voleva ribadire che la città 
aveva una brutta cera, 

Infatti dopo quel concerto 
si cominciò a pensare di ap-

A prontare strutture adeguate 
H per questo tipo di manifesta-
"* zioni. 

Il concerto «Woodstock in 
Europe», i complessi e i can
tanti che si sono susseguiti 
in questi ultimi mesi al tea
tro tenda o al Poggetto non 

" possono che "con fermarlo. 

'Tutto comincia sul lungo
lago di Orbetello in una fred
da notte di metà febbraio: 
una giovane ragazza. Silva
na Falaschi, muore stronca
ta dall'ultima dose di eroi
na. E' una delle tante vitti
me della droga: né la prima, 
né purtroppo l'ultima; .dopo 
dì lei anche in Toscana mo
riranno altri giovani in que
sto crudele calvario dell'e
roina. -

Ma la morte di Silvana Fa
laschi mette in moto a Gros
seto reazioni a catena e apre 
la porta a conseguenze che 
ancora non si sono placate. 
Magistrati e polizia mettono 
le mani su tutto quel mondo 
più o meno torbido che fa gi
rare la € roba > in città e in 
provincia e che d'estate ri
trova puntualmente un mer
cato floridissimo sulle spiag 
gè delle vacanze. 

Sei giorni dopo la morte 
delia ragazza sono già no
ve gli arresti e alla fine, do
po una specie di catena di 
Sant'Antonio delle retate, in 

Maxi 
processo 

a Grosseto 
imputata 
è la droga 

galera per spaccio e detenzio
ne dì droga finiranno 33 per
sone. 

Grosseto è sbigottita: ha 
sospettato per tento tempo 
resistenza di un grosso giro 
e ora ha sotto gli occhi la ri
prova. Ma non tutti ci credo
no. c'è chi parla di zelo ec
cessivo di magistrati, chi di 
cattiva interpretazione della 
legge sulla droga e in parti
colare di quel discusso arti
colo che parla di modiche 
quantità. 

'. E sul versante della stam
pa c'è anche chi esagera nel 
dipingere a tinte fosche la 
realtà dell'eroina presentando 
Grosseto come il crocìcchio 
nazionale dello spaccio della 
e roba » e parlando della Ma
remma come una specie di im
mensa coltivazione di canapa 
e derivati. La città reagisce 
e riesce a utilizzare anche 
il maxi-processo che si ce
lebra a Grosseto contro i 35 
imputati come occasione per 
impostare un discorso com
plessivo contro la droga. 

Si mobilitano le organizza
zioni giovanili e soprattutto 
la FGCI. i partiti, i sindaca
ti. il comune e la provin
cia in un dibattito che re
sterà in piedi per settimane 
e sethnane mentre nell'aula 
del tecnico commerciale « Vit
torio Fossombroni > fl proces
so va avanti 

Finirà con trentetré con
danne da un anno e mezzo a 
sei anni e due sole assolu
zioni: diciotto imputati ver
ranno poi messi in libertà. 

Negli ultimi mesi si sono 
avuti anche in Toscana mol
ti casi di violenza sessuale. 
Per citarne alcuni: l'episodio 
di Siena, di Prato, i più re
centi di Firenze e quelli di 
Vaiano verificatisi a distanza 
di poco tempo l'uno dall'altro. 

La violenza quotidianamen
te imposta anche in altre for
me, forse meno clamorose e 
brutali, ma altrettanto dolo
rose e incisive, ripropone con 
sempre più urgenza la neces
sità di giungere ad una nuo
va regolamentazione delle 
norme che riguardano i reati 
di violenza sessuale. 

La mercificazione del cor
po. la diseducazione sessuale, 
che porta alla molestia con
tinua ed all'impedimento di 
muoversi liberamente, sono 
attacchi alle conquiste delle 
donne degli ultimi anni. 

Proprio su questi temi si è 
aperto nel nostro paese, ed 
anche nella nostra realtà, un 
dibattito serrato che ha già 
portato ad alcuni risultati 
concreti: la proposta di legge 
del PCI già presentata nel 
1977 e ripresentata modifica
ta nel primi giorni della nuo
va legislatura, la proposta di 

Violenza 
sessuale: 
le donne 
si orga
nizzano 

legge del PSI ed il fatto nuo
vo di questa estate, la propo
sta di legge di iniziativa popo
lare presentata dal movimen
to delle donne (MLD - UDÌ • 
Collettivi Femministi) con le 
adesioni di varie associazioni, 
del sindacato, intorno a cui 
si è ritrovato dopo anni di di
visioni, un momento di unità 
di tutto il movimento che sta 
aprendo una fase nuova, più 
avanzata, nel rapporto tra le 
donne, il movimento. 1 par
titi. il parlamento. 

Della violenza sulle donne 
si parla ogfi non solo nelle 

sedi del'movimento, ma se 
ne discute nelle scuole, nelle 
fabbriche, in ogni luogo pub
blico. 

Nella discussione sulla vio
lenza e sulle proposte di leg
ge. le giovanissime hanno un 
ruolo importante, cercando 
cosi di ricostruire nuovi lega
mi con l'intero movimento. 
poiché In questi ultimi anni 
sono cresciute fuori da una 
esperienza di lotta collettiva 
delle donne. 

Da molte parti 1 collettivi 
delle studentesse hanno pro
mosso petizioni di adesione al
la legge di iniziativa popola
re da mandare in parlamento 
per avere la possibilità di 
esprimere con una firma lo 
orientamento e l'opinione di 
migliaia di ragazze mino
renni. 

La discussione di massa 
che si è sviluppata, le mi
gliaia di iniziative fatte, ades
so pongono il problema di di
scutere in parlamento le pro
poste di legge per cancellare 
le attuali norme che negano 
la dignità di essere soggetti, 
indice di una mentalità su
perata che le donne vogliono 
eliminare. 
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Oggi il consiglio regionale discute le norme di attuazione della riforma sanitaria 

Sono ottocentomila in Campania 
i cittadini senza assistenza 

L'unico argomento che potrà essere affrontato è costituito da una proposta comunista — Solo ieri la giunta si è riunita per 
decidere in merito .ai provvedimenti previsti dalla legge — Iniziativa unitaria della sinistra per le unità sanitarie di base 

In Campania sono circa ot-
tocentomila 1 cittadini che at
tualmente non godono di al
cun tipo di assistenza e che 
dal due gennaio, data di en
trata in vigore della legge di 
riforma sanitaria, dovrebbe
ro ricever gratuitamente, dal
la Regione, assistenza- medi
ca e medicinali. 

Questa cifra rappresenta 
circa il 30 per cento del tota
le nazionale: in Italia, infat
ti. sono due milioni e seicen
tomila i cittadini che non 
hanno diritto, attualmente, ad 
alcuna forma di assistenza 
mutualistica. 

Questo dato, da solo, dà 
l'idea di quali e quanti sog
getti, per i ritardi accumu
lali dall'esecutivo regionale 
di centrodestra, non avran
no diritto dal due gennaio 
nella nostra regione all'a^il-
stenza eratuita. Sono coloio 
che vivono, da sempre, di 
lavoro nero, o che. pur non 
avendo la licenza di vendito
ri ambulanti, effettuano pic
colo commercio: oppure sono 
quelli che vivono dell'Indu
stria del contrabbando e co
si via. Sono questi ottocento
mila cittadini che la giunta 
regionale non ha saputo ga
rantire accumulando ritardi 
n ritardi. 

Il disinteresse 
della giunta 

Per avere un'idea del di
sinteresse che la giunta della 
Campania ha per questo vita
le provvedimento basti pen
sare che all'ordine del gior
no del consiglio regionale di 
oggi (che si svolge, con ini
zio alle 10. nella Sala dei 
Baroni al Maschio Angioine) 
al primo punto c'è: «Disa
gni di legge: provvedimeli 
urgenti per l'attuazione della 
legge 833 « istituzione del ser
vizio sanitario nazionale ». 
ma che solo alle dodici di 
ieri la giunta si è riunita per 
esaminare questi provvedi
menti i quali potranno essere 
discussi solo dopo l'esame 
da parte della commissione 
consiliare competente, come 
prevede il regokmento regio
nale. 

Quindi la giunta di centro 
destra della Campania è an
data « fuori tempo massimo » 
questi ritardi non sono però 
dovuti solo ad incapacità ma 
ad un preciso disegno politi
co che tende a rinviare e 
quindi a far fallire, di fatto, 

la riforma sanitaria per non 
intaccare il sistema di potere 
dello scudo crociato, costrui
to negli ospedali e nella ge
stione della sanità. 

Ed è stato 11 PCI a farsi 
carico di questa situazione 
presentando una proposta di 
legge per la « proroga delle 
misure di salvaguardia del 
settore ospedaliero» (l'unica 
pronta per l'approvazione es
sendo già stata discussa in 
commissione ed Inserita al 2. 
punto dell'ordine del giorno) ; 
e la sinistra nel suo comples
so che ha presentato - una 
proposta di legge regionale 
sulle « norme di costituzione, 
gestione, organizzazione e 
funzionamento delle unità sa
nitarie locali in attuazione 
della legge 833». 

La proposta è stata firmata 
dai consiglieri comunisti Del 
Prete. Bonanni, Perròtta, Sa
voia e Flammla, dai compa
gni socialisti Acocella, Lagne-
se, Pavia e Porcelli e dal 
consigliere di Democrazia 
proletaria Iervolino. 

Fino alle 12 di ieri questa 
proposta era l'unica prepara
ta, studiata e presentata. 

E' facile capire che la giun
ta in questi giorni (il Consi
glio con questi punti all'or
dine del giorno era stato con
vocato già da dieci giorni e 
quindi c'era tutto il tempo 
per approntare i provvedi
menti che da mesi si sapeva 
di dover approvare) non ha 
pensato affatto all'importante 
scadenza. 

La situazione è quanto mai 
grave: da un lato c'è il pe
ricolo che l'assistenza pubbli
ca sia svilita, dall'altro c'è 
quello che la speculazione pri
vata sulla salute trovi un am
pio spàzio nel quale inserir
si e lucrare profitti da ca
pogiro. 

« In assenza di iniziative di 
giunta — ci ha detto a que
sto proposito il compagno Del 
Prete, consigliere regionale 
del PCI — il gruppo comu
nista e la sinistra più in ge
nerale. si sono fatti carico 
di presentare delle proposte 
concrete. Ne è la dimostra-
zion*» l'unico provvedimento 
pronto per l'approvazione che 
è quello che riguarda gli ospe
dali. In effetti c'è il perico
lo che in un « vuoto » legi
slativo si tenti (come è sta
to già fatto) di gonfiare or
ganici, di istituire nuovi pre
sidi ospedalieri, di accelerare 
carriere e questo secondo una 
logica clientelare e senza al
cun rispetto del cittadino 
utente che invece ha diritto 
ad una programmazione at

tenta di tutti gli interventi 
in questo settore ». 

E proprio su quest'argo
mento il compagno Del Prete 
ci mostra un'interrogazione 
presentata da lui insieme 
coi compagni Imbriaco e Bo
nanni presentata proprio ieri 
nella quale viene chiesto al 
presidente Cirillo quali sono 
i motivi clie hanno indotto la 
giunta a deliberare l'istitu
zione dell'ente ospedaliero » 
S. Felice a Cancello in spre
gio «ad ogni Ipotesi di pro
grammazione sanitaria e con
travvenendo alla legge n. 50 
dei settemore '74 ». Attual
mente di questo nuovo ente 
esiste eolo l'infermeria, il 
commissario ed il sub com
missario, ma è chiara la vo 
lontà di trasformarlo in un 
ospedale completo anche se 
la località dista appena 4 
chilometri da Maddalonl do
v'è aperto un nuovo tiosoco 
mio. E che ci siano specula
zioni private lo prova il fatto 
che alcuni speculatori si sono 
riuniti in società e vanno fit-
tando cliniche convenzionate; 
con la Regione. 

Approfittando, poi. dell'as
senza di qualsiasi controlla 
presentano liquidazioni di 
competenze quanto meno dub
bie offrendo, poi, servizi e 
prestazioni squalificate * 
tutto a danno dei pazienti 
Anche" su quest'argomento » 
compagni Del Prete. Bonan
ni ed Imbriaco hanno pi"-
sentato un'interrogazione al
la giunta. La situazione <•> 
quindi molto grave anche 
perchè in Campania si cju-
vranno spendere per la sani
tà circa 1200 miliardi senza 
che siano stati previsti inter
venti nel camoo della pre
venzione e della riabiliht-
zlone. 

Resteranno le 
attuali strutture 
In questo quadro, quindi. A 

prevedibile che resteranno 
ancora per un certo periodo 
di tempo in vigore le attuali 
strutture (la Regione non ha 
approvato neanche la costitu
zione delle Saub strutture am
ministrative unitarie di ha 
se) e quindi resteranno anco
ra in funzione anche nella 
nostra regione i circa ottan
ta enti mutualistici. Compre
so quello che garantisce l'as
sistenza ai nòbili decaduti. 

Occorre maggiore partecipazione degli utenti 

La proposta della sinistra 
per le unità sanitarie locali 
Fino a ieri era l'unico progetto organico presentato in Consiglio 
Una proposta di legge che esalta le potenzialità della legge 633 

Vito Faenza 

Il progetto di legge presentato dal PCI, 
dal PSI e da DP sulle « norme per • la 
costituzione, gestione, organizzazione e fun
zionamento delle Unità sanitarie locali in 
attuazione della legge 833 » è composto da 
40 artìcoli divisi in quattro titoli. Lo scopo 
della proposta di legge, oltre a quello di 
avviare finalmente le Unità sanitarie loca
li, vuole far partecipare l'utenza alla gestio
ne delle strutture che la riforma sanitaria 
ha introdotto. , , . 

Nella relazione che presenta la proposta 
unitaria della sinistra viene affermato che 
le sinistre hanno ritenuto giusto «non per
dere mai di vista gli elementi che collega
no la riforma a quella di carattere istituzio
nale che ad essa è collegata. Per questo 
motivo ci è parso giusto che l'assemblea 
generale dell'associazione dei Comuni con

servasse il carattere di emanazione diretta 
del potere locale, il più possibile espressione 

, speculare della realtà politica comunale: 
per il comitato di gestione — prosegue la 
relazione — abbiamo invece previsto la pos
sibilità che anche cittadini non consiglieri 
comunali possano essere eletti, anche se in 
misura minoritaria, rispetto al numero com
plessivo dei membri ». e questo proprio per 
garantire la presenza degli utenti nella strut
tura. 

La proposta della sinistra si occupa poi, 
articolo per articolo, degli ambiti territoria
li, dell'Unità sanitarie locali, dell'iscrizione 
degli assistiti, dell'articolazione in distretti 
degli organi istituzionali delle Unità sani
tarie locali; dell'organizzazione e "del fun
zionamento delle USL; dell'indirizzo e del 
coordinamento regionale, del finanziamen
to, della contabilità e del controllo. 

Sequestrati ad Ischia 900 chili di prodotto (era scongelato da giorni) 

Colossale imbroglio col pesce avariato 
L'operazione condotta a termine dai 
dove l'acqua è inquinata - Denunciati 

carabinieri dell'isola - Per tenerlo in fresco era stato calato a mare in punti 
tre operatori del mercato ittico - Il pesce venduto poi a prezzi da capogiro 

II Natale '79 all'insegna 
del e caro-pesce » coi capitoni 
clic hanno toccato le vette 
proibitive delle 20 mila lire 
al chilo è cosa che già di 
per sé ha fatto giustamente 
scalpore: adesso si aggiunge 
la notizia ben più grave e ir
ritante che per parecchi dei 
poveri consumatori € ricat
tati » dalla morsa di una tra
dizione culinaria che impone 
un cenone « a base di pesce ». 
si aggiunge anche la beffa di 
una vera e propria truffa. 

A Ischia, perlomeno, l'im
broglio del pesce e dei frutti 
di mare scongelati e poi ven
duti per freschi a prezzi da 
capogiro non è andato fortu

natamente in porto. I carabi
nieri dell'isola, al comando 
del capitano Fortuna, dopo 
aver bloccato i porti dell'iso
la. e in seguito ad accurate 
ispezioni hanno sequestrato 
ben JMX) chilogrammi di pesce 
ormai immangiabile perchè in
quinato e che. pur tuttavia 
era ormai pronto per essere 
venduto ad ignari acquirenti. 
Tre operatori del mercato it
tico sono stati denunciati dal 
pretore. 

A questo punto resta però 
il grave sospetto che il « bloc
co » di pesce sequestrato non 
sia che una piccola parte del
la enorme quantità di pesce 
prima scongelato e poi ven

duto a peso d'oro ai malca
pitati compratori. L'« isola 
verde» non è peraltro nuova 
a scandali di questo genere. 

Non c'è bisogno di memo
ria acuta per ricordare il cla
more suscitato l'estate scor
sa dalla .-.coperta e dal suc
cessivo sequestro di ingenti 
derrate alimentari ormai am
piamente avariate che invece 
venivano propinate per buo
ne ai turisti nei più rinomati 
alberghi ischitani. 

Scatolette contenenti gli ali
menti più svariati, dalle ^car
ni alle verdure, dal tonno al
la frutta sciroppata non più 
ermeticamente chiuse dunque 
e « in odore di . botulismo » 

venivano utilizzate in abbon
danza nella preparazione di 
salatissimi menù. Lo scandalo 
fece scalpore. Vi rimase im
plicato lo stesso presidente 
degli albergatori isolani: an
che le provviste del suo al
bergo furono e bocciate » dal
l'ispezione dell'autorità giudi 
ziaria. 

In occasione del Natale — 
è il caso di dirlo — il lupo 
ischitano della speculazione 
truffaldina non ha perso né 
il pelo né il vizio. 

Solo che questa volta i re
sponsabili dell'incredibile rag
giro hanno davvero passato la 
misura. Oltre che essere di
sonesti, hanno mostrato di 

possedere una buona dose di 
cinica incoscienza. 

E' noto, infatti, che seb
bene-con lentezza l'operazio
ne di decongelamento avvia. 
comunque, un processo di de
composizione che non -può 
durare a lungo • senza ren
dere il cibo immangiabile e 
pericoloso. Ebbene, i truffa
tori. proprio per preservare il 
pesce scongelato dal decom
porsi al punto di diventare 
oltre che immangiabile anche 
invendibile, hanno pensato 
bene di tenerlo « al fresco > 
in mare in apposite casse ad
dirittura nei porti dell'isola 
dove abbondano scarichi fo
gnari e spazi trasformati in 

immondezzai. 
Ed è stato proprio nelle ap

posite coffe e cassoni calali 
in mare per l'occasione che il 
pesce incriminato è stato bloc
cato e sequestrato: a Ischia 
porto, a Ischia ponte, a Forio. 
Per la maggior parte si trat
tava di granchi e murene. 
proprio insomma quel tipo di 
pesce maggiormente ricerca
to a Natale e pertanto costo
sissimo. 

Le indagini -hanno anche 
accertato che il pesce era sta
to ingabbiato e calato in 
mare parecchi giorni prima 
delle festività natalizie. 

Presa di mira l'agenzia n. 30 del Banco di Napoli 

Rapina in al corso: è la quinta in due anni 
I malviventi erano tutti giovani ed hanno agito a volto scoperto — Il colpo ha fruttato circa sei milioni di lire 

Rapina da 6 milioni ieri 
mattina poco dopo le 8.33 al
l'agenzia n. 30 del Banco d: 
Napoli, al corso Vittorio Ema
nuele 597 all'altezza del rione 
Cariati. 

Un'agenzia, a quanto pare. 
prediletta dai rapinatori: ne
gli ultimi due anni ha subito, 
infatti, ben cinque rapine. 
l'ultima poco tempo fa, il 6 
ottobre scorso. 

In quella occasione, comun
que. il bottino fu ben più 
cospicuo: 33 milioni. Questa 
\olta sembra invece che i! 
colpo sia stato opera di gio
vani abbastanza inesperti. 

Si sono presentati in quat
tro all'ingresso della banca 

tutti col volto scoperto. Uno 
dei rapinatori ha sorpreso il 
vigilante Emilio Benetti. co
stringendolo a entrare in un 
negozio di articoli elettrici di 
fianco alla banca. Il secondo 
si è piazzato di guardia alla 
porta dell'agenzia. 

In due sono, pertanto, en
trati nel salone centrale del
l'agenzia in quel momento ab
bastanza affollato: c'erano, 
oltre a cinque dipendenti di 
cui due cassieri, una quindi
cina di clienti. Il direttore 
dell'agenzia Antonio Spagnuo-
lo era invece nel suo ufficio. 
un piccolo vano a parte in
sieme a un altro impiegato -
; Facendosi scudo di una gio

vane donna uno dei rapinato
ri ha intimato a tutti di star 
fermi, mentre l'altro arraffa
va in fretta e furia banco
note dai cassetti. Ma — e qui. 
evidentemente, si è eviden
ziata l'inesperienza dei gio
vani banditi — lo ha fatto 
superficialmente. Gli sono in
fatti sfuggite le banconote di 
grosso taglio che erano de
positate in fondo ai cassetti. 

I due hanno addirittura 
chiesto una busta dove ripor
re il danaro: non trovandola 
a portata di mano hanno in
filato alla meglio il malloppo 
nelle tasche dei pantaloni e 
dei giubbotti e si sono quindi 
dileguati. 

Sequestrati migliaia di fuochi e botti 
Migliaia di fuochi d'artifi

cio e di botti sono stati se
questrati finora dall'apposita 
squadretta specializzata della 
polizia diretta dal capo della 
Mobile dr. Bevilacqua. 

La squadra « ami-botti » è 
stata istituita già verso la 
metà dello scorso novembre 
appunto per prevenire e con
trobattere l'illegale commer
cio di fuochi d'artificio di 
tradizione a Napoli in occa
sione del Capodanno. 

I risultati non si sono fatti 

attendere. Gli agenti della 
Mobile hanno ispezionato ben 
32 fabbriche di botti. Quaran
tasei ispezioni domiciliari so
no state • effettuate in case 
private Sono state denuncia
te diciotto persone. Ingente 
la quantità di fuochi piro
tecnici. 

Grazie all'aiuto prestato 
agli agenti della ' Mobile da 
parte del personale specializ
zato della direzione di arti
glieria l'operazione ha frutta
to ottimi risultati. Sono stati 

infatti sequestrati ben 185 
mila fischi con tracchi, 50 
mila tracchi, 102 pistole lan 
ciarazzi. 25 mila 330 razzi 
6 mila 810 bengala. 

L'operazione a vasto rag 
gio ha interessato nurneros 
quartieri della città, sia de 
centro - che della periferia 
dalla Ferrovia al Mercato, al 
le Fontanelle, da Marano ad 
Ansano a Ponticelli. 

Le ispezioni e i controlli so
no tuttora in corso e conti
nueranno fino al 31 dicembre 

Scoperti 50mila evasori della tassa sui rifiuti 

Recuperati dal Comune 
quasi quattro miliardi 
Non avevano pagato il tributo di 15-16 mila lire Tanno - La 
Regione deve 110 miliardi all'amministrazione comunale 

Cinquantamila napoletani, 
evasori abituali del tributo per 
la rimozione dei rifiuti, sono 
stati individuati dal comune 
di Napoli e per la prima vol
ta hanno pagato la tassa sul
la N.U. 

Nelle casse comunali in 
questo modo sono entrati 
quest'anno quasi quattro mi
liardi (per l'esattezza 3 mi
liardi 923 milioni) rispetto ai 
241 milioni di lire dell'anno 
scorso continua così l'opera 
di risanamento della finanza 
pubblica iniziata da alcuni 
anni dall'amministrazioni 
comunale. 

A Napoli sono circa 200 mi 
la gli evasori; soltanto un 
terzo dei cittadini paga rego 
larmente la tassa che si aggi 
ra mediamente sulle 15-16 mi
la lire all'anno. Si tratta di 
una somma, come si può ve
dere, modica che però, se 
pagata da tutti, consente al 
Comune di far fronte «alle 
spese sempre maggiori e di 
organizzare servizi più effi
cienti. 

« In un breve arco di tem
po — sostiene il compagno 
Antonio Scippa, assessore al 
Bilancio — il Comune sarà in . 
grado di scovare tutti gli e-
vasori. Ci stiamo servendo 
del centro elaborazione dati; 
confrontando le liste dei cit
tadini iscritti negli elenchi a- ' 
nagrafici con i contribuenti 
già noti, si ricavano i nomi
nativi di quelli che non ver
sano una lira. 

L'aver individuato un pri
mo consìstente nucleo di 50 
mila evasori ci ha consentito 
di bloccare l'aumento" della 
tassa. Altrimenti ancora una 
volta ci avrebbero rimesso 
quei cittadini che già sono in 
regola e che sarebbero stati 
costretti a pagare il 50 per 
cento in più». Ecco dunque 
un esempio di buon governo, 
nell'interesse di tutta la col
lettività. Purtroppo non si 
può dire altrettanto a propo
sito della Regione Campania. 

Dallo stesso assessorato 
comunale al bilancio si ap
prende infatti che il 1979 si 
chiude con un credito del 
Comune dalla Regione di 110 . 
miliardi. In particolare l'Ente 
regionale deve sessanta mi
liardi all'ATAN, quarantacin
que al Consorzio trasporti 
pubblici e cinque miliardi al
l'amministrazione comunale 

E come se non bastasse. 
anche il governo viene meno 
agli impegni per un corretto 
funzionamento della finanza ' 
pubblica. Infatti i 99 miliardi 
che il Comune avrebbe dovu
to ottenere entro il 20 otto
bre a pareggio del bilancio 
comunale, non sono stati an
cora accreditati dal ministero -
degli Interni. Da Roma han
no fatto sapere che presumi
bilmente il pagamento avver
rà a gennaio. 

Il ritardo è già costato al 
Comune un aggravio di due 
miliardi, dovuto agli interessi 
pagati al Banco di Napoli 
per una anticipazione. Intan
to l'amministrazione comuna
le attende ancora una rispo
sta dalla cassa depositi e 
prestiti per la concessione di 
un mutuo richiesto da oltre 
un mese per acquistare due
cento nuovi autobus per l'A-
TAN. Napoli insomma conti
nua a pagare per i ritardi e 
le inadempienze altrui. 

SEMINARI 
S. Giuseppe-Porto, ore 17.30. 

seconda lezione del corso su 
«La via italiana al sociali
smo» con Di Blasi. 
• Sez. Corso Vittorio Emanue
le. ore 17.30. lezione su e La 
violenza nella storia del mo
vimento operaio » con Puglisi. 

Lettera" aperta al sindaco 

«Seduta straordinaria 
del Consiglio sulla 
vertenza-giovani» 

La chiedono tre consiglieri comunisti - Una mo
zione PCI • «Un moralismo ottuso e irrazionale » 

Una « lettera aperta » al 
sindaco di Napoli Mauri
zio Valenzi è stata inviata 
dai consiglieri comunali 
comunisti Nino Daniele. 
Emilio Lupo e • Osvaldo 
Cammarota a proposito 
dei problemi e delle dif
ficoltà connesse alla lotta 
contro l'inquietante diffon
dersi della droga in città. 
e più in generale sui gra
vi disagi in cui è costret
ta a vivere oggi la stra
grande maggioranza della 
nostra gioventù. 
• I consiglieri comunisti 
traggono spunto, in parti
colare, dal recente dibat
tito avvenuto di recente su 
tali tematiche in consiglio 
comunale e ne sottolineano 
con preoccupazione il ca
rattere ancora appprossi-
mativo, quando non addi
rittura retorico e paterna
listico di parecchi ' degli 
interventi « riecheggiati 
nella Sala dei Baroni». 

Una discussione, insom
ma. di qualità assai medio
cre. sulla quale hanno pe 
sato oltre il lecito « stereo
tipi culturali, pregiudizi. 
moralismo ottuso e irrazio
nale » che certo non fa
voriscono la corretta ed 
efficace azione tesa a fron
teggiare al meglio il feno
meno emergente della tos
sicodipendenza. I tre con
siglieri comunisti eviden
ziano la palese contraddi
zione tra la disarmante 
genericità del recente di
battito consiliare e la 
concretezza delle proposte 
contenute nei « provvedi
menti urcrenti » antidroga 
proposti dall'assessore alla 
Sanità del Comune di Na
poli. assessore Cali. 

Il gruppo consiliare co
munista è stato peraltro 
l'unico a presentare una 
precisa mozione contenen
te proposte per una serie 
di provvedimenti urgenti 
in favore dei giovani na
poletani e a sollecitarne 

al più presto la discussio
ne in un apposita seduta 
straordinaria del Consi
glio. Si tratta di un pro
getto che pur contemplan
do provvedimenti specifi
ci contro la droga si po
ne il più ampio e ambi
zioso obiettivo di indivi
duare misure atte a pro
muovere al massimo il mi
glioramento della qualità 
della vita della gioventù 
napoletana nel suo com
plesso. 

Proposte che — ricorda
no i consiglieri comunisti 
nella loro lettera — seb
bene abbiano incontrato 
una larga attenzione an
che critica della città, so
no state accolte da una 
inerzia e da una « freddez
za » perlomeno sconcertan
te delle altre forze poli
tiche. 

« Sta di fatto che a tutto 
oggi non solo nessun al
tro gruppo consiliare ha 
formulato una > mozione 
con la propria proposta 
sull'argomento, ma nessun 
consigliere, a nome di nes
sun gruppo, anche quelli 
che più volte hanno te- • 
nuto a sottolineare il loro 
impegno per i giovani. 
ha espresso la propria po
sizione rispetto alla richie
sta del gruppo comunista. 
Giunti a questo punto — 
sottolineano ancora i con
siglieri del PCI — fi no
stro sospetto è che per 
qualcuno questo dibattito 
non si deve fare ». "" 

« Noi facciamo appello 
a lei signor sindaco — con
cludono i consiglieri co
munisti — conoscendo la 
sua sensibilità per ì pro
blemi da noi sollevati, per
ché la discussione e l'ap
provazione di un "pacchet
to" di provvedimenti ca
paci di affrontare l'insie
me delle auestioni poste 
dalle condizioni di vita del 
giovani napoletani sì ten
ga al più presto». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 28 dicembre 1979. 
Onomastico: Innocente (do
mani: Davide). 
ORARI DEI NEGOZI 

Domani i negozi del set
tore non alimentare reste
ranno aperti anche nel po
meriggio. Domenica, invece, 
i negozi rimarranno aperti 
dalle 9 alle 13. 

LUTTI 
E" deceduta Rosa Mozzillo. 

Al marito Giuseppe, alla fi
glia Anna Rosano. le condo
glianze della sezione Gram
sci di Portici, della Federa
zione comunista, napoletana 
e dell'Unità. 

# • » 
ET morto il compagno Dio

nigi Perugino. Alla moglie e 
ai figli le condoglianze della 
sezione PCI «Centro*, della 
Federazione comunista napo
letana e della redazione del-
fìiero in osservanza della tre-
l'Unità. 

LAUREA 

Si è laureato con il massi
mo dei voti in medicina e 
chirurgia il compagno Gian
carlo Cimino. Relatore il pro
fessor Vizioli ha discusso una 
originale ed interessante te
si su «Epilessia e sessuali-
dei coloni e l'esercito guerri-
tà» . Tanti auguri al nco dot
tore. 

FARMACIE NOTTURNE 
Cfciaia-P.hrìara: via Carducci, 2 1 , 

riviera dì Chi»:a. 77; via Merget-
lina 148. San Giuseppe.San Fer-
diaana'o • Montecahrario : via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: p.ia Ga
ribaldi, 11 . Avvocata: p.ie Dan
te 7 1 . Vicaria •San Lorenzo - Po§-
aioiaaU. via Carbonara, 83; Sta
zione Centrale c$o Lucci, 5; p i a 
Nazionale 76; calata Ponte Casa
nova, 30. Stella; via Foria, 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materdeì, 72-, 
cono Garibaldi. 218. Colli Amine): 
Colli Aminei, 249. Vomere • Aro-
Mila: via M. Piscicelli, 138; via L. 
Giordano. 144; via Merlimi, 33; 
via D. Fontana, 37; vie Simone 

Martini 80. rooi ipoiU. VJZW Mar
cantonio Colonna, 2 1 . Sonavo, via 
Epomeo. 134. Pozzootk corso Um
berto. 47 . Mtano • SccomUffiano : 
cso Secondlgllano, 174. Poaimoo: 
via Manzoni, 120. Baoaofh p.xa Ba
gnoli. 726. Pianura: via D a n 
d'Aosta. 13. Chiaiano - Maria*elte • 
Piscinola: cso Napoli, 25 (Maria-

PO* U PUB81KW 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI • Vi» S Brigida, 68 
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Significativo provvedimento del pretore di Portici in materia di equo canone 

casa 
rimasta vuota per sei mesi 

Il proprietario aveva ottenuto lo sfratto sostenendo di averne urgente bisogno - Applicato l'art. 60 della legge 
L'inquilino accompagnato dai carabinieri e dall'ufficiale giudiziario - Il decreto è provvisoriamente esecutivo 

La legge dell'equo canone, ottenuta dopo anni di lotte, quando c'è la volontà riesce a < pagare i 

Con una interrogazione al presidente della giunta regionale 

Nella casa di cura «la Quiete » troppe 
cose strane: il PCI chiede un'inchiesta 

I consiglieri regionali co
munisti Giovanbattista Per-
rotta. Armando Del Prete e 
Alessandra Bonanni hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente della giunta re
gionale. Ciro Cirillo, in rela
zione al funzionamento e ad 
alcuni episodi accaduti nella 
clinica privata « La Quiete » 
che si trova a Salerno. 

I consiglieri regionali co
munisti hanno interrogato il 
presidente della giunta per 
sapere « se è a conoscenza 
della grave situazione venu
tasi a creare nella clinica 

privata * La Quiete J>. classi
ficata nella fascia A (clinica 
di lusso) secondo la conven
zione stipulata con la Regio
ne. nella quale la totale man
canza di controlli sanitari ed 
amministrativi consente ai 
proprietari di operare all'in
segna del più assoluto disprez
zo della convenzione stessa. 
con grave pregiudizio per la 
salute dei pazienti ricoverati». 

Perrotta. Del Prete e Bo
nanni, poi. chiedono al presi
dente della giunta regionale 
di conoscere quali provvedi
menti siano stati adottati o 

si intendono adottare per ve
rificare: a) se la liquidazione 
delle competenze sia effet
tivamente rapportata al nu
mero dei ricoveri ed alle 
giornate di degenza; b) se il 
personale sanitario e parasa-
nilario sia realmente quello 
previsto dalle norme vìgenti; 
e) se risponde al vero la no
tizia che le ' condizioni gene
rali della clinica e le presta
zioni, offerte ai pazienti sia
no scadute ài -punto da poter 
paragonare ' questa struttura 
ai tristemente noti ospedali 
psichiatrici-lager; d) se cor

risponde a verità il fatto che 
i proprietari, per piegare la 
lotta degli operatori sanitari 
e parasanitari della clinica 
suddetta, impegnati a denun
ciare le carenze per una sua 
riqualificazione, siano ogget
to di rappresaglie, licenzia
menti e minacce ». 

I compagni Perrotta.' Del 
Prete e Bonanni nell'interro
gazione chiedono arich^di'sa
pere'sé non sia il caso di av
viare una indagine ai fine di 
revocare la" convenzione stes
sa nel caso i fatti denunciati 
siano veri. 

Importante iniziativa presa dall'amministrazione provinciale 

Due commissioni per studiare la geotermia 
Si occuperanno dell'area Vesuviana e di quella Flegrea — I gruppi d) lavoro 
costituiti con esperti e rappresentanti della Provincia e Comuni interessati 
Mentre in consiglio regio

nale va in discussione la de
libera sull'utilizzazione del 
gas metano algerino in Cam
pania per usi civili ed in
dustriali (e l'unica proposta 
che viene avanzata però dalla 
giunta regionale è quella del
la quantità di metano da uti
lizzare, due milioni di metri 
cubi all'anno, senza alcun 
cenno alle strutture con le 
quali, poi. utilizzare questa 
enorme risorsa) presso la 
Provincia di Napoli si è in
sediato il gruppo di lavoro 
che ha il compito di formu
lare un progetto di vigilanza 
dei fenomeni geofisicl dei 

territori vesuviani conte
stualmente alla utilizzazione 
degli stessi sia per la produ
zione di energia, sia a scopo 
turistico. 

Il gruppo di lavoro è stato 
insediato dal compagno Gio
suè Sulipano. delegato a 
questo compito dal presiden
te della Provincia» Giuseppe 
Balzano. Nei giorni scorsi e-
ra stato insediato anche un 
analogo comitato per quanto 
riguarda la zona flegrea. 

I due «eprogetti» avviati 
dalla Provincia in pratica 
tendono a utilizzare l'enorme 
potenzialità della provincia di 

Napoli in quanto ad energia 
geotermica. Studi, com'è no
to. in questo senso sono stati 
già avviati e nella zona di 
Pozzuoli è stato trivellato un 
pozzo dal quale è uscita ac
qua calda. La temperatura 
del liquido (circa 200 gradi) 
non ne permette l'utilizzazio
ne per la • produzione di e-
nergia, ma questo calore po
trebbe già essere sfruttato 
per il riscaldamento domesti
co, di strutture ed edifici 
pubblici, per il riscaldamento 
di serra 

La scoperta dell'» acqua 
calda» nell'area flegrea non 

ha fatto altro che dimostrare 
in pratica che nel sottosuolo 
della provincia di Napoli e-
siste una ricchezza che non 
deve essere spreoata. 

Nei due gruppi di studio, 
proprio per arrivare a delle 
proposte concrete, sono stati 
inseriti studiosi dell'universi
tà di Napoli, dell'Osservato
rio vesuviano, tecnici dell'A-
GIP (che sta effettuando le 
ricerche a cui abbiamo ac
cennato), rappresentanti dei 
Comuni interessati all'indagi
ne, nonché, naturalmente, 
rappresentanti dell'ammini
strazione provinciale. 

'S f ra t t a to poco più di sei 
. mesi fa, è ritornato nella 
vecchia abitazione scortato 
dai carabinieri e dall'ufficiale 
giudiziario. Salvatore Spica, 

£ un invalido pensionato del-
l'ATAN di 59 anni, sposato e 
con figli, è rientrato alla vigi
lia di Natale nell'apparta
mento di via Libertà 113 a 
Portici dal quale era stato 
estromesso il 4 giugno scor
so, grazie ad un decreto del 
pretore che ha accolto in 
pieno un suo ricorso. 

Il provvedimento del prelo-
. re di Portici, Mario Lucio DI 
Biasio. 6 destinato a suscita
re clamore. Il'magistrato, in
fatti, applicando un articolo 
della legge sull'equo canone 
(11 numero 60) per la prima 
volta — forse — ha consenti
to che un inquilino sfrattato 
senza un valido motivo rien
trasse nel possesso dell'ap-
oartamento. In questo senso 
la storia di cui è protagoni
sta Salvatore Splca è esem
plare. ; • 

Inizia quattro anni fa, nel 
1975. La proprietaria dell'abi
tazione, la signora Anna 
Mascolo, romana, si rivolge 
al pretore sostenendo di aver 
bisogno della casa. Il pretore 
però respinge la richiesta. 
Ricorso in appello, la sesta 
sezione civile del tribunale di 
Napoli (relatore il giudice Ia
cono) riformò la sentenza del 
pretore accogliendo stavolta 
la tesi della proprietaria. Il 4 
giugno scorso la sentenza di
venne operativa. 

Salvatore Splca, senza più 
casa, è costretto ad adattarsi 
trovando ospitalità presso u-
na figlia sposata ed altri pa
renti. La famiglia si smem
bra; i figli più piccoli vengo
no affidati ad alcuni cugini e 
si fa a turno, dormendo una 
sera qua, un'altra là. Un'esi
stenza tremenda, insomma. 
Intanto l'appartamento di via 
Libertà 113 rimane sfitto. 

La proprietaria — che né 
aveva chiesto lo sgombero 
per uso familiare — come 
troppo spesso accade in 
questi casi lo ha lasciato di
sabitato. Il pensionato, che 
ha davvero bisogno di una 
casa per sé e la sua famiglia, 
si decide — assistito dall'av
vocato Libero De Meis di ' 
Portici — a presentare un ri
corso 'al la .Pretura. Spiega. 
dettagliatamente la sua situa
zione; sottolinea che l'appar
tamento da cui è stato cac
ciato è rimasto per oltre sei 
mesi vuoto. Il ricorso finisce 
nelle mani del dottor Di Bia
sio; lo esamina attentamente 
e per saperne di più chiede 
alla polizia giudiziaria di fare 
rapidamente un'indagine. . 

I carabinieri gli conferma
no in sostanza la versione 
del pensionato per cui il pre* 
tore il 24 dicembre ha emes
so un decreto provvisoria
mente esecutivo col quale 
l'inqulino viene reintegrato 
nel possesso dell'appartamen
to. Il ritorno a casa avviene 
nello stesso giorno, con l'au
silio.di .carabinieri e delFuffi-. 
ciale giudiziario; è stato-ne-; 
cessarlo infatti abbattere la 
porta per entrare. 

II pretore inoltre ha convo
cato per il 6 febbraio un'u
dienza con la presenza del
l'inquilino e del proprietario 
nel corso della quale stabilirà 
se rendere definitivo il suo 
giudizio. 
• « Il provvedimento del pre

tore di Portici — ha com
mentato l 'aw. De Meis — 
apre nuove prospettive in 
materia di equo canone. Fi
nora i proprietari sono riu
sciti molto spesso ad ottene
re lo sfratto pur mancando 
l'esistenza dello stato di ne
cessità, come la vicenda di 
Salvatore Spica e di Anna 
Mascolo dimostra. 

Proposta di legge PCI per le zone del Sannio e dell'Irpinia 

anni terremoto 
ancora migliaia di baraccati 

La discussione alla commissione Lavori Pubblici della Camera - 30 miliardi non 
spesi dalla Regione - Le iniziative del p artito comunista illustrate da Adamo 

AVELLINO — Qualche gior
no prima dell'inizio delle va
canze natalizie e di fine 
d'anno, è Iniziata, presso la 
commissione lavori pubblici 
della Camera dei deputati, la 
discussione sulla proposta di 
legge comunista per la ri
costruzione delle zone terre
motate deU'Irpinia e del 
Sannio: 

Essendo stata già rapida
mente svolta la discussione 
generale, la proposta di legge 
dovrebbe, con la ripresa del 
lavori parlamentari, giungere 
in aula tra qualche settimana 
per l'approvazione. 
. Bisogna ricordare che il 

primo provvedimento legisla
tivo per la ricostruzione delle 
zone colpite dal sisma dell'a
gosto '62, risale all'ottobre di 
quello stesso anno. Successi
vamente, altre leggi sono sta
te emanate, ma il problema è 
ancora ben lungi dall'essere 
risolto. Basti dire che nella 
sola provincia di Avellino ci 
sono 32.593 domande di - ri
costruzione inoltrate presso i 
competenti uffici, mentre 
11.206 sono 1 progetti appro
vati e 9.229 i progetti da fi
nanziare. 

- Queste cifre sottendono u-
na realtà sociale drammatica: 
nella sola zona di Aria-
no-Montecalvo oltre seimila 
famiglie vivono ancora in ba
racche o in abitazioni dichia
rate inabitabili. Inoltre, nelle 
province di Avellino e di Be
nevento vi sono altri 8.000 
progetti in istruttoria e circa 
ventimila domande per le 

quali non è stalo ancora pre
sentato progetto. «Anche se 
oltre il 60 per cento del fi
nanziamento dell'ultima legge 
— dichiara il compagno Ni
cola Adamo, primo firmata
rio del nostro progetto di 
legge — pari a circa 30 mi
liardi non è stato ancora 
speso a causa del ben noti 
ritardi della Regione, appare 

Domani a Salerno (ore 17) 
manifestazione per la Pace 

SALERNO — Si tiene domani a Salerno la manifestazione 
provinciale per la pace e il disarmo: la manifestazione, arti
colata in un corteo ed una serie di Interventi conclusivi 
dei rappresentanti delle organizzazioni che fanno parte del 
comitato promotore, partirà alle 17 da piazza Largo Prato, 
nella zona orientale della città e si concluderà con una fiac
colata a piazza Portanova. 

Alla manifestazione, oltre al Partito comunista, al PDUP, 
all'MLS, al Partito radicale e a DP, hanno pure aderito la 
Federazione giovanile comunista, i Cristiani per il sociali
smo, numerosi collettivi politici delle scuole e dell'univer
sità, i l comitato di lotta di Persano, rappresentanti del 
mondo religioso, in particolare numerosi parroci della città. 

necessario un adeguato rifi
nanziamento. 

In tal senso è stata impe
gnata la Camera con la no
stra proposta, già presentata 
nel corso dell'altra legislatura • 
e ripresentata dopo le elezio
ni del nuovo Parlamento. 
Con essa, non solo si prevede 
l'adeguamento del contributo . 
a favore del privati ed uno 
snellimento delle procedure, 
ma si introduce anche una 
normativa profondamente in
novativa rispetto alle prece
denti leggi, puntando essen
zialmente a superare la di
sputa che fin qui si è avuta 
tra la Regione Campania e i 
Comuni. 

La questione. Infatti, della 
ingiustificata inattività della 
Regione — conclude Adamo . 
— va risolta non revocando 
le deleghe attribuite dallo 
Stato alla Regione, ma 
creando una normativa rigo
rosa. semplice e snella di 
fronte alla quale nessuno 
potrà avanzare scusanti ed a-
llbi. E' quello che abbiamo • 
cercato di fare con la nostra 
proposta di legge ». 

g. a. 

L'altra notte a Salerno nel quartiere Torrione 

Attentato ad una caserma di PS 
Ignoti hanno fatto esplodere delle bombolette di gas liquido in un bidone - Nes
sun danno alle persone - Azione rivendicata da sedicenti «Comunisti organizzati» 

SALERNO — Un attentato, 
che per fortuna non ha pro
vocato danni alle persone, è 
stato messo in atto l'altra 
notte contro la caserma della 
pubblica sicurezza che si 
trova nel quartiere Torrione. 

Gli sconosciuti hanno quasi 
riempito un bidone di immon
dizia con delle bombolette di 
gas liquido — otto per la pre
cisione —, vi hanno gettato 
sopra degli stracci • imbevuti 
di benzina ed • hanno dato 
fuoco al tutto. ' 

Fortunatamente solamente 
tre delle otto bombolette di 
gas liquido (quelle usate per 
il campeggio) si sono incen
diate esplodendo. La defla
grazione, ad ogni modo, ha 
provocato lievi danni al por
tone della caserma e ad una 
balconata dello stabile. 

Nella giornata di ieri, poi, 
con una telefonata da una 
emittente televisiva,' privata ' 
cittadina, fantomatici «Coh'iu-
nisti organizzati » hanno ri
vendicato lo stupido gesto. 

« Questo attentato è una pro
testa contro i decreti di Cos-
siga: la prossima volta non 
falliremo »: queste le poche 
parole pronunciate dall'anoni
mo telefonista. 

La Digos ha subito avviato 
le indagini per individuare la 

1 persona o le persone che 
hanno organizzato ed effet
tuato l'atto vandalico: in par
ticolare le indagini della 
-Digos. si sonò rivolte verso i 
negozi che commerciano le 
bombolette di gas liquido e 

presso i quali quelle usate 
per 1 ' attentato potrebbero 
essere state acquistate. 

Si può a tal proposito ricor
dare che allo stesso modo 
presero il via le indagini in 
occasione dell'attentato alla 
questura, effettuato l'anno 
scorso, e rivendicato dai «Nu
clei armati comunisti ». 

In quella occasione, però, 
nonostante le ricerche ed il 
gran numero di interrogatori 
gli autori dell'attentato non 
furono individuati. 

Oggi dibattito alla Posta centrale 

Come si può «usare» 
il chiostro-Monteoliveto? 

«Il Chiostro, i ragazzi, il 
libro» questo il tema di un 
dibattito che si svolgerà oggi 
nella $ala corrispondenti 
presso il palazzo della Posta 
•Centrale a Piazza Matteotti 
e che è patrocinato dal Co
mune di Napoli. 

L'iniziativa, che si lega a 
«Natale a Napoli» ed alla 
Mostra-mercato del libro al
lestita nel Chiostro di Mon-
teoliveto vuole essere un mo
mento di riflessione sulla 
utilizzazione futura dell'an
tico Chiostro partenopeo. 

NOZZE 
Domani ' si ' sposeranno i 

compagni Fulvia Nasti e Ul
derico Catania. Agli sposi gli 
auguri e le felicitazioni del
la sez. PCI «Giovanni Quin
to» e della redazione de 1' 
Unità. 

Al dibattito, moderato dal
l'assessore- alla Pubblica 
Istruzione del Comune di 
Napoli. Ettore Gentile, par
teciperanno Domenico Rea, 
Ermanno Corsi, il presi
dente della Confesercen-
ti. D'Alessandro, Salvatore 
Maffei. 

Il Chiostro di Monteoltve-
to, come è noto, è stato «ri
pulito» proprio in occasione 
della Mostra-mercato ed in 
questo ambito sono stati an
che organizzati degli spetta
coli a dimostrazione che la 
importante struttura può 
trovare una diversa utiliz
zazione. 

Ed è per questo che oggi 
pomeriggio si svolgerà que
sto dibattito: per verificare 
proposte, iniziative e rappor
tarle con i cittadini che in
terverranno alla discussione 
dopo gli interventi dei par
tecipanti. 

Falsificati i motivi di uno sciopero 

Eternit : il sindacato 
smentisce il « Mattino » 
« Provocatorio e scandali

stico » viene, definito dalla 
Federazione lavoratori costru
zióni (FLO e dal consiglio 

i di fabbrica ' dell'Eternit un 
• articolo pubblicato nel giorni' 
scorsi dal quotidiano « Il Mat
tino» in cui si sosteneva che 
nella fabbrica di Bagnoli gli 
operai avevano scioperato 
perché non avevano ricevuto 
il pacco-dono natalizio. 

«Sono stati deformati 
— sostiene la nota del sinda
cato — in modo vistoso e 
grottesco gli avvenimenti e 
le iniziative in atto all'inter
no della fabbrica da parte 
dei lavoratori ». 

« Informiamo "Il Mattino" 
— è scritto tra l'altro — che 
l'inasprimento delle iniziati
ve di lotta attuate nei giorni 
scorsi dai lavoratori dell'Eter
nit si è reso necessario per 
rispondere alle ripetute ini
ziative repressive dell'azien

da, che ha emesso numerosi 
provvedimenti disciplinari nei . 
confronti dei lavoratori per i. 
quali il sindacato ha avviato 
^ricorso, ài sensi dell'art1. 28V 
dello statuto dei lavoratori;' 
ha violato le norme contrat
tuali relative al godimento 
delle ferie e ha fatto slittare 
senza preavviso il pagamen
to della tredicesima». 

LAUREA 

Ha conseguito la laurea in 
medicina e chirurgia con la 
votazione di 110 e lode il com
pagno Luciano Sagliocca. Al 
neo-dottore giungano le con
gratulazioni dei comunisti 
della sezione di Sant'Erasmo 
e della redazione napoletana 
dell'Unità. 

II quadrangolare 
di calcio femminile 

al Simpatia 
di Pianura 

Al Campo Simpatia di Pia
nura è in corso di svolgi
mento il secondo quadrango
lare di calcio femminile orga
nizzato dall'Arci Pianura e 
dal Comitato provinciale del-
l'Uisp. Al torneo partecipano 
quattro tra le più forti squa
dre campane: la Virtus Na
poli. il G.S. Pompei, il Casa-
pulla e il G.S. Bellavista. 

Successo di pubblico nelle 
prime due giornate. Il torneo. 
coordinato da Salvatore De 
Fusco, è stato seguito con 
interesse ed entusiasmo dai 
numerosi sportivi presenti. 
Notati tra gli altri l'assessore 
allo sport del Comune. Carlo 
Vanin, e i consiglieri di quar
tiere. 

Dopo due giornate di gara,. 
il Napoli, avendo sconfitto il 
Bellavista per 1 a 0. conduce 
la classifica. Secondi, con un 
punto, Casapulla , e Pompei. 

Questo il calendario delle 
prossime giornate: sabato 29. 
ore 16.30: Casapulla-Bellavi-
sta; domenica 30. ore 10.30: 
Virtus-Pompei; sabato 5 gen
naio, ore 16.30: Pompei-Bella
vista; domenica 6, ore 1-1,30: 
Virtus-Casapulla. 

Ingresso libero per i minori 
m anni 18. Per gli altri il 
biglietto costa mille lire. 

taccuino culturale 
Oggi andiamo... 

Inizia stasera alle 19 la 
stagione sinfonica 1960 della 
RAI presso l'Auditorium di 
via Marconi. 

Il calendario prevede 21 con
certi lutti i venerdì, sempre 
alle 19 fino al mese di mag
gio. Dirigeranno l'orchestra 
« A. Scarlatti * di Napoli del
la RAI i maestri: Franco Ca
racciolo, Pinchas Steinberg. 
Gianandrca Gavazzeni, Loren
zo Ricci Muti. Hans Graf. 
Peter Maag. Gianluigi Gel-
metti. Bruno Moretti. Karl 
Martin. Charles Mackerras. 
Mario Gusella. 

I biglietti, come per Io scor
so anno, saranno a pagamen
to. Nei prossimi 2. 3 e 4 gen
naio sarà, effettuata la vendi
ta degli abbonamenti per l'in
tero ciclo, presso l'apposito 
botteghino all'Auditorium dal
le ore 16 alle 19. 

Nell'ambito delle manifesta
zioni del e (Vaiale a Napoli », 
alle ore 20.30 presso la Gal
leria Umberto I. spettacolo 
folkloristico con la partecipa
zione de < Gli scugnizzi > e 
de «I figli di Maia>. < 

Sempre stasera alle 18,30 a 
S. Giuseppe Vesuviano il com
plesso « Musica Nova > di E. 
Bennato si esibirà presso il 
cinema Amendola in via Ita
lia. L'ingresso è gratuito. 

« Il pianeta 
rosso... » 

Quarantotto pagine ciclo
stilate, recensioni di libri. 
di film, racconti. Ecco cos'è 
«Pianeta rosso» una pubbli
cazione sorta a Napoli che 
si occupa del fantastico. 

Seguendo quello che già 
era avvenuto sia a Roma 
che a Milano anche a Na
poli due collettivi che si in
teressano di « fantastico » 
dalla fantascienza all'horror. 
all'* ecologico », al catastro
fico. 

Dalla fusione di questi 
due collettivi nasce appunto 
questo «Pianeta rosso» che 
è un tentativo, molto arti
gianale. di portare, anche 
nella nostra città, la discus
sione su questi temi che 
vanno assumendo una sem
pre maggiore importanza 
nella nostra società. 

Il «boom» della fanta
scienza, il lancio holliwoodia-
no di col ossa 1, il proliferare 
di pubblicazioni di «fanta
scienza» hanno dato una 
base a quest'iniziativa .che 
viene portata avanti da que
sto gruppo a costo dj grandi 
sacrifici. 

Una critica che ' si può 
muovere a «Pianeta rosso» 
è quella che nel recensire 
film di «cassetta» è troppo 
esposto alle influenze della 
critica ufficiale e sostanzial
mente ne condivide giudizi e 
tematiche. ET comunque que
stione di opinioni. . 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
b Frankenstein junior (Ritz) 
» Easy Rider (Spot) 
fe Manhattan (Abadir) 

TEATRI; 
CRASC ( V i * Atri. 3 6 / e ) 

Ripoto 
CENTRO TEATRO CLUt (PH 

Cesarea, 5 ) 
Riposo 

6 7 PRIVATE CLUB (Via 
«•Arala. 15} 
Riposo 

CHEA (Tel. 636.265) 
Ore 17,30 Dolores Palumbo 
presenta « O medico «e pam » 

DIANA 
Ore 18 « r-lik a Fio* » dì Tato 
Russo 

POU i t A M A (Via Monta al Ole 
Ore 21,15 Renaio Rascel pre
senta « In bocca all'Ufoc > 

SANCARLUCCIO (Via Sa* 
la a Chiaia. 49 Taf. 409.000) 
Ore 21,15 la Cooperativa Gli 
Ipocriti presenta « I Da Filippo» 

SANNAZZARO (Via . CMala . 
Tei. 411.713) 
Ore 17,30 Luisa Conte e Pie
tro Da Vico presentano « Matti-
mete «accordo a ca vattiJNito » 

SAN FERDINANDO (Placa» tea. 
tre S. Ferdinando - Tel. 444SO0) 
« A che servono ovetti quat
trini > con Aldo a Carlo Giuffrè. 

TEATRO DEU.fi AR1I (Via Paulo 
«ai Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPS 
(Tea. I J U I I ) 
Ora 21,15 e Piedigrotta «1 Vi
vimi >. Regia di De Simone 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 ang. «la Duomo - Te
lone 2 2 X 3 0 6 ) . Parcheggio cu
stodito. 
Oggi ore 17,30 concerto di poe
sia: « Lafortue a Setia ». Alle 
ore 21,15 replica di «Varieté-
varieté » con Morìa Luisa e Ma
rio Santella. (Ultime recita). 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

M A X I M U M ( Via A. Cremaci, 1» 
Tei. «12.114) 
Mariti di J. Cassavetes - SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata S) 
Easy Rìder, con D. Hopper • 
DR ( V M 18) 

EMBASSV (via P. Da Mara. 1» 
Tal. 377.046) 
Mariti di i . Cassavetes - SA 

MICRO O'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palatali* Cleedie 

Tal. S77.0S7) 
Manhattan, con W . Alien - S 

ACACIA (Tea. 870.871) 
TeserOmlo, con J. Dorelli - C 

ALCYONB (Via Lomeaato, a . 
Tal. 406.37S) 
E' stoltizia par lutti, con AI Pa
cino • DR 

AMBASCIATORI (Via Criftpl, 23 
Tel. 683.128) 
La patata bollente» con R. Poz
zetto - C 

ARlSTON (TeL 377.352) 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
- DR 

ARLECCHINO (Tel. 415.731) 
Gli aristogatti - DA 

AUGUS1EO (Piazza Duca d'Ao
sta TeL 415.3S1) 
Napoli^. Ja camorra alida la tit-

' tè risponde « 
'CORSO (Cono Meridionale - Te

lefono 339.911) 
La acenessiata (ore 17-21) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele-
Ione CS1.9O0) 
Mani di vellute, con A. Celen-
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milane - Tale-
' Ione 268 479) 

L'imbranato, con P. Franco - SA 
FIAMMA (Via C Porrlo, 40 . 

TeL 416.988) 
I l cacciatora di squali, con V. 
Mature - A 

FILANGIERI (Via Filangieri. « . 
TeL 417.437) 
Il signore desìi anelli, con R. 
Bakshi • DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • • 
Taf. 110.483) 
lo sto con sii ippopotami, con 
B. Spencer • C 

METROPOLITAN (Via Calale . 
Tel. 418.880) 
Apacairpia new, c/>n M. Bran
do - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedierotta, 13 • 
TeL SC7.X80) 
Gli arlstosatti • DA 

ROXY (TeL 343.149) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

SANTA LUCIA (Via S, Leda, «9 
Tel. 415.572) 
Tcsoromio, con I. Dorelli - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Assesta - Telaro
no 619.923) 
I l campione, con J. Voight - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • TeL 616.303) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano • SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
I l campione, con J. Voight • S 

AMERICA (Via Tua Angelini, 2 ' -
Tei. 248.982) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TeL 377.583) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Via A. Poeno. 4 - Tate-
Ione 224.764) 
Gli amori impari di Melody 

AVION (Viale deali Astrooeetl • 
Tel. 7419.264) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

BERNINI (Via ftcrniM. 113 - Te-
leleeo 377.109) 
I l campione, con I . Voight - S 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
Tel. 444.800) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano • SA 

DIANA (Via L. Giordane • Tele
tono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Senlelice - Tale-
fono 322.774) 
Le avventura erotiche di Don 
Chisciotte 

EUROPA (Via Nicola Rocco, « 9 • 
Tal. 293423) 
Dottor Jekill e tentila signora, 
con P. Villaggio • C 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
I l campione, con J. Voight • S 

GLORIA • B • (TeL 291.309) 
I l sranda Da Fune* e sii extra
terrestri 

MIGNON (Via Armando DIaa • 
TeL 324.893) 
Gli amori impari di Melodr 

PLAZA CVIa Rerbeker, 2 • Tele-
rene 3 7 0 3 1 9 ) 
Amarsi che casino, con J . L. 
Bideau - S 

TITANU» (Corso Novara, 3 7 • Te-
leTono 268.122) 
pensione e amora 

AJ.TRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 6 9 • 

TeL. 680.266) 
Operazione spazio, con R. Med-
ré - A 

ASTRA • TeL 206.470 
Uno scerilio extraterrestre, csn 
B. Spencer - C 

AZALEA (Via remine, 23 - Tele
fono 619.280) 
I l fiume del sranda caimano, 
con B. Bach - A 

BELLINI (Via Conte 41 Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Sabato domenica a venerdì, e sa 
A. Celentano - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TeL 200.441) 
La avventore erotiche dì Don 
Chisciotte 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Certi piccolissimi peccati, c t i i 
Rochefort - SA 

LA PERLA (TeL 760.17.121 
John travolto da un insolito d; 
stino, con G. Spezie * S 

MODERNISSIMO (Via Clstern.-
dall'Olio 49 - Tel. 310.062 
Banana Repueblic, con Dr.l: 
De Gregori - M 

PTERROT (Via Provinciale OH -
Viano - Tel. 75.67.802) 
Napoli, storia di amere e <' 
vendetta 

POSILLIPO (Via Posiltipo GC 
Tel. 76.94.741) 
Cantando setto la plessi ». ;~ 
G. Kelly - Musicale 

OUADRIFOGLIO (Via Caril ir- i-- , 
L'emanolda. con H. KeeI - A 

VITTORIA (Via Praticelli, B - Te
lefono 377.937) 
I guerrieri dalla notte, di W . 
Hill • DR ( V M 18) 

Seconda settimana 
di strepitoso successo 

al FIORENTINI 

K>STO 
CON 

GLI IPPOPOTAMI 

SPETT.: 1 6 - 1 8 - 2 0 . 1 5 - 2 2 , 3 0 

http://DEU.fi
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Due convegni a Cosenia e un fenomeno in espansione 

La criminalità mafiosa 
e la complicità 

dello «Stato degli amici» 
Si sono tenuti nei giorni scorsi, su iniziativa della Federa-

itone comunista di Cosenza, due convegni sulla criminalità 
organizzata, che anche in provincia di Cosenza ha fatto regi
strare in questi ultimi mesi un sensibile balzo. 

A Spezzano Albanese e a Paola, dove si sono svolte le 
manifestazioni, i comunisti hanno sollevato il problema di 
una risposta immediata dello stato alla recrudescenza della 
criminalità. Al convegno di Paola, cui hanno partecipato Fran
cesco Martorelli e Stefano Rodotà, si è deciso pure di pub
blicare un dossier, una sorta di libro bianco, sull'escalation 
mafiosa nella zona del Tirreno cosentino, sull'Impunità di 
cui godono te bande mafiose, sulla mancata risposta al pro
blema, ad esempio, dell'abusivismo edilizio. 

Di seguito pubblichiamo stralci della relazione svolta dal 
compagno Enrico Ambrogio, responsabile della sezione pro
blemi dello Stato, della segreteria della Federazione comu
nista di Cosenza, al convegno di Paola. 

(...) Forse è giusto porsi un 
Interrogativo: se non stiamo 
vivendo uno di quei momenti 
della storia che faceva scri
vere a Rosa Luxembourg, al
la vigilia degli anni '20. que
ste parole: « Con l'abbandono 
delle barriere, dei sostegni 
tradizionali, della morale e del 
diritto, la società borghese — 
la cui più intima legge di esi
stenza è la più profonda im
moralità: lo sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo — 
ricade direttamente e sfrena
tamente nella pura e semplice 
delinquenza ». 

Guardiamo alle vicende del
la nostra regione. In questi an
ni abbiamo assistito al
l'estendersi e al ramificarsi 
su basi regionali dell'attività 
mafiosa e della criminalità 
organizzata. I fatti che avva
lorano questa affermazione 

sono sotto gli occhi di tutti: 
le uccisioni sempre più fre
quenti, ma anche le modalità 
delle uccisioni che sono testi
monianza di una tecnica gang
steristica sempre più raffina
ta. La città di Cosenza, ma 
anche Corigliano Calabro. Cas
sano, Paola e altri comuni 
sono stati teatro in questi an
ni di efferati delitti. La- com
parsa — inoltre — nella nostra 
provincia dei sequestri: un 
bambino di 10 anni, di Cosen
za è tuttora nelle mani dei 
suoi rapitori. 

E ancora: i taglieggiamenti. 
le estorsioni, gli attentati ai 
beni e alle persone. La provin
cia di Cosenza — fino a pochi 
anni fa immume da questo fe
nomeno — è investita nel pro
fondo da un'attività criminale 
che — se non vogliamo defini
re mafia — mutua certamente 

La vicenda dell'Ente ospedaliero 

Il PSI di Messina 
non «molla» la via 
del centro-sinistra 

Chieste le dimissioni dei 3 consiglieri de: 
come contropartita niente crisi al Comune 

Dal corrispondente 
MESSINA — Per II PSI 
messinese a quanto pare 
non esistono vie di usci
ta: o si dimettono i tre 
membri democristiani del 
consiglio dì amministra
zione dell'Ente ospedalie
ro « Piemonte » e « Mar
gherita}» (con il conse
guente scioglimento di 
questo organo di governo 
già privato da tempo del
l'apporto dei due consi
glieri socialisti, dimissio
nari, e del de Fiorino, so
speso da un provvedimen
to giudiziario) oppure 
provocherà la crisi al Co
mune di Messina e in tut-

. ti gli altri Enti locali del
la provincia, governati da 
amministrazioni di cen
tro-sinistra. 

L'ultimatum del PSI al
la DC, che appare in con
trasto con tutti gli atti 

, politici assunti dai socia
listi siciliani negli ultimi 
tempi, buon ultimo la fi
ne del centro-sinistra al
la Regione Siciliana, è 
stato espresso dal segre
tario provinciale sociali
sta. compagno Francesco 
Barbalace e dal capogrup
po del PSI al consiglio co
munale. compagno Paolo 
Piccione, il quale ha mi
nacciato il voto contrario 
del suo gruppo alla deli
bera sui piani di lottizza
zione e quindi la messa 
in crisi della giunta gui
data dal de Andò, se i tre 
consiglieri de non si di
metteranno. Se ciò avve
nisse gli ospedali messi
nesi. governati da un con
siglio di amministrazione 
di cui fanno parte la DC 
e il PCI. rischierebbero di 
entrare nel caos, a pochi 
giorni dall'entrata in vi
gore della riforma sanita
ria. provocando l'arrivo di 
nn commissario regionale 

• e quindi una fase di im
mobilismo. 

Questa ipotesi ha crea
to tensione tra gli opera
tori sanitari dei due no
socomi: uno tra i più in 
vista, il primario della di
visione urologia del « Mar
gherita * prof. Ferdinan
do Siracusano, ha. in una 
sorta di lettera aperta al 
sindaco, paragonato lo 
scioglimento del consiglio 
di amministrazione dell' 
Ente ospedaliero ad una 

nuova distruzione degli o-
spedali, già ampiamente 
martoriati da gestioni ' 
commissariali. 

La posizione assunta dal 
PSI ha suscitato commen- • 
ti anche negli ambienti 
politici cittadini: gli ga
mici » di Andreotti. che 
fanno capo all'ex sindaco 
ing. Giuseppe Merlino, 
hanno chiesto la convoca
zione urgente del comita
to provinciale de per 
« scongiurare il pericolo 
di gestioni straordinarie». 
attraverso « vie politiche 
più avanzate», che però 
non vengono delineate 
con chiarezza, t 

Dal canto suo il PCI, 
con una nota della segre
teria della Federazione di 
Messina, ha esaminato 1' 
atteggiamento dei compa
gni socialisti, rilevando 
come esso venga assunto 
« in una piovincia nella 
quale l'arroganza, l'immo
bilismo e la discriminazio
ne anticomunista della 
DC hanno raggiunto uno 
stadio intollerabile per 
qualsiasi coscienza che si 
richiami a posizioni de
mocratiche». Ecco il ve
ro nodo politico: da un la
to l'egemonia democri
stiana, che ha provocato 
in decenni guasti profon
di alla città e alla pro
vincia. dall'altro l'atteg
giamento consequenziale 
che la sinistra, unitaria
mente. deve assumere. 

Il PCI non nasconde le 
sue «perplessità» di fronte 
al richiamo da parte so
cialista alla DC in direzio
ne di un rafforzamento 
dell'alleanza PSI-DC. su
bordinandone la prosecu
zione solo alla definitiva 
rottura dell'accordo per la 
gestione dell'Ente ospeda
liero «Piemonte» e «Mar
gherita». la sola realtà 
che ha dimostrato come 
l'unità tra i tre partiti 
crei le condizioni per u-
na amministrazione effi
ciente». Da qui un vigo
roso appello ai compagni 
socialisti per un ripensa
mento su tutta la vicen
da e per dar vita, a breve 
scadenza, ad un confronto 
franco e aperto, senza pre
clusione alcuna. 

Enzo Raffaele 

Convegno sulla 
zoootecnia 

nella Presila 
calabrese 

CATANZARO — Oggi pome
riggio. alle 15.33. per inizia
tiva dell'amministrasione co
munale di Taverna, nella 
Presila catanzarese si svol
gerà un convegno sul tema: 
e lì centro zootecnico comu
nale: proposte per la zootec
nia e lo sviluppo delle zone 
interne e della Presila ». 

I lavori del convegno — 
che saranno preceduti da una 
visita in mattinata all'azien
da zootecnica comunale — 
si svolgeranno nella bibliote
ca comunale « Gramsci ». 

Conferenza-
dibattito sulle 

prospettive 
di piano Lago 

COSENZA — Si svolge do
mani pomeriggio nel salone 
del municipio di Santo Ste
fano di Rogliano un impor
tante convegno-dibattito pro
mosso dal PCI sul tema del
l'occupazione e dello svilup
po industriale della zona di 
piano Lago; la relazione in
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Giulio Grandinet-
ti. segretario della sezione. 
mentre le conclusioni saran
no tratte dal capogruppo del 
PCI alla Regione Calabria, il 
compagno Costantino Pittan
te. 

dalla mafia modelli organizza
tivi, tecniche di azione, model
li di comportamento. 

(...) Perché questa esplosio
ne? La risposta non è sempli
ce. Con questo convegno vo
gliamo cominciare a dare del
le prime risposte. Non c'è 
dubbio che l'espansione della 
criminalità è legata alla crisi 
profonda che vive la nostra 
regione, ai processi di scom
posizione del suo tessuto eco
nomico é sociale, all'approfon
dirsi della crisi del rapporto 
tra cittadino e Stato. 

(...) C'è un primo aspetto 
che è costituito dalla presenza 
in Calabria di un esercito di 
giovani disoccupati, una par
te — anche se minima — di 
questi può essere spinta dalla 
mancanza di prospettive di la
voro e di promozione sociale. 
ad ingrossare le fila della ma
novalanza criminale, a ricer
care nell'attività criminale 
l'arricchimento facile, uno 
status economico e sociale che 
altrimenti non potrebbe ac
quisire. 

(...) Tutto è reso certamente 
più facile dall'impunità di cui 
si gode. E qui veniamo a un 
altro aspetto della questione: 
al funzionamento dell'appara
to statale, della macchina del
la giustizia, delle forze del
l'ordine. Un problema, credo, 
che vada visto sotto due aspet
ti, che per molti versi si in
trecciano: quello della funzio
nalità e quello dei gravi in
quinamenti. delle connivenze 
esistenti dell'intreccio che si è 
venuto a costituire tra settori 
dello stato, potere politico e 
criminalità organizzata. 

Un modo che chiama in cau
sa il sistema di potere co
struito dalla DC: il modo in 
cui è stata concepita e attua
ta la spesa pubblica; il ruolo 
della Cassa per il Mezzogior
no. della Regione, dei Comu
ni, il modo in cui viene gesti
ta la politica dell'edilizia e 
dei lavori pubblici. 

Quello a cui stiamo assi
stendo è il formarsi di un 
nuovo ceto dominante, che si 
fa avanti a colpi di lupara, 
che investe e mette a frutto 
i soldi dei sequestri, dei traf
fici, delle rapine. Ecco per
ché abbiamo messo insieme 
in questo convegno i temi del
la criminalità e del grande 
abusivismo sul Tirreno cosen
tino: per cominciare a capi
re. intanto. 

Ci sono, quindi, questi nodi 
politici. Ma c'è un altro aspet
to che vorrei sottolineare: 
che l'espansione della crimi
nalità mette in discussione la 
stessa democrazia, l'organiz
zarsi democratico delle mas
se popolari. E non solo, e for
se non principalmente, perché 
la criminalità, al pari del ter
rorismo, è diventata un fat
tore di destabilizzazione della 
democrazia italiana. Ma per 
un fatto più profondo. 

Giusto una settimana fa ab
biamo tenuto un analogo con
vegno a Spezzano Albanese: 
è emerso un quadro allarman
te della situazione esistente 
in quella zona, delle condizio
ni dei contadini che negli an
ni passati sono riusciti, con 
sacrifici, a migliorare le pro
prie condizioni. la propria 
azienda, ad avere di che vi
vere dignitosamente. Oggi 
tutto questo è messo in di
scussione da una criminalità 
che non risparmia nessuno, 
che per ottenere tangenti bru
cia i trattori, che fa piazza 
pulita del bestiame. 

Oggi questi contadini ri
schiano di non farcela più. 
Ho voluto fare questo esem
pio per capire da che cosa 
può nascere la sfiducia ver
so lo Stato, verso le istituzio
ni. E può nascere — guai a noi 
se non lo comprendiamo — 
una sfiducia anche verso di 
noi, verso il Partito comuni
sta. verso le forze democrati
che. se noi lasciamo isolato 
l'uomo semplice, il contadino. 
il commerciante, l'artigiano, 
di fronte alle angherie, ai so
prusi. ai racket delle pìccole 
e delle grandi mafie: se lo 
lasciamo isolato, a pagare 
nuove tasse per nuovi padro
ni. C'è urgenza, quindi, di 
sviluppare una adeguata ini
ziativa politica. 

(...) Una iniziativa che sì 
presenta difficile in Calabria, 
perché dobbiamo fare i con
ti con diversi problemi: dob
biamo fare i conti con una 
vecchia e nuova diffidenza 
antistatuale, perché qui, in 
Calabria, lo Stato si è troppo 
spesso mostrato amico dei 
forti e nemico dei deboli, re
pressivo verso chi era ani
mato da propositi di cambia
mento e tollerante — per non 
dire altro — con quelli che la 
gente semplice chiama gli 
< amici degli amici >. 

Ma c'è anche un'altra esi
genza: c'è nella gente una 
«richiesta di Stato», che ci 
sia uno stato democratico che 
funzioni e che tuteli i citta
dini. (...) 

Enrico Ambrogio 

Un miliardo e mezzo di deficit per l'azienda consortile tranviaria cagliaritana 

Trasporti, a quando .'«inversione di marcia»? 
Attualmente il costo di un biglietto per una corsa semplice è di cento lire: sarebbe previsto un raddoppio - Molte 
cose dovranno cambiare per ottenere un servizio veramente efficiente - Solo 76 mezzi in circolazione su 142 

Dalla nos t ra r edaz ione 
CAGLIARI — Fine anno: è 
tempo di conti anche all' 
Azienda Consorziale tranvia
ria cagliaritana- Il bilancio 
è in rosso: circa un miliardo 
e mezzo di deficit. Mezzo mi
liardo in più dello scorso an
no. Gli {.tessi dipendenti del
l'azienda hanno rischiato di 
rimanere senza stipendio e 
tredicesima. La questione è 
stata risolta in extremis, ma 
le casse ora sono sempre più 
vuote. 

Prospettive, dunque, piutto
sto oscure. Per uscire dalla 
crisi finanziaria che attana
glia l'azienda tranviaria ora 
si riparla di aumenti tariffa
ri. Attualmente il costo di un 
biglietto per una « corsa sem

plice » è di 100 lire. Corse cu
mulative ed extra-urbane co
stano rispettivamente 150, 200 
lire. Per tutte queste tarif- ' 
fé sarebbe previsto addirit
tura un raddoppio: 200. 300 e 
400 lire. La commissione traf
fico all'Assemblea dei capi
gruppo del Comune di Cagliari 
ha approvato la richiesta di 
aumenti. 

E' prevista inoltre una ri
strutturazione globale del si
stema degli abbonaménti. Il 
piano generale di riorganiz
zazione del sistema tranvia
rio prevede infatti una poli
tica che privilegi gli «uten
ti abituali ». Vale a dire una 
politica esattamente opposta 
a quella che è stata prati
cata fino ad oggi. 

Basterà dunque questo per 
venire a capo della grave cri-
s.i di bilancio? L'impressio
ne è che molte altre cose do
vrebbero cambiare perché si 
realizzi un servizio veramente 
efficiente ed adeguato alle 
nuove dimensioni del traffi
co cittadino. Basta una visi
ta al deposito dei mezzi di 
trasporto dell'ACT in viale 
Chiusa, per rendersi conto 
delle gravi deficienze nei tra
sporti urbani. Ogni giorno ven
gono immessi in circolazione 
soltanto 76 mezzi su una di
sponibilità complessiva di 142. 
Cioè, poco più della metà. 
Perché questo « spreco »? 

Partiamo dai pullman. In 
deposito ne sono presenti 106, 
ma assai meno sono quelli 

capaci di garantire un ser
vizio adeguato. Il logorio cui 
li sottopone il caotico traffi
co cittadino richiederebbe un 
puntuale lavoro di manuten
zione. Ma evidentemente dal 
punto di vista della program
mazione dei lavori, gli ammi
nistratori dell'ACT non brilla
no di certo. E si verifica cosi 
che mentre più mezzi vengo
no sottoposti a lavori di ri
parazione, solo poche deci
ne di autobus possono essere 
messi a disposizione dell'u
tenza. 

Il problema è ancora più 
complesso per i 36 filobus 
dell'ACT. Oltre ai problemi 
di manutenzione si aggiungo
no quelli dei lavori in corso 
nelle strade cittadine e del 
mancato rinnovo del permes
so di circolazione dei filobus 
lungo alcune linee. Fatto sta 
che i mezzi in circolazione 
sono appena quindici: abbon
dantemente al di sotto della 
metà del numero comples
sivo. 

C'è infine in tutta l'intri
cata vicenda dei trasporti 
urbani un altro aspetto non 
meno importante: quello del
la regolamentazione del traf
fico. Ingorghi, intasamenti. 
incidenti sono, per le vie della 
città, all'ordine del giorno. 
E a farne le spese è ancora 
una volta, in modo partico
lare. l'utenza dei mezzi di 
trasporti, costretta a lunghe 
attese alle fermate o a viag
gi interminabili per tragitti 

.medi o brevi. 
E' ovvio che al riguardo le 

responsabilità della ammini
strazione comunale sono par
ticolarmente gravi. Il mezzo 
pubblico ha la necessità di 
essere favorito nella sua mo
bilità sul territorio. Altrimen
ti vanno a perdersi tutte le 
« buone intenzioni » di favori
re una utenza abituale, e cioè 
lavoratori, studenti, impie
gati. 

Dopo l'occupazione di ginecologia da parte del comitato per la 194 

Aborti in ospedale ad Agrigento: 
ha vinto la lotta delle donne 

Il direttore sanitario costretto ad emanare un ordine di servizio per le interruzioni di gra
vidanza al S. Giovanni di Dio - Finora l'altissimo numero di obiezioni aveva bloccato tutto 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — La Sicilia 
delle « m a m m a n e > final
men te scompare? Anche in 
provincia di Agrigento, li
na delle province del pro
fondo sud, dove tradizioni 
e pregiudizi sono s ta t i ra
dicati dietro un falso mo
ralismo. d'ora in avant i si 
pot rà abortire in s t ru t tu re 
sani tar ie pubbliche. Una 
generalizzata obiezione di 
coscienza dei sani tar i del 
nosocomio agrigentino che 
si sono sempre rifiutati di 
effet tuare interventi di 
questo tipo adducendo pro
blemi di coscienza e di fe
de religiosa, non h a con
sent i to fino a quaiche gior
no addietro l'applicazione 
della legge sull'interruzio
ne della gravidanza. 

Le stesse iniziative por
t a te avant i dal comitato 
promotore per l'applicazio

ne della legge sull 'aborto 
(commissione femminile 
del PCI e del PSI e Unione 
Donne I ta l iane) , che pure 
hanno tenuto vivo il pro
blema, sarebbero s ta te in
fruttuose se una delegazio
ne dello stesso comitato 
non avesse occupato nei 
giorni scorsi per protesta 
la direzione sani tar ia e il 
reparto di ginecologia del 
nosocomio agrigentino. 

In seguito a questa en
nesima iniziativa, il diret
tore sani tar io ha emanato 
un ordine di servizio con 
cui h a disposto e reso no
to che all'ospedale S. Gio
vanni di Dio si può inter
rompere la gravidanza. I 
giorni stabiliti, in ognuno 
dei quali si pot ranno ef
fet tuare due interventi , 
sono quelli di lunedi, mer
coledì e venerdì. Le don
ne che vogliono abortire si 

debbono presentare " al 
Pronto Soccorso muni te 
dell'apposito certificato e 
delle necessarie analisi. In 
tal senso è s t a t a già deli
berata l'assunzione con 
contra t to semestrale di un 
medico non obiettore. 
mentre non c*è alcun pro
blema per le necessarie at
trezzature che l'ospedale a-
veva da tempo acquistate. 

L'Unione Donne I ta l iane 
h a diffuso un volantino 
con cui esprime soddisfa
zione per il fatto che fi
na lmente anche all'ospe
dale agrigentino è possi
bile applicare la legge. 

Come si ricorderà, dopo 
•l'entrata in vigore della 
legge sull 'aborto, si sono 
incontra te nel nosocomio 
agrigentino tu t t a una se
rie di difficoltà, t r a cui 
quella della obiezione di 
coscienza degli anestesisti, 

degli infermieri e perfino 
dei portantini . Le cose so
no andate avant i in que
sto modo e solo la costitu
zione di un comitato pro
motore per l'applicazione 
della legge sull 'aborto e le 
iniziative che quest'ultimo 
ha portato avant i hanno 
rotto le acque s tagnant i 
dell'indifferenza. Si t r a t t a 
di un notevole passo avan
ti nella conquista di cer
te acquisizioni anche se 
la lotta non è ancora ter
mina ta . 

« I n questo quadro — si 
legge In un volantino dif
fuso dall'UDI — si inseri
sce ora la lot ta per la isti
tuzione di u n consultorio. 
come uno s t rumento fon
damentale di prevenzione 
e di informazione sessua
le» . 

U. t. 

Dietro il gesto disperato di due anziani a Vibo 
, „, . 1 _ _ - - - — 

In ospedale, malati di solitudine 
Un uomo di 72 anni si è ucciso gettandosi da una finestra - Il giorno prima, 
un altro ricoverato aveva tentato il suicidio lasciandosi cadere dalle scale 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Accanto 
al Natale delle luci, dei festo
ni, delle cene pantagrueliche, 
c'è A Natale di chi non ha 
un lavoro, di chi è in cassa 
integrazione, di chi guarda al 
futuro più con apprensione 
che con ottimismo. Però il 
Natale dì chi brinda a casa 
e di chi veglia in fabbrica 
assurge in entrambi i casi 
agli onori delle cronache, men
tre episodi terribili vengono 
quasi « rimossi > e riescono a 
recuperare tutt'al più un tra
filetto nelle cronache dei gior
nali locali. Stiamo parlando 
di due tentativi di suicidio, 
di cui uno si è concluso in 
maniera tragica, che si sono 
verificati in questi giorni di 
festa all'ospedale civile di Vi
bo Valentia. Due tragedie del
la vecchiaia, o sarebbe meglio 
dire detta solitudine. 

In una drammatica sequela, 
nello spazio di quarantott'ore, 
due anziani ricoverati pres

so U nosocomio hanno cercato 
di togliersi la vita. Pasquale 
Sorrentino, 74 anni, abitante 
in una frazione rurale di Vi
bo Valentia, ricoverato al re
parto medicina generale, s'è 
lasciato cadere dalle rampe 
delle scale del 4. piano. La 
caduta non gli è stata fatale: 
le ringhiere hanno in qualche 
modo attutito la velocità del
la caduta. Le condizioni del
l'anziano sono però gravissi
me e la prognosi rimane tut
tora riservata. 

Il giorno dopo, sempre al
l'ospedale di Vibo Valentia, 
un altro anziano ricoverato, 
Francesco Frappa. 72 anni, 
residente a Briatico, ha con
cluso tragicamente il suo ten
tativo di suicidio lanciandosi 
dalla finestra del bagno al 2. 
piano dell'edificio del repar
to urologia ed è finito nel cor
tile dell'ospedale: è morto al
l'istante. 

Le loro storie non hanno 
niente di particolare: l'impres

sione che si ricava dalle po
che opinioni a proposito, è 
che i due anziani kcxno cer
cato di togliersi la vita, e uno 
in maniera irreparabile, per-
cìié abbandonati dalle fami
glie, o comunque perché così 
si sentivano. 

« Non erano facce nuove — 
ci dice Alfredo Manco, infer
miere del reparto urologia del 
nosocomio vibonese —. Di tan
to in tanto finivano in ospe
dale per delle visite, o accer
tamenti vari: per quanto ne 
sappia non soffrivano di gra
vi malattie, avevano malan
ni dovuti in gran parte all'età 
avanzata. Infatti U Frappa, 
il giorno prima di suicidarsi, 
era stato dimesso dall'ospe
dale, ero stato io stesso a co
municarglielo. Lui mi rispose 
dicendo: "E adesso dove va
do?" lasciandomi capire che 
era in ospedale perché a ca
sa non c'era nessuno che ba
dasse a lui». 

Una testimonianza che dà ' 

luce a una verità tragica, 
alla condizione di tanti anzia
ni lasciati a loro stessi senza 
alcuna assistenza che non sia 
quella sanitaria. Eppure a 
Vibo Valentia esiste una casa 
di ricovero per anziani in un' 
imponente struttura dove tem
po fa era ospitato l'ospedale 
cictle, solo che per l'abban
dono e l'incuria delle autorità 
pubbliche competenti ha aiu
to sempre una vita stentata 
per la carenza di fondi e at
trezzature. Comunque, appare 
ormai impraticabùe la solu
zione del problema degli an
ziani attraverso le case di 
riposo che in realtà sradica
no i vecchi dal loro ambien
te e costringono e un teno
re di vita particolarmente sa
crificato. Più utile sarebbe in
vece la scelta dell'assistenza 
a domicilio, che comportereb
be una piena libertà per gli 
anziani e una spesa pubblica 
minore e più efficace. 

an. p. 

In provincia di Agrigento 

Dopo una lunga crisi 
giunta tripartita 

(DC, PCI, PSI) a Bivona 
Trovato un accordo che si propone di affrontare 
i complessi problemi del grosso centro montano 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — A Bivona. 
un grosso centro montano 
della provincia di Agrigento, 
è stata varata la prima giun
ta PCI-DC-PSI. La svolta al
la crisi — dopo otto mesi di 
immobilismo — è stata pos
sibile darla grazie ad un ac
cordo di programma: un no
tevole passo in avanti per 
sbloccare una situazione che < 
si trascinava da parecchio. • 

E' stato eletto sindaco de
mocristiano avvocato Salva-. 
tore La Barbiera, mentre la 
giunta è costituita da tre de
mocristiani, tre comunisti ed 
un socialista. L'accordo tra 
Democrazia Cristiana, Parti
to comunista e Partito socia
lista è nato dopo una crisi 
travagliata, ma soprattutto 
dalla presa di coscienza del
la grave situazione di emer
genza locale. 

I tre partiti politici hanno 
avvertito la grave responsa
bilità di. unire tutte le forze 
disponibili in un patto di so
lidarietà popolare ed istitu
zionale, per aggredire con 
capacità risolutiva i dram
matici problemi che trava
gliano il centro montano. 

A questa intesa si è perve
nuti dopo aver inutilmente 
ricercato altre soluzioni e per 
evitare l'alternativa inaccet-

Petizione 
per il 
nuovo 

ospedale 
a Campo

basso 
CAMPOBASSO — Anche in 
questi giorni di festa è 
continuata la mobilitazio
ne dei comunisti di Cam
pobasso per il pieno fun
zionamento del vecchio o-
spedale e per la entrata 
in opera del primo lotto 
del nuovo. Nei giorni scor
si una delegazione si è 
recata nella sede dell'as
sessorato regionale alla sa
nità per incontrarsi con 1" 
assessore Natalino Paone. 
Nell'occasione è stata pre
sentata dalle sezioni citta
dine del PCI una petizio
ne popolare firmata da di
verse migliaia di cittadi
ni dove si chiede un rapi
do intervento delle auto
rità competenti per dare 
una risposta alla doman
da della gente che vuo
le essere curata in modo 
diverso dal passato. 

La delegazione del PCI 
dopo aver ricordato all'as
sessore regionale alla sa
nità. le responsabilità po
litiche ed amministrative 
della DC su questo pro
blema. ha chiesto all'as
sessore Paone di portare 
la discussione in consìglio 
regionale affinchè tutte le 
forze politiche possano in
tervenire sul problema 
per definire le proposte 
operative concrete atte a 
superare l'attuale stato di 
inefficienza e di fatiscen-
za dell* ospedale civile 
e Cardarelli > di Campo
basso. 

La delegazione ha riba
dito poi — con un comu
nicato stampa diffuso alla 
fine dell'incontro — che 
fino a quando la nuova 
struttura ospedaliera non 
sarà funzionante, i comu
nisti continueranno a svol
gere un'azione di denuncia 
e di lotta. Intanto vi è 
da dire che sicuramente 
nei prossimi giorni, con 1* 
arrivo del freddo e della 
neve, vista la massiccia 
presenza nella regione di 
degenti e di anziani mala
ti cronici, sì riproporrà an
cora una volta il proble
ma della mancanza di po
sti letto. Il problema di
venta allora drammatico 
visto che sul territorio non 
esiste nessuna struttura 
capace di assistere que
sti anziani. 

tabile dello scioglimento del 
consiglio comunale. I partiti 
politici che hanno dato vita 
alla nuova amministrazione 
hanno inteso cosi valorizzare 
e dare credibilità all'autono
mia locale, privilegiando la 
unità istituzionale su conte
nuti e obiettivi prioritari. 

I tre partiti hanno inoltre 
sottoscritto un accordo con 
il quale vogliono verificarsi 
e qualificarsi. 

Un programma, cioè, ' su 
cose concrete che assumono 
valore storico per la comuni
tà di Bivona. Tale program
ma prevede la realizzazione 
di un'unità sanitaria locale e 
l'utilizzazione dell'ex traco-
matosario e del poliambula
torio INAM nel quadro della 
riforma sanitaria regionale, 
il diritto del Comune di Bi
vona alla giusta ripartizione 
delle acque della costruenda 
diga Castello, la canalizza
zione delle acque della diga 
Castello e delle sorgenti al
te, l'approvazione di un pia
no regolatore generale, lo 
adeguamento del Comune al 
nuovi compiti derivanti dal 
decentramento amministrati
vo, il recupero e 11 potenzia
mento dei servizi sociali di 
zona nel quadro di una intesa 
unitaria con i Comuni della 
montagna. 

Umberto Trupiano 

Fondi 
sanitari 

in Abruzzo: 
«vince» chi 

ha più 
padrini de 

L'AQUILA — Il consiglio 
regionale abruzzese ha 
dedicato la sua seduta 
« natalizia » alla discus
sione di alcune delle que
stioni più importanti che 
sono attualmente al suo 
esame. Si tratta, innanzi
tutto, della ripartizione 
dei fondi per l'attuazione 
delle unità sanitarie loca
li, dell'approvazione del
le unità sanitarie locali, 
dell'aprovazione dell'eser
cizio provvisorio del bi
lancio preventivo 1979-80, 
di argomenti riguardanti 
il settore dell'occupazione 
giovanile. 

A parte l'esercizio prov
visorio del bilancio, appro
vato con una ristretta 
maggioranza e con il voto 
contrario, tra gli altri. 
del* gruppo comunista, di 
grossa rilevanza la discus
sione sulla ripartizione 
dei fondi per le unità sa
nitarie locali. La a chiara 
capacità» di governo del
la giunta, capacità dal lo
ro punto di vista natural
mente. trova infatti In 
questo provvedimento una 
ennesima conferma. 

Si trattava di dividere 
due miliardi e duecento 
milioni di lire tra le quat
tro province abruzzesi. La 
provincia di Chieti ha fat
to la parte del leone: I! 
55 c'r del fondo è stato as
segnato ad essa, il rima
nente diviso tra le altre 
tre province. I congressi 
democristiani, come si ve
de. hanno avuto un ruolo 
determinante: le province 
con-i maggiori notabilati. 
con la maggiore forza con
gressuale. l'hanno spun
tata. : 

Chieti. "patria di Remo 
Gaspari vice segretario 
nazionale della DC e del
l'assessore alla sanità An
na Nenna D'Antonio, ha 
spadroneggiato. Ma c'è 
un'altra perla di questa 
ripartizione che va svela
ta: l'attribuzione al Co
mune di Gissi, di cui è 
sir.dico lo stesso Gaspa
ri. di ben 72 milioni, pari 
al 3.31 ^ d"ll'«ntera som
ma r i o n a l e . Per fare un 
confronto diciamo che 
oues*o Comune, che raff-
eiunge apena i 3 mila abi
tanti. ha avuto D'Ù soldi 
dell'Aouila. capoluoeo del
la regione e niù soldi di 
Chieti. Qualche lira in 
meno d«il"«* città di Tera
mo e di Pescara. 

Su onesto provvedimen
to ci s«rà comunaue cros
sa battaglia 'n censi elio 
dn par**» delle cinls*re 
che godranno anche del-
l'aorKW<n*o d<»l numerosi 
raonres*»ntanti dei comuni 
abruzzesi che protestano 
contro questo ennesimo 
atto della giunta. 

\ 
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Iniziativa dei giovani a Reggio C. 

Tanti per la pace 
con nuovi si 
e vecchie canzoni 

La riuscita manifestazione della FGCI, della FGSI, 
del PDUP, del MLS e della Sinistra indipendente 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Molto tempo è passato, dal
le grandi mobilitazioni dei 
giovani per la pace. Era
no gli anni del Vietnam, 
del .lunghi • cortei carichi 
di slarici ideali, dell'impe
gno e della lotta di mi
gliala di giovani per un 
mondo senza armi e sen
za più guerre. Poi di pa
ce non si è parlato più per 
lungo tempo. Altri 1 temi 
del dibattito politico, al
tri gli slogan urlati nel 
cortei, altri 1 problemi al 
centro delle lotte dei gio
vani a Reggio In questi ul
timi anni. Da quelli del 
lavoro e di una sua nuo
va qualità che hanno ca
ratterizzato la battaglia 
giovani della 285, a quel
li della riforma della scuo
la e di uria maggiore de
mocrazia al suo interno 
sul quali si è sviluppato 
il movimento degli stu
denti. 

Ma sono stati davvero 
dimenticati i grandi temi 
ideali che hanno animato 
le battaglie del 'C8. che 
hanno portato alla lotta e 
rafforzato l'impegno di 
tanti giovani? E' proprio 
vero che l giovani oggi 
non si mobilitano più e 
non lottano contro la guer
ra per la distensione tra 
i popoli? 

L'Iniziativa di domenica 
scorsa per la pace e il di
sarmo promossa dalla 
FGCI di Reggio e dai gio
vani socialisti, del PDUP, 
del MLS e della Sinistra 
Indipendente cui hanno 
aderito tutte le forze de
mocratiche, è una prima 
risposta, positiva e impor
tante. Dopo tanto tempo 
la città ha assistito ad una 
manifestazione diversa, ha 
visto sfilare insieme i gio
vani di vario orientamento 
politico, dai cattolici ai so
cialisti, dai giovani radi
cali e del PDUP e di De
mocrazia Proletaria al gio
vani comunisti.; è giovani 
non direttamente impe-

Per l'ente lirico 
di Cagliari 

ancora commissari 
CAGLIARI — All'ente lirico 
cagliaritano si ripercorrono 
vie antiche. Con un decreto 
del ministro dello spettacolo 
D'Arezzo, è stato nominato un 
nuovo commissario dell'ente. 
Si tratta del prof. Bruno Cor-
rias: dovrà reggere la gestio
ne dell'ente per altri tre me
si. La decisione non fa altro 
che congelare la crisi del
l'importante ente cagliaritano. 

La soluzione della questio
ne della nomina del nuovo 
sovrintendente si allontana ul
teriormente. e chissà fino a 
quando. .Anche la preceden
te gestione commissariale, in
fatti. avrebbe dovuto protrar
si per poclii mesi: in realtà 
è andata avanti per due an
ni. I sindacati e i lavoratori 
dell'ente hanno protestato a 
lungo negli ultimi tempi 

L'ente è allo sfascio, è sta
ta annullata perfino la sta
gione sinfonica all'Auditorium 
di Cagliari. Sin dove occorre 

- arrivare perché i nostri am
ministratori si rendano final
mente conto della gravità del
la situazione? 

gnati nelle organizzazioni 
giovanili e nei partiti. 

Nella piazza dove ci si 
6 dati appuntamento più 
di mille giovani e ragazze 
aspettano che il corteo si 
componga e intanto si co
noscono, discutono.. Qual
cuno canta una - vecchia 
canzone di Joan Baez con
tro la guerra nel Vietnam, 
tutti hanno in mano una 
fiaccola. 

La pace nel mondo non 
è un'utopia, dice Antonel
la, ma c'è il rischio che 
lo diventi se attorno ad 
essa non ci mobilitiamo, se 
non cresce l'unità tra la 
gente. 

Il si del governo alla in
stallazione del nuovi mis
sili In Italia, dice Lorenzo, 
ignora la domanda di pa
ce che viene dai giovani, 
da tutti i giovani che la
vorano per costruire un 
futuro migliore. • Non è re
torica. Oggi in piazza non 
ci sono solo i giovani co
munisti, i compagni, ci 
sono anche tante facce 
nuove. Questo dimostra 
che l'unità della gioventù 
intorno alle grandi tema
tiche ideali è possibile. 

Questa forte presenza 
dei giovani oggi, dice An
tonio, significa che la vo
lontà di lotta non è spen
ta, che i giovani tornano 
nelle piazze e questo for
se dispiacerà a quanti fi
nora hanno teorizzato 11 
riflusso, la chiusura dei 
giovani nel privato. 

E' inammissibile che si 
spendano miliardi per la 
produzione degli armamen
ti, dice Marilena, di fronte 
ai mali enormi che soffo
cano il mondo. Vogliamo 
che questi soldi siano spe
si per risolvere il proble
ma della fame, del sotto
sviluppo. del lavoro. Vo
gliamo pure decìdere, dire 
la nostra parola su ciò che 
riguarda noi. la nostra vi
ta. Questa manifestazione, 
•dice Stefano, è il segno del 
nostro rifiuto della logica 
del terrore. Vogliamo una 
pace vera e non quella 
dei cimiteri decisa dal go
verno. 

Il corteo ora si muove, 
tanti striscioni, da quello 
con la scrìtta «Pace e di
sarmo», sorretto da tante 
ragazze a quelli della FGCI, 
del coordinamento degli 
studenti medi. dell'UDI, 
dei radicali, di DP, dei gio
vani cattolici; tante le 
bandiere rosse. Adesso le 
fiaccole sono tutte accese, 
adesso la vecchia canzone 
di Joarì Baez risuona ad 
alta voce. 

La gente sui marciapie
di guarda incuriosita, al
cuni applaudono, salutano 
il corteo. La distensione 
non è un'utopia, la clas
se operaia ha scelto que
sta via; pace e disarmo, 
distensione questa è la via 
della liberazione: e poi can
ti vecchi e nuovi, e ancora 
tanti slogan. I missili in 
Italia non li vogliamo più, 
portiamoli tutti iri piazza 
del Gesù: dal meridione 
al settentrione un solo gri
do. distensione. 

Al Duomo, dove il cor
teo si è sciolto, la piazza 
si è popolata di gente. Dal 
palco risuonano canzoni 
antimilitariste intervalla
te a poesie di Brecht e di 
Neruda. 

Livia Rossi 

Protesta sindacale a Nuoro 

Ufi reato di guerra 
per i due agenti 

dèlPahtisequestri 
In 98 su 103 avevano denunciato il pauroso stato 
di inefficienza del servizio istituito nel marzo 79 

, Dal nostro corrispondente 
NUORO — C'è stata in Sardegna e nel paese una imme
diata e vasta reazione alla grave iniziativa del procuratore 
militare di Cagliari Carmelo Isaia contro il capitano Giu
seppe Francesco Masala di 26 anni e contro l'agente Mario 
Bruno Piras, tutti e due del nucleo speciale antisequestri. 
istituito a Nuoro a marzo di quest'anno dopo la serie di 
incontri al vertice tenuti dal ministro dell'interno Rognoni 
sull'onda della drammatica esplosione di criminalità. •• 

Innanzitutto sul fatti è da registrare una dura presa 
di posizione della federazione unitaria CGIL-CI8L-UIL di 
Nuoro. Per l'incriminazione dei due agenti di PS «rei» 
di aver denunciato in pubblico attraverso la stampa locale 
e persino ai convegno regionale sul banditismo tiell'8 di
cembre lo stato di inefficienza paurosa in cui vèrsa il nucleo 
speciale, il procuratore Isaia ha dovuto fare ricorso addirit
tura all'articolo 185 del codice penale militare « fabbricato » in 
piena guerra dal regime fascista. 
L'accusa, infatti, per la quale i due giovani agenti di PS (un 

terzo, Francesco Atzori è stato trasferito con procedura d'ur
genza a Milano) rischiano decine d'anni di carcere è di « se
dizione militare, istigazione di militari a disobbedire alle leggi. 
rilascio arbitrarlo dì dichiarazioni». Ora agli agenti colpiti 
dal pesante atto intimidatorio la federazione unitaria di Nuo
ro a nome di tutte le categorie di lavoratori esprime «l'ap
poggio pieno e solidale ». . . . 

Anche perchè, come rileva il documento, «è veramente 
molto strano che i poliziotti democratici protagonisti Insieme 
agli altri del movimento per la costituzione del sindacato 
di polizia vedano da un lato accolte le loro, indicazioni e 
dall'altro vengano perseguiti dal tribunale militare ». 

C'è da dire, infatti, che le denunce fatte proprie anche 
attraverso interviste da.Piras e Masala furono sottoscritte 
con un documento pubblico da ben 98 agenti del nucleo 
speciale antisequestro su un totale di 103. Senza contare i 
numerosi riconoscimenti da parte di «autorità competenti» 
sullo stato di inadeguatezza dei servizi di pubblica sicurezza 
nell'isola, a partire da quelli autorevolissimi della commissio
ne parlamentare d'inchiesta sul banditismo nel *72 e quelli 
recentissimi del convegno di Nuoro. 

Che cosa nascondono in realtà le misure adottate dalla 
procura militare di Cagliari? La federazione unitaria parla 
di un «« evidente disegno repressivo e antidemocratico posto 
in essere da parte di forze interne ed esterne allo Stato che 
vogliono in tal modo tagliare le gambe ai poliziotti per per
petuare una divisione netta tra i poliziotti e 1 cittadini tanto 
duramente pagata dal movimento operaio e dai cittadini nel 
passato».- - • • . - . . . , • • > 

I segni di questa solidarietà stanno già venendo: l'esecutivo 
nazionale del sindacato di polizia aderente alla federazione 
CGIL-CISL-UIL ha diramato nella serata di ieri un docu
mento di protesta. Oggi all'assemblea straordinaria degli am
ministratori e dei sindaci sardi che si tiene a Cagliari per 
la gravissima crisi dell'economia isolana l'agente di PS Ma
rio Bruno Piras prenderà la parola ancora una volta per 
mettere il dito sulla piaga vera: quella della riforma, ormai 
non più rinviabile, della pubblica sicurezza. 

c. CO. 

Cagliari: i commercianti di via Roma hanno chiesto l'intervento della questura 

Più «volanti» contro risse e teppisti 
Ma il problema è veramente tutto qui ì 
Aggressioni a coppiette, scippi, episodi di violenza: sono fenomeni gravissimi e reali ma l'arma repressiva è davvero 
l'unica a disposizione? — Quanto pesano le condizioni di miseria — Una piaga che colpisce sempre più i giovani 

? 

I l ruolo dell'Ente di sviluppo agricolo lucono 

ESAB, centoventi miliardi 
dà strappare al clientelismo 

Potrebbe essere un importante strumento di programmazione 
Le secche dell'assistenzialismo - A colloquio con Nicola Savino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — L'Ente di svi
luppo agricolo di Basilicata 
gestirà nel 1980 la bellezza 
di 120 miliardi; questa co
spicua capacità di spesa e la 
sua competenza quasi esclu
siva in un settore, quello 
agricolo, cosi, importante per 
l'economia regionale farebbe 
di questo ente un ecceziona
le strumento di programma
zione se non fosse soffocato 
da un lato dalla farraglnosl-
tà del suol apparati, dall'al
tra dagli scandali e dai clien
telismi cui danno vita i grup
pi di potere che lo dirigono. 

Benché dopo una lunga 
serie di battaglie si sia giun
ti ad un primo passo per la 
democratizzazione dell'Ente, 
aprendo le porte del consi
glio di amministrazione ad 
un largo schieramento di 
forze politiche e sociali, il 
reale potere di gestione è 
rimasto saldamente in mano 
alla coalizione democristiano-
socialdemocratica oggi mag
gioritaria nella Giunta ese
cutiva. 

Non vi è stata una riqua
lificazione democratica de
gli atti di governo dell'ESAB, 
ma è sempre prevalsa la vec
chia logica, tutta interna al

la DC lucana, del privilegio 
degli interessi di parte su 
quelli generali della. regione. 
Nell'atto più qualificante del
la gestione dell'ente, e cioè 
la formulazione del bilancio, 
è riemersa la vecchia prati
ca della lottizzazione a fini 
elettorali e clientelar! che si 
è evidenziata nella sparti
zione selvaggia delle risorse 
eludendo ogni Impegno pro
grammatico che invece do
vrebbe essere alla base del
la utilizzazione delle risorse 
pubbliche. ' 

Nel dibattito apertosi In 
questi giorni sul ruolo ed il 
futuro democratico dell'ESAB 
sono già intervenuti PCI e 
PSI, che, dopo aver votato 
contro il bilancio dell'ente, 
in un manifesto congiunto 
dei due Comitati regionali 
hanno chiesto le dimissioni 
dell'attuale Giunta. -

Anche il sindacato ha qual
cosa da dire sulla questio
ne. Ce ne parla il compagno 
Nicola Savino, segretario del
la CGIL materana. Savino 
parte da due assunti: da 
una parte la convinzione che 
11 permanere di una situa
zione di assistenzialismo e la 
utilizzazione anche di stru
menti di programmazione per 

fini assistenziali sia il ter
reno su cui si è basato e 
rafforzato il potere democri
stiano; dall'altra la consta
tazione delle difficoltà che 
le forze di sinistra e il sin
dacato incontrano nell'acce-
lerare i tempi del passaggio 
dall'assistenza all'intervento 
produttivo. 

«Ma lo sviluppo della Ba
silicata passa attraverso que
sti nodi. Per questo più che 
una denuncia generica ci in
teressa il merito delle que
stioni». DI primaria impor
tanza per 11 sindacato è la 
questione delle terre. ' Fra 
tutta la superficie dell'ente 
vi sono 12.304 ettari non an
cora assegnati. Di ben 5.181 
di questi sembra non si co
nosca la localizzazione né 
sono stati redatti piani di 
trasformazione. Nessuna ini
ziativa è prevista poi per 
rispondere alle 1.700 doman
de di riscatto degli aventi 
diritto. 

E' evidente che lo stato 
di incertezza della proprietà 
alimenta promesse clientela-
ri soprattutto in vista delle 
prossime scadenze elettorali. 
Mancano riferimenti precisi 
alle 408 concessioni ammini
strative dei locali di proprie

tà dell'ESAB per i quali i 
concessionari pagano cifre 
irrisorie. Su questo, come per 
le 464 concessioni di suoli 
adibiti ad attività extra-agri
cole, la proposta del sindaca
to è quella della vendita. 

Anche sul problemi della 
ricomposizione fondiaria lo 
ESAB è inefficiente. Pur 
avendo l'ente rilevato l'ec
cessivo frazionamento fon
diario, non c'è nessun impe
gno alla ricomposizione e al
l'approntamento dei piani di 
trasformazione mentre nel 
contempo nessun impegno 
serio per rafforzare ed esten
dere la cooperazione è stato 
preso. 

« Noi spingeremo, conclude 
Nicola Savino, all'interno 
del consiglio di amministra
zione perché queste questioni 
siano affrontate e subito av
viate a soluzione. Ma apri
remo al contempo un vasto 
dibattito tra l lavoratori, tra 
i contadini del Metapontino 
e delle altre zone perché la 
pressione di massa faccia 
cambiare modo di gestire lo 
ente indirizzando la sua po
litica allo sviluppo delle for
ze produttive nel settore agro-
alimentare». 

Michele Pace 

Sembra piuttosto una « prova del fuoco », come conferma an che l'inchiesta sul disastro dello scorso anno — Ci furono errori 
materiali, ma anche insufficienza delle apparecchiature — I motoscafi di soccorso possono affrontare il mare solo a forza 3 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Punta Raisi? 
« Uno degli aeroporti più si
curi, di prima categoria », 
disse con cinica sfrontatezza 
l'allora ministro dei Traspor
ti e dell'Aviazione civile, il 
de Vittorino Colombo, e An
dava bene, ora va meglio», 
insiste adesso, a poco più 
di un anno di distanza dalla 
tragedia del DC9 «Isola di 
Stromboli», jinabissatosi al 

. largo della " costa r la notte 
del 23 dicèmbre, il direttore 
dello scalo, l'ing. Ugo Soro. 

Va bene, addirittura va me
glio davvero? II direttore ne 
è certo e quasi a rafforzare 
il suo convincimento annun
cia che l'Alitalia ha deciso 
di considerare d'ora in poi 
Punta Raisi l'aeroporto di ad
destramento dei piloti. Come 
dire: se superate questa pro
va, allora siete proprio bra
vi. Dunque: non un aeroporto 
sicuro, ma difficile, una pro
va del fuoco. 

L'inchiesta sul disastro del
lo scorso anno, approdata ad 
un primo risultato alla vigi
lia di Natale, lo conferma. 
E' stata solo colpa dei due 
piloti? Di Sergio Cerrina e 
Nicola Bonifacio, i quali dal
la cabina dell'apparecchio 
non si accorsero che gli stru
menti di bordo segnalavano 
che quella non era la pista 
ma il mare? L'inchiesta, con
dotta dal giudice istruttore 
Pietro Sirena, è giunta, co
me detto, a questa prima 
conclusione. , - '• .» % 

I piloti « non osservarono 
le procedure di avvicinamen
to alla pista ». viaggiavano 
ad « una velocità eccessiva », 
non «controllavano gli stru
menti di bordo», fra di loro, 
ci furono errori di valuta
zione e assenza di coordina
mento. Ma è davvero impu
tabile solo all'errore umano 
la seconda terribile sciagura 
nel cielo di Palermo? L'in
chiesta, che stavolta ha il 

merito di non rimanere im
brigliata nelle consuete dif
ficoltà burocratiche, ha mes
so un punto fermo ma non 
ha passato un colpo di spu
gna sugli interrogativi che 
circondano lo « scalo male
detto ». 

Le quarantadue fitte pagine 
della relazione degli esperti 
consegnata al magistrato, e 
fatta propria da questi, sca
vano negli ampi e inquietanti 
squarci messi in luce dalla 
tragedia sulla quale, appun
to, non è ancora stata messa 
la parola fine. Se è accertata 
una responsabilità dei piloti. 
l'inchiesta non intende, pare 
proprio ' così, • archiviare un 
bel nulla. Il giudice Sirena 
ha parlato infatti di nume
rosi «disastri mancati», cioè 
di sciagure non verificatesi 
a Punta Raisi solo per caso. 
Allora, cos'è che non va? 

Ci sono alcune verità, si 
è detto: i piloti, poco prima 
del pauroso impatto in mare, 

erano intenti a individuare 
le luci della pista guardando 
all'esterno, senza volgersi 
agli strumenti che invece av
vertivano senza ombra di 
dubbio sull'errore. Ma per-

;ché dalla torre di controllo 
nessuno li avvisò? Risposta: 
non ci sono strumenti in gra
do di farlo, ne sono dotati 
solo gli scali militari. 

Altra verità: il comandan
te Cerrina aveva ottenuto il 
brevetto sostenendo l'esame 
con un tecnico non abilitato; 
per questa ragione l'inchie-
sta chiama in causa nella 
veste di imputati alcuni mas
simi dirigenti dell'aviazione 
civile. Ciò che lascia, però. 
ancora perplessi e sconcer
tati è l'intera condizione in 
cui ancora oggi si trova l'ae
roporto. Il direttore sostiene 
che la situazione è miglio
rata. 

Come? E* stata installata 
un'apparecchiatura, l'ILS, lo 
strumento per l'atterraggio 

automatico che finora • man
cava. Ma funziona solo per 
una delle tre piste e. sicco
me i mezzi possono atterrare 
nei due versi, l'ILS serve 
una soltanto delle sei possi
bilità di atterraggio. 

C'è un nuovo radar ma an
cora non è in funzione: pare 
che ciò avverrà a metà mar
zo dell'80. Il sistema è otti
mo. il cosiddetto ti-vasis. lo 
stesso che era stato seque
strato l'indomani della tra- • 
gedia, non convince tuttora i 
piloti. E i mezzi di soccorso 
in mare rimangono assoluta
mente insufficienti: ci sono. 
ormeggiati nello specchio di 
mare antistante le piste, due 
motoscafi, ma non possono 
affrontare il mare quando è 
superiore a forza 3 e mezzo 
e. -ancora, il porto di Terra-
sini è ancora insabbiato no
nostante siano stati appaltati 
i lavori. 

s. ser. 

Le iniziative 
culturali 

del Comune 
di Sonano 

CATANZARO — Hanno avuto Ini
zio ieri «era, con la presentazione 
dello spettacolo « Aizzami! la to
sta » del gruppo d! ricerca di mu
sica e teatro popolare K La Quar-
tara » le iniziative culturali messo 
in cantiere dall'amministrazione di 
sinistra di Soriano, in provincia di 
Catanzaro, e dall'ARCI. 
- Questa sera, alle 19.30, sarà la 
volta del centro RAT di Costanza, 
che presenterà lo spettacolo • Gìan-
gurgolo in commedia, ovvero le 
stravaganti avventuro di un comi
co dell'arte », mentre per sabato, 
nella sala consiliare del comune, 
sì svolgerà un convegno-dibattito 
sul tema « Operatori teatrali tra 
cultura e istituzioni nella Calabria 
di oggi ». 

I lavori saranno conclusi da Ric
cardo Donnini, responsabile nazio
nale teatro-musica dell'ARCI. 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI "— Di ' sera, via 
Roma, sotto i portici. Seduti 
al tavolino di un bar alcuni 
ragazzi apostrofano con pa
role pesanti i passanti. Qual
cuno reagisce, nasce una pic
cola zuffa. La. gente si al
lontana impaurita. Prima che 
arrivi la polizia passa del 
tempo, e i teppisti riescono 
ad allontanarsi. Torneranno 
in quel posto qualche giorno 
dopo. E sarà allora la stessa 
identica scena. 

A via Roma, in pieno cen
tro cittadino, dopo una certa 
ora, si respira un clima di 
tensione. Se non è la zuffa, 
è l'aggressione a qualche cop-
pietta, o lo scippo. A volte, 
per non essere coinvolti in 
grossi guai, i proprietari dei 
bar sono costretti ad abbas
sare anzitempo le saracine
sche dei locali. Dopo le otto 
e mezza, le nove. ì teppisti 
invadono i locali e fanno il 
bello e il cattivo tempo. «Chia
mare la polizia è pericoloso, 
l'arrivo degli agenti li fa scap
pare. ma poi noi dobbiamo 
subire le ritorsioni.. magari 
col pericolo di essere aggre
diti davanti casa o di vedere 
piazzata una carica di esplo
sivo sotto le vetrine», rac
contano alcuni gestori di noti 
caffè cagliaritani. 

Oltre tutto, per i proprieta
ri di bar di via Roma si ag
giunge anche un non seconda
rio problema di ordine econo
mico. Le continue incursioni 
dei teppisti infatti fanno di
minuire sensibilmente la clien
tela di bar e caffè. Nei ta
volini sotto i portici, molto 
SJKJSSO, rimangono seduti solo 
i più « affezionati » di essi. 
Come risolvere allora il pro
blema? Chiamando la polizia 
ogni volta che scoppia la ris
sa? E con tutte le conseguen
ze annesse (vedi rappresaglie 
e ritorsioni)? ••.:..-; i >•, • ,: >. 

I proprietarie i gestori di 
bar e caffè hanno deciso di 
agire congiuntamente. « La so
luzione — dicono — deve es
sere tale da garantire la si
curezza e l'incolumità delle 
persone ad ogni ora». Per 
questo hanno chiesto un in
contro urgente alla questura 
di Cagliari. Dopo un lungo 
colloquio coi responsabili del
l'ordine pubblico è stata rag
giunta una soluzione «soddi
sfacente »: quella di un con
trollo permanente, da parte 
di alcune volanti, della via 
Roma. Già in questi giorni 
di festa è possibile intravve-
dere qualche risultato: i bar 
sono nuovamente affollati, il 
flusso di persone è consisten
te anche dopo le otto di sera. 

Ma il problema del teppi
smo e della delinquenza mi
norile può dirsi risolto? Ba
sta la minaccia di una «vo
lante»? Rispondere a questi 
interrogativi ci porterebbe lon
tano, alla miseria di certi 
quartieri, di Is Mirrionis. S. 
Elia. S. Michele. E si capi
rebbe allora quanto si è di
stanti dalla soluzione reale 
di una piaga che colpisce sem
pre più i giovani della città. 

p. b. 

Il dibattito in Puglia sul ruolo delle Comunità Montane come «nucleo di partecipazione» 

f Proposto un incontro 
delle cinque Comunità 

Nel convegno di Mortola promosso dalle fe
derazioni comuniste di Bari • di Taranto 

Dal nostro inviato 
MOTTOLA (Taranto) — Una delle proposte scaturite dal con
vegno organizzato dalle federazioni provinciali del PCI di Ban 
e di Taranto e dal gruppo consiliare comunista della comunità 
montana della Murgia Nord occidentale sta ad indicare che 
l'iniziativa è andata oltre l'ambito geografico di questa comu
nità, e ha investito i temi di fondo della politica e del ruolo 
delle cinque comunità montane della Puglia. 

Questo infatti il senso dell'impegno, preso a conclusione del 
convegno — introdotto da una relazione del compagno Giusep
pe Porfido, capogruppo del PCI alla comunità montana e con
cluso dal compagno Antonio Mari della segreteria regionale 
del PCI —, di favorire e sollecitare un incontro fra tutte le 
comunità montane della regione da tenersi nel mese di gen
naio. E ciò allo scopo di concordare le proposte da avanzare 
come comunità alla Regione Puglia per una gestione program
mata e decentrata della legge «Quadrifoglio» e delle altre 
risorse finanziarie e per far sentire con forza la voce delle co
munità sulle altre leggi in discussione, quali quella sui con
sorzi di bonifica. sulle terre incolte e malcoltivate ecc. 

Un preoccupato esame della grave crisi economica di questa 
parte della Murgia e un'analisi delle difficoltà della comunità 

• montana ad avviare uno sviluppo programmato della zona han-
•o occupato, come era naturale, buon parte del dibattito. Qua-
• lt responsabilità della condizione di slallo? Queste riguarda-

. *» 

no sia la giunta della comunità, che è espressa non da tutte le 
forze democratiche ma dalla sola DC. sia della giunta regionale 
che. non procedendo ad un piano regionale di sviluppo, im
pedisce alle comunità montane di svolgere in pieno il proprio 
ruolo di organismi che contribuiscono alla programmazione 
democratica dello sviluppo. Se obiettivo primario di una pro
grammazione è quello del riequilibrio territoriale fra zone 
collinari ed interne e zone più sviluppate c'è da chiedersi come 
ciò si possa realizzare emarginando, come fa la giunta regio
nale, le cinque comunità montane della Puglia. 

La giunta regionale si ostina ad ignorare le comunità mon
tane se non totalmente in quello però che è il ruolo determi
nante di enti democratici che contribuiscono alla program
mazione. Un'ultima prova di questa politica della giunta re
gionale viene da un disegno di legge sui consorzi di bonifica 
in cui non si prevede nemmeno lo scioglimento dei consorzi 
di bonifica montana. Contro questa politica della giunta regio
nale si fanno sempre più insistenti le critiche. 

L'iniziativa proposta dal convegno di Mottola dì un incontro 
fra tutte le comunità montane della Puglia per far sentire la 
loro voce e unificare la loro azione nei confronti della giunta 
regionale potrebbe rappresentare un momento politico impor
tante per avviare con nuovo vigore e slancio la politica delle 
comunità nonché di sviluppo della loro capacità di intervento. 

Italo Palasciano 

E il Gargano guarda al futuro 
Il piano di sviluppo della zona e i progetti e ecologici * - A colloquio col vice
presidente Nicola Di Rodi: bilancio e prospettive - Perché il parco è riduttivo 

Nostro servizio 
VIESTE — il Gargano in
comincia a discutere con inte
resse sui primi anni di atti
vità della comunità montana. 
Il piano di sviluppo economi
co e sociale, avviato in que
sti giorni dalla giunta di si
nistra, può essere certamente 
un'occasione di effettivo de
collo di questo nuovo ente che 
tra mille difficoltà ha inizia
to a muovere i primi passi 
su un territorio montano di 
circa 160 mila ettari, aperto a 
rilevanti prospettive di svilup
po dalla ricchezza delle sue 
risorse agricolo-forestali, e 
per il suo elevato grado di 
potenzialità turistica dei suoi 
tredici comuni (se si escludo
no Rodi ed Apricena). che 
sommano una popolazione di 
circa 120 mila abitanti. 

Cerchiamo Insieme di dare 
un quadro completo dei pro
blemi della comunità monta
na. In Puglia le comunità so
no state costituite sin dal 

1972 anche se la legge isti
tutiva risale al 1971. La Re
gione Puglia, con legge pro
pria, ha proceduto Illa costi
tuzione delle cinqu. comuni
tà montane solo nel 1972. Ma 
in realtà si è dovuto aspetta
re fino al 1975 perchè la co
munità montana del Garga
no avesse approvato lo sta
tuto. 

Tutto ciò dà il senso preci
so dei ritardi burocratici e 
politici legati in larga misura 
all'inefficienza della Regione 
ed alla scarsa disponibili
tà del governo regionale a 
decentrare compiti e funzioni. 
D'altra parte le comunità 
montane dovrebbero operare 
attraverso piani-stralcio di un 
piano pluriennale. Ma anche 
qui si è dovuto attendere al
tri due anni 

Cosa si è fatto in questi 
anni? La risposta ce la forni
sce il vice-presidente della 
comunità montana del Garga
no, Nicola Di Rodi. «Ogni 

sforzo è stato fatto — af
ferma — pur nell'assenza di 
un piano generale, per utiliz
zare i fondi che ci venivano 
assegnati da leggi nazionali 
e regionali, finalizzando gli 
interventi soprattutto al recu
pero di infrastrutture agrico
le e nel settore forestale per 
opere di miglioramento e di 
ricostituzione del patrimonio 
boschivo che nel Gargano 
ammonta a circa 37 mila et
tari». 

Come si pensa di arrivare 
alla definizione di un piano 
e quali sono gli scopi che es
so si prefigge? L'equipe tec
nica, incaricata della reda
zione del piano, ha iniziato a 
mettere insieme i primi ele
menti di un lavoro che cer
tamente richiederà un gran
de sforzo di elaborazione e 
di capacità professionale. Ma 
è chiaro che ciò non può ba
stare per dare indicazioni e 
direttive di sviluppo per uno 
strumento cui dovranno fare 

riferimento non solo i fu
turi interventi della comu
nità, ma anche i Comuni e le 
forze che vivono e che opera
no nel Gargano. 

Di qui la necessità della 
più ampia consultazione e 
partecipazione delle popola
zioni garganiche. delle forze 
sociali, delle organizzazioni di 
categorìa e di altri enti che 
operano nel territorio. L'es
senziale è il concorso di Co
muni ricadenti nella comu
nità e di quelli attualmen
te esclusi come Rodi ed Apri
cena. 

E' questa una esigenza che 
risponde ad un grande bi
sogno della gente di voler 
contare e concorrere a scel
te che devono toccare la loro 
vita quotidiana. Il compagno 

I ritardi regionali, le dele
ghe che non arrivano, la 
mancanza di direttive di svi
luppo e di piani agricoli zo
nali. la mancanza di un uffi
cio di piano e di personale 

tecnico della comunità. Il 
consorzio di bonifica che do
veva essere uno strumento 
tecnico-operativo al servizio 
della comunità montana, ma 
che in realtà continua ad es
sere un carrozzone di sprechi, 
di mance e di clientele». 

Nel dibattito politico eh* 
investe l'intero Gargano viene 
riaffacciata l'ipotesi di fare 
del promontorio un parco 
nazionale. Del problema ci 
parla il compagno Di Rodi H 
quale sostiene che ala pro
posta del Gargano come par
co nazionale, avanzata dal 
prof. Sabino Acquaviva, è 
apparsa questa estate sulla 
pagine del quotidiano puglie
se; pur non condividendola, 
credo abbia suscitato motiva
zioni e gravi preoccupazionL 
L'esplosione del fenomeno 
turistico — continua — in * 
na realtà impreparata ad ac
cogliere sul piano dell'offerta 
recettiva e dei servizi una 
domanda di cosi vaste pro
porzioni. ha indubbiamente 
aperto un processo di degra
do della costa garganica dova 
si concentra più del 90 per 
cento dei turisti che scelgono 
11 Gargano come meta per II 
loro riposo e le loro vacan
ze». . 

«Non si tratta perciò — 
conclude Di Rodi — solo 41 
un problema ecologico. • 
quindi la richiesta del parco 
è deviante e limitativa. Ria
sce pertanto difficile ed idea
listico pensare ad un Garga
no sotto una campana di ffj. 
tro ». 

Roberto Consigli* 
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Nel Maceratese dopo l'incontro tra le delegazioni dei due partiti 
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Iniziative unitarie PCI-PSI: 
al primo posto l'agricoltura 

La lotta per superare la mezzadria - In .un documento giudicata positivamente la collabo
razione nelle amministrazioni comunali - A Tolentino la riunione dei due comitati d i zona 

Contratto dipendenti 
degli enti locali: 
siglato l'accordo 

ANCONA — Dopo lunga e laboriosa tratta
tiva i rappresentanti dcll'ANCl e dell'UPI 
nonché gli esponenti della FLEL regionale 
hanno siglato l'accordo relativo all'applica
zione del contratto nazionale per i dipenden
ti degli enti locali (decreto 191 del 1979) ed 
all'attuazione dei processi di ristrutturazione 
avviati in base ad una specifica legge. 

Tale accordo si muove in perfetta aderen
za alla vigente legislazione tenendo altresì 
conto delle osservazioni che a suo tempo, al 
momento cioè dell'applicazione dell'accordo 
precedentemente sottoscritto vennero fatte 
dai competenti organi di controllo. 

Pertanto il vecchio accordo viene supera
to dall'attuale. In questo modo potranno con
cretamente avviare in tutti gli enti locali del
la Regione Marche quelle procedure ammi
nistrative necessarie per garantire una pie
na applicazione dell'accordo e al tempo stes
so per procedere nella ulteriore opera di ri
strutturazione degli uffici e dei servizi prin
cipali. 

Il 14 gennaio all'odg 
dei consigli comunali 

i bilanci del 1980 
ANCONA — Il consiglio regionale della Lega 
per le autonomie di poteri locali ha aderito 
alla proposta fatta dal consiglio nazionale del-
l'ANCI di dedicare la prossima giornata del 
14 gennaio alla convocazione straordinaria dei 
consigli comunali sul tema dei provvedimenti 
urgenti per i bilanci dell'80. La Lega inoltre 
vuole dare un suo contributo organizzando 
per sabato 12 gennaio (ore 9 presso la sala 
della provincia di Ancona) un convegno re
gionale per tecnici ed amministratori sul te
ma : « decreto legge e bilanci di previsione 
1980 degli enti locali », al quale parteciperà 
il senatore Giorgio De Sabbata della commis
sione finanze e tesori del senato. ' 

« Il consiglio regionale — si legge in una 
nota — si è soffermato particolarmente sui 
problemi della finanza locale constatando co
me le previsioni più pessimistiche si siano 
avverate. Per i bilanci comunali si dovrà far 
ricorso all'ormai inevitabile decreto-legge in 
quanto la possibilità di far legiferare per tem
po il parlamento è stata annullata dai giorni 
scorsi dal comportamento della DC e del go
verno all'interno della commissione bilancio 
del senato ». 

La conferenza regionale fissata per l'I-2 febbraio 

L'informazione locale 
fra TV e carta stampata 
Il problema della distribuzione eluso dalla legge per l'editoria in discus
sione in Parlamento - Necessaria una regolamentazione delle tv private 

ANCONA — La conferenza 
regionale sui problemi del
l'informazione, che il consi
glio regionale delle Marche è 
impegnato a preparare in col
laborazione con la giunta, sta 
prendendo forma con il con
tributo attivo degli operatori 
del settore. L'incontro è fis
sato per Vl-2 febbraio. 

E' noto come l'attuale or
ganizzazione della comunica
zione collettiva, pur vivendo 
una stagione di continua ed 
impetuosa crescita psicologi
ca, non riesca a rispondere 
ai bisogni crescenti dell'infor
mazione di un pubblico che 
dalla scolarizzazione di massa 
e dalla crescita degli strumen
ti di partecipazione ra ricevu
to nell'ultimo decennio ulte
riori ragioni per domandare 
un'informazione sempre più 
qualificata e precisa. 

Meno nota agli stessi mar
chigiani è la specificità d»lla 
situazione regionale, caratte
rizzata dalla presenza di un 
solo quotidiano stampato nel
le Marche e di pochi quoti
diani con cronaca locale, di 
poche iniziative editoriali e 
da una presenza diffusa di 
periodici locali e di radiote
levisioni private nonché dal
l'attività della sede regionale 
della RAI che produce il 
Gazzettino radiofonico, una 
programmazione radiofonica 
di circa mezz'ora al giorno e 
la parte regionale dedicata 
all'. Terza Rete. 

Per fare il punto sulla con
dizione di questo insieme di 
strumenti è stata concepita la 
conferenza. Ne hanno già di
scusso in maniera approfon
dita in successivi incontri 
svo'tisi presso la sede del con
siglio regionale i responsabili 
dei quotidiani con cronaca 
regionale «oltre che il diret
tore del Corriere Adriatico 
erano presenti i responsabili 

del Carlino Marche, de l'Unità 
Marche, i corrispondenti del-
1"Avvenire e Paese Sera), ì di
rettori delle riviste di cultura 
e ricerca scientifica (Quader
ni storici, Proposte e ricer
che, Il Mese, Economia Mar
che, Marche oggi. Ipotesi) ope
ratori dell'informazione impe
gnati in periodici locali. 

Erano stati Invitati anche 
esponenti di radio e televi
sioni - locali che producono 
informazione. In ogni riunio
ne è emerso un unanime inte
resse ed una notevole attesa 
per l'iniziativa regionale in 
preparazione, che viene vi
sta come la più importante 
opportunità di raccordo tra 
operatori culturali e dell'in
formazione con i poteri lo
cali. al fine di studiare as
sieme forme di possibile' in
tervento e di riqualificazione 
complessiva del settore. 

Nella riunione dedicata al 
problemi del -quotidiani si è 
lamentata l'assenza del pro
blema della distribuzione del
la legge per l'editoria attual
mente in discussione in Par
lamento. Per un quotidiano 
regionale in alcuni casi la 
distribuzione diventa impos
sibile per mancanza di mezzi. 
Su questo punto potrebbero 
emergere spazi per un inter
vento regionale o nella confe
renza stampa o in successivi 
momenti di raccordo tra isti
tuzioni e operatori. 

I direttori delle riviste cul
turali. dopo essersi soffermati 
sulla politica svolta in passa
to dalla Regione suggerendo 
possibili modifiche alla pro
posta di legge attualmente in 
commissione, hanno suggerito 
un rapporto più organico con 
l'emittenza locale pubblica e 
privata al fine di far circo
lare maggiormente nella re
gione gli studi e le ricerche 

Una mostra 
a Falconara 
sui problemi 
dell'infanzia 

FALCONARA MARITTIMA 
— Oon l'approssimarsi del 
1980 sta per concludersi an
che l'anno internazionale del 
fanciullo indetto dall'ONU. 
Falconara è tra i comuni 
marchigiani che hanno avu
to maggiore" attenzione ver
so i problemi dell'infanzia:' 
manifestazioni di vario ge
nere si sono avute lungo l'ar
co dell'intero 1979 e, in con
comitanza con le feste nata
lizie l'Amministrazione comu
nale ha inteso concludere 
questo fitto calendario con 
una mostra fotografica e fi
latelica che si protrarrà fino 
al prossimo 20 gennaio. 

L'esposizione che si tiene 
nel suggestivo ambiente del 
castello di Falconara Alta è 
stata organizzata in collabo
razione con il circolo foto
grafico a Diaframma» e l'as
sociazione falconarese «Ami
ci della Cultura ». Hanno da
to il loro patrocinio 1TJNI--
CEF. l'Amministrazione pro
vinciale di Ancona, il Comi
tato nazionale per la cele
brazione dell'anno del fan
ciullo. l'AGESCI, la Croce 
Rossa, lo Stato Maggiore 
della Marina. Accanto alla 
mostra fotografica che tratta 
principalmente del « bambi
no nell'immagine », anche 
una esposizione di cartoline 
e di francobolli del secolo 
scorso. 

Una scarpa sulla testa 
della Scavolini 
PESARO — Alla titolatis-
sima Billy di Milano non 
sono bastati i due tempi 
regolamentari per espu
gnare ti Palasport di Pe
saro dove la Scavolini, 
con una incredibile rin
corsa, era riuscita ad ag
ganciare e persino a supe
rare in gualche momento 
i vicccampiont d'Unita. 

Come è finita lo san
no tutti. Quel che non si 
sa invece e come andrà 
a finire per, quel tifoso 
rimasto senza una scarpa 
per averla gettata con 
rabbia coltro uno dei due 
arbitri. E' stalo indivi
duato (non era facile «-
frire inosservato senza 
scarpe) e ora la società 
pretende che sia lui, il re
sponsabile del lancio, a 
pagare tutte le conseguen
ze che con ogni probabili
tà pioveranno sul capo 
della Scavolini. 

In linea di principio la 
mossa della società è giu
sta; ma vien da chiedersi 
se la multa o altri even
tuali provvedimenti ag
giuntivi della Lega saran
no imputabili unicamente 
al lancio di quella scarpa 
che per fortuna ha soltan
to scorato la testa delV 
arbitro Martolini. 

E tutto il resto? Le mo
nete scagliate in campo? 
Gli sputi ai giocatori o-
spiti? I plateau gesti di 
ribellione (segno del ma
lessere generale in cui vi
ve la società) di un gio
catore nei confronti della 
panchina? Il tentativo (in 
un'altra occasione) da 
parte di un dirigente di 
« accarezzare » l'arbitro? 
La tolleranza verso * tifo
si »-« dirigenti » arcinoti 
per la truculenta con cui 
« sostengono * la squadra? 

A tutte queste cose la 
società ha mai pensato? 
E se rha fatto perchè non 
è intervenuta con deci
sione? 
• Forse si è ritenuto che 

costituissero l'ingredien
te « droga » necessario per 
portare con più facilità al 
canestro e alla vittoria i 
giocatori di casa? O, peg
gio ancora, che si trattas
se della parte inscindibile 
connessa a quello che è 
diventato ormai il rito sa
crificale della domenica 
pomeriggio pesarese? 

Non si vuole certo dire 
che tutto ciò sia stato ci
nicamente incoraggiato, 
ma la cólpa grave dei di
rigenti è Vaver consenti
to che te cose si deterio
rassero senza intervenire 
con energia. Tra qualche 
giorno si saprà cosa a-
vranno deciso i giudici 
sportivi, 

MACERATA — Si stanno svi
luppando in tutta la provin
cia iniziative unitarie fra PCI 
e PSI: è questo il primo ri
sultato dell'incontro tra le de
legazioni dei due partiti che 
ha portato anche alla pub
blicazione di un significativo 
documento comune. 

A Civitanova Marche dove 
comunisti e socialisti e PdUP 
reggono assieme l'ammini
strazione cittadina, si sono 
svolte iniziative comuni sulla 
legge n. 31 (case ad un pia
no), per la battaglia contro 
la droga, ed è stato redatto 
un manifesto unitario per de
nunciare i ritardi accumulati 
dall'amministrazione provin
ciale nell'applicazione della 
legge sulla moderna psichia
tria e deistituzionalizzazione 
dei manicomi (n. 180). A 
Montecosaro si sonoi svolte 
sette assemblee di caseggia
to sempre sulla legge 31. A 
Alontelupone si sono organiz
zate assieme iniziative in 
campagna e nel centro urba
no. Ad Esanatogfia in parti
colare si è discusso sulle pen
sioni. 

A Tolentino si è svolto un 
primo incontro tra i due co
mitati di zona per definire 
un programma di iniziative. 
E' onesto delle iniziative co
muni un dato di per se posi
tivo e rilevante ma oltremo
do lo è in una provincia co
me nuella di Macerata dove 
la sinistra complessivamente 
deve misurarsi con una De
mocrazia Cristiana che ha 
una forza e legami di massa 
molto forti. 

I rapporti tra i due partiti 
della sinistra hanno marcato 
protressivamente elementi di 
positività e di sviluppo so
prattutto a partire dal 1975 
quando ci si è trovati a ge
stire. anche nel Maceratese, 
grosse comunità locali (è il 
caso di Tolentino. Porto Re
canati. Monte S. Giusto, Mon-
teeopnro ed altri minori co
me Serrapetrona, Belforte. 
ecc.)'. 

Non sono mancati, né man
cano momenti di incompren
sione e di differenziazione sia 
su alcuni orientamenti di fon
do che su specifici problemi 
e scelte di carattere locale. 
« Gli incontri recenti e quello 
provinciale in particolare — 
sottolinea il compagno Enri
co Lattanzi, segretaro della 
Federazione comunista — ser
vono comunque a consolidare 
il processo unitario all'interno 
della sinistra nella nostra zo
na. un processo necessario e 
da costruire tenacemente 
giorno dopo giorno >. 

II documento unitario a li
vello provinciale che oggi 
rappresenta un punto di rife
rimento delle iniziative per 
le strutture di base dei due 
partiti, dopo aver espresso 
la preoccupazione per la fra
gile struttura produttiva del 
Maceratese, indica nel poten
ziamento dell'artigianato e 
della piccola e media indu
stria. nello sviluppo della ri
cerca tecnologica e commer
ciale. facendo quindi uscire 
l'economia dal « sommerso >. 
la strada per ampliare la ba
se produttiva e sviluppare 
quindi l'occupazione in par
ticolare giovanile e femmi
nile. 

Prioritario rimane comun
que il rilancio dell'agricoltu
ra ed in esso il superamento 
della mezzadria con l'avvìo 
di una nuova politica agra
ria fondata sull'azienda con
tadina singola od associata. 
La programmazione democra
tica. sottolinea ancora il do
cumento, è e rimane lo 
strumento necessario per con
tribuire ad uno sviluppo equi
librato che trovi nella Regio
ne il punto di coordinamento 
e'di sintesi. 

Per ciò che riguarda la col
laborazione nelle amministra
zioni locali i due partiti dan
no un giudizio molto positivo 
e proprio per questo ritengo
no che e le giunte di sinistra 
aperte al contributo degli al
tri partiti democratici, posso
no realisticamente consolidar
si. dove ì risultati elettorali 
nelle amministrative del 1980 
Io consentiranno ». « E' im
pegno dei due partiti in ge
nerale. nella realtà provin
ciale. far cadere la discrimi
nazione che la DC pone a 
vari livelli nei governi locali 
alla presenza dell'insieme del
le forze del movimento ope
raio ». 

H PCI e il PSI nella pro
vincia . di Macerata, infine, 
valutano positivamente i rap
porti di collaborazione nelle 
organizzazioni di massa e 
riaffermano, nel rispetto ri
goroso dell'autonomia, l'impe
gno dei nroDri militanti a 
rafforzare l'influenza. 

b. b. 

7/ Monte Conerò in una mostra organizzata dall'ARCI 

Una collina disegnata 
i . * 

con fossili, animali e rocce 
Un appuntamento 

interessante 
anche perché 

si parla 
di creare nella 
zona un parco 
naturale - La 
collezione del 

professor Luigi 
Paolucci 

e le immagini 
fotografiche 
Una ricerca 

durata 
tutta la vita 

ANCONA — Il museo di scien
ze naturali del prof. Luigi 
Paolucci torna a vivere — a 
45 anni dalla scomparsa del 
suo fondatore — per iniziati
va della sezione « Difesa del
la natura e dell'ambiente » 
dell'ARCI di Ancona. Nel ca
poluogo dorico, ospitata pres
so i locali dell'ex-liceo « Ri-
naldini » (piazza Roma) è 
aperta in questi giorni una 
mostra che, attraverso alcuni 
reperti delle collezioni dell'in
signe studioso anconitano (fos
sili, rocce, animali impaglia
ti) e con l'apporto di foto
grafie e grafici, illustra le 
caratteristiche geografiche e 
naturalistiche del Monte Co-
nero. L'iniziativa è tanto più 

attuale e importante, in quan
to da diverse parti è stata 
avanzata la proposta di co
stituire nell'area del Conerò 
un parco naturale, tramite 
una proposta di legge popo
lare. 

Con i suoi 560 metri di al
tézza, il « monte di Ancona » 
è in realtà poco più che una 
collina, una gobba che si prò-
tende verso il mare, ma la 
sua importanza è notevole. E' 
l'unico rilievo di tipo calca
reo da Trieste al Gargano e 
ciò determina condizioni am
bientali varie e complesse che 
hanno favorito una straordi
naria varietà di specie vege
tali e animali. . 

Lungo il litorale prospera 

il finocchio marino, mentre 
negli stagni salmastri di Por-
tonovo crescono rigogliosi 
giunchi e cannucciaie e più 
in su, lungo le pendici del 
monte, avvinghiati alle pian
te di alto fusto, corbezzoli e 
ginestre, la flora tipica della 
macchia mediterranea. La cu
pola verde è interrotta a trat
ti da squarci bianchi: sono 
le cave di pietra fatte chiu
dere nel 1974 dalla Sovrinten
denza ai monumenti, in se
guito alle pressioni delle as
sociazioni naturalistiche. 

Prima che l'opera colonizza
trice dell'uomo, o la selezio
ne naturale, o le mutate con
dizioni ambientali facessero 
sentire i loro effetti, i boschi 

di querce e lecci, di pini e 
larici, e le rupi che scendono 
a picco sull'Adriatico erano 
patria di falchi e barbagian
ni, di gabbiani e cormorani. 

Oggi, gli unici esemplari ri
masti di tali specie sono quel
li impagliati della collezione 
del prof. Paolucci. Anche, nei 
laghetti salmastri di Porto-
novo la varietà di uccelli si 
è ridotta: a nidificare in que
sta zona sono rimasti qualche 
« pesciaiola », la t gallinella » 
d'acqua e forse, là dove l'er
ba dello stagno si fa più fit
ta, il « tuffetto », con il suo 
nido galleggiante costruito su 
ammassi di alghe. 

Sui fondali sabbiosi della 
costa si incontra ancora, ma 

sempre più raramente, il pe
sce squadro, la cui pelle un 
tempo era molto nota ai fa
legnami, che la usavano co
me carta smeriglio. Alcuni 
esemplari di questi animali 
furono catturati dal Paoluc
ci nel corso dei suoi studi 
sulla flora e la fauna mar
chigiane: una ricerca durata 
praticamente tutta la vita e 
conclusasi soltanto con la mor
te, avvenuta nel 1935. 

Da allora le raccolte dap
prima furono soggette a ri
petuti traslochi, poi abbando
nate a se stesse, fino alla lo
ro riscoperta, avvenuta nel 75 
in uno scantinato. L'umidità 
e l'incuria avevano procurato 
danni «ofeuolt ai reperti, ma 
molli di essi, con un paziente 
lavoro di restauro, potevano 
essere recuperati. Intervenne 
allora l'Amministrazione pro
vinciale che diede l'incarico 
di provvedere al ripristino del 
museo alla sezione naturali
stica dell'ARCI, la quale da 
tempo- conduceva autonoma
mente ricerche al riguardo. 

Neil'intraprendere l'opera ài 
restauro e di ricatalogazione, 
durata più di quattro anni. 
l'ARCI si è posta alcuni obiet
tivi: innanzitutto restituire al
la collettività il maggior nu
mero di collezioni nelle mi
gliori condizioni possibili e 
fornire un catalogo dettaglia
to dei reperti, anche per va
lutare le perdite subite dal mu
seo; consentire poi a quanti 
fossero stati interessati di col
laborare ai lavori; vagliare 
infine tutte le possibilità di 
utilizzare a fini culturali e 
didattici il materiale 

Alcuni di questi obiettivi 
sono stati raggiunti: il museo 
è stato restituito al suo anti
co splendore e molti giovani 
hanno potuto studiare diretta
mente reperti di grande va
lore scientifico. Ora è compi
to dei cittadini trasformare le 
raccolte in uno strumento di 
studio e di ricerca, secondo 
lo spirito del loro iniziatore. 
La cultura, intesa nel senso 
più vasto, non deve finire 
ancora una volta in cantina. 

I.f. 

Il processo di Ascoli dovrebbe procedere spedito fino olla sentenza prevista per la fine del mese 

Tangenti d'oro: si riprende il 3 gennaio 
1 

Non è stata concessa la libertà provvisoria agli imputati che attendono così in carcere la ripresa del dibat
timento - Emergono gravissime responsabilità - La certezza dell'impunità alla base delle losche operazioni 

ASCOLI PICENO — Si ri
prenderà dunque il 3 gennaio 
prossimo. Dopo 14 tiratissime 
udienze che hanno messo a 
dura prova la capacità di re
sistenza psico-fisica di tutti 
quelli in qualche modo inte
ressati al processo delle tan
genti di Ascoli, è stata giusta 
la decisione del tribunale di 
concedersi una sosta ma per 
ripartire, ormai appare chia
ro, con la speditezza con cui 
si è proceduto finora, dopo 
le feste di fine anno ed arri
vare così tutto d'un fiato alla 
sentenza, prevista per la fine 
di gennaio o non molto più 
in là. 

I sette imputati in stato di 
arresto, è noto, hanno passa
to questi giorni in carcere. Il 
tribunale ha infatti rigettato 
l'istanza di libertà provviso
ria avanzata dai loro avvocati 
difensori al termine dell'u

dienza del 22 dicembre. Si è 
attenuto, si può dire, quasi 
matematicamente al recentis
simo decreto legge n. 625 
(«misure urgenti per la tute
la dell'ordine democratico e 
della sicurezza pubblica ») 
al punto (art. 8) che esclu
de la possibilità della conces
sione della libertà provvisoria 
ad imputati di associazione 
per delinquere (come nel ca
so degli imputati ascolani). 

Ma i giudici Gorga, Abate, 
Di Pietro nel disposito letto 
in aula dopo più di un'ora e 
mezza di camera di consiglio, 
hanno affermato anche che i 
reati attribuiti agli imputati 
(Miozzi. Cuculli. Viccei. Sca
ramucci. Corradetti. Giaco-
mini e Quinto) «appaiono 
particolarmente gravi per la 
vasta sfera di interessi socia
li lesi, per cui in ogni caso il 
beneficio della libertà provvi

soria non può essere concas
so». 
- Questa affermazione, si ba
di. è stata fatta dopo che il 
tribunale aveva avuto modo 
di sentire gli stessi imputati 
e gran parte' dei testimoni 
d'accusa e delle parti lese. 
Soprattutto dalle deposizioni 
di costoro i giudici del tri
bunale ascolano hanno potuto 
rendersi conto pienamente di 
dover giudicare degli imputa
ti che, a meno di clamorose 
svolte nel processo, appaiono 
sempre più essersi macchiati 
di reati incredibilmente gra
vi, addirittura inimmaginabi
li. . . . 

Costoro erano riusciti a 
mettere su una organizzazio
ne di chiaro stampo mafioso 
che controllava quasi tutto 
l'iter del rilascio delle licenze 
edilizie e dell'approvazione di 
alcuni strumenti urbanistici. 

Un particolare: nonostante le 
numerose crisi comunali, 
negli ultimi anni assessore 
all'urbanistica, sia con il 
centro sinistra, sia con l'inte
sa, sia con il centro destra, è 
stato sempre qualcuno degli 
imputati e precisamente Sca
ramucci (PSI). Miozzi (DC) e 
Viccei. Si tratta solo di un 
caso? 

Il loro gioco è stato però 
scoperto. Seguendo il proces
so e leggendo gli atti proces
suali (più di 600 pagine) si 
ha l'idea di quanto fosse va
sta la loro rete di azione. 
Hanno estorto tangenti a 
semplici cittadini (2-3 milioni 
di lire), ma anche a grossi 
proDrietari terrieri (Calcagni. 
Galanti e De Angelis. che 
hanno dovuto sborsare ri
spettivamente 75 milioni ' di 
lire i primi due, 60 l'altro). 

E sarebbero andati avanti 

Commissione d'inchiesta 
per l'inquinamento della 
rete idrica di Recanati 

RECANATI — Una commis
sione d'inchiesta nominata 
dai capigruppi consiliari ac
certerà cause ed eventuali re
sponsabilità dell'inquinamen
to della rete idrica di Reca
nati. Tanto è stato deciso 
nel corso dell'ultima seduta. 
su proposta del PCI e del 
PSI che hanno minacciato 
— in caso contrario — di ri
volgersi al pretore. In atte
sa della convocazione dei rap
presentanti dei partiti e del
la formazione della commis
sione, alcuni amministratori 
e tecnici stanno cercando di 
chiarire i motivi dell'inquina
mento. 

Tuttora si ignorano le cau
se che —secondo quanto ac
certato dalle analisi effettua
te su campioni dall'ufficio igie
ne — hanno portato a una 
presenza di colibatteri in per
centuali elevate, comunque 
superiori alla « normalità ». 
Certo è che la situazione è 
decisamente migliorata dopo 
l'immissione nella rete idrica 
di ipoclorito di sodio (varec-
china). Accertamenti di la
boratorio successivi alla di
sinfezione hanno evidenziato 
la scomparsa dei fattori in
quinanti. 

Dai rubinetti sgorga insom
ma acqua potabile, e «sicu

ra». anche se la popolazione 
continua a preferire acqua 
minerale. Il ricorso alla va-
recchina (in dosi «tollerabi
li») ha infatti permesso di 
raggiungere gli effetti spera
ti, ma ha «arricchito» l'ac
qua di uno sgradevole sapore. 

Oggi ad Ancona 
dibattito del PCI 
su terrorismo 
e riforma PS 

ANCONA — Appuntamento 
questa sera (ore 21) al pa
lazzo della provincia — corso 
Stamira, 60 — per un incon
tro organizzato dal PCI sul 
tema di fortissima attualità: 
« Impegno dei comunisti con
tro il terrorismo e per la ri
forma deila PS». 

Interverranno all'incontro-
dibattito i compagni senato
ri Sergio Flamigni e Paolo 
Guerrini. La manifestazione 
sarà presieduta dalla compa
gna Milly Marioli, segretario 
della federazione provinciale 
e della direzione nazionale 
del partito. 

«Chiaravalle ieri» 
nelle foto esposte 

alla biblioteca di Ancona 
ANCONA — « Chiaravalle ie
ri ». è il titolo della nuova 
mostra fotografica organiz
zata dalla Biblioteca comuna
le del centro della Provincia 
di Ancona. Una seconda edi
zione della rassegna che ca
de esattamente ad un anno 
dalla prima che riscosse 
grande successo. Un nuovo 
appuntamento dei chù»'*' -ai-
Iesi e, più in generale, per 
la Vallesìna con la loro sto
ria. Questa volta il passag
gio è riproposto da una mo
stra le cui più significative 
immagini sono state raccolte 
in un volumetto. 

L'inaugurazione di questa 
edizione 79 avverrà ' questa 
sera alle ore 17 presso i lo
cali della Biblioteca. Ai pre
senti verrà data in omaggio 
una copia della pubblicazio
ne € Chiaravalle com'era ». fi
no all'esaurimento 

L'incontro con la realtà 
chiaravallesc dell'inizio del 
nostro secolo, grazie alla va
rietà delle vecchie foto, pro
pone un impatto ora dram
matico, ora gentile, e sem
pre toccante, cor. volti, luo
ghi e situazioni che con un 

linguaggio vivo ed immedia
to. ci dicono più di quanto 
fosse nelle intenzioni del fo
tografo. 

Le riproduzioni sono state 
. eseguite da Mario Marcosi-
gnori. Così rivìvranno le « si
garaie» della belle epoque 
con i loro ombrellini parasole. 
le rie del centro allora poco 
più di un borgo, la manifat
tura con Io stemma sabaudo 
in grande evidenza. Da es
se si riscoprirà e si approfon
diranno le origini e lo svilup
po dì questo centro della pro
vincia anconetana che ha 
conosciuto negli ultimi 30-40 
anni una crescita straordina
ria. legata da un lato ad una 
agricoltura florida della sua 
valle e dall'altro alla fitta 
rete di pìccole e medie in
dustrie. 

Con la rassegna chiaraval
lesc la nostra regione si ar
ricchisce di un ulteriore con
tributo alla storia locale. Ed 
il mezzo fotografico ritorna 
(ricordiamo l'iniziativa degli 
« Amici della cultura » di Fai-
conara dell'anno passato o la 
recentissima «Società e la
voro: 1900-1930. 

chissà fino a quando. Proba
bilmente ormai erano certi 
dell'impunità comunque ga
rantita. Altrimenti non si 
spiegherebbe 'il loro compor
tamento così sfacciato ed ar
rogante (l'avv. Quinto, per e-
sempio, ad un «cliente» che 
gli versava 9 milioni di lire, 
ha rilasciato perfino la rice
vuta. L'ing. Giacomini, poi, 
sulla sua agenda annotava 
qualsiasi cosa). 

Il Giacomini annotava so
prattutto i nomi (in sigla il 
più delle volte: SM - Serafino 
Miozzi?; .VC - Vincenzo Cor
radetti?, ecc.) dei soci in 
«affari». Dal riscontro tra 
quanto annotato nelle agende 
di Giacomini e tra quanto 
hanno testimoniato tutte le 
persone concusse sui paga
menti, sugli incontri con 
questo o con quell'imputato, 
il procuratore della Repub
blica Mario Mandrelll ha ri
costruito la mappa di tutti 
gli illeciti che sarebbero stati 
compiuti dal «clan» ed ha 
rinviato a giudizio i suoi 
componenti per. concussione 
aggravata e continuata ed as
sociazione a delinquere. 

Ecco, forse gii imputati 
hanno tenuto conto di tutto. 
dei loro appoggi politici, del
la loro carica amministrativa, 
ma si sono scordati della 
magistratura. Ed è stata mia 
dimenticanza che è costata 
davvero cara. 

Gli imputati, nel tentativo 
di togliersi di dosso l'accusa 
dì associazione a delinquere. 
in aula hanno voluto far cre
dere (almeno ci hanno pro
vato) che quando erano In 
libertà quasi quasi neppure 
si conoscevano, neppure tra 
compagni di partito. Cosi. 
per esempio, Miozzi ha rac
contato che Cuculli e Viccei 
gli hanno fatto una guerra 
spietata per non farlo diven
tare sindaco di Ascoli o con
sigliere regionale. 

Ma allora si è trattato di 
un abbaglio di Mandrelli? 
Sarà solo il tribunale — è 
ovvio — a decidere sulla e-
sistenza o meno della asso
ciazione a delinquere come 
persino sulla esistenza o me
no delle concussioni. Una 
domanda sorge però sponta
nea: se neppure ci si cono
sceva o se ci si guardava in 
cagnesco, come si spiega 
l'appartenenza di cinque del 
sette imputati in stato di ar
resto (Viccei. Miozzi, Scara
mucci. Giacomini e Corradet
ti) ad una loggia massonica, 
dove pure ci si chiama fratel
li? 

Franco De Felice 
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Un provvedimento temporaneo ma importante 

La Regione ha deciso: la MUA 
deve mantenere il servizio 
autolinee fino a settembre 

Il risultato di numerosi incontri a livello nazionale 
E'così salvo il posto di lavoro di centoquattro autisti 

Il Consiglio regionale dell'Umbria ha deliberato di imporre alla MUA, limitatamente al 
periodo primo gennalo-30 settembre 1980, l'obbligo di assicurare i collegamenti già previsti 
dalle otto linee di competenza regionale osservando percorsi, programmi di esercizio, orari 
e tariffe riferiti all'anno 1979. Questa decisione è stata presa all'unanimità dal Consiglio regio
nale dell'Umbria nel corso dell'ultima seduta del 1979. Si conclude, anche se si tratta di un 
provvedimento temporaneo, una vicenda iniziata circa due mesi fa con una presa di posi

zione delia MUA che intende-

Si tratta di 10 miliardi 

Ripartiti i contributi 

per i comuni terremotati 
Adesso il piano dovrà essere ratifica
to da una commissione di controllo 

TERNI — Il Consiglio re
gionale h a approvato il 
« piano di ripartizione e 
assegnazione dei con tnbu 
t i * in base alla legge sul 
terremoto. 

I fondi dovranno essere 
utilizzati per il restauro 
delle opere pubbliche nel
le zone del Ternano e del
lo Spoletino colpite dai 
terremoti dell'agosto 1977. 
marzo 1978 e luglio-agosto 
1978. 

RINVIATO IL COMITATO 
FEDERALE DEL PCI 

PERUGIA — Il Comitato fe
derale del PCI di Perugia, 
previsto per sabato 28, è rin
viato al 12 gennaio. I lavori 
manterranno lo stesso ordine 
dèi giorno. 

La somma a disposizio
ne è di dieci miliardi co
si suddivisi: comune di 
Acquasparta centocinquan
ta milioni; Alviano cento
t ren ta milioni: Amelia due
centoquindici milioni; Avl-
gliano centocinquanta; 
Montecastrilli 579 milioni; 
Narnl un miliardo 964 mi
lioni; Pelino 148 milioni; 
Sangemìni 807 milioni; 
Spoleto un miliardo 575 
milioni; Stroncone t ren ta 
milioni: Terni un miliar
do vent iquat t ro milioni; 
Amministrazione provin
ciale di Terni due miliar
di 150 milioni: Ammini
strazione provinciale di Pe
rugia 528 milioni; Regione 
dell 'Umbria 250 milioni. 

Il piano dovrà essere ra
tificato ora da una com
missione di controllo su
gli a t t i della Regione. 

Manifestazioni di « Arte e città » 
nel centro storico di Perugia 

PERUGIA — Fitto il jcalen-
dario di iniziative di « Arte 
e città ». la manifestazione 
organizzata nel centro storico 
di Perugia dall'amministra
zione comunale. 

Dopo 1 * « Incontro con la 
poesia » e il dibattito « Pit
tura contemporanea ». svol
tisi nei giorni scorsi nella 
sala della Vaccara. oggi. 
nella stessa sala, è stato il 
turno di « Foto cinema-diapo

sitive ». 
Domani, invece, alle 18,30. 

alla Rocca Paolina: pomerig
gio teatrale e mostra di pit
tura. Mentre domenica 30, 
con orario a sorpresa, sempre 
alla Rocca Paolina: « Perfor
mance training ». Ed invine, 
il 31 dicembre, un Tinaie sug
gestivo sempre nello stesso 
luogo: « Rock al buio ». L'in
gresso alle manifestazioni è 
libero. 

Concorso fotografico su «Atmosfera 
natalizia ad Assisi e comprensorio» 

PERUGIA — « Atmosfera na
talizia ad Assisi e compren
sorio ». E' questo il tema di 
un concorso fotografico in 
bianco e nero bandito dall' 
Azienda di turismo di Assisi. 

Al concorso potranno parte
cipare i fotografi umbri che 
entro il 2 gennaio invieranno 

fotografie in bianco e nero 
alla sede dell'Azienda di turi
smo di Assisi, alla biblioteca 
del Comune di Bastia, oppure 
al settore servizi sociali del 
Comune di Bettona e di Can-
nara. 

L'iscrizione al concorso fo
tografico è gratuita. 

Incidente stradale in via Cortonesi 
Le vittime sono due donne 

PERUGIA — Due donne. 
Adriana Fanesi di anni 56 
e Patrizia Brenari. di anni 
28. rispettivamente madre e 
figlia sono le vittime di un 
incidente stradale avvenuto 
ieri pomeriggio attorno alle 
ore 17, in via Cortonesi a 
Perugia. 

Le due stavano passeg
giando quando un'autovet
tura, una Opel targata Pe

rugia. condotta da Mariti 
Stanislao, di anni 65 le ha 
all'improvviso investite. 

Sono state immediatamen
te soccorse e ricoverate al
l'ospedale: Patrizia ne avrà 
per 10 giorni. Prognosi ri
servata invece per la madre 
che è stata ricoverata con 
gravi fratture compresa quel
la del femore destro. 

va abbandonare il servizio 
autolinee con il conseguente 
licenziamento di 104 lavorato
ri. 

Le linee in questione di 
competenza regionale erano 
otto: Città di Castello Umber-

tide-Perugia; Manicano Pa
piano-Perugia; * Terni-Massa 

Mariana-Perugia ; Todi-Ce-
.si-Terni; Montetastrilli-Terni; 
Sangemìni - Gabelletta - Ter
ni; Acqua Loreto-Terni; Por-
taria-Cesi-Terni; inoltre la so
cietà era concessionaria di 
tre autolinee di competenza 
comunale: La Bruna-Perugia: 
Rancolfo Perugia; Gabellet-
ta-Terni. 

Dopo iniziative di carattere 
sindacale e numerosi incontri 
in sede nazionale e regionale 
si ò arrivati alla decisione di 
ieri sera. Restano gli obiettivi 
di gestione commissariale del 
servizio e di pubblicizzazione 
ma intanto il servizio è ga
rantito e il posto di lavoro di 
104 lavoratori salvo. 

L'Amministrazione regiona
le precisa inoltre alla società 
MUA die a titolo di corri
spettivo per la gestione dei 
collegamenti, riconosce un 
importo pari alla differenza 
fra il costo medio regionale 
per autobus chilometri, fissa
to in lire 979, e gli introiti 
corrispondenti, valutati in 
misura percentuale dall'inci
denza derivante dagli even
tuali aumenti del costo del 
carburante e dei nuovi punti 
di contingenza sulle paglie 
del personale utilizzato per 
assicurare il servizio. 

Parlavamo prima della mo
bilitazione che si era creata 
in Umbria attorno a questa 
vertenza. Il Consiglio regio
nale dell'Umbria approvò un 
ordine del giorno il 19 no
vembre scorso nel quale ve
niva espresso consenso alle 
indicazioni contenute nella 
piattaforma delle organizza
zioni sindacali. * • 

Si affermava inoltre che 
l'abbandono delle autolinee 
avrebbe recato un grave 
danno all'organizzazione 
complessiva del trasporto 
pubblico regionale e si ricon
fermava la validità della scel
ta della pubblicizzazione dei 
servizi gestiti dalla società 
MUA. come indicazione e-
mergente dal convegno di 
Todi del 1972. 

Nel dibattito in Consiglio 
regionale, dopo la relazione 
del presidente della terza 
commissione Fortunelli, sono 
intervenuti i consiglieri Pi
stoni, Piscini, Arcamone e 
Tomassini. 

L'assessore regionale ai 
trasporti Pierluigi Neri ha 
concluso affermando che è 
stato respinto il disegno della 
MUA che tendeva a far paga
re alla collettività gli oneri di 
una cattiva gestione e che le 
richieste, avanzate dalla dire
zione dell'azienda, erano « e-
sose ed immotivate ». 

La giunta regionale — ha 
proseguito Neri — per mesi 
si è impegnata su questa vi
cenda e la conclusione alla 
quale si è pervenuti è positi
va e permetterà anche di a-
\e re più tempo per esamina
re tutta la questione. 

Istituito 4 anni fa a Terni 

Il triennio di Medicina 
intende vivere 

(nonostante i suoi mali) 
La validità di una esperienza di decentramen
to — Indicazioni della Federazione comunista 

TERNI — Il consiglio di am
ministrazione deli'Uspedale di 
Temi, come tutti gli altri, 
cesserà di esistere con 1 ini
zio del nuovo anno. Tutte ie 
competenze ' passeranno al
l'Unità sanitaria - locale. Il 
passaggio di mani avviene 
proprio mentre si accende la 
polemica sul triennio della 
lacoltà di medicina, Istituito 
quattro anni la sulla base 
della convenzione tra Ospeda
le e Univeisità ldl Perugia. 

Gli studenti hanno protesta
to ricordando le disi unzioni 
con le quali devono fare quo
tidianamente i conti. I docen
ti da parte loro hanno posto 
un vero e proprio ultimatum: 
se entro tre mesi non ci sa
ranno miglioramenti tangibili, 
sospenderanno l'insegnamen
to. 

Il triennio di Terni è or
mai frequentato da più di 
200 studenti, una sessantina 
dei quali sono giunti alla so
glia della laurea. Nessuno ha 
1 Inora messo in discussione 
la validità dell'esperienza di 
decentramento realizzata a 
Terni. CI sono stati unanimi 
riconoscimenti della novità 
che essa ha rappresentato ri
spetto al quadro complessivo 
dell'Università italiana;. 

Se questo è vero, è altret
tanto vero che il triennio stia 
vivendo un momento criti
co, corroso com'è da mail ca
paci di debilitare definitiva
mente il suo già precario sta
to di salute. 

Il consiglio di amministra
zione dell'Ospedale ha dedi
cato una delle sue ultime riu
nioni al triennio di medici
na. Come di fronte a un pa-
zziente, si è cercato di capi
re di cosa il triennio soffra e 
di individuare le possibili cu
re. Alla fine della discussio
ne, è stata inviata una let
tera sia al sindaco di Terni 
che al presidente dell'Unità 
sanitaria locale, perchè solle
citino un Incontro con il retto
re dell'Università, professor 
Dozza. 

L'incontro dovrà appunto 
servire per definire la tera
pia da adottare. «Sono con
vinto — sostiene il compagno 
Paolo Modesti, presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale — che il nodo di 
fondo che occorre sciogliere è 
il rapporto tra 1 corsi univer-

sitaii e le strutture ospeda
liere. 

« Del resto il punto qualifi
cante dell'esperienza ternana 
sta proprio nell'Integrazione 
che, attraverso la convenzio
ne, si è cercato di realizzare 
tra ospedale e università. E' 
un'impostazione non soltanto 
tuttora valida, ma destinata 
ad esserlo ancora di più pro
prio con la costituzione del
l'Unità sanitaria locale che 
può consentire un rapporto 
ancora più stretto tra Uni
versità e quello che si è defi
nito, con una miriade di im
plicazioni, territorio. 

« E da qui che occorre par
tire per un chiarimento e per 
rilanciare l'esperienza. Poi ci 
sono una serie di altri pro
blemi, più contingenti, come 
quello del laboratori, che so
no già pronti. Nono possono 
però essere utilizzati per 
mancanza di personale, al 
quale avrebbe dovuto provve
dere l'Università». 

In un recente documento 
sull'Università approvato dal 
Comitato federale di Terni 
del PCI si fa un preciso ri
ferimento alle responsabilità: 
«Non possono esserci — vi 
si dice — da parte dell'Uni
versità di Perugia e della 
Facoltà di Medicina dilazioni 
e ulteriori rinvìi nel compie
re atti che da subito consen
tano di v dare all'esperienza di 
Terni saldezza per portarla a 
livelli più avanzati ». 

Non mancano nemmeno 
proposte precise: si deve an
dare « al consolidamento e al 
potenziamento del triennio — 
si specifica a questo proposi
to — perchè si arrivi al più 
presto al consolidamento del 
corso; l'avvio delle scuole di 
specializzazione e il concreto 
approfondimento dell'ipotesi 
del corso sperimentale per la 
formazione del medico di ba
se avanzata al convegno in
ternazionale sulla formazione 
del medico organizzato recen
temente dalla Facoltà di Me
dicina ». 

Indicazioni che la Federa
zione comunista ha inserito 
nell'ambito di una proposta 
più complessiva per realizza
re una effettiva «regionaliz
zazione » dell'Università 
di Perugia. 

g. e. p. 

In Umbria 
il Natale H 

caratterizzato 
da frenetici 

acquisti - Per 
Capodanno 

chi ha potuto 
ha scelto 

la crociera 

PERUGIA — Circa 90 mi-
liardl di lire sono da poco 
arrivati nelle tasche di 
quegli umbri t h e l'ISTAT 
definisce « popolazione at
tiva », ma si può s tar certi 
che gran par te del mallop
po ha già cambiato ma
ni concentrandosi ulterior
mente . 

La cifra è desunta da 
una stima che tiene conto 
di circa 268 mila ci t tadini 
che svolgono anche uffi
cialmente una at t ivi tà. Co
loro, ansomma. cui la tre
dicesima spe t ta di dirit
to. Che i 90 miliardi (in 
cifra assoluta più di un 
quarto dell 'intero bilancio 
regionale per il 1980) ab
biano già cambiato padro
ne è. ovviamente, una no
s t ra illazione. L'ipotesi non 
dovrebbe però essere lon
tano dal vero se si t iene 
conto che in passato appe
n a il 20 per cento delle 
tredicesime è to rna ta in 
banca sotto la voce « ri
sparmio familiare». 

A dare per spese gran 
par te delle tredicesime ci 
autorizzano anche alcuni 
dat i forniti dalle maggiori 
catene di vendita che ope
rano in Umbria. Sarebbe 
del resto facile affidarsi 
all ' immagine d'insieme che 
il centro di Perugia e di 
alcune delle principali cit
tà umbre ha dato in questi 
giorni: animazione e molti 
pacchett i sotto le braccia 
della gente. 

Altret tant to semplice sa
rebbe filosofare. La Fon-
ta in permettendo, sull'ef
fetto « cicala ^ che l'incer
tezza per il futuro spesso 
induce, oppure ripescare 

Ha prevalso 
la filosofia 

della «cicala» 
I 90 miliardi delle tredicesime hanno già cam
biato padrone — Soddisfazione dei commercianti 

più scientifiche spiegazio
ni sul « comportamento 
del consumatore ». 

Di certo abbiamo solo al
cune risposte che ci vengo
no diret tamente dal setto
re distributivo. La coopera
zione di consumo, interro
gata. ha risposto senza far
si pregare: «Possiamo di
chiararci soddisfatti — ci 
ha detto Gino Dominici. 
presidente della Coop Um
bria — in quanto il giro 
di affari dei nostri eserci
zi nel perìodo natalìzio ha 
fatto registrare un aumen
to del 30 per cento rispet
to all 'analogo periodo del 
1978 ». 

Tolto un aumento medio 
del 16 per cento sui generi 
t r a t t a t i dalla Coop. tolto 
cioè quello che dell'aumen
to sì è mangia to l'inflazio
ne, l ' incremento reale del
le vendite nella catena di-
stributitva Coop è s ta to di 
circa il 14 per cento net to. 

Qualche esempio lo illu
s t ra in maniera inconte
stabile;; a Spoleto l 'anno 
scorso il mese di dicem
bre fece incassare alla 
Coop circa 118 milioni; 
quest 'anno la cifra è già 
s ta ta abbondantemente su
perata e dovrebbe raggiun
gere t ranqui l lamente 160 
milioni di lire. 

Per Perugia il supermer
cato Coop dell'Elee forni

sce un dato analogo: dai 
93 milioni d'incasso del 
1978. quest 'anno si dovreb
be passare ad almeno 12o 
milioni (105 sono già s ta t i 
incassati) . Dall'Elee arriva 
poi un dato particolare: il 
settore extra alimentare, 
presente nel supermercato 
Coop. quest 'anno ha vendu
to il 60 per cento in più di
spetto al 1978. 

Alla Stantìa, al tra carti
na al tornasole degli acqui
sti natalizi, i dati confer
mano un tale andamento. 
« Nella filiale di Perugia — 
ci ha detto Remo Bandi, 
direttore della Stantìa — 
l 'aumento nelle vendite è 
s ta to del 30-35 per cento. 
Considerato un aumento 
dei prezzi in media del 20 
per cento (si è andat i da 
un minimo del 12-15 per 
cento ad un massimo del 
20-35 per cento) ne deriva 
un incremento reale nelle 
vendite di circa il 15yì> ». 

In mancanza di statisti
che generalizzate non è 
lecito, se non con benefi
cio d'inventario, generaliz
zare questi dati . Salvo ret
tifiche e correzioni, non è 
comunque peregrino azzar
dare-l'ipotesi che nonostan
te la crisi, chi un lavoro ce 
l 'ha, la. tredicesima l 'ha 
utilizzata senza paura del 
domani . ' 

g. r. 

Conferenza stampa dell'assessore regionale alla Sanità Vittorio Cecati 

La riforma sanitaria non è un salto nel buio 
Graduale passaggio delle competenze - Difficoltà dei cittadini per la scelta del medico - Gravi ri
tardi del governo nell'assegnazione di.personale alle ULS - L'Umbria ha le strutture che « reggono » 

PERUGIA — Duecentocin
quantamila umbri, circa, 
hanno concentrato le loro 
scelte su 88 medici più af
fermati e conosciuti, con una 
media di 2.800 scelte ciascu
no, ben oltre, quindi. 11 mas
simale fissato dalla conven
zione. 

Mentre 223 giovani medici 
sono al di sotto delle 200 
scelte. Questi i risultati delle 
lunghe file di un anno fa di 
cittadini umbri davanti alle 
SAUB per scegliere il medico 
di fiducia. Difficoltà e con
traddizioni ereditate dal vec
chio sistema assistenziale. Ma 
cosa succederà, all'inizio del 
nuovo anno, in Umbria, con 
l'avvio della riforma sanita
ria? 

Innanzitutto — come è sta
to più volte ribadito, ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dall'assessore rerionale alla 
Sanità. Vittorio Cecati — non 
ci sarà alcun salto nel buio. 

«Il primo gennaio — ha 
detto Cecati — 1 . cittadini 
continueranno ad avere l'as
sistenza generica, le presta
zioni specialistiche ambulato
riali. il ricovero, le cure in 
ospedale, senza soluzione di 
continuità con il passato». 
Quindi nessuna preoccupa

zione, tanto più in una re
gione come l'Umbria, dove 
'< a differenza di altre regioni, 
le ULS (le unità sanitarie lo
cali, che andranno a sostitui
re tut ta la miriade di enti 
oggi operanti nel settore) 
possono essere istituite da un 
giorno all'altro ed assumere 
su di sé un grosso carico di 
funzioni amministrative ». 

« Lo si deve — ha prosegui
to Cecati — al fatto che negli 
anni passati abbiamo definito 
gli ambiti territoriali delle 
zone sanitarie ed abbiamo 
messo in piedi consorzi con i 
loro organi di gestione». 

Saranno, infatti, questi 
stessi organi che svolgeranno 
fino alle prossime elezioni 
amministrative tutte le fun
zioni delle ULS; anzi, saran
no le ULS. Vale a dire: lo 
strumento operativo dei Co
muni associati, sotto il profi
lo istituzionale ed il comples
so dei presidi, degli uffici e 
dei servizi, che assolvono ai 
compiti del servizio sanitario 
nazionale, in un ambito terri
toriale determinato sotto 
quello operativo. Non sarà, 
comunque, un processo au
tomatico. ma all'insegna della 
gradualità, caratterizzato da 
un grosso impegno della Re
gione 

Tre leggi essenziali per 
l'avvio della riforma sono 
state già approvate dal Con
siglio regionale. Sono la n. 65 
relativa all'organizzazione del 
servizio in Umbria; la legge 
per la formazione del ruolo 
nominativo regionale e quella 
di contabilità e gestione del 
patrimonio delle ULS, non 
ancora vistate dal governo. 

Nel prossimo gennaio, 
quindi, in-Umbria: istituzione 
immediata delle ULS e dei 
loro organi, mediante decreti 
del presidente della giunta 
regionale, trasferimento im
mediato alle ULS delle com
petenze degli attuali consorzi 
socio-sanitari, degli ospedali 
(i cui consigli sono dichiarati 
sciolti) e delle SAUB, i servi
zi amministrativi unificati 
per la convenzione unica del
la medicina generica. 

«Se non possiamo andare 
oltre — ha denunciato Cecati 
— è a causa di una grave 
inadempienza del governo, il 
quale non ha ancora provve
duto ad assegnare alle Re
gioni il personale mutualisti
co necessario per il funzio
namento delle ULS. La gra
dualità, appunto, nasce anche 
da questo elemento di incer
tezza. Difficoltà anche per le 

scelte da parte dei cittadini 
del proprio medico di" fidu
cia». 

« Qui — ha detto Cecati — 
si pone un riequilibrio. Ciò 
significa per 45 mila umbri 
essere ricusati ed essere 
costretti a scegliere un altro 
medico di fiducia, anche se 
non immediatamente». 

La Regione, comunque, sta 
studiando un meccanismo 
che sia il meno traumatico 
possibile: una soluzione — è 
stato detto — può essere 
quella di istituire negli am
bulatori un lavoro ili équipe 
tra i medici. 

Problemi a parte, compreso 
quello del pagamento di in
dennità di malattia dei lavo
ratori (dal 1. gennaio la 
competenza è passata per 
legge dairiNAM all'INPS tut
tavia il governo non ha fatto 
nulla per passare all'INPS 
anche il personale addetto a 
questa funzione), i cittadini 
umbri potranno contare fin 
dal 1. gennaio in alcuni cam
biamenti in meglio per effet
to di alcuni provvedimenti 
presi dalla giunta regionale 
nel con» del 1979 e per ef
fetto della legge nazionale di 
riforma. Basti un dato: nel 
1979 la Regione ha speso 7 
miliardi per migliorare e 

qualificare 1 servizi ospeda
lieri. 

E' divenuta, inoltre, ope
rante nelle settimane scorse 
una delibera di giunta, che 
prevede per tutti gli assistiti 
il libero accesso a tutti i ser
vizi specialistici pubblici con 
la semplice certificazione del 
medico di fiducia. E' stata 
cosi abolita la pratica buro
cratica dell'impegnativa. 

Con il 1. gennaio, quindi, le 
strutture pubbliche sono te
nute a garantire un livello u-
nico di prestazioni speciali
stiche per tutte le categorie 
con riferimento al prontuario 
più completo e più aggiorna
to e come primo passo verso 
la parità dei trattamenti. 

Il nuovo servizio sanitario, 
inoltre, prowederà all'assi
stenza farmaceutica dei lavo
ratori autonomi, sgravando 
cosi i Comuni dell'Umbria 
dal ruolo di supplenza assun
to nell'enorme sacrificio fi
nanziario negli ultimi anni. 
Novità importanti anche per 
quei cittadini, i disoccupati, 
che non godono di assisten
za: sarà estesa anche a loro. 
sempre che il governo rispet
ti la legge. 

Paola Sacchi 

A Temi è tornato di moda questo popolarissimo sport insieme al gioco delle bocce 

Un momento magico per il ruzzolone» 
Il progetto di costruire una pista a Campitelli - Lldea di un bocciodromo nel parco del quartiere Le Grazie, capace di ospitare 
gare nazionali - La realizzazione deve attendere l'approvazion? del piano particolareggiato dell'amministrazione comunale 

TERNI — C e uno sport 
che s ta vivendo u n a sor ta 
di momento magico e che 
vede le file degli appassio
na t i infoltirsi sempre di 
più: è il popolarissimo 
ruzzolone, quasi dimenti
cato per un lungo periodo 
di tempo e tornato altret
t an to di moda. 

Per praticarlo occorrono 
non sol tanto buoni musco
li, m a anche abilità e col
po d'occhio. Alle gare par
tecipano ormai cent inaia 
di concorrenti . 

Giusto perciò che le 
amministrazioni pubbliche 
comincino a porsi il pro
blema di creare s t ru t ture 
adeguate per rispondere 
alle esigenze di quello che 
ormai è diventato uno 
sport di massa. Se ne è 
parlato nel corso di un in
contro al quale hanno par
tecipato il sindaco di Terni 
Giacomo Porrazini, gli as
sessori competenti del 
Comune e della Provincia: 
Mario Cicionl, Walter Maz

zini. Ugo Lucarelli e Vitto
rio Credini. 

Si è pienamente concor
da to sulla necessità che le 
rispettive amministrazioni 
compiano un ulteriore 
sforzo per dotare la c i t tà 
di maggiori a t t rezzature 
sportive, proseguendo u-
n 'opera nella quale si è 
posto negli ultimi ann i un 
g rande impegno che h a 
consentito di met tere a 
disposizione del ci t tadini 
u n numero consistente di 
impiant i sportivi. 

L'attenzione è s t a t a però 
questa volta focalizzata in 
particolare su due tipi di 
sport che a volte vengono 
snobbati m a che con tano 
moltissimi pra t ican t i : il 
ruzzolone e le bocce, spor t 
che siano più popolari e di 
massa, quasi s icuramente, 
nella provincia non ce ne 
sono. Per il ruzzolone c'è 
già un ' idea: quella di co
s truire una pista a Campi
telli. Il progetto potrà pe
rò essere realizzato soltan
to dopo l'approvazione del 

p iano particolareggiato che 
consentirà all 'amministra
zione comunale di reperire 
le aree, at t raverso un e-
sproprio. 

Per i bocciofill c'è una 
notizia a l t re t tan to buona. 
C e l'ambiziosa idea di 
costruire all ' interno del par
co di quartiere Le Grazie 
un bocciodromo capace di 
ospitare anche gare nazio
nali e regionali. 

Per adesso si t r a t t a di 
idee per la cui realizzazio
ne si s ta però cominciando 

a lavorare. T tecnici del 
Comune e della Provincia 
s t anno ora predisponendo 
il necessario per i relativi 
progetti. 

Sempre per restare in 
t ema di at t rezzature spor
tive. la g iunta municipale 
di Terni h a approvato un 
progetto che prevede la 
costruzione, nelle vicinanze 
della scuola elementare di 
quartiere Matteott i , di uno 
spazio multifunzionale 
comprendente un campo 
di minicalcio, un campo di 
bocce e at trezzature per 
a l t re a t t iv i tà sportive. Il 
costo dell'opera è di 55 mi
lioni. 

Per le 
agenzie 

di viaggio 
la crisi 

non 
esiste 

TERNI — I ternani sembra
no aver scoperto una voca
zione al viaggio: gli aflan 
delle agenzie di viaggio van
no benissimo, tutto esaurito 
per le settimane bianche, 
mentre c'è stato anche chi ha 
approfittato del Natale per 
costosi viaggi all'estero. 

Quello appena passato è 
stato un Natale per i ternani 
tranquillo. La maggior parte 
delle famiglie si è riunita 
nelle proprie case per cenare 
con i parenti e gli amici, per 
fare i tradizionali giochi. 

Fuori del consueto è stata 
l'iniziativa presa dai compa
gni della sezione Alberto 
Guidi di Amelia. La sera del 
24 i comunisti della sezione 
si sono recati nella piazza 
principale della cittadina e vi 
hanno montato una mostra 
per protestare contro l'instal
lazione del nuovi missili ~nu-
cleari NATO. Al centro della 
piazza sono stati posti nume
rosi pannelli e un missile di 
cartapesta alto 5 metri. L'o
biettivo dei compagni della 
sezione di Amelia era quello 
di dimostrare la assurdità di 
fronte a nuove spese militari, 
mentre nel mondo milioni di 
persone e bambini muoiono 
ogni giorno di fame. L'inizia-, 
tiva ha riscosso l'approvazio
ne degli abitanti di Amelia e 
la mostra resterà esposta in 
piazza XX Settembre fin do
po il 6 gennaio. 

Se l'impegno politico non è 
venuto meno, la corsa al di
vertimento è stata assai for
te. Le agenzie di viaggio della 
città, comesi diceva, sosten
gono che nel periodo delle 
feste le prenotazioni per le 
settimane bianche sono ugua
li se non maggiori di quelle 
registrate lo scorso anno. Le 
maggiori prenotazioni sono 
state fatte per i mesi di gen
naio e febbraio. 

Quest'anno sono aumentati 
notevolmente i viaggi all'este
ro. Non per tutti, natural
mente. Solo pochi possono 
permetterselo, ma hanno fat
to gite «a largo raggio». 
come dicono le ascenzie. Isole 
Saichelles. Mauritius: queste 
le località più vambite», di
cono alla TIVA Viaggi. 
Per un'altra agenzia, invece, 

la meta favorita sembra es
sere Parigi: «La crisi econo
mica noi non l'abbiamo av
vertita troppo — sostengono 
in una delle agenzie del cen
tro —, abbiamo organizzato 
per auesto periodo una deci
na di settimane sulla neve 
che hanno reeistrato il tutto 
esaurito. Per il periodo nata
lizio non avevamo organizza
to viaggi all'estero. Li ab
biamo per l'inizio dell'anno 
'80. E già da ora sembrano 
essere destinati ad avere 
molto successo». 

Quanto costa una settimana 
sulla neve in questo periodo? 
«Duecentocinquantamila lire 
circa» ci rispondono. Certo 
dipende dalla località in cui 
si vuole andare e il tipo di 
albergo nel quale si va. Nel 
prezzo non sono previste le 
spese per gli impianti di ri
salita e la scuola di sci. Nel
la grande maggioranza dei 
casi si tratta di vacanze cer
tamente non alla portata di 
tutti, ma che sembra abbiano 
un successo tale che un'agen
zia di viaggi di Livorno sta 
facendo a Terni notevoli af
fari 

«Senegal, Costa d'Avorio: 
paesi caldi in genere, queste 
le mete dei milionari locali >. 
affermano in un'altra delle 
agenzie. Un viaggio in Sene
gal di dieci giorni costa dalle 
800 mila lire al milione e 200 
mila lire. 

Per quanti per Capodanno 
resteranno in città e non 
vogliono passare la fine del
l'anno in casa, c'è invece la 
tradizionale soluzione del ce
none al ristorante. «Prefe
riamo affittare il locale a in
tere comitive»: dicono alcuni 
dei proprietari di ristorante 
della città. Il costo del ceno
ne di fine anno si aggira 
mediamente attorno alle 20 
mila lire. 

AI tutto esaurito mirano 
anche i proprietari dei locali 
da ballo. Discoteche, balere, 
stanno ormai mettendo a 
punto la loro organizzazione 
per la notte di S. Silvestro. 

Il vescovado e la diocesi di 
Temi, Narni e Amelia que
st'anno hanno invece aperto 
una sottoscrizione a favore 
dei terremotati della Valneri-
na. Le varie chiese della pro
vincia hanno nrcranlzzato una 
raccolta di fondi che saranno 
inviati nelle località colpite 
dal sisma. La speranza. In 
fondo è quella di dimentica
re tutto, almeno per coche 
ore- problemi, difficoltà e 
crisi. 

Angelo Ammonti 
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